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Non siamo ancora a una liberalizzazione 
completa, diversamente da quanto avviene 

in altri Paesi europei. Per ora non cambia mol-
to: dovremo aspettare l’estate. Giovedì il mini-
stro della Salute Roberto Speranza ha firmato 
l’ordinanza che recepisce il testo dell’emenda-
mento sull’utilizzo delle mascherine al chiuso, 
come approvato dalla commissione. 

In particolare, dal 1° maggio fino al 15 giu-
gno, “è fatto obbligo di indossare i dispositivi di 
protezione delle vie respiratorie (mascherine) di 
tipo Ffp2 per l’accesso ai mezzi di trasporto, per 
gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono 
al chiuso in sale teatrali, sale da concerto, sale 
cinematografiche, locali di intrattenimento e 
musica dal vivo, nonché per gli eventi e le com-
petizioni sportive che si svolgono al chiuso”.

L’ordinanza prevede inoltre “l’obbligo di 
indossare dispositivi di protezione delle vie re-
spiratorie ai lavoratori, agli utenti e ai visitatori 
delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e socio-
assistenziali, ivi incluse le strutture di ospitalità 
e lungodegenza, le residenze sanitarie assistite 
(Rsa), gli hospice, le strutture riabilitative, le 
strutture residenziali per anziani, anche non 
autosufficienti”. 

Nei luoghi di lavoro, senza distinzione tra 
pubblico e privato, la mascherina è solo forte-
mente raccomandata. Qui decideranno i pro-

tocolli tra imprese e sindacati. La scelta sulle 
mascherine, in ogni caso, resta facoltativa.

A scuola, come previsto dalla normativa in 
vigore, permane l’obbligo della mascherina fino 
al termine dell’anno scolastico.  

Non hanno l’obbligo di indossare il dispositi-
vo di protezione delle vie respiratorie: i bambini 
di età inferiore ai sei anni e che frequentano le 
scuole dell’infanzia; le persone con patologie o 
disabilità incompatibili con l’uso della masche-
rina, nonché le persone che devono comunicare 
con una persona con disabilità in modo da non 
poter fare uso del dispositivo; i soggetti che stan-
no svolgendo attività sportiva.

È “comunque raccomandato – si precisa da 
parte del Ministero della Salute – di indossare 
dispositivi di protezione delle vie respiratorie in 
tutti i luoghi al chiuso pubblici o aperti al pub-
blico” e ovunque dove ci sia il rischio di assem-
bramenti, come ristoranti, centri commerciali 
e negozi. Il consiglio vale anche per le chiese, 
dove il distanziamento è già stato abolito.

Cambia tutto invece per quanto riguarda il 
Green pass, che di fatto non servirà più: fatta 
eccezione per le visite in ospedale e Rsa, dove 
l’obbligo di mostrare quello rafforzato era già 
stato esteso fino a fine anno, non è più richiesta 
la certificazione nei luoghi al chiuso né al lavo-
ro. L’accesso dunque diventa libero. 

Dal 1° maggio quindi, con la decadenza com-
pleta del Green pass, anche i non vaccinati po-
tranno tornare nei luoghi di lavoro e non sarà 
richiesto dunque neppure il tampone. Fa però 
eccezione il personale medico e del comparto 
sanità, per cui vale l’obbligo di vaccinazione 
fino al 31 dicembre 2022 pena la sospensione 
dal lavoro e dallo stipendio. 

Resta invece in vigore fino al 15 giugno l’ob-
bligo di vaccinazione per gli over 50, Forze 
dell’Ordine e comparto scuola. 

Sale intanto l’incidenza dell’infezione Covid 
a livello nazionale: 699 ogni 100mila abitan-
ti (22 aprile 2022-28 aprile 2022) vs 675 ogni 
100mila abitanti (15 aprile 2022-21 aprile 2022). 
Nel periodo 6-19 aprile 2022, “l’Rt medio calco-
lato sui casi sintomatici è stato pari a 0,93 (ran-
ge 0,90 – 1,04), sostanzialmente stabile rispetto 
alla settimana precedente. L’indice di trasmissi-
bilità basato sui casi con ricovero ospedaliero è 
al di sotto della soglia epidemica e sostanzial-
mente stabile rispetto alla settimana preceden-
te: Rt 0,93 (0,90-0,96) al 19 aprile 2022 vs 0,91 
(0,88-0,93) al 12 aprile 2022”. 

Il tasso di occupazione in terapia intensiva 
scende al 3,8% (al 28 aprile) vs il 4,2% (al 21 
aprile). Il tasso di occupazione in aree mediche 
a livello nazionale scende al 15,6% (al 28 aprile) 
vs il 15,8% (al 21 aprile).

Globalizzazione
L’invasione dell’Ucraina da parte della Russia è un 

duro colpo alla globalizzazione, a quella globaliz-
zazione positiva che è fratellanza di popoli. 

Sono secoli che le nazioni si stanno via via avvici-
nando, spesso con ricadute all’indietro, ma mediante 
un processo irreversibile di unità. Processo che si è ac-
celerato nell’ultimo secolo, soprattutto con lo sviluppo 
delle comunicazioni, in tutti i loro aspetti, che produ-
cono vicinanza e conoscenza reciproca. 

È un processo sostanzialmente positivo che ha pro-
dotto notevoli risultati, in particolare l’Onu, tutte le 
organizzazioni ad esso connesse, soprattutto l’Unione 
Europea, nonché il tentativo di popoli di altri conti-
nenti di intessere unioni e alleanze. 

Un processo comunque difficile perché deve esse-
re realizzato nel rispetto dei valori, degli stili di vita 
e delle culture di ogni popolo; mirato a valorizzare le 
ricchezze di ciascuno per metterle al servizio di tutti, 
perché – dal punto di vista culturale, energetico ed eco-
nomico – ciascuna nazione ha sue peculiarità, scam-
biando le quali ci si arricchisce a vicenda, favorendo il 
riscatto delle nazioni più deboli (come è avvenuto, ap-
punto, in Europa). Insomma, la vera globalizzazione 
è lo sviluppo della convivenza sociale e la costruzione 
di un grande, unico popolo in cui le differenze si armo-
nizzino all’interno di un progetto comune, guidato da 
un soggetto in grado di portarlo a termine, come scrive 
papa Francesco nella Fratelli tutti.

Ma la globalizzazione si declina anche in modo 
distorto e inaccettabile, quando porta le ricchezze di 
molti nelle mani di pochi, quando una cultura tende a 
prevalere sulle altre, quando un popolo più forte sfrut-
ta il più debole, quando cresce la corsa alle armi nella 
reciproca diffidenza.

L’invasione dell’Ucraina ha inferto un colpo duris-
simo al processo di globalizzazione. L’Europa che si 
era via via unita, dopo la caduta del muro di Berlino 
e che poteva realizzare un grande sogno di fraternità, 
dall’Atlantico al Pacifico, si trova ora profondamente 
divisa. Non solo dalla guerra, ma anche con la rottura 
di tutti i rapporti commerciali con la Russia che erano 
diventati occasione di reciproco arricchimento.

Da aggiungere un ultimo punto. Benedetto XVI 
aveva scritto nella Caritas in veritate che in questo pro-
cesso di globalizzazione dovevano essere protagonisti 
i cristiani. Non poteva infatti essere costruito solo con 
la ragione, ma era necessaria quella carità che unisce 
tutti in un unico Dio. Ebbene questa volta la guerra è 
tra cristiani, con un patriarca che la benedice!  

Ancora mascherine, basta Green pass
Nuove disposizioni del Ministero fino al 15 giugno
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SETTIMANALE
CATTOLICO
CREMASCO

D’INFORMAZIONE
FONDATO NEL 1926 

VENERDÌ 6 MAGGIOVENERDÌ 6 MAGGIO - ore 21 - ore 21
Centro diocesano S. Luigi - via Bottesini, 2 - Crema

(aula conferenze al primo piano)

«Il ‘nuovo’ lavoro: emergenza,
contesti,  significati, evoluzione»  

In occasione del 
1° Maggio - Festa del lavoro
incontro sul tema:

m
od
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re
la

to
ri Elena Curci

segretaria Camera del Lavoro di Crema

Giovanni Bombelli
presidente Meic Crema

Angelo Marazzi 
presidente commissione
Pastorale sociale e del lavoro

YouTube
Il Nuovo Torrazzo

Pellegrinaggio diocesano
a Santa Maria della Croce

C’è un tempo per...
Un cammino per tutte le famiglie

MARTEDÌ 3 MAGGIO

Attendiamo tutti i fedeli, 
in modo particolare

le famiglie
della nostra diocesi

Tutte le informazioni a pag. 14

pag. 13

FM 87.800
www.radioantenna5.it

DIRETTA AUDIO

Ore 20.15 Ritrovo presso la Colonia Seriana
Ore 20.30 Inizio della processione alla quale tutti siamo invitati
a partecipare. Questo primo momento sarà caratterizzato
dalla recita del Santo Rosario 
Ore 21.00 Celebrazione Eucaristica presieduta dal vescovo Daniele

I TESTIMONI
Charles De FoucauldCharles De Foucauld

Incontro con padre Andrea Mandonico autore del libro:
“Mio Dio, come sei buono.” La vita e il messaggio di Charles de Foucauld

MERCOLEDÌ 4 MAGGIO - ore 21 -
Centro diocesano di Spiritualità
Via Medaglie d’Oro, 8 - Crema
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Sabato 18 giugno: CREMA - GRADARA – FANO
Partenza da Crema e arrivo in tarda mattinata a Gra-
dara per la visita del borgo e del castello che, secondo 
tradizione, ospitò il celebre fatto di sangue che vide 
coinvolti Paolo e Francesca e narrato nel V canto 
dell’Inferno dantesco. Dopo pranzo trasferimento a 
Fano per la visita del centro storico che partirà dall’ar-
co di Augusto prevedendo il duomo, la basilica di San 
Paterniano con il suo meraviglioso chiostro e l’area 
archeologica sotto il complesso di Sant’Agostino. Al 
termine trasferimento in hotel ad Ancona.
Domenica 19 giugno: ANCONA - LORETO
RECANATI
Visita di Ancona per ammirare la mole vanvitelliana, 
la loggia dei Mercanti e la cattedrale di San Ciriaco. 
Nel pomeriggio partenza per Recanati per la visita di 
Palazzo Leopardi e al colle dell’infinito. Proseguimen-
to per Loreto per la visita al santuario della Santa Casa
Lunedì 20 giugno: JESI - DEGUSTAZIONE
VERDICCHIO
Al mattino visiteremo l’interessante centro storico di 
Jesi con i suoi eleganti palazzi e i luoghi federiciani. 
Nel pomeriggio trasferimento in una cantina locale 
per degustazione del famoso Verdicchio.
Martedì 21 giugno: FABRIANO
GROTTE DI FRASASSI
Al mattino visita di Fabriano cominciando dalla bel-
lissima fontana Sturinalto, il palazzo vescovile e il 
Duomo e il Museo della carta. Nel pomeriggio sarà 

la volta delle grotte di Frasassi: grande complesso car-
sico che si estende per circa 18 km per un percorso 
turistico di circa 1.500 metri.
Mercoledì 22 giugno: URBISAGLIA
TOLENTINO
Partenza per Urbisaglia e visita del parco archeo-
logico di Urbs Salvia e della Abbadia cistercense di 
Chiaravalle di Fiastra. Nel pomeriggio partenza per 
il castello di Rancia e Tolentino per la visita della Ba-
silica di San Nicola con la cripta del Santo e il presepe 
permanente.
Giovedì 23 giugno: ASCOLI - OFFIDA
La visita di Ascoli prevederà un percorso che si snoda 
tra Duomo, Battistero, piazza del Popolo e la bellis-
sima chiesa gotica di San Francesco. Nel pomeriggio 
arrivo a Offida per visitare la bella collegiata e la favo-
losa chiesa di Santa Maria della Rocca.
Venerdì 24 giugno: FERMO - SIROLO - NUMANA
Mattina dedicata al centro storico di Fermo con visita 
al palazzo degli studi e alla biblioteca comunale con la 
sala del Mappamondo. Nel pomeriggio partiremo alla 
volta del Conero per Santa Maria di Porto Novo e una 
escursione a Sirolo e Numana
Sabato 25 giugno: URBINO - CREMA
Partenza per Urbino per la visita del palazzo Ducale 
con la galleria nazionale delle Marche che conserva 
la famosa Flagellazione di Piero della Francesca. Nel 
pomeriggio visita agli oratori di San Giuseppe e San 
Giovanni e partenza per Crema

Quota di partecipazione: € 1.580 Supplemento camera singola: € 250
La quota comprende: Viaggio in pullman GT riservato da Crema a Crema - Alloggio in alberghi di 
prima categoria in camere a due letti con bagno o doccia – Pensione completa dal pranzo del 1° 
giorno al pranzo dell’ultimo giorno - visite e ingressi come da programma – Guida abilitata per tutto 
il tour - Assistenza sanitaria, assicurazione bagaglio, mance. Accompagnatore.
La quota non comprende: Bevande – Extra personali – Polizza annullamento viaggio - Tutto quanto 
non menzionato alla voce “La quota Comprende”.
Documenti: è necessaria la carta di identità valida e GREEN PASS.

Iscrizioni entro sabato 21 maggio unitamente al versamento di un acconto di € 450,00.
Minimo 25 persone.

Per informazioni e iscrizioni:
Curia di Crema 0373 256274 - Il Nuovo Torrazzo 0373 256350

don Elio Costi tel. 0373 66250 - 331 4487096

Organizzazione
tecnica

CONFLITTO IN UCRAINA

di  ELISABETTA GRAMOLINI

La tensione è alta e pure l’escalation 
è iniziata. Ma per ora è in una fase 

controllata. Al Sir Alessandro Politi, 
direttore della Nato Defense College 
Foundation, fra i massimi esperti italiani 
di geopolitica, spiega e traduce il signifi-
cato di alcuni dei fatti avvenuti nelle ul-
time 24 ore: il summit di portata storica 
nella base degli Stati Uniti di Ramstein 
in Germania, dove i ministri della Dife-
sa di 43 Nazioni hanno deciso l’invio di 
ulteriori armi all’Ucraina, le dichiara-
zioni sulla minaccia nucleare del mini-
stro degli esteri russo Serghei Lavrov, la 
chiusura del rubinetto del gas da parte di 
Mosca per Polonia e Bulgaria. L’atten-
zione del mondo è tutta sui confini Est 
dell’Europa, ma l’occhio dovrebbe esse-
re sul Pacifico, dove Cina e Stati Uniti 
non possono commettere passi falsi. Av-
verte Politi: “È quella la polveriera per 
una nuova guerra mondiale”.

L’incontro nella base Usa di Ram-
stein che effetti produrrà?

“Il summit di giovedì vuole coordi-
nare una serie di Paesi, partner della 
Nato e non, come ad esempio il Kenya, 
per soddisfare le richieste dell’Ucraina 
in merito all’invio di armamenti pe-
santi. L’incontro prevede delle riunioni 
mensili e la costituzione di un gruppo 
di contatto permanente per la gestione 
delle decisioni sugli approvvigionamen-
ti verso Kiev. Più che politico, il senso è 
logistico.”

L’invio di armi pesanti non allonta-
na ancora di più la fine della guerra?

“La guerra rischia di allungarsi non 
solo per questo tipo di decisione. Il pri-
mo problema è la posizione negoziale 
fra Russia e Ucraina. Per fare la guerra 
basta essere da soli ma per fare la pace 
bisogna essere in due.

L’invio di altre armi, almeno per ciò 

che sappiamo, dovrebbe permettere 
all’Ucraina di resistere contro l’offen-
siva russa nel Donbass. Questo non 
significa dotare l’esercito ucraino di 
armi in grado di lanciare una travolgen-
te controffensiva. È chiaro che ai russi 
tutto ciò non piace. Hanno già detto 
che i sistemi d’arma rischiano di essere 
distrutti se attraverseranno la frontiera. 
È una risposta dura e concreta. Questo 
conferma la tensione di una guerra in 
corso. L’escalation è iniziata ma è tut-
to sommato per ora controllata. Anche 
controllata dal punto di vista degli ame-
ricani.”

La minaccia nucleare sta in piedi?
“Il ministro degli esteri Serghei La-

vrov in un’intervista di giovedì a Chan-
nel One, il primo canale della tv russa, 
ha detto che non userà armi nucleari in 
Ucraina, ma ha detto anche di stare at-
tenti all’escalation. Le sue dichiarazio-
ni sono inquietanti e mi preoccupano. 
Dice che tutte le regole anche non scrit-
te dei tempi della guerra fredda sono 
cadute nell’oblio. 

Questo è un fatto molto preoccupan-
te perché la gestione delle crisi nucleari 
impone regole condivise, rispettate e 

trasparenti.”
Significa che non ci sono più ga-

ranzie?
“Lavrov dice che il regime di gestio-

ne della deterrenza nucleare che prima 
aveva delle regole scritte e non scritte 
molto chiare adesso è divenuto molto 
incerto. Questo è molto preoccupante.”

Mentre l’attenzione è tutta sull’U-
craina, lei spinge a guardare al Pacifi-
co. È qui che teme lo scontro fra Cina 
e Stati Uniti. Perché?

“Sì, è quella la polveriera per una 
nuova guerra mondiale. La Russia non 
è in grado di preoccupare gli Stati Uni-
ti. La Cina invece è una grande potenza 
economica e politica e pur essendo al di 
sotto sul piano militare, impensierisce 
gli Stati Uniti. Questo è il vero proble-
ma oggi per la pace mondiale. Già dal 
2004 ero preoccupato della possibilità, 
oggi della probabilità, di una guerra fra 
Stati Uniti e Cina. Lo scenario è mol-
to più preoccupante. Ognuno ha delle 
enormi fragilità. La guerra in Ucraina è 
una costosissima distrazione per Biden, 
che come priorità ha la necessità di ri-
costruire il suo Paese diviso all’interno. 
Tra l’altro, si avvicinano le elezioni di 

medio termine e le prospettive per i de-
mocratici sono pessime.

Bisogna poi farsi una domanda: per-
ché a Putin dovrebbe convenire fare la 
guerra alla Nato? Non credo abbia que-
sto interesse. La sua guerra in Ucraina 
l’ha già persa. La Russia è più debole 
della Nato in ambito di armamenti con-
venzionali, mentre ai tempi del Patto di 
Versavia era esattamente l’opposto.”

Lavrov ha incontrato il segretario 
generale dell’Onu Antonio Guterres 
che però non ha portato a nulla.

“Un risultato diverso non sarebbe 
stato realistico. In politica estera non 
avvengono in questo modo i miracoli. 
Guterres ha continuato a esplorare delle 
possibilità. Almeno Guterres è tornato 
con le idee più chiare sulle difficoltà ne-
goziali e sul contesto del rapporto con 
gli Stati Uniti.”

La Russia nel frattempo ha bloccato 
l’erogazione del gas a Polonia e Bul-
garia.

“È una reazione annunciata. Si può 
discutere se sia legale o no ma è avvenu-
to che il fornitore mettesse la condizio-
ne del pagamento in rubli e che il clien-
te abbia risposto di no. Questo non fa 
piacere a Sofia e Varsavia ma si sapeva 
che sarebbe andata a finire così.”

Vedremo altre interruzioni quindi?
“Non è detto. È interessante notare 

per esempio che a tutt’oggi il gas scorre 
ancora in Ucraina. I russi hanno tutto 
l’interesse, specie in guerra, a intascare i 
soldi dalla vendita del loro gas.”

Il conflitto si sta espandendo, i russi 
si stanno spostando in Moldavia?

“Non è realistico. La Transnistria è 
de facto protetta da Mosca e la Fede-
razione russa non ha interesse ad at-
taccarla. Le esplosioni che ci sono state 
non hanno una paternità chiara. Biso-
gna vedere chi le ha messe e perché. La 
tensione c’è già, la guerra c’è già.”

Il rischio guerra è nel Pacifico
La lettura di Alessandro Politi, grande esperto in geopolitica

Tra il dire e il fare c’è di mezzo l’Italia. 
Quindi, quando leggiamo di rigassificatori 

da costruire, di nuovi impianti eolici e fotovol-
taici, di risistemazione della cruciale viabilità 
di Genova e Bologna, di nuovi termovaloriz-
zatori del rifiuto indifferenziato come si vor-
rebbe (giustamente, necessariamente) costru-
ire a Roma e in un’altra trentina di località… 
Ebbene: l’idea è giusta, salvo burocrazia e 
tutto il resto.

Non è possibile che gli iter autorizzativi si-
ano più lunghi del tempo che servirebbe per 
realizzare una grande opera; non è possibile 
che siano richieste valanghe di approvazioni 
a cascata, ognuna delle quali può bloccare il 
corso del fiume autorizzativo; non è possibi-
le che chiunque possa fare in qualunque mo-
mento “ricorso” affidandosi a una giustizia 
che in Italia è sinonimo di lentezza.

Non è possibile che non si valuti mai il bene 
comune, per piegarlo agli interessi o alle oppo-
sizioni di questo o quello. Risultato? Da anni 
in Italia non si fa quasi niente. E l’arretrato 
di investimenti e infrastrutture sta diventando 
non solo drammatico, ma altamente contro-
producente: avessimo i rigassificatori che era-
no stati decisi un decennio fa, e poi bloccati, 
ora non staremmo in ansia per il gas di Putin e 
non finanzieremmo sottobanco la sua guerra.

Ma vogliamo parlare della voglia matta di 
energie alternative, e la parallela ostruzione a 
qualsiasi impianto le produca? Del desiderio 
di attuare l’economia circolare nel ciclo dei ri-
fiuti, e l’opposizione a qualsiasi soluzione che 
non sia quella di ficcarli tutti in orride e inqui-
nanti discariche? O di mandarli a bruciare ol-
treconfine, tra l’altro pagando somme enormi 
a carico della collettività?

Quante occasioni perdiamo, bloccando e 
rallentando sempre tutto? Filiere industriali 
mai nate, posti di lavoro perduti, novità tec-
nologiche che si sviluppano ovunque salvo in 
Italia, ferma a un pregevole agroalimentare e 
poco altro… Quanto inquinamento in più per 
non volere treni e metropolitane al posto di tir 
e auto che sono il vero tratto distintivo del pa-
esaggio delle nostre città? Quanto tempo spre-
cato ogni giorno da ognuno di noi?

Il vero Pnrr dovrebbe occuparsi di questo: 
riformare alla radice la macchina-Italia. Così 
com’è va pianissimo, inquina e punta decisa 
verso il muro. Non ce lo possiamo più permet-
tere.

UNA MACCHINA 
DA REVISIONARE

UN LEGAME PREZIOSO DA DIFENDERE.
UN POSTO SPECIALE NEL CUORE

SCEGLI IL KENNEDY E LA CASA DI RIPOSO 
COME DESTINATARI DEL TUO 

5XMILLE
NELLA TUA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

CODICE FISCALE

01319070197

Per Giorgio e Laura c’è qualcosa di prezioso 
che è vicino da sempre. Con il tuo 5XMille 

proteggeremo un affetto che non ha eguali.

INSIEME CI PRENDEREMO CURA 
ANCHE DEL LORO FUTURO
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IL FUTURO DELLA 
FORMAZIONE UNIVERSITARIA

Tra le tante sfide che la formazione univer-
sitaria dovrà affrontare per proiettarsi nel 

tempo futuro, trasformato dalla pandemia, la 
principale è la capacità di rispondere ai profondi 
mutamenti in atto nei macroscenari economici, 
negli assetti sociali, nella nuova complessità del 
lavoro. Dovrà cioè promuovere una pluralità di 
competenze che consentano di saper “stare nei 
cambiamenti”, interagire con un mondo sem-
pre più interconnesso e globale, cogliere la ne-
cessità di intensificare il dialogo con i contesti 
professionali e con il tessuto socio-culturale. 

Ciò significa promuovere un grande inve-
stimento sui nuovi saperi, sulla ricerca e sulla 
formazione permanente dei docenti, a partire 
dalle competenze disciplinari adeguate alle 
nuove esigenze, e dalla rapida trasformazione 
delle tecnologie nei processi produttivi e profes-
sionali. Le nuove competenze richiedono oggi 
una “contaminazione” tra i saperi, ovvero skills 
“di confine”, trasversali, che non siano la giu-
stapposizione di singoli segmenti di nozioni set-
toriali, bensì il loro intreccio multidisciplinare.

In particolare, l’Università Cattolica, per la 
sua storia e la sua identità, deve rafforzare la 
sua dimensione di comunità educante, offrire 
competenze per saper affrontare le trasforma-
zioni in modo progettuale, poiché la pandemia 
ha aumentato l’incertezza e la precarietà, nuo-
ve fragilità e una diffusa insecuritas esistenziale. 
A tal fine occorrerà affiancare alle competenze 
tecniche e scientifiche una speciale attenzione 
alla formazione umana, volta alla centralità 
della persona, fornire una cornice di senso e 
di valori per formare cittadini consapevoli, in 
grado di esercitare un ruolo attivo e partecipati-
vo, assumere responsabilità e impegno comune 
qualificante per costruire futuro in un tempo di 
crisi. L’importanza di una formazione accade-
mica dotata di visione e prospettiva valoriale 
ispirata ai principi evangelici prende forma 
fin dalla fondazione dell’Università Cattolica, 
nell’impegno dei suoi fondatori e nel contributo 
fattivo e tenace di Armida Barelli che, devota al 
Sacro Cuore di Gesù, volle che quella ne fosse 
l’intitolazione, avviando il cammino dell’Ate-
neo verso l’attuale importante luogo formativo 
per ragazzi e ragazze. Armida rappresenta un 
esempio importante per le giovani di oggi, 
perseguendo le sfide dell’innovazione, l’im-
pegno per una formazione di alto livello e 
l’affermazione delle competenze femminili. 

Vanna Iori
 senatrice 

Oggi, sabato 30 aprile, alle ore 10, nel 
duomo di Milano si tiene la cele-

brazione per la beatificazione di Armi-
da Barelli, cofondatrice dell’Università 
Cattolica. Presiede la liturgia il card. 
Semeraro, prefetto della Congregazione 
delle cause dei santi, in rappresentanza 
di papa Francesco.  Alla concelebrazio-
ne è presente anche il nostro vescovo 
Daniele.

Domani, domenica 1° maggio, a se-
guito della liturgia di beatificazione, che 
ha luogo nell’anno del centenario della 
fondazione dell’Ateneo dei cattolici ita-
liani, sarà celebrata la 98ª Giornata per 
l’Università Cattolica, ideata e promos-
sa dalla stessa Armida Barelli nel 1924 
nelle parrocchie di tutta Italia per la rac-
colta fondi a sostegno della “sua Uni-
versità”. Alle ore 11, l’assistente eccle-
siastico generale della Cattolica, mons. 
Claudio Giuliodori, celebrerà nell’aula 
magna dell’Ateneo la santa Messa, tra-
smessa in diretta su Rai 1.

L’Università Cattolica del Sacro Cuo-
re venne inaugurata il 7 dicembre 1921 a 
Milano (in via sant’Agnese), alla presen-
za dell’arcivescovo card. Achille Ratti, 
futuro Pio XI. Nel 1924 arrivò il ricono-
scimento statale come università libera.

A proposito della beatificazione di 
Armida Barelli, abbiamo intervistato il 
dott. Ernesto Preziosi che ha diretto le 
Pubbliche relazioni dell’Istituto Tonio-
lo. Attualmente è direttore del Centro di 
ricerca e studi storici e sociali e presiden-
te dell’Opera della Regalità. Ha seguito 
la causa di beatificazione di Armida Ba-
relli come vicepostulatore. L’ultima sua 
pubbicazione è proprio sulla nuova bea-
ta: La zingara del buon Dio. Armida Barelli, 
storia di una donna che ha cambiato un’epo-
ca, con la prefazione di papa Francesco.

Oggi, 30 aprile nel duomo di Mi-
lano avviene la beatificazione di Ar-
mida Barelli, di cui lei ha seguito le 

varie fasi del processo canonico come 
vicepostulatore della causa. Da laico 
credente ma anche da studioso e alla 
luce del suo impegno nell’Università 
Cattolica di Milano cosa ha significato 
per lei avvicinarsi a questa figura?

“Armida Barelli è senz’altro una figu-
ra di prima grandezza del ‘900. Il suo è 
il profilo di una donna esemplare che ha 
vissuto da protagonista il suo tempo e 
che, cercando la sua vocazione e viven-
dola con grande passione, ha tracciato 
la strada per altre migliaia di donne 
desiderose di vivere una più intensa co-
munione con il Signore, rimanendo ‘nel 
mondo’. Il suo contributo è in gran par-
te ancora da studiare.”

Il suo può essere considerato un 
contributo alla maturazione del laicato 
cristiano?

“Senz’altro. Ha favorito, rivolgendosi 
in maniera particolare al mondo femmi-
nile, un metodo efficace di formazione 
in grado di aprire una strada di inedi-
to protagonismo nella Chiesa e, con 
la Chiesa, nella società. Vi sono tante 
testimonianze della novità e del cam-
biamento prodotto con la sua azione 
facendo superare pregiudizi e stereoti-
pi. Nella prima metà del secolo scorso 
esperienze laicali come quelle da lei 
sostenute nella Gioventù femminile di 
Ac, hanno favorito la riflessione teolo-
gica e i pronunciamenti magisteriali sul 
laicato.”

Come si è giunti alla beatificazione?
“La fase diocesana del processo per 

l’accertamento delle virtù eroiche ha 
inizio a Milano con il card. Giovanni 
Battista Montini nel marzo 1960. Dopo 
alcuni rallentamenti si è giunti nel giu-
gno 2007 alla dichiarazione di venera-
bilità; infine, nel febbraio 2021, è stato 
promulgato il decreto della Congrega-
zione delle cause dei santi in seguito al 
riconoscimento di un miracolo avvenu-

to per sua intercessione, che ha aperto la 
strada alla beatificazione.”

Armida Barelli viene indicata come 
una originale testimone di santità lai-
cale, quali i motivi?

“Donna del suo tempo, ha saputo 
leggere la storia e, come ha scritto papa 
Francesco, ‘nella propria umanità, con 
l’intelligenza e i doni che Dio le ha do-
nato ha saputo testimoniare l’amore di 
Dio’ nella quotidianità. Con la sua espe-
rienza ha segnato un passaggio decisivo 
nella visione del laicato sperimentando 
come, proprio la condizione laicale, an-
ziché un ostacolo sia la via per giungere 
alla santità. In questo senso la sua scelta 
anticipa quella visione della ‘universale 
chiamata’ presentata dal Concilio Vati-
cano II.”

Recentemente è uscita una biografia 
che lei ha curato per le edizioni San 
Paolo con la prefazione di papa Fran-
cesco. È possibile avere qualche linea 
di lettura?

“Il volume vuole essere un’occasione 
per approfondire la figura di Barelli. Per 
la ricostruzione della vita si è attinto, 
oltre che alla fondamentale biografia 
di Maria Sticco, alle testimonianze 
raccolte per il processo canonico. Ci si 
propone inoltre di leggerla nel contesto 
della storia della Chiesa e del Paese; 
anche per rimediare a una dimentican-
za storiografica da cui non è immune 
persino la storia del Movimento catto-
lico. Infine il volume presenta le quattro 
principali ‘Opere’ alla cui fondazione ha 
partecipato e che ha animato nel corso 
dell’intera vita: l’Azione cattolica e in 
particolare la Gioventù femminile; l’I-
stituto secolare delle Missionarie della 
Regalità; l’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore; l’Opera della Regalità.”

Sono tutte “opere” collegate?
“Certo. Proprio qui sta uno degli 

aspetti più rilevanti del contributo di Ba-

relli. Al centro sta la scelta di dedicarsi 
pienamente all’apostolato. Una scelta 
che matura nella sua ricerca vocaziona-
le e che condivide con migliaia di donne 
attraverso l’Ac: come ha scritto papa 
Francesco nella prefazione al volume, 
questo comporta condividere l’esperien-
za dei discepoli che ‘partirono pronta-
mente e predicarono dappertutto’. Così 
facendo ha aperto nuove prospettive 
nel campo della responsabilità del laico 
nell’evangelizzazione, favorendo così 
anche l’emancipazione femminile nel 
contesto ecclesiale e in quello civile. 
Le diverse opere hanno quindi una re-
lazione con questa scelta di fondo, nel 
contempo hanno una relazione anche 
molto concreta tra loro, di sostegno re-
ciproco, di sinergia, tra associazionismo 
di base, formazione spirituale e forma-
zione culturale.”

Cosa dice oggi Armida Barelli ai 
giovani, in particolare a coloro che 
studiano nell’università?

“Ai giovani indica la ‘misura alta 
della vita di tutti i giorni’, un impegno 
radicale vissuto nell’umiltà e nella fra-
ternità. Il primato dato all’evangeliz-
zazione porta a considerare anche lo 
studio come cardine: far divenire l’ela-
borazione alta del pensiero patrimonio 
comune, cultura popolare. D’altra parte, 
come ha ribadito papa Francesco, “è il 
tempo delle scelte forti, decisive, eterne. 
Scelte banali portano a una vita banale, 
scelte grandi rendono grande la vita”.

Roberto Mazzoli
direttore de Il nuovo amico, settimanale 
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Per una strategia di pace
Dopo due mesi dall’invasione 

russa dell’Ucraina, ciò che molti 
temevano, si è avverato: la guer-
ra, la violenza e le distruzioni 
materiali, morali, psicologiche 
dilagano.

La strategia dei muscoli di 
Nato e dintorni non sembra 
proprio che abbia funzionato né 
a prevenire la guerra né a impe-
dire le atrocità né ad aprire sce-
nari diversi. Perché, ora, proprio 
questa strategia dovrebbe fun-
zionare, visto che oltretutto la 
situazione si è esasperata enor-
memente?

Siamo sicuri che la “belli-
geranza soft” dell’Occidente 
combinata con quella dura sul 
campo degli ucraini imbriglierà 
Putin? Non siamo già entrati in 
un vicolo cieco dagli esiti indi-
cibili?

Intanto la geografia della crisi 
si sta estendendo a nuovi sog-
getti: Finlandia e Svezia, anche 
per ragioni comprensibili, han-
no chiesto di entrare nella Nato 
e abbandonare il loro status di 
neutralità.  Quali saranno le re-
azioni dall’altra parte?

Oltre alla crescita di livello 
dello scontro sul campo, assistia-
mo a quella dei proclami e delle 
sfide, lanciati con il piglio dei 
gladiatori.

Oltre al gioco delle parti, c’è 
davvero in campo una strategia 
d’uscita? E chi ha responsabilità, 
la sta cercando? Associazioni e 
cittadini stanno premendo abba-
stanza in tal senso?

Qual è il livello di barbarie che 
la situazione deve raggiungere 
perché si dica basta?

A parte il gigantesco proble-
ma etico che ogni guerra moder-
na pone, anche senza accedere 
all’utilizzo di testate nucleari, e 
che la chiesa e altri da tempo e 
sempre con maggior precisione 
vanno ponendo, ce n’è poi un 
altro: il mancare di realismo, che 
in politica è una grave mancan-
za.

Aggrediti e aggressori, l’Oc-
cidente solidale con l’Ucraina, 
i grandi Paesi “neutrali” come 

Cina e India (insieme metà 
dell’umanità!!) non stanno man-
cando del più elementare reali-
smo?

Esemplifico. A mio parere non 
è realistico né razionale: 

- assumere iniziative al di là 
ciò che è effettivamente possibile 
fare e prevedere, mettendo a re-
pentaglio la vita dei popoli;

- affidare la decisione politica 
ai sentimenti di ritorsione e ven-
detta;

- non accettare che, con la Rus-
sia e a parti rovesciate con l’U-
craina, si dovrà per forza trattare, 
perché il livello degli armamenti 
e la disponibilità a qualsiasi op-
zione nell’utilizzo di essi, non la-
scia spazio alla vittoria sul cam-
po di nessun contendente;

- non dire con chiarezza, quin-
di, che certissima è solo la scon-
fitta di tutti i combattenti (sono 
già migliaia i morti da ambo le 
parti) e, su scala mondiale, di 
tutte le fasce di popolazione più 
deboli, anche solo per il rincaro 
dei prodotti alimentari che non 
potranno acquistare;

- non ammettere che più pro-
liferano le armi più esse saranno 
usate, per un tempo maggiore e 
quindi con maggiore crudeltà.

Concludo con l’ultimo quesito 
a cui non so rispondere: perché 
i pacifisti, che propongono una 
difesa non violenta delle popo-
lazioni, di nuovo sono tacciati di 
idealismo, di mancanza di con-
cretezza, addirittura di viltà?

Solo perché invocano e vor-
rebbero affidarsi ad altri mezzi 
di difesa come disobbedienza di 
massa, controinformazione, reti 
di protezione per chi è più espo-
sto alla ferocia dell’aggressore 
di turno, solidarietà internazio-
nale, corpi di pace, osservatori 
internazionali, azioni specifiche 
dell’ONU di mediazione e di 
interposizione tra forze in con-
flitto?

Un calcolo di costi e benefici, 
penso, sarebbe un buon metodo 
per dirimere la questione del me-
todo più efficace per affrontare le 
crisi internazionali.

P. Cattaneo

Primo maggio e la sicurezza sul lavoro
LA PENNA AI LETTORI

Il messaggio della Commissione per i problemi sociali e il 
lavoro della CEI per la festa del primo maggio, la festa del 

lavoro e dei lavoratori, in questo anno 2022 va direttamente a 
evidenziare uno dei più gravi problemi che, in una fase politica 
sociale e sanitaria ancora complicata, attanaglia il mondo del 
lavoro: l’elevato rischio per la salute e per la stessa vita a cui 
sono esposti i tanti lavoratori. 

Lo scorso anno, secondo i dati INAIL, sono stati 1.221 i lavo-
ratori e le lavoratrici che hanno lasciato la vita sul luogo di lavo-
ro, una vera e propria tragedia umana per i familiari e gli amici 
delle persone defunte, ma anche una tremenda responsabilità 
che pesa non solo sui datori di lavoro, ma anche su chi è pre-
posto al controllo affinché queste situazioni non si verifichino 
nelle fabbriche, negli uffici, nei campi, nei cantieri. A ciò vanno 
aggiunti, come giustamente ricordano i Vescovi, i tanti morti, 
i feriti e gli invalidi “sommersi”, magari stranieri, condannati 
alla precarietà dalla loro condizione irregolare o semi regolare. 

Davvero si può dire che siamo di fronte “a un moderno idolo 
che continua a pretendere un intollerabile tributo di lacrime”, 
in nome di un’ansia da profitto che tutto calpesta e che, siste-
maticamente, dimentica ciò che più volte anche papa Francesco 
ha ribadito, ossia di come la vera ricchezza sia costituita dalle 
persone e dal capitale umano che ha un valore inestimabile agli 
occhi di Dio e agli occhi del vero imprenditore. 

A venire sfidata non è soltanto la legge dello Stato, che ap-
pare quasi impotente a farla applicare e rispettare, ma la stessa 
dottrina sociale della Chiesa, che pone al centro della vita eco-
nomica e sociale l’integrità e la dignità della persona umana; se 
davvero si vuole perseguire quella complementarietà fra lavoro 
e capitale che da sempre è l’obiettivo dell’azione sociale dei cre-
denti, occorre che questo accada in un contesto di equità, in 
cui le modalità organizzative dell’impresa tendano alla ricerca 
della creazione di quel lavoro degno che in primis rispetti la sa-
lute e la sicurezza dei lavoratori e delle lavoratrici e salvaguardi 

inoltre l’ambiente. 
Come Movimento Cristiano Lavoratori (MCL) riteniamo 

che questo percorso virtuoso possa essere sempre più persegui-
to tramite una maggior collaborazione fra gli imprenditori, le 
autorità pubbliche, i sindacati e i corpi sociali intermedi, con 
quella “assunzione di responsabilità collettiva e preventiva” 
che la CEI auspica e che deve manifestarsi nel concreto il prima 
possibile affinché si tenda sempre più a invertire il trend negati-
vo e a risolvere il dramma delle morti sui luoghi di lavoro. 

Questo però significa mettere mano fin da subito a una se-
rie di azioni coerenti e impattanti a partire dalla necessità della 
formazione continuativa che giova sia al lavoratore tanto quan-
to all’impresa stessa. Significa superare la logica della competi-
tività al massimo ribasso dei costi, che, soprattutto nel settore 
degli appalti pubblici, crea situazioni in cui non solo è a rischio 
la sicurezza dei lavoratori e delle lavoratrici, ma viene molto 
spesso sacrificata la qualità – e magari anche la sicurezza – delle 
opere pubbliche con danni per la cittadinanza nel suo insieme. 
Significa inoltre prendere atto di quanto l’economia sommersa 
sia ancora, ahimé, diffusa e sviluppata, non in basse percentua-
li, in rapporto alla globalità del sistema economico del nostro 
Paese, operando di conseguenza alla ricerca di vie e strade che 
la riconducano nell’ambito della legalità, nella convinzione che 
la vera sicurezza non derivi però soltanto dall’applicazione fer-
rea delle norme e dall’efficacia dei controlli, ma da una buona e 
lungimirante cultura etica dell’impresa. 

Non mancano infatti le buone prassi e le buone pratiche nel 
modo di fare impresa, anche nei nostri territori, le quali devono 
sempre più essere mappate e messe in evidenza in modo tale 
da “fare sistema a livello di visibilità e di opinione pubblica”, 
prese quindi come modello da imitare. 

Buon Primo Maggio a tutti! 
Michele Fusari 

(presidente MCL del territorio)

CONVERSANDO 
A TEATRO

con Beppe Severgnini e Carlo Bonomi.

SAVE THE DATE

Venerdì 6 maggio - Ore 18
Teatro San Domenico, Crema

Beppe Severgnini
Giornalista e Scrittore

Carlo Bonomi
Presidente Confindustria

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in città e nei paesi, 
non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente in cui viviamo.

Ennesimo cestino traboccante di rifiuti in città. Ancora una volta per 
l’inciviltà di chi non lo impiega correttamente. Siamo in via Crocefissa di 
Rosa. Nel cestino si notano un ombrello, sacchetti del secco, cartoni delle 
pizze..., davanti al contenitore deiezioni canine abbandonate sulla strada. I 
cittadini si lamentano, ma i “furbi” agiscono sempre indisturbati.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  
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di BRUNO TIBERI

Dove tutto è iniziato e dove 
tutto è finito. La casa di 

Francesco Arata, quella in cui 
nacque il 21 ottobre del 1890 e 
in cui morì il 3 marzo del 1956, 
è un museo. Grazie alla fami-
glia del ‘pittore di Castelleone’ 
la città della torre può fregiarsi 
di uno straordinario scrigno di 
storia, arte e cultura, che parla 
del paese ma non solo. Un luogo 
in cui si respira l’aria intrisa di 
verità, quella che Arata ha saputo 
ritrarre dalla pianura padana 
alla laguna veneta, restituendo 
sulla tela quelle atmosfere che 
solo il suo occhio attento sapeva 
penetrare. Venerdì prossimo, 6 
maggio, alle ore 18, presso la 
sede della Fondazione Francesco 
Arata, nell’omonima via al civico 
3, sarà aperta per la prima volta 
al pubblico la casa che fu del 
pittore, architetto e scenografo. 
Un museo che potrà essere visi-
tato ogni seconda domenica del 
mese, in occasione del Mercatino 
del Piccolo Antiquariato, o su 
appuntamento contattando il 
335.6700125.

DALLA MOSTRA,
ALLE PUBBLICAZIONI, 
AL MUSEO

Terminata l’importante mostra 
de I disegni, allestita con successo 
tra ottobre 2021 e gennaio 2022 
nella sala Barchesse di Palaz-
zo Brunenghi a Castelleone, 
pubblicati due volumetti che 
indagano aspetti dell’attività e 
della vita dell’artista, la Fon-
dazione Francesco Arata si è 
dedicata al recupero della casa 
natale e all’allestimento dei 
locali con gli arredi originali “per 
quanto possibile”, Non manca 
una selezione qualificata di opere 
del pittore che Castelleone ha 
amato e che nel borgo ha lasciato 
indelebili tracce non solo della 
sua vena pittorica; basti pensare 
al progetto del nuovo municipio 
a lui commissionato e inaugurato 
nel 1935.

“I locali sono gli stessi che 
occupava l’artista, nato nel 1890, 
fino al 1956, anno della morte, 
e sono rimasti alquanto inte-
gri”; la famiglia ha conservato 
tutto e tutto, con cura e amore è 

stato riordinato e perfettamente 
riposizionato. “Sono stati inoltre 
ricomposti lo studio e la camera 
da letto”; mentre negli altri 
locali vissuti dall’artista e dalla 
madre, sono esposti, suddivisi 
per tematiche, i quadri scelti dai 
familiari per costituire la collezio-

ne permanente, che il pubblico 
può apprezzare comprendendo 
la profondità dell’artista, le sue 
capacità e la sua continua ricerca 
e crescita nel solco di una traspo-
sizione del vero, osservato con 
attenzione, dalla realtà alla tela. 
Questa, così come le intuizioni 

scenografiche e architettoniche, è 
la cifra stilistica di un uomo che 
ha saputo restare artisticamente 
sé stesso, senza seguire mode e 
tendenze, quasi inclassificabile 
all’interno di stereotipi, se non 
nel suo unico, speciale, straordi-
nario.

Francesco Arata 
apre la casa-museo

CAPIRE
L’ARTISTA
ENTRANDO
NELLA SUA
INTIMITÀ

PITTORE DEL VERO
CRESCIUTO TRA

BAGUTTA E BURANO
Arata giunge tardi alla pittura, dopo esperienze di sceno-

grafo prima e architetto dopo: egli incrocia, nella sua for-
mazione artistica, tutti i più importanti pittori, architetti e uo-
mini di cultura che a quel tempo gravitano a Milano, allora il 
centro dell’arte italiana. Egli non segue alcuno dei movimenti 
artistici che attraversano i ferventi primi decenni del secolo: 
non li ignora ma, vivendoci dentro, prende da ognuno quel 
che più sente confacente alla sua indole.

E non è un uomo che ignora come sta andando il mondo: 
tutte le testimonianze lo descrivono come un lettore forte: nel-
la sua biblioteca ci sono le monografie coeve degli artisti che 
hanno o stanno cambiando l’arte: Cezanne, Matisse, Picasso, 
da lui lette, rilette ed annotate.

Arata è uno spirito curioso, che, seppure con grande riser-
bo, cerca sempre la compagnia e non rifugge il confronto dei 
colleghi, sia nelle occasioni conviviali, sia nelle ‘stagioni’ di 
attività pittorica lontano dal paese natale: riviera ligure, valli 
bergamasche, il lago d’I-
seo, le colline veronesi, 
la laguna veneta, dove 
con i colleghi forma del-
le vere e proprie ‘colonie 
artistiche’. E parliamo di 
colleghi che diventeranno 
o sono già artisti di noto-
rietà nazionale.

Ma non è uomo da 
portare la giacca al-
trui: non è un caso che 
Arata non si sia mai in-
truppato in uno dei vari 
movimenti artistici dei 
primi decenni del seco-
lo (cubismo, futurismo, 
metafisica, astrattismo, 
Novecento). Come mai 
allora Arata si fa coinvol-
gere nel circolo di Bagut-
ta, allora la più originale 
confraternita culturale 
milanese? Perché Bagutta 
è un cenacolo di artisti irregolari, fuori dalla tradizione e dalle 
convenzioni (dall’establishment diremmo oggi), e Arata non 
può che esserne attratto. Arata, personalità introversa e critica 
(specialmente con se stesso) ma senza sentimenti d’inferiori-
tà, trova la compagnia di Bagutta assai stimolante, fuori dagli 
schemi: una fraternità di persone intellettualmente acute, dalle 
quali Arata si “abbevera”.

Per le stesse ragioni, cioè vivere in una comunità di artisti in 
continuo confronto ed ispirazione, Arata comincia a frequen-
tare l’isola di Burano, nella laguna veneta. Egli è già stato a 
dipingere a Venezia nei primi anni ’20: a quel tempo sull’isola 
di Burano andavano a dipingere ed a dimorare con pochi sghei 
i pittori veneti (i primi sono stati Pio Semeghini e Gino Rossi) i 
quali avevano finito per creare una vera e propria colonia arti-
stica. Anche i pittori che frequentano Burano sono personalità 
indipendenti e lontane dallo schematismo delle mode, come i 
baguttiani, e cercano sull’isola un rapporto con la natura più 
autentico.

Certamente il rapporto di Arata con la pittura è stato soffer-
to, sempre dubbioso egli di avere dato il meglio di sé, col suo 
modo di dipingere en plein air che è anche gravoso impegno 
fisico. Gli scritti documentano che Arata è un artista molto sti-
mato, al quale si riconosce una solida preparazione pittorica.

Ma è stato capito dai contemporanei? Forse no, ma erano 
tempi difficili, dove tra movimenti roboanti e l’invadenza del 
Regime non era facile portare avanti una pittura fedele alla 
realtà. Diciamo che la sua ostinata fedeltà al vero è stata com-
presa solo dopo la morte, quando è apparsa evidente l’origi-
nalità della sua arte: alcuni autori mettono in evidenza come 
Arata, indipendente da mode e correnti, rappresenti il felice 
mediatore tra vecchie forme d’arte e nuove tendenze moderne, 
un grande petit maître.

Dall’introduzione del libro
Il mitico Arata: un artista padano

CASTELLEONE

Immagini
dell’esterno
e degli interni
della
casa-museo;
nel box Arata
(autoritratto).
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di LUCA GUERINI

Ultimo Consiglio comunale 
dell’era Bonaldi – giovedì sera 

– in Sala Ostaggi. L’ultimo prima 
delle elezioni di giugno, l’ultimo 
dell’amministrazione a guida Ste-
fania Bonaldi. 

Il cuore della seduta è stata l’ap-
provazione del Rendiconto di ge-
stione, presentato dall’assessore a 
Bilancio e Urbanistica Cinzia Fon-
tana. Subito dopo, l’intervento di 
Bonaldi, per la corposa relazione 
di fine mandato.

Il sindaco ha esposto, con l’ausi-
lio di 72 slide, un bilancio di quan-
to realizzato nei cinque anni am-
ministrativi (su cui torneremo anche 
in seguito). Un’illustrazione divisa 
per ambiti e missioni, accompa-
gnata dalle risorse finanziarie in-
vestite. 

Fontana, prima, ha chiarito che 
il 2021 “è stato un anno ancora se-
gnato dal Covid; la macchina co-
munale s’è dovuta impegnare per 
gestire le risorse indirizzate a so-
stegno della città. Non è mancata, 
però, anche la ripresa, con manu-
tenzioni  e investimenti”. Illustran-
do i dati, l’assessore ha insistito su 
alcuni aspetti determinanti dell’a-
zione amministrativa: dall’indice 
di tempestività del Comune (i for-
nitori sono pagati in soli 15 giorni) 
alla capacità di riscossione, passata 
dall’82,2% del 2017 all’89,5% del 
2021, cioè da 101,5 milioni a 164,2 
milioni di euro.

Gli investimenti dal 2017 al 
2021 hanno cubato 28 milioni di 
euro (10 da contributi statali o re-
gionali), cui vanno sommati 13,5 
milioni “di opere in corso non 
iscritte a Bilancio”: caserma dei 
vigili del fuoco, riqualificazione di 
stazione ferroviaria e bocciodro-
mo, Velodromo, efficientamento 
termico e sottopasso veicolare. 

Ulteriori 9,5 milioni sono arri-
vati in questi ultimi mesi grazie a 
bandi: si riferiscono al Centro per 
l’impiego, alla rigenerazione urba-
na e al progetto ExO. Hub dell’in-
novazione. “Chi raccoglierà il no-
stro testimone avrà una base solida 
da cui partire”, ha commentato 
Fontana.

In totale per il Comune ben 51 
milioni di euro d’investimenti. Im-

portanti anche i numeri riguardan-
ti il debito residuo – sceso da 42 
milioni (dato 2011) a 20 milioni – e 
la rigidità strutturale del Bilancio, 
che s’è dimezzata: dal 41.66% del 
2011 al 24.16% del 2021. L’avanzo 
di amministrazione disponibile è 
pari a 8,1 milioni di euro “margine 
che mette in sicurezza il Bilancio”, 
ha commentato Fontana. 

Di seguito spazio alla relazione 
e ai saluti del sindaco che ha elen-
cato gli interventi realizzati in: Eco-
nomia, lavoro, imprese; Cultura, Turi-
smo e attrattività (38 mostre e 1.686 
tra incontri ed eventi); Protezione, 
diritti e accessibilità; Mobilità gentile e 
Smart city; Ambiente e Sviluppo Soste-
nibile; Grandi opere e quartieri; Welfa-
re e Comunità (spesa complessiva in 
5 anni, 44 milioni di euro); Politiche 
educative, giovani e sport (11 milioni 

nel quinquennio). Senza scordare 
l’impegno messo in campo per il 
Covid. Soddisfazione anche per 
l’ultima slide, con la riduzione del 
debito, nei dieci anni di governo, 
addirittura del 50,5%.

“La nostra città, come il resto 
del Paese, è stata in questi anni im-
pegnata nelle sfide previste e anche 
in quelle impreviste come la pan-
demia. Sfide affrontate con le stes-
se armi con cui avevamo promesso 
di agire quando abbiamo chiesto la 
fiducia degli elettori: competenza, 
impegno, onestà, compassione, 
valori che ci hanno permesso di 
affrontare l’emergenza sanitaria, 
quella sociale, nonché quella eco-
nomica”, ha premesso Bonaldi.  

Sottolineando la capacità di resi-
stenza e di solidarietà della nostra 
comunità, risultate “particolar-

mente commoventi”. Ma anche la 
vivacità culturale e il marcato svi-
luppo in chiave sostenibile. Il sin-
daco ha declinato le parole chiave  
del mandato – Gentilezza e Bellezza 
– nei diversi comparti. 

“Bellezza anche come elemento 
caratterizzante del territorio, ad 
esempio con Crema al centro di un 
Distretto della cosmesi che ci con-
ferisce un primato nazionale im-
portante, su cui, insieme al mondo 
socioeconomico del territorio e a 
imprenditori lungimiranti, abbia-
mo costruito nuove opportunità 
formative”, ha detto in un passag-
gio chiave.

“Gentilezza, invece, che abbiamo 
ritrovato nell’impronta solidale 
della nostra comunità, che mo-
stra la solidità e la robustezza dei 
legami creati, grazie a un’idea di 
Welfare sempre più comunitario, 
condiviso e partecipato. Una città 
gentile, ma anche decisa nell’am-
pliare l’ombrello dei diritti, perché 
nessuno si senta escluso”. Dun-
que, Bellezza e Gentilezza, non 
solo come lineamenti estetici, ma 
come “espressione di una cultura 
umanistica, sociale e imprendito-
riale che ci conferma un modello 
anche per il futuro, come antido-
to alla disumanizzazione delle 

comunità e sostegno agli affanni 
delle persone e delle famiglie”. 

Prima del congedo dal Consi-
glio comunale, il sindaco Bonaldi 
ha espresso “senza enfasi e senza 
trionfalismi”, “l’orgoglio per i ri-
sultati conseguiti, pur consapevoli 
di come pandemia e crisi abbiano 
rallentato l’azione amministrati-
va”. Costretta, come una famiglia 
provata, “a rimettere in fila obiet-
tivi e priorità. Ciò che più contava 
era stare al fianco delle persone, 
tenere insieme la comunità, com-
battere il virus e favorire il rispetto 
delle regole”. Tra i ringraziamenti 
sentiti quello alla “macchina co-
munale”, che non è un’astrazione 
“ma un gruppo umano con precisi 
volti, nomi, competenze: è stata 
all’altezza di questa sfida inedita e 
si è rivelata determinante. Grazie 
anche agli amministratori di ogni 
appartenenza che, nei giorni più 
difficili, hanno remato tutti nel-
la stessa direzione”. Prendendo 
esempio dalla nostra comunità, 
“protagonista di una risposta cora-
le, in cui i sentimenti sociali e coo-
perativi hanno fatto la differenza”. 

“Sarebbe stato bello se questa 
sintonia ci fosse stata anche su altri 
cespiti importanti, uno su tutti, la 
Casa di Comunità presso l’ex tri-
bunale, non certo per dare lustro 
all’amministrazione, ma per ga-
rantire quel diritto alla salute così 
bistrattato e umiliato negli ultimi 
anni, non solo a causa del virus, 
ma anche per un’impostazione 
ospedalocentrica della sanità in 
questa Regione”. 

Infine, grazie alla famiglia, ai 
cittadini e “alla nostra squadra, in 
Giunta e in Consiglio: è stata sem-
pre, per me, un’ancora salvezza e il 
suo sostegno – su ogni questione e 
partita giocata – leale, argomenta-
to, sempre immediatamente perce-
pibile, ha creato in questi anni quel 
solido basamento di sicurezza che 
mi ha permesso di svolgere serena-
mente il mio compito, anche nei 
momenti più complicati. Quindi il 
grazie è accorato e commosso”, ha 
concluso con voce strozzata.

Bonaldi ai saluti
“Senza trionfalismi, ma siamo orgogliosi 
e molto soddisfatti di questo mandato” 

Al termine della sintesi del quinquennio di 
mandato da parte del sindaco Stefania 

Bonaldi – l’altra sera – il presidente del Consi-
glio comunale Gianluca Giossi ha aperto la 
discussione tra maggioranza e minoranza. 
Per la cronaca, fra le assenze va evidenziata 
quella del Polo Civico che, per l’ultima riunio-
ne dell’era Bonaldi, non ha portato in aula 
nessuno. 

Per le minoranze il primo a intervenire, 
dopo il primo cittadino, è stato il grillino Ma-
nuel Draghetti. “In cinque anni sono cresciuto 
molto, ho imparato tantissimo. Un’esperienza 
bellissima che si chiude oggi, dopo le elezioni 
chissà... un impegno gravoso, che ho sempre 
portato avanti con il massimo impegno grazie 
a un gruppo di professionisti che mi hanno 
aiutato molto. E che ringrazio moltissimo!”.

“Penso di aver portato in quest’assise 
freschezza, stimolo e sfida – ha proseguito 
il pentastellato con tono deciso –. Penso di 
averle interpretate bene, portando originalità 
in quest’aula, molto spesso poco dinamica”. 

Draghetti non ha mancato di criticare una 
parte dei colleghi di opposizione, ricordan-
do come il suo gruppo abbia stimolato il 
Consiglio e gli assessori con 330 comuni-
cati stampa, 128 interpellanze, 34 mozioni, 
altrettante conferenze e circa 50 accessi agli 
atti. “Il gruppo in assoluto più produttivo del 
Consiglio comunale”, ha sentenziato. 

A Bonaldi non ha risparmiato l’epiteto di  
“maestrina”. “Ha dispensato giudizi a destra 
e manca, anzi direi pregiudizi. Senza valutare 
nel merito le proposte e le sfide che le mino-
ranze hanno posto sul tavolo. In dieci anni ha 
additato chicchessia di errori gravi, da matita 
blu. Ora, per congedarla – signor sindaco – le 
consegno una matita blu, con la speranza che 
vada a dispensare ciò che lei crede errori in 
altri lidi, ben lontani dal governo di Crema”, 
ha concluso perentorio. Il sindaco, però, si 
era momentaneamente assentato.

Ha salutato, senza polemiche, Andrea 
Agazzi (Lega). Anch’egli ha sostenuto che 
“quando sono entrato qui ero una persona 
diversa; nel frattempo ho sviluppato idee e 

conoscenze, sono cresciuto e ringrazio tutti i 
consiglieri di minoranza e di maggioranza”.

10 anni di governo: Bonaldi e le incompiute il 
titolo delle slide proiettate da Laura Zanibelli 
(FI), che ha menzionato le questioni aperte e 
illustrato l’aumento di tassazione e tributi per 
i cittadini “ai massimi livelli, ma sempre con 
un incremento di avanzo d’amministrazione, 
cioè incapacità a progettare e a spendere”. 

“Se l’amministrazione ritiene di essere sta-
ta così brava a progettare e trovare finanzia-
menti esterni (in dieci anni), allora è davvero 
ingiustificabile avere avanzi, ovvero soldi 
non spesi accumulati in cassa, così alti e una 
tassazione come quella descritta. Per cosa?”.

LG

Minoranze: da Forza Italia e M5S nessuno sconto

Il sindaco Stefania Bonaldi durante la relazione di fine mandato, di fatto l’addio al Consiglio comunale

DAL CONSIGLIO COMUNALE
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Non ha mancato l’appunta-
mento con Finalpia – argo-

mento che gli sta molto a cuore 
– neppure Simone Beretta, pronto 
a dire la sua anche nel giorno della 
Liberazione. 

“Sono intellettualmente arrab-
biato col sindaco, ma la ringrazio 
di considerarmi un gufo perché 
questo animale rappresenta la 
chiaroveggenza e la luce dopo la 
soluzione di un problema”, attac-
ca nella classica conferenza stam-
pa di piazza Duomo. “Non darò 
a lei del corvo, uccello del ma-
laugurio, ma almeno del Martin 
pescatore, che vede i pesci passare 
e quando nota quello giusto lo tra-
sforma in preda”. Fuor di metafo-

ra, per Beretta, “un bel tacer non 
fu mai scritto”, afferma riferendo-
si alle dichiarazioni di Bonaldi (qui 
sotto). “Lei ha da sempre sposato 
la vendita del patrimonio di Final-
pia, io semmai ero contrario!”. Il 
risultato finale è che con il nuovo 
contratto con Hyma non si vende, 
“dunque lei ha gufato, mentre il 
gufo Beretta continua a essere 
chiaroveggente”. L’ex assessore di 
centrodestra, ricordando “l’ineffi-
cacia” del CdA precedente a quel-
lo di Pagliari, si dice “contento” 
per la mancata vendita. 

“Ricordo al sindaco che in 
tempi non sospetti lei con quel 
CdA avrebbe ceduto l’ex colonia. 
Ha pure organizzato momenti 

di riflessione per capire cosa fare 
con quanto ricavato dalla vendita 
dell’hotel...”. 

Il consigliere comunale fa un 
passo indietro e sostiene che 
“quando in banca un imprendito-
re non paga le rate ha delle con-
seguenze, mentre lei non s’è resa 
conto del rischio che stava corren-
do. Bonaldi deve ringraziare an-
che il Comune di Finale, me per 
aver posto il problema e segnalato 
che il CdA di Soffientini non era 
all’altezza, ma, soprattutto, il Bpm 
per non aver richiesto il fallimen-
to. Non faccia ora la saputella. 
Giocare il giorno dopo, quando il 
problema è risolto, è troppo facile, 
ma la storia non la assolve”. Il re-

sto si capirà strada facendo. “Oggi 
sono tranquillo, ma non ancora 
tranquillissimo. Anche perché il 
nuovo contratto tutela meno: a 
Hyma è stato concesso troppo. 
Prima la vendita, poi l’affitto più 
vendita, ora solo l’affitto. Una 
Commissione Garanzia potrebbe 
essere convocata per conoscere i 
dettagli dell’operazione”.

LG

Finalpia? “Mai gufato, ma contrario alla vendita”

di LUCA GUERINI

“Oggi il patrimonio della Fondazione 
Finalpia è messo in sicurezza e sono 

scongiurate le ipotesi per le quali si era temuto 
di perderlo, che avevano tenuto banco nei mesi 
scorsi. Per questo voglio innanzitutto ringrazia-
re il CdA della Fondazione Opera Pia Marina 
Finalpia Onlus, nella persona del presidente, 
Giorgio Pagliari e dei consiglieri Vera Tagliafer-
ri, Carlo DeBlaw, Alessandra Ginelli e Virgilio 
Cavalli”, è intervenuta il sindaco Stefania 
Bonaldi.

È dei giorni scorsi, infatti, l’annuncio che 
l’accordo con la modenese Hyma è stato firma-
to. La società ha fornito le garanzie economi-
che richieste e l’Hotel del Golfo di Finale Ligu-
re, dopo oltre tre anni, ha riaperto il 23 aprile. Il 
nuovo gestore ha anticipato 300.000 euro, che 
corrispondono all’affitto di un anno. L’accordo 
è valido per sei anni, prorogabile per altrettanti. 
Il precedente contratto, risalente all’anno scor-
so, è stato sciolto con un accordo preliminare 
tra le parti. Nell’intesa è scritto nero su bianco 
che i costi della manutenzione straordinaria 
sono in capo alla Fondazione Finalpia.

In occasione della nomina del CdA il primo 
cittadino aveva rimarcato la volontà di “inte-
grare competenze tecniche, indispensabili per 
procedere a gestire l’attuale, delicata situazione 
della Fondazione”.  E dopo qualche mese 
evidenzia come “la fiducia da me accordata sia 
stata ottimamente riposta: un team di professio-
nisti di valore e di qualità, che ha affrontato una 
situazione non facile, possiamo ammetterlo, 
ora. Una condizione debitoria importante, 
la possibile prospettiva di una vertenza con 
la società contraente, Hyma, il rischio della 
messa all’asta della struttura, in un periodo 
di congiuntura globale”, aggiunge soddisfatta 
Bonaldi.

“Il mandato assegnato al CdA, che era 
stato condiviso con le forze consiliari, anche 

di minoranza, ancorché poi le stesse si fossero 
‘chiamate fuori’ dalla indicazione di possibili 
candidati per il Consiglio di Amministrazione, 
che ho quindi autonomamente designato, era 
impegnativo: mettere in sicurezza il patrimonio 
della Fondazione, valutando ogni possibile so-
luzione che consentisse il migliore risultato per 
raggiungere tale scopo. Senza escludere quindi 
ex ante l’alienazione, la locazione, il rent to 
buy, la vendita parziale del fabbricato partendo 
da una valutazione accurata della convenzione 
attualmente in essere con la società Hyma srl”.

Il CdA guidato da Pagliari, dunque, si è 
mosso entro questo perimetro e, in questi mesi, 
il sindaco si dice testimone, grazie al costante 
aggiornamento del presidente, di una fittissima 
agenda di incontri, appuntamenti, sopralluo-
ghi, viaggi a Finale Ligure, contatti con diversi 
soggetti interessati al subentro. In dialogo anche 
con il sindaco di Finale.

Insieme a ciò, un serio approfondimento 
tecnico giuridico delle carte, dei documenti, 
della convenzione in essere con Hyma e dei 
possibili correttivi “per rendere il contratto 
vigente più sostenibile, ma anche più garantito 
per la Fondazione”.

Proprio su questo versante si è poi trovata 
la soluzione definitiva, “che sgombra il campo 

dagli scenari cupi che qualche ‘profeta di 
sventura’ aveva rappresentato come ineluttabili 
e che, invece, l’impegno e la competenza del 
CdA hanno scongiurato, mettendo a tacere i 
detrattori e coloro che hanno sempre e solo 
pontificato, senza offrire un minimo contributo 
costruttivo alla soluzione di questa complicata 
vicenda”, commenta severa il sindaco. “Non 
escludo che costoro avranno ancora da criticare 
e da eccepire, ma ormai mi pare chiara la 
differenza fra chi costruisce, facendo i conti 
con la realtà, sporcandosi le mani e portando 
soluzioni, e i maestri delle chiacchiere, bravi 
solo a evidenziare problemi e criticità, magari 
a strumentalizzarli per trafficare un po’ di 
consenso a buon mercato”.

Per la Fondazione Finalpia e l’ex colonia 
marina cremasca le difficoltà peggiori sembra-
no, dunque, superate. Ma una domanda sorge 
spontanea. Se a Bilancio 2020 il debito della 
Fondazione era pari a 1 milione e 650 mila 
euro e la manutenzione è a carico della Fonda-
zione Finalpia, come farà la stessa a ripianare 
nel frattempo i debiti? Conti alla mano potreb-
bero volerci davvero tanti anni. Ma questa, per 
Finalpia, resta comunque una settimana più 
che felice.

Finalpia: ha riaperto l’hotel
Il CdA retto da Giorgio Pagliari ha centrato l’obiettivo. Nuovo 
contratto di gestione con la modenese Hyma. Esulta il sindaco

EX COLONIA MARINA CREMASCA

“Bisognerebbe andare a rileggere le dichiarazioni di taluni esponenti 
politici sulla vicenda di Finalpia, per farsi un’idea precisa di cosa 

significhi amministrare; e che amministrare sia una cosa seria che non 
può essere svolta semplicemente a suon di slogan. Una rilettura che, 
tuttavia, lasciamo volentieri ad altri”, commentano il capogruppo del 
Pd Jacopo Bassi,  il segretario Antonio Geraci e la segretaria Manuela 
Piloni. “Noi, invece, non possiamo che esprimere un grande ringra-
ziamento a tutto il Consiglio di Amministrazione dell’Opera Pia che, 
fin dal suo insediamento, s’è messo al lavoro con serietà, caparbietà e 
grande impegno”.

I dem ricordano come, solo qualche mese fa, l’unica possibilità per 
evitare un fallimento, sembrasse la messa all’asta dell’immobile di Finale 
Ligure. “Non va dimenticato come questa situazione, così complicata, 
abbia origini derivanti da decisioni scellerate prese molti anni fa, ma 
anche da fattori contingenti quali la crisi del mercato privato, messo in 
difficoltà da una grave congiuntura economica, cui s’è aggiunta anche 
la crisi pandemica. Una situazione che ha visto impegnato anche il 
precedente CdA, il quale ha avuto la capacità di avviare un percorso che 
poi è stato brillantemente portato a termine dal presente CdA presieduto 
da Giorgio Pagliari”, affermano i tre esponenti del Pd.

Rammentati i termini del nuovo contratto (si legga a fianco), Bassi e 
compagni tornano alla buona amministrazione e alla buona politica. 

“Ci preme segnalare come si chiuda così una delle due vicende (l’altra 
è la scuola di Cielle), lasciate in eredità da un’amministrazione di centro-
destra dissennata e certo poco responsabile, che ha affidato la progettua-
lità pubblica alla componente affaristica privata che andava alla ricerca 
dell’interesse di pochi a scapito dell’interesse di tutti”, affermano severi, 
non disdegnando una piccola parentesi di campagna elettorale.

“Tra due mesi avremo un appuntamento cruciale e fondamentale che 
condizionerà il futuro di Crema per i prossimi cinque anni, così densi 
di impegni e di sfide importanti. Chiediamo ai cittadini se sia preferibile 
che ad amministrare la città ci sia chi lavora con responsabilità per l’inte-
resse della comunità intera, oppure chi ha dimostrato di preoccuparsi di 
più per l’interesse di pochi”.

“L’auspicio di tutti è che il patrimonio di Finalpia sia in sicurezza: 
nessuno è mai stato contrario. Paradossale è invece che il sindaco 

si voglia intestare un successo, dopo dieci anni al governo e Finalpia 
a forte rischio. Il sindaco un giorno dice che il CdA è autonomo, un 
giorno dice che è stata sempre tenuta aggiornata dei vari passaggi”, com-
menta Laura Zanibelli le ultime notizie ed esternazioni sull’ex colonia 
marina climatica cremasca). “Certo, come col precedente CdA, l’attuale 
ha, auspicabilmente, agito al meglio delle condizioni possibili, visto 
quanto lasciato dal precedente. Bonaldi semmai non ha agito per tempo 
revocandone il mandato per evitare di giungere alla situazione di rischio 
nota”, aggiunge la consigliera di Forza Italia Crema.

Zanibelli dichiara che sarebbe interessante ora conoscere “a quanto ef-
fettivamente ammonta il patrimonio della Fondazione, visto che la stima 
a suo tempo fatta dell’immobile non risulta abbia riscontrato corrispon-
denza negli operatori di mercato”. Resta, poi, da capire dal presidente 
del CdA, Giorgio Pagliari, “quando la città potrà finalmente beneficiare 
delle entrate previste, dati i debiti esistenti, mentre sappiamo i bisogni 
che ancora rimangono insoluti”. Giovedì in Consiglio comunale, Zani-
belli ha chiesto al sindaco di conoscere i termini del contratto.
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ZANIBELLI (FI):  “ TUTTO PARADOSSALE”

 BASSI E IL PD:  “BRILLANTE RISULTATO”

Ecco quanto comunicato dal presidente del CdA della Fon-
dazione Opera Pia Marina e Climatica cremasca onlus 

(Finalpia), Giorgio Pagliari. 
“Questo CdA, nominato nel dicembre dello scorso anno e 

composto da Alessandra Ginelli, Carlo DeBlaw, Vera Taglia-
ferri, Virginio Cavalli e Giorgio Pagliari, avvalendosi della col-
laborazione dello studio Lexis nella persona di Mario Taglia-
ferri e del revisore Adalberto Bellandi è riuscito a concludere 
un accordo con la società Hyma Srl, nella persona del dott. 
Alberto Garretto. È stato sottoscritto un contratto di locazione 
della durata di sei anni, rinnovabile per ulteriori sei anni, che 
permetterà alla Fondazione di ripianare nel tempo la situazio-
ne debitoria e svolgere la funzione che da statuto le compete. 
Sono stati mesi di lavoro importanti e di ampia collaborazione. 
Grazie a un dialogo costruttivo con la società Hyma, che ha 
fornito le garanzie richieste, si confida in una collaborazione 
duratura nel tempo. L’obiettivo conseguito è quello di preser-
vare il valore di questo bene appartenente a tutti i cittadini di 
Crema, rendendolo fruibile dopo tre anni di abbandono”.

LA COMUNICAZIONE DEL CDA

Nel corso delle fastose celebrazioni 
dedicate a San Marco, a Venezia, 

presso il Palazzo Ducale, il sindaco Ste-
fania Bonaldi ha avuto l’onore di ritirare 
il premio conferito alla città di Crema 
per le manifestazioni e gli eventi proposti 
nell’ambito della rassegna Venezia 1600. 

Una cerimonia degna della “Repubblica 
Serenissima” – quella di lunedì scorso – 
con la presenza dei sindaci e delle sindache 
della città metropolitana e di molte realtà 
socio-economiche della regione Veneto.

“Crema ha avuto il grande onore di 
essere riconosciuta, insieme a Vicenza, 
Bergamo e Castelfranco Veneto, fra le 
città dello ‘Stato da Tera’ (Rovigno, 
Cherso e Pirano quelle dello ‘Stato da 
Mar’). Ovviamente il premio è dedicato, 
oltre alle istituzioni cittadine, come Pro 
Loco, Teatro San Domenico e Comune di 
Crema con l’assessorato alla Cultura, ver-
satili e straordinariamente creativi nelle 
proposte, anche a tutte le realtà culturali 
e associative che in questo anno e mezzo 
si sono prodigate per offrire rassegne 
dedicate a Venezia, con grande talento 

e altrettanto entusiasmo”, commenta il 
sindaco Bonaldi. “Penso a I Mondi Carta, 
al coro Monteverdi, alla Società Storica 
Cremasca, al Circolo delle Muse, al Can-
tiere delle idee Crema e a Il Timbrofilo 
Curioso…”.

Un meraviglioso gioco di squadra “che 
la nostra città sa fare spesso, di fronte 
alle sfide che contano, che non è passato 
inosservato e che ha ottenuto questo bel 

riconoscimento, che rinsalda il legame 
di amicizia e di vicinanza con la città di 
Venezia, in nome del passato, ma con 
lo sguardo rivolto anche al presente e al 
futuro. Un onore rappresentare Crema e i 
cremaschi in questo importante appunta-
mento. Grazie di cuore a tutti e tutte loro 
e, naturalmente, al sindaco di Venezia Lu-
igi Brugnaro, splendido padrone di casa!”.

ellegi

LEGAME CREMA-VENEZIA
In una sontuosa cerimonia premiata la città di Crema

I premi ai sindaci e, qui sopra, 
Bonaldi con i vertici della Pro 

Loco di Crema

La firma del contratto, l’Hotel 
del Golfo e, in alto, Beretta

“La Giornata, giunta quest’anno alla 7a edizione, è un’occasione 
per porre al centro dell’attenzione i temi legati alla salute della 

donna e alla sua tutela, dalla promozione di comportamenti sani e dal-
la prevenzione, all’accesso alle cure sul territorio, alla sensibilizzazione 
sull’importanza di prendersi cura della propria salute in ogni età della 
vita”, afferma la dott.ssa Antonia Carlino, presidente Associazione Italia-
na Donne Medico Crema. In aderenza ai propri principi statutari, Aidm 
anche quest’anno si propone di incentivare la promozione della salute 
delle donne.

“Come noto, complessi sono i livelli e i campi di interesse di cui essa 
consta, necessitando della compresenza di un impegno fattivo delle po-
litiche sanitarie, ma anche di quelle non sanitarie, ivi inclusa la società 
civile, il modus vivendi di ciascuno e le relazioni tra le persone. Prendersi 
cura della propria salute a 360° deve rappresentare per le donne, caregiver 
della famiglia, un impegno alla presa di coscienza per la valorizzazione 
collettiva del tema da parte delle istituzioni e dell’intera società”, prose-
gue Carlino. Aidm Crema, già a partire dal mese di marzo, si sta occupan-
do della divulgazione ai fini della sensibilizzazione sulle tematiche della 
prevenzione, con un progetto in partnership con Uni-Crema (Università 
della terza età) per la promozione della salute della donna, suscitando 
l’appassionato interesse e il coinvolgimento degli iscritti, partecipanti agli 
incontri. Il progetto ha visto toccare alcuni dei temi più pregnanti dell’u-
niverso femminile con le relazioni da parte delle socie: il 30 marzo sui 
fattori di rischio e i tumori femminili (più precisamente su La prevenzione 
oncologica al femminile con Carlino e la radiologa Lidia Cicuttini; il 7 aprile 
la cardiologa Eleonora Aiolfi su Donna e Cuore; l’11 maggio alle 15.30 
parlerà, sempre nella sede dell’Università di Crema in via Bramante, la 
dott.ssa Anna Firmi, medico del Lavoro su Medicina del Lavoro con sguardo 
di genere. “La nostra associazione – conclude Carlino – coglie l’occasione 
per ringraziare UniCrema per la fattiva collaborazione, con l’augurio di 
una reciproca produttiva continuazione dell’impegno divulgativo sui temi 
della salute”.

VII GIORNATA DELLA SALUTE DELLA DONNA
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“Liberazione è anche poter tornare insieme a teatro, 
poter godere di questo spettacolo, poter gioire gli 

uni della felicità degli altri”. Si riassume in queste poche 
parole di Graziella Della Giovanna, presidente del Co-
mitato per la promozione dei principi della Costituzione 
italiana, lo spirito della 77a Festa della liberazione in salsa 
cremasca. 

Al San Domenico con MagicaMusica, alcuni esponenti 
della comunità ucraina cremasca e diversi profughi giunti 
in città. Due popoli, a distanza di anni, uniti dallo stes-
so desiderio di pace, di libertà, di democrazia. Lo hanno 
cantato insieme – domenica sera – i ragazzi con disabilità 
dell’orchestra diretta da Piero Lombardi e i bambini e i ra-
gazzi ucraini sulle note degli inni ucraino e italiano e sulle 
note di Bella ciao, nelle due lingue. “Dopo due anni – ha 
detto l’assessore alla cultu-
ra Emanuela Nichetti, pre-
sente al San Domenico con 
l’assessore al Bilancio Cin-
zia Fontana – siamo tornati 
a festeggiare la Liberazione 
dal nazifascismo. Farlo in 
questo modo è emozionan-
te. Bella ciao è una canzone 
di liberazione da un oppres-
sore, qualunque sia. Ecco 
perché non è stato difficile 
sentirci vicini alla popo-
lazione ucraina in questo 
momento. Ecco perché ab-
biamo voluto alcuni di loro anche questa mattina durante 
le celebrazioni ufficiali. È stato emozionante sentire questi 
canti. Speciale, come la musica di questi ragazzi”. Per la 
comunità ucraina era presente Yana Pits: “Grazie all’Italia 
per quanto sta facendo per la nostra gente e per la nostra ter-
ra. Speriamo tutto questo finisca presto: vogliamo la pace”.  

Il concerto, poi, è entrato nel vivo: da Albachiara di Vasco 
Rossi al medley di Battisti, passando per Il cielo di Rena-
to Zero fino a Fantastica, la canzone composta dai ragazzi 
durante il laboratorio di scrittura creativa. “Tutto davvero 
magico”, ha concluso Della Giovanna. Il ricavato dell’ini-
ziativa sarà integralmente devoluto all’accoglienza dei pro-
fughi in città. 

LE ALTRE INIZIATIVE
Tra le numerose iniziative andate in scena, oltre al concer-

to In festa per la Liberazione dell’orchestra dei ragazzi speciali 
diretta da Piero Lombardi, segnaliamo la mostra Il Sentiero 
della Costituzione, presso il Centro Culturale Sant’Agostino, 
che rimarrà nei chiostri del Museo Civico fino al 30 aprile. 

Alle ore 14 di lunedì – da Largo Partigiani d’Italia – s’è 
svolta anche la consueta Biciclettata per la Resistenza, con 
omaggio alle lapidi dei partigiani di Crema. Iniziative an-
che al circolo Arci di San Bernardino, con un concerto alle 
18 e la cena alle 20.

MAGICAMUSICA: UCRAINA 
E ITALIA INSIEME SUL PALCO

di LUCA GUERINI

Una festa speciale quella vissuta 
lunedì mattina in città nel 77° 

anniversario della Liberazione dal 
Nazifascismo in Italia. Comu-
ne e Comitato di promozione 
dei principi della Costituzione 
italiana – in sinergia con Anpi e 
altri partner – hanno dato vita a un 
ampio programma che ha lasciato 
il segno. Dopo la Messa celebrata 
in cattedrale da don Emilio Lin-
giardi, le autorità si sono ritrovate 
al Famedio di piazza Duomo per 
vivere i momenti istituzionali: 
dalla deposizione della corona 
d’alloro presso la lapide che 
ricorda le vittime alla proiezione 
del documentario sugli internati 
militari italiani – Il dolore e il ricordo 
– in Sala Ricevimenti. 

A impreziosire la cerimonia 
la banda Giuseppe Verdi di Om-
briano-Crema, che ha eseguito 

i classici brani 
della ricorrenza 
e chiuso la com-
m e m o r a z i o n e 
con l’Inno d’Eu-
ropa. Assente il 
sindaco Stefania 
Bonaldi (a Vene-
zia per ritirare un 
premio per la cit-
tà), ha fatto le sue 
veci l’assessore e 
vicesindaco Cin-
zia Fontana, at-
torniata dal pre-

sidente del Consiglio comunale 
Gianluca Giossi, da Jacopo Bassi 
in rappresentanza della Provincia 
di Cremona, dall’assessore comu-
nale Emanuela Nichetti, Graziella 
Della Giovanna del Comitato per 
i principi della Costituzione, Paolo 
Balzari dell’Anpi e tantissime auto-
rità d’arma e combattentistiche. 

Numerosi, in piazza, anche i cit-
tadini, le organizzazioni sindacali, 
e i politici, senza l’esclusione di al-
cuni candidati sindaco.

RESPONSABILITÀ 
DELLA MEMORIA

“Dopo due anni in cui siamo 
stati costretti a limitare fortemente 
l’organizzazione della festa è dav-
vero bello ritrovarci qui insieme, 
in quel sentimento di comunità 
democratica che la ricorrenza 
del 25 Aprile rappresenta. Una 
comunità, quella di Crema, che 
proprio in questi due terribili anni 
ha saputo ancor più affermare 

inclusione, solidarietà, cura, gen-
tilezza e generosità, per cercare di 
non lasciare indietro nessuno”, ha 
esordito Fontana. 

Menzionando le tante iniziati-
ve “grazie alle quali si uniscono 
generazioni, si mischiano saperi, si 
condividono pensieri ed emozioni, 
riflessioni e festa, si intrecciano 
testimonianze di internati mili-
tari e progetti di giovani studenti 
delle nostre scuole. Con un tratto 
comune che le tiene insieme: che 
è la responsabilità della memoria. 
Perché siamo tutti figli delle scelte 
di quel periodo: dell’antifascismo 
e della Resistenza per liberare il 
Paese dalla barbarie, per far trion-
fare l’umanità sulla disumanità, 
per indossare le lenti della libertà e 
della giustizia sociale”.

SOLIDARIETÀ 
ALL’UCRAINA 

Ma il 25 Aprile ha sempre spro-
nato a parlare anche del presente 
“e quindi ad andare oggi con la 
mente a quanto sta accadendo ai 
confini dell’Europa, quell’Euro-
pa che è stata anch’essa l’idea-
orizzonte ispiratrice del coraggio 
e del sogno di quei giovani nella 
metà del Novecento. Ecco perché 
oggi abbiamo voluto qui anche 
la rappresentanza della comunità 

ucraina a Crema. Perché questo 25 
Aprile, giunti ormai al sessante-
simo giorno di guerra, parla al 
mondo la stessa lingua di allora”.

Il 77° anniversario del 25 
Aprile, allora, va festeggiato con 
l’impegno a riaffermare il nostro 
sostegno e la nostra più grande 
solidarietà “a un popolo che resiste 
alla sopraffazione di chi vuole 
annettere un Paese, di un popolo 
che resiste per contrastare chi si 
oppone alla libertà, alla giustizia, 
alla democrazia. Perché quando ci 
sono un aggredito e un aggressore 
scegliere da che parte stare è un 
dovere”.

ANPI: NO DECISO
ALLA GUERRA!

“Viviamo giorni terribili, da 
archivio degli orrori, altro sangue 
e altre vittime innocenti stanno 
abitando gli abissi dell’umanità”, 
ha detto il presidente Anpi Balzari, 
riferendosi alla guerra in Ucraina. 
“Un conflitto contro ogni regola 
del diritto internazionale: la nostra 
associazione ha espresso ferma 
condanna all’invasione della 
Federazione russa. Chiediamo 
immediatamente la cessazione 
delle operazioni belliche”, ha 
aggiunto, ricordando la solidarietà 
attivata dalla comunità cremasca. 

All’angoscia e al dolore, Balzari 
ha affiancato il desiderio di libertà 
e di pace. 

“La resistenza ucraina riporta 
il pensiero ai nostri nonni e padri. 
La Resistenza italiana è stato il 
momento fondante della Repubbli-
ca Italiana, imperniata sui valori di 
democrazia, giustizia e pace”. Il 25 
aprile è una data che unisce tutti 
gli italiani e oggi tutto il mondo 
con l’Ucraina, terra dilaniata dalla 
ferocia russa.

FUTURO LUMINOSO 
Significative le parole di Balzari, 

altrettanto la testimonianza della 
comunità ucraina. La rappresen-
tante Liudmyla ha ceduto la parola 
al giovane Bogdan, non prima di 
aver affermato che “L’Ucraina ha 
bisogno di futuro!”.

“Auguri, in questo giorno spe-
ciale per l’Italia, che storicamente 
ha dichiarato l’indipendenza 
nello Stato. Anche noi vogliamo 
che l’Ucraina sia indipendente e 
arrivi finalmente la pace per tutti 
i cittadini e per lo Stato. Abbiamo 
bisogno di un futuro luminoso, 
di un cielo pacifico e di uno Stato 
libero!”, ha dichiarato lo studente 
della “Manziana”.  

“Oggi Ucraina è mondo”, ha 
concluso la piccola Natasha, prima 
profuga arrivata a Crema.

Festa della Liberazione
Giornata speciale, in città, per il ritorno della manifestazione 
e per la testimonianza della comunità ucraina, anche al Famedio

MagicaMusica in concerto al San Domenico. Nelle altre 
foto, la deposizione della corona d’alloro al Famedio; 

Fontana; l’intervento della comunità ucraina; le autorità

25 APRILE

“Dalla Relazione al Bilancio 2020 
dell’Aler Cremona-Brescia-Mantova 

tenuta dal presidente Albano Bianco Bertoldo, 
la vergogna dei 2.284 appartamenti sfitti! Un 
danno sociale ed economico ingiustificato”. È 
ciò che si legge nel volantino che il Comitato 
Inquilini Case Pubbliche di Crema ha iniziato 
a distribuire nei quartieri di Santa Maria (piaz-
za Di Rauso e via Edallo), San Bernardino (vie 
Vittorio Veneto ed Enrico Martini) e Om-
briano (via Pagliari). Ancora una volta Mario 
Lottaroli e soci hanno l’obiettivo di contrastare 
l’immobilismo dell’Aler. E non solo.

“Per gli alloggi sociali sfitti e le relative 
pertinenze è stata reintrodotta, nell’anno 2020, 
l’imposta Imu. Per questo l’Aler ha dovuto 
pagare un’imposizione pari a 1.815.000 euro. 
Nella relazione è scritto che l’importo medio 
degli affitti degli appartamenti è di 122,05 euro 
al mese, equivalenti a 1.464 euro all’anno.

Se moltiplichiamo l’affitto medio annuale 
per il numero degli appartamenti sfitti, il man-
cato introito ammonta 3.343.776 euro. Som-
mando il costo dell’imposta Imu ai mancati 
introiti degli affitti, raggiungiamo la ragguar-
devole cifra di 5.158.515 euro”, ha calcolato il 
Comitato cittadino.

“Una somma importante che poteva (e 
avrebbe dovuto!, ndr) essere investita per mi-
gliorare le abitazioni e per nuovi insediamenti. 

Il patrimonio Aler è costituito da 14.797 appar-
tamenti, beni comuni che andrebbero tutelati e 
invece predominano l’incuria e la tendenza alla 
vendita ai privati per fare cassa”, spiega ancora 
Lottaroli. 

Negli ultimi 2-3 anni, nelle tre province in 
esame, sono stati venduti più di 300 apparta-
menti e il Comitato cremasco anche su questo 
argomento intende far sentire la propria voce. 
“Lo gridiamo con forza: no alla vendita del 

patrimonio pubblico!”.
Per l’ex consigliere e i suoi compagni di 

“battaglia”, tuttavia, la responsabilità dell’in-
cresciosa situazione non va attribuita sola-
mente ad Aler, “ma riguarda anche la politica 
della Regione Lombardia, che investe meno 
dell’1% del Bilancio per l’edilizia economica 
residenziale”. 

L’Aler Cremona-Brescia-Mantova ammini-
stra 8.636 alloggi di proprietà comunale (359 
del Comune di Crema): “Per questa ragione 
riteniamo che i Comuni possano e debbano 
svolgere un ruolo propositivo nei confronti 
dell’Aler e della Regione affinché vi siano gli 
investimenti adeguati alla salvaguardia del 
patrimonio e per un piano casa che dia risposte 
alle migliaia di domande ancora inevase”. 

Nel corso dell’esercizio 2020, in collabora-
zione con la Società Gesi, l’Aler ha predispo-
sto la documentazione tecnica per progetti 
finanziabili mediante il ricorso al Superbonus 
al 110%. “Per quanto potremo insisteremo 
affinché questo impegno si realizzi”, conclu-
dono i portavoce del Comitato Inquilini. Con 
il citato  Lottaroli, Giuseppina Gipponi, Carla 
Tosi, Barkha Burkey, Ilaria Chiodo, Hafid 
Mohammed, Elda Piloni, Lajhar Abdel Kaber, 
Francesco Giavardi, Enrico Fardella, Stelvio 
Locatelli e Gianni Fioroni.
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Inquilini Case pubbliche: “Vergogna 2.284 case sfitte”
Tutto è pronto per la lezione-spettacolo promossa da Auser 

Unipop Cremona e Auser Crema – in collaborazione con 
Cgil, Storia e Narrazione e il patrocinio di Comune e Rotary Club 
Crema – per domani domenica 1° maggio alle 20.30 al Teatro San 
Domenico. Una lettura scenica, con una voce narrante sul palco 
accompagnata da un tappeto di immagini e suoni che una seconda 
persona (il VJ) aziona in maniera autonoma dalla regia. 

Paolo Colombo e Luca Falciola – musiche e immagini di Da-
niele Marinello – racconteranno Adriano Olivetti e il primo Pc. La 
grande opportunità sprecata. 

Ovvero il racconto dell’avventura pionieristica dell’Olivetti nel 
mondo dell’elettronica: un laboratorio di giovani talenti, i primi 
passi dell’Informatica in Italia, l’invenzione dell’Elea 9300, la 
straordinaria realizzazione del primo personal computer – la miti-
ca P101 – malgrado l’immaturità tecnica dei primi Anni Sessanta 
del Novecento. Ne emerge un affresco intrigante dell’Olivetti di 
Adriano (che fece fortuna anche con lo stabilimento di Crema), 
fucina di sogni, di creatività e di cultura raffinata, ma anche di 
robusti successi commerciali a livello internazionale. Dalla tra-
ma narrativa riaffiorano cammei di figure che, in modi diversi, 
hanno fatto la nostra storia: da Valletta a Visentini, da Cuccia 
ad Agnelli, da Moro a Segni. Accanto a loro vengono alla luce 
anche personaggi meno noti a livello nazionale, che tuttavia sono 
espressione di una vicenda prodigiosa, capace di dare un grandis-
simo contributo al benessere dell’intero Paese. Info biglietti (gra-
tuiti) Auser Cremona 0372.4486678 e Auser Crema 0373.86491.   

OLIVETTI E IL PRIMO PC
SPETTACOLO A TEATRO

Lottaroli e le “case 
popolari” di S. Maria
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Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
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PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari – medico chirurgo
Specialista in ostetricia e ginecologia

Visite ostetrico - ginecologiche - Ecografie
Riceve per appuntamento al n. 0373 2577060373 257706 

via Mazzini, 65 - Crema

Bulli inchiodati alle proprie 
responsabilità. A farlo è sta-

ta la Polizia di Crema, capace 
di chiudere il cerchio attorno a 
un caso verificatosi a gennaio 
nel cuore della città di Crema, 
in via XX Settembre. Uno degli 
episodi legati a violenza tra gio-
vani che ha da mesi fatto alzare 
la guardia alle Forze dell’Ordi-
ne, le quali chiedono massima 
collaborazione con denunce cir-
costanziate, non solo via social.

“A gennaio, in via XX Set-
tembre a Crema – spiega il vi-
cequestore Bruno Pagani – due 
ragazze e un ragazzo sono stati 
avvicinati da una decina di co-
etanei che iniziavano dapprima 
a deriderli e provocarli e suc-
cessivamente, alla reazione del 
ragazzo, a colpire con calci e 
pugni quest’ultimo. Lo stesso 
doveva ricorrere alle cure medi-
che presso il locale Pronto Soc-
corso ove gli venivano riscontra-
te ferite alla testa e al collo. Gli 
aggressori riuscivano a fuggire 
prima dell’arrivo delle forze di 
Polizia”.

Le investigazioni svolte dal 
Commissariato sono però pron-
tamente partite e, attraverso 
l’analisi dei filmati delle video 
camere di sorveglianza sia pub-
bliche che private e l’assunzione 
di informazioni da testimoni 
insieme a individuazione foto-
grafiche “hanno permesso di 
individuare i due principali au-
tori delle violenze e a ricostruire 
la vicenda da ricondurre a meri 
atti di bullismo con la finalità di 
un gruppo di prevaricare su al-
tri. I responsabili, entrambi stra-
nieri e residenti nel Cremasco, 
sono stati indagati alla Procura 
della Repubblica presso il Tribu-
nale dei Minorenni di Brescia, 
per il reato di lesioni aggravate”.

Spesso fatti come questi ven-
gono denunciati tardivamente o 
addirittura non denunciati ma 
segnalati informalmente dagli 

interessati o loro conoscenti at-
traverso i social network “non 
permettendo quindi alle Forze 
dell’ Ordine – conclude Pagani 
– di far luce sugli episodi di vio-
lenza e generando allarme tra la 
cittadinanza; invitiamo quindi i 
giovani che subiscono questi ge-
neri di soprusi e violenze e i loro 
genitori a segnalare immediata-
mente al numero d’emergenza 
112 gli accadimenti e a presen-
tare una circostanziata denuncia 
alle forze di Polizia”. 

Incidente sul lavoro ieri mattina a Salvirola in un’azienda di via Delle Arti. Un operaio 42enne è stato 
trovato a terra in condizioni gravi. Prontamente soccorso è stato trasferito, in codice giallo, in ospedale. 

Sul posto gli ispettori del lavoro dell’Ats Val Padana e i Carabinieri, chiamati a ricostruire la dinamica 
del sinistro e ad accertarne le cause.

L’infortunio sul lavoro di ieri che si aggiunge al decesso di un operaio, sempre ieri, in una ditta della 
Brianza, riaccende i riflettori sugli incidenti che si verificano sui luoghi d’impiego. Secondo quanto ripor-
tato da Cgil, “le denunce di infortunio sul lavoro presentate all’Inail entro lo scorso mese di febbraio sono 
state 121.994, in aumento del 47,6% rispetto alle 82.634 del primo bimestre del 2021 e del 26,4% rispetto 
alle 96.549 del periodo gennaio-febbraio 2020. Di queste, 114 hanno avuto esito mortale, in aumento 
del 9,6%, 10 in più rispetto alle 104 registrate nel primo bimestre del 2021 e sei in più rispetto alle 108 
del periodo gennaio-febbraio 2020. Chiediamo, inoltre, un forte impegno da parte di tutte le istituzioni 
perché il tema della sicurezza e della prevenzione nei luoghi di lavoro sia prioritario nella agenda politica 
e vi sia un adeguato stanziamento di risorse economiche e di personale”.

A fine gennaio, nella campagna tra Romanengo e Ricengo, il pestaggio. Giovedì, a distanza di tre mesi, gli ar-
resti dei presunti autori. Si tratta di sette indiani, due dei quali al momento irreperibili, che avrebbero pestato 

a sangue un connazionale. Il motivo sarebbe da ricondurre, oltre a precedenti dissapori, al controllo del territorio.
L’agguato, come lo hanno definito Polizia e Autorità Giudiziaria, avvenne nella sera del 29 gennaio quando il 

30enne stava attendendo un amico vicino a Bottaiano. Arrivarono invece sette connazionali, che sarebbero riu-
sciti a sequestrarlo in auto e, dopo averlo portato in aperta campagna, a percuoterlo pesantemente. Sanguinante, 
lo avrebbero lasciato davanti all’ospedale di Crema, dove è stato medicato e dove ha ricevuto la prima visita della 
Polizia, dalla quale è partita l’indagine. Una minuziosa attività ha consentito ai poliziotti di Cremona, Crema, 
Bergamo e Lodi di identificare i presunti autori in sette indiani, per la maggior parte bergamini. Le verifiche sui 
loro spostamenti, effettuati attraverso le più moderne tecnologie, hanno consentito agli inquirenti di ipotizzare 
che fossero proprio loro gli assalitori. È arrivata così la decisione della Procura che ha dato il via libera agli arresti. 
Due dei presunti aggressori sono riusciti nel frattempo a far perdere le proprie tracce. Gli altri, indiani di età com-
presa tra 25 e 40 anni, sono stati condotti in carcere con l’accusa d’aver sequestrato e picchiato il connazionale.

SALVIROLA: INCIDENTE SUL LAVORO, 42ENNE FERITO CREMASCO: AGGUATO A CONNAZIONALE, 7 INDIANI IN CELLA

Nella serata di mercoledì  27 aprile l’associazione per il 
numero di emergenza europeo (EENA) ha voluto ri-

lasciare all’Arma dei Carabinieri il ‘Premio 112’ per il sal-
vataggio della scolaresca di Crema, sequestrata il 20 marzo 
2019 a San Donato Milanese da Ousseynou Sy, autista del 
bus che avrebbe dovuto riportare i ragazzi a scuola dopo l’o-
ra di Educazione motoria, condannato in via definitiva a 19 
anni di reclusione.

La cerimonia si è svolta all’interno del palazzo congressi 
di Marsiglia, in Francia, dove, oltre all’Arma dei Carabinie-
ri, unica Forza di Polizia presente, sono stati premiati anche 
cittadini europei che hanno contribuito in maniera eroica al 
salvataggio di vite umane chiamando il numero di emergen-
za 112.

Il premio è stato consegnato ai militari operatori delle 
centrali operative di Lodi e di San Donato Milanese, che al 
tempo avevano preso le chiamate di emergenza, accompa-
gnati da un ufficiale del Comando Provinciale di Milano, 
Comandante del Nucleo Operativo e Radiomobile di San 
Donato Milanese che aveva concorso al coordinamento del-
le operazioni dopo il sequestro.

Sul palco i Carabinieri hanno poi consegnato a sorpresa il 
‘Premio 112’ ad Adam e al padre di Ramy, che con i loro te-
lefonini avevano all’epoca lanciato la chiamata di emergen-
za permettendo ai Carabinieri di intervenire tempestivamen-
te bloccando l’autobus e traendo in salvo tutte le persone.

Si tratta di un importante riconoscimento europeo che 
viene rilasciato a chi si è maggiormente distinto nell’aver 
contribuito al salvataggio di vite umane chiamando il nu-
mero 112.

BUS DIROTTATO
‘PREMIO 112’ AI CC

Si è arricchita di un ulteriore capitolo la vicenda giudiziaria che nel mese di maggio 2021 
aveva visto – all’esito di una prima fase dell’operazione ‘Icaro’ – i finanzieri astigiani, 

sotto il coordinamento della locale Procura della Repubblica, procedere presso varie locali-
tà del territorio nazionale al sequestro preventivo, disposto dal GIP del Tribunale di Asti e 
finalizzato alla confisca di 17 aeromobili per un controvalore complessivo pari a 10 milioni 
di euro per il reato di contrabbando doganale. Guai anche per un cremasco possessore di 
un velivolo da 500mila euro.

Le indagini, condotte dalle Fiamme Gialle del Comando Provinciale di Asti, avevano 
portato alla luce l’esistenza di una struttura che organizzava e gestiva le pratiche funzionali 
al conferimento in trust di diritto statunitense di aeromobili e così agendo avrebbe sottrat-
to, in concorso coi singoli beneficiari utilizzatori, n. 17 velivoli immatricolati presso il re-
gistro aeronautico della F.A.A. (Federal Aviation Administration) al pagamento dei diritti 
di confine per circa 2,5 milioni di euro. Gli aeromobili venivano dissequestrati nel giugno 
del 2021 a seguito di accoglimento da parte del Tribunale del Riesame del ricorso proposto 
dalle difese degli indagati. Tuttavia, nel gennaio del 2022 la suprema Corte di Cassazione, 
accogliendo il ricorso presentato dalla Procura della Repubblica di Asti, riconosceva, in 
sostanza, che sussisteva il fumus del reato di contrabbando e perciò rimetteva la questione 
al Tribunale del Riesame di Asti. La scorsa settimana, il Tribunale di Asti confermava 
l’originario decreto di sequestro preventivo emesso nel 2021 dal G.I.P. e la Guardia di Fi-
nanza di Asti provvedeva ad apporre nuovamente il vincolo cautelare sui velivoli oggetto 
del presunto contrabbando.

L’operazione è stata avviata lo scorso weekend dai militari del Comando Provinciale di 
Asti – che sta operando con la collaborazione di altri Reparti del Corpo di Bolzano, Ter-
ni, Foligno (PG) e Vittoria (RG) – e ha interessato il territorio delle province di Genova, 
Milano, Bolzano, Cremona (Crema), Padova, Ravenna, Massa Carrara, Reggio Emilia, 
Terni, Perugia, Ragusa.

Fatte salve le successive valutazioni di merito, l’esecuzione di tale attività di Polizia 
giudiziaria e di Polizia economico-finanziaria conferma il costante impegno della Guardia 
di Finanza al contrasto delle frodi in materia doganale e fiscale, con il continuo coordina-
mento dell’Autorità Giudiziaria, per la tutela del bilancio dell’UE e dello Stato mediante 
il presidio del sistema economico e finanziario a beneficio della collettività.

CONTRABBANDO DOGANALE NELL’ACQUISTO DI
VELIVOLI, L’OPERAZIONE ICARO TOCCA IL CREMASCO

CREMA

Bulli inchiodati dai video
In città avevano aggredito un giovane che aveva cercato di
difendere due amiche. Due minori stranieri finiscono nei guai

Due momenti della consegna dei riconoscimenti
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Due anni fa la fotografa Monica Monimix Anto-
nelli ha avviato un progetto tutto al femminile, 

che ora giunge al termine. È tempo, quindi, di festeg-
giare e mostrare a tutti quanto è stato realizzato. Na-
sce così Donne di Crema. Mostra-evento dal 7 al 15 
maggio al Centro Culturale Sant’Agostino, dove ci 
si divertirà, ci si rilasserà e dialogherà su tematiche 
rilevanti.

“C’è una comunicazione troppo sbilanciata sugli 
stereotipi – ha spiegato Monimix in conferenza stam-
pa ieri mattina in Sala Ricevimenti –. Ho così voluto 
raccontare chi sono le donne della società odierna. E 
per farlo ho pensato a una formula ad hoc: incontrar-
le, ascoltare il loro vissuto personale e professionale 
e scattare loro un ritratto”. Così ha raccontato 100+1 
storie, tutte differenti e cremasche. A ripensare quan-
to ascoltato e conosciuto Monica si commuove. 

Mille emozioni che è pronta a condividere con 
tutta la città. La mostra-evento è patrocinata dal 
Comune di Crema e organizzata in collaborazione 
con CulturaCrema, Associazione Donne Contro la 
Violenza Odv, A.L.I.C.E Odv, Anffas Onlus Crema e 
AssiMusica. Ci sono, poi, realtà che la sostengono e 
che offrono il supporto tecnico. Sponsor, invece, sono 
Simecom Luce-Gas-Servizi e Associazione Popolare 
Crema per il Territorio.

Inoltre, a sostegno del progetto Donne di Crema e 
in parallelo alla mostra-evento, Mrs. Eventi e Dream 
Team hanno organizzato una lotteria di beneficenza 
con numerosi premi in palio, buona parte dei quali 
omaggiati da donne. “La promozione e la vendita dei 
biglietti è stata realizzata in collaborazione con molte 
attività commerciali della città, coinvolte attivamente 
anche con l’esposizione di opere d’arte delle artiste 

presenti tra le donne di Crema. Parte del ricavato sarà 
devoluto all’Associazione Donne Contro la Violenza 
Odv”, ha spiegato Alessandra Andreoli, ritratta tra le 
prime e ora organizzatrice dell’iniziativa conclusiva. 
L’inaugurazione della mostra-evento avverrà sabato 
7 maggio alle ore 17.30, a seguire la presentazione 
del libro Donne di Crema in sala Cremonesi e un brin-
disi. Nelle giornate di 8, 14 e 15 maggio momenti di 
yoga, talk, make up & armocromia, musica e prosa. 
Un ricco calendario, che non mancheremo di segna-
larvi in tutti i dettagli.

“L’auspicio è che al Centro Culturale non inter-
vengano solo donne, ma anche uomini”, ha detto 
Luca Severgnini, dell’ufficio comunicazione. 

Il sindaco Stefania Bonaldi, Cecilia Gipponi di 
Rete ConTatto, Rosella Di Giuseppe e Giusy Brera 
di Anffas Crema e Lucia Cappellazzi di Simecom 

Luce e Gas – quattro delle 100 protagoniste – hanno 
ringraziato Monica per il meraviglioso progetto, per 
averle fatte sentire a proprio agio e per il garbo con 
cui opera. Grazie Monica per aver rappresentato così 
bene il mondo femminile cremasco. 

Francesca Rossetti

Donne di Crema: mostra-evento con la fotografa Monimix

Anche la campagna elettorale della Sinistra Unita (Articolo 1, Sinistra 
Italiana, Rifondazione comunista, indipendenti), che candida alla pol-

trona di sindaco Paolo Losco – 37enne libero professionista nel campo 
della comunicazione – prosegue a suon di incontri e, naturalmente, 
sui canali social. E proprio il candidato alla carica di primo cittadino, 
in questo periodo, ha fornito diversi spunti di riflessione dalla propria 
pagina Facebook. Innanzitutto s’è chiesto come fare 
per riportare Crema al centro della provincia.

“Attraverso due punti. Il dialogo con le ammini-
strazioni locali, dando nuova linfa e forza all’Area 
Omogenea cremasca e potenziando i servizi che 
Crema ha sempre avuto. Non ne beneficerà solo 
l’Area Omogenea, ma anche tutta una provincia che 
non è mai stata realmente unita. Crema si merita di 
riprendersi il ruolo di capofila. Lo deve fare per tutti 
i cittadini e per garantire loro servizi e qualità di vita 
migliore”, afferma.

Al centro del programma di Losco e compagni ci 
sarà certamente l’ambiente. “Nel 2022 le politiche 
ambientali dovrebbero essere al centro di qualsiasi 
punto di un programma amministrativo per una 
città come Crema. Mi correggo, dovrebbero essere al 
centro di ogni singola cosa. Perché non abbiamo un 
secondo pianeta da tutelare. Tutto quello che possia-
mo fare dobbiamo farlo adesso”, scrive deciso in un post.

“Sentiamo ogni giorno parlare di ambiente in una maniera indefinita. 
Importante certo, ma poi nella pratica cosa facciamo? Nella pratica 
cosa fa la politica? La storia recente della nostra città, dice che a livello 
ambientale è stato fatto poco. Pochissimo. Ancora oggi l’amministrazio-
ne cittadina parla di cementare oggi per un ambiente pulito domani. Lo 
vogliamo capire che è oggi che definiamo il nostro domani? Vogliamo 
capire che la grande sfida è subito, adesso, per il presente? Chiunque 

avrà il compito di amministrare questa città deve capire chiaramente 
questo concetto. Non esiste un pianeta B, ne abbiamo solo uno!”.

Tra i temi che stanno a cuore alla Sinistra Unita le case popolari. 
“Definirla una situazione di disagio è riduttivo. Al di là della situazio-
ne di vivibilità assolutamente precaria, vi è un oggettivo problema di 
sicurezza. Mai come in situazioni di questo genere si percepisce una 

parte di città considerata di serie B. Abbandonata a 
se stessa. Nessuna comunità è socialmente plausibile 
se parte della cittadinanza è considerata di secondo 
livello. Non ci sono cittadini e cittadine di serie B. 
Non ci devono essere. La cura per la città a cui noi 
pensiamo parte anche da qui”, riflette Losco, in 
continuo dialogo con i cittadini. 

Infine la sicurezza. “Il tema a Crema è estrema-
mente attuale. Però si fa molto presto a delegare 
tutto alle Forze dell’Ordine. La politica ha respon-
sabilità ben precise nell’affrontare le fragilità della 
società. Le ha anche in una comunità estremamente 
ricettiva come quella di Crema. Abbiamo un’idea 
ben precisa di quello che dobbiamo fare per aiutare 
la nostra città. Per curarla curando prima le persone 
che ne hanno bisogno”. 

Dopo aver visitato tutte le frazioni cittadine, evi-
denziandone peculiarità e problemi, Losco sostiene 

che “una città realmente partecipata è una città che offre la medesima 
cura e la medesima fiducia alle persone provenienti da tutti i quartie-
ri, nessuno escluso. Non può esserci reale partecipazione da parte di 
persone delle quali le amministrazioni non si sono prese cura. Ecco 
perché vogliamo che tutte le persone sentano la nostra città per quello 
che realmente è: la casa di tutti noi. Ma è prima di tutto prerogativa di 
chi vuole prendersi la responsabilità di amministrare”.

ellegi

SINISTRA UNITA: LOSCO PROSEGUE IL CONFRONTO CON I CITTADINI

di LUCA GUERINI

In anteprima per il nostro giorna-
le, il candidato Simone Beretta 

parla della sua Crema del futuro per 
quanto riguarda i temi della sicurez-
za, dell’impresa e della famiglia. 

“La mia Crema del futuro? La 
Crema del prossimo decennio. 
Una città che abbia un’anima, con 
un sindaco a tempo pieno, che mi-
gliori molto di più il suo decoro, le 
sue strade e le sue ciclabili, la sua 
bellezza naturale e storica, che non 
sia anonima nei centri di potere e 
diventi sempre più competitiva in 
Lombardia, nel Paese e nel mondo. 
Una città che sia sempre di più un 
tutt’uno con il territorio cremasco. 
Lo deve essere in modo solidale. 
Non c’è sviluppo se non da una 
strategia condivisa, coraggiosa e 
concorrenziale”, afferma.

Per Beretta Crema deve, anche 
con la Provincia, condividere non 
solo i tanti e giusti obiettivi di lungo 
periodo, ma soprattutto “certificare 
insieme le necessarie priorità di bre-
ve e medio periodo per sostanziare 
ciò che serve alla centralità dell’im-
presa, oggi sotto pressione dall’ec-
cessivo aumento delle materie pri-
me e da costi energetici impazziti”.

Il candidato indipendente indica 
nella nuova occupazione la strada 
maestra per dare una prospettiva ai 
giovani e alle famiglie  riducendo  le 
fragilità e la povertà. Anzi proprio 
sulle start-up e sui giovani, Beretta 
ha molto apprezzato l’idea della 
Libera Artigiani “Sviluppo 1000”, 
che sostiene i nuovi imprenditori a 
condizioni molto agevolate.

Scuola e formazione, infrastrut-
ture materiali e immateriali, una 
forte riduzione della burocrazia, 
un sostegno economico riducendo 
l’Irap e il sostegno alla riduzione 
del cuneo fiscale sono per il can-
didato civico altrettanto prioritarie 
per sostenere l’impresa e i rischi di 
imprenditori, artigiani, agricoltori, 
commercianti, liberi professionisti e 
tutto il mondo delle Partite Iva.

“C’è un valore sociale indiscuti-
bile nella competitività dell’impre-
sa. Creando posti di lavoro dimi-
nuisce la povertà, si difendono e 
accrescono la famiglia, la sicurezza 
e la dignità delle persone”.

A proposito di famiglia. “Senza 
la centralità della famiglia non si va 
da nessuna parte. Decisiva per la 
crescita demografica, per l’educa-
zione dei figli, per una convivenza 
civile più armoniosa e più libera, 
per ridare senso alla responsabilità 
e al dovere. Sosterrò la famiglia ri-
ducendo con decisione la pressione 

fiscale in base al reddito e al nume-
ro dei figli, consentendo l’asilo nido 
a chiunque, aiutando economica-
mente se necessario i talenti dei loro 
figli a dispiegarsi compiutamente, 
sostenendo la maternità, stando ac-
canto alle fragilità”.

Beretta si dice favorevole alla vita 
fin dal suo concepimento. “Sosterrò 
le associazioni impegnate a garan-
tirla, che consentono alla madre di 
poter scegliere in libertà. Sono con-
trario all’utero in affitto e sono mol-
to perplesso sull’adozione da parte 
di coppie gay. Rispetterò sempre e 
comunque ogni legge che regolerà 
materie così complesse sul piano 
etico”.  

Un candidato, però, deve essere 
trasparente con gli elettori. E Be-
retta lo sa. “Se essere politically 
correct significa tacere le proprie 
convinzioni non sarò mai il vostro 
candidato. La mia libertà per garan-
tire la libertà di ciascuno a esprimer-
si e a scegliere  diversamente da me  

consente di propormi a chiunque è 
libero da pregiudizi stereotipati”.

Infine la sicurezza, partendo dal 
presupposto che l’insicurezza non 
rende liberi. “I genitori vogliono 
sentirsi tranquilli mentre aspettano 
il rientro a casa dei propri figli. Re-
stiamo al telefono con loro mentre 
tornano da scuola, dall’università, 
dal lavoro o dal divertimento. Gli 
anziani non si sentono tranquilli e 
noi dobbiamo a loro la serenità che 
pretendono e meritano”.

La città per l’ex forzista (a breve 
terminerà l’incarico da consigliere 
in FI) è troppo buia, giardini com-
presi, le piazze non sono sufficien-
temente presidiate, le telecamere 
ancora insufficienti. “Non siamo 
all’anno zero, ma si può fare molto 
ma molto di più. Servono più vigili 
urbani e più preposti alla preven-
zione. Serve un patto forte tra le 
famiglie, le istituzioni e la scuola 
finalizzato a fare riscoprire un più 
forte senso del dovere ai nostri ra-
gazzi perché per primi denuncino 
le fragilità dei loro amici che sono, 
purtroppo, in aumento”.

Bisogna anche “meglio integrare 
gli extracomunitari, restando però 
fermi a non tollerare presenze non 
autorizzate. Come dobbiamo con-
tenere e dove necessario eliminare 
l’accattonaggio e gli assembramenti 
che ledono le attività commerciali”. 

Da implementare la sinergia 
con le Forze dell’Ordine. “Non ci 
sostituiremo loro, ma saremo loro 
accanto in modo ancor più deter-
minato. Bisogna essere determinati 
contro le baby gang e senza sconto 
alcuno per nessuno”.

Per una città con un’anima
Le idee di Simone Beretta su sicurezza, famiglia e imprese.
“Non c’è sviluppo se non da una strategia condivisa e coraggiosa”

VERSO LE ELEZIONI

Dalla scuola all’impresa, un’amministrazione per l’inno-
vazione: questo il titolo dell’evento che si è svolto in 

Sala Ricevimenti lo scorso venerdì, organizzato da Forza 
Italia, alla presenza dell’assessore regionale all’Istruzione, 
Innovazione e Ricerca, Fabrizio Sala, del direttore generale 
delle Officine Aiolfi, Claudio Aiolfi, e del candidato sinda-
co del centrodestra, Maurizio Borghetti.

Introdotti da Paola Orini, dirigente scolastico dell’Istitu-
to “Galileo Galilei”, i relatori hanno parlato della scuola 
come il luogo dove preparare giovani aperti al mondo del 
lavoro che si evolve, con le aziende che possono sostenere 
questo percorso nelle varie fasi.

Per rispondere alle attese degli studenti, che devono 
sempre essere al centro dei percorsi scolastici, come ha 
ricordato Orini, “non si può non investire in primis nelle 
strutture”.

Per questo nel programma di Borghetti è indicata la ne-
cessità che venga perseguito il progetto provinciale del Polo 
scolastico, inclusi nuova palestra e auditorium, realizzazio-
ne che finalmente permetterà come ricaduta di sistemare le 
scuole medie “Vailati”, “la cui inadeguatezza strutturale, 
pur essendo ben nota, non è stata affrontata, così come la 
viabilità su via Libero Comune, da anni congestionata”.

Ma non basta: per avere gli studenti al centro, in un per-
corso virtuoso di sviluppo proiettato al lavoro, serve un’a-
deguata progettazione sull’orientamento, come ricordato 
dall’assessore Sala, “contaminando” mondo dell’impresa, 
mondo degli insegnanti e della scuola. 

Aiolfi, infatti, ha ricordato quanto le imprese abbiano 
necessità di personale tecnico, da inserire nei vari processi 
produttivi innovativi. L’innovazione è stato l’altro grande 
tema al centro dell’intervento dell’assessore della Giunta 
del “Pirellone”, legando il percorso virtuoso dell’istru-
zione con la ricerca e l’innovazione applicata ai servizi 
delle pubbliche amministrazioni, a quelli per i cittadini e 
ai processi delle imprese: il Pnrr rappresenta già un’oppor-
tunità che vede la Lombardia al passo, con l’obiettivo poi 
di riversare il 50% del budget sul territorio per sviluppare 
filiere produttive verticali, coinvolgendo anche le piccole 
imprese caratteristiche del territorio cremasco.

I corsi Its rappresenteranno un’opportunità in più per 
giovani e imprese, come rimarcato da Sala, e Borghetti 
s’è detto pronto a favorire lo sviluppo di corsi adeguati 
alle esigenze espresse dal mondo produttivo. Il nostro 
territorio, che già ha beneficiato nel passato di importanti 
finanziamenti regionali, non può rimanere fermo su questa 
prospettiva: Borghetti già si candida perché la futura 
amministrazione sia recettiva di nuovi processi di digitaliz-
zazione, così come pronta per una progettualità che renda 
Crema attrattiva e foriera di innovazione. Borghetti non si 
è fermato, pensando a Crema attrattiva e alle sue pecu-
liarità in campo artistico, musicale e turistico. Tra le idee 
l’opportunità di una sezione staccata dal liceo musicale di 
Cremona in città, per dare un’occasione in più ai nostri 
giovani. Borse di studio al merito e borse di studio all’este-
ro saranno un investimento sul futuro perché le eccellenze 
cremasche siano sostenute.

Nel quadro del Masterplan 3C, Borghetti, inoltre, ha 
rimarcato l’importanza di rilanciare Reindustria sui temi 
dell’innovazione, dello sviluppo di start-up, con spazi di 
coworking. “La mia amministrazione si farà promotrice, 
oltre che dei percorsi Its, di un collegamento stretto col 
Polo universitario di Cremona e territorio. I progetti speri-
mentali, come tesi, dottorati, progetti di ricerca, siano ap-
plicati anche nel Cremasco, che offre un tessuto scolastico 
e produttivo differente da quello cremonese”. Recependo 
l’opportunità promossa dall’assessore regionale, di svilup-
pare nuovi laboratori nelle scuole con le imprese stesse.

ellegi

CENTRODESTRA: IN COMUNE  
PARTECIPATO L’INCONTRO 
DALLA SCUOLA ALL’IMPRESA

Borghetti durante l’intervento e, seduta, Paola Orini
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C’era una volta una bella velostazione – pre-
sentata  all’interno del progetto Crema 2020 

– o meglio, in città esiste una velostazione inu-
tilizzata e quasi dimenticata.

Eppure mesi fa l’assessore Fabio Berga-
maschi informava di uno studio in corso per 
sistemare una volta per tutte la problematica 
dell’inutilizzo, da parte dei pendolari, del ser-
vizio di ricovero delle biciclette. In stazione, nel 
frattempo, sparite le rastrelliere, per legare le 
bici i ciclisti si arrangiano come possono. E le 
idee non mancano.

L’ultima moda dei cremaschi che frequenta-
no questo spazio è quella di chiudere con ca-
tena le loro due ruote fuori dalla velostazione, 
alle stecche di legno che ne compongono la 
struttura. Ogni giorno, oltre alle biciclette par-
cheggiate nel verde limitrofo, si notano mezzi 

chiusi davanti alla velostazione. Una “stecca”, 
intanto, pare per un atto vandalico, ha già cedu-
to ed è per metà caduta a terra.

Senza allarmismi, ma una soluzione va tro-
vata. Evidentemente pagare per parcheggiare 
la bicicletta, anche se poco all’anno, ai crema-
schi non va giù. C’è chi è tranchant: “La verità 
è che Crema non ha un bacino d’utenza mini-
mo affinché questa cosa funzioni”, ci ha detto. 
Più di un cittadino, invece, indica nella gratuità 
– comunque con il pagamento di una tessera 
annuale per l’ingresso – il possibile rimedio. La 
tessera, magari al prezzo di 5 o 10 euro, con-
sentirebbe di evitare l’intrusione dei soliti ignoti 
che danneggiano e rubano le biciclette. C’è da 
rifletterci. Sul tema abbiamo sentito Davide Se-
vergnini di Fiab: “Al momento dentro ci sono 
parcheggiate otto bici. Secondo noi c’è carenza 

di informazione, unita alla pigrizia dei pendo-
lari. Certo il processo per ottenere la tessera è 
un po’ macchinoso. L’altra sera, per la crona-
ca, una signora, che ha avuto la tessera tramite 
abbonamento ad Autoguidovie, mi ha detto di 
essere comunque molto contenta del servizio”. 

Un segnale incoraggiante, ma qualcosa va 
fatto. “Come Fiab a partire da maggio distribu-
iremo un volantino per spiegare come funziona 
il servizio”. Poi, certo, gestore e amministrazio-
ne dovranno metterci del loro.

 ellegi

Velostazione dimenticata!?

di FRANCESCA ROSSETTI

Il candidato sindaco Fabio 
Bergamaschi prosegue nei suoi 

incontri con le realtà cittadine per 
ascoltare le loro sfide quotidiane 
e comprenderne i bisogni. Lo ha 
fatto anche l’altra sera, quando è 
intervenuto in sala Ricevimenti a 
Volontariato, valore su cui investire, 
incontro organizzato da Crema 
Aperta, lista civica che sostiene 
la sua candidatura alle prossime 
amministrative. Riflettori puntati 
sull’importanza del “lavoro” dei 
volontari. 

A introdurre Franco Bordo, che 
a pochi giorni dalla presentazione 
della lista ha tenuto sottolineare 
come un terzo dei candidati 
provengano da questa esperienza. 
“Di volontariato, purtroppo, si 
parla solo quando si verificano 
delle disgrazie. Per esempio con 
la pandemia, quando i volontari 
hanno contribuito a contenere 
le povertà e la solitudine – ha 
dichiarato –. Questa realtà, però, 
vive quotidianamente ed è un 
importante elemento di coesione 
della nostra città”. E appunto di 
volontariato si è parlato durante la 
serata. Protagonisti alcuni uomini 
e donne che ogni giorno mettono 
a disposizione del loro tempo per 
aiutare la comunità. A moderare 
Barbara Triassi, sempre di Crema 
Aperta, infermiera professionale 
che conosce bene questa espe-
rienza.

“Il volontariato va accudito, 
ascoltato, alimentato, non solo 

sfruttato. Se si ascoltano i volonta-
ri, può nascere qualcosa di grande. 
Vanno ascoltati”, è il caldo invito 
rivolto a Bergamaschi, e non solo, 
da parte di Laura Bonomi in rap-
presentanza di Anffas. Membro del 
Consiglio e assistente sociale per la 
Onlus, ma soprattutto mamma di 
due figlie, una 21enne studentessa 
di Filosofia e una sedicenne affetta 
dalla sindrome di Down. 

Bonomi ha raccontato come 
abbia intrapreso l’esperienza di 
volontaria fin da giovane: “è alla 
base delle mie radici”, ha detto. Da 
passione s’è trasformata in lavoro. 
Parlando di Anffas Crema, nata 
cinquant’anni fa, ha fornito alcuni 
dati: 300 persone a carico, di cui 
200 piccoli e 100 adulti; 60 dipen-
denti. Una realtà, come molte, se 
non tutte, che non esisterebbero 
senza i volontari. 

Concorde Luciano Bergama-
schi, vicepresidente Acli Crema, 

definitosi “pensionato appassio-
nato di volontariato”. Da parte 
sua alcune “richieste”: la necessità 
di un linguaggio coerente perché 
il mondo associativo parla un 
linguaggio di sigle e i volon-
tari provengono da differenti 
background; un servizio coordina-
to del trasporto sociale.

“Chiedo agli amministratori, in 
questo caso al nostro candidato, 
perché quando si parla di sviluppo 
del territorio si parla di imprese, 
ma non delle infrastrutture sociali 
che costruiscono i volontari?”. 

“Manca una visione sociale”, 
è invece intervenuta Donata 
Bertoletti, da una vita impegnata 
nel volontariato e ora presiden-
te provinciale Auser. Da parte 
sua un’altra critica: i bandi per 
intercettare fondi chiedono di pre-
sentare progetti, che si realizzano 
una volta selezionati. “Però non 
consentono di portare avanti i 

progetti e mettono in competizio-
ne le realtà, quando viene chiesto 
a loro di realizzare una rete”, ha 
commentato.

A chiudere la breve carrellata 
di esperienze, Marcella Messina, 
assessora alle Politiche sociali del 
Comune di Bergamo. D’accordo 
con Bordo che i volontari non 
devono essere interpellati solo in 
fase emergenziale. “Il volontariato 
è una forma di partecipazione 
attraverso l’amministrazione 
collaborativa, la coprogettazione – 
ha detto –. È importante costruire 
insieme, con loro, un livello pro-
grammatorio di interventi perché 
così, noi amministratori possiamo 
aiutare in modo capillare. Bisogna 
dialogare con i mondi profit”. 

Bergamo è Capitale italiana 
del Volontariato 2022, un ricono-
scimento alla forza con cui ha 
risposto alla violenza distruttiva 
del Covid; nel 2023 sarà Capitale 
della cultura insieme a Brescia. Per 
l’assessora, che ha espresso pubbli-
camente il sostegno della sua città 
a Bergamaschi, sono due eventi 
strettamente collegati: “C’è una 
capitale della ‘cultura della cura’ 
in grado fare la differenza”. 

Il candidato sindaco, chiudendo 
l’incontro, ha ribadito la ricchezza 
dall’esperienza del volontariato. 
Un tassello importante per far sì 
che “Crema sia la città dello star 
bene”. La sua intenzione è di 
proseguire con il lavoro avviato 
dall’attuale amministrazione con 
il volontariato: dialogare e pianifi-
care insieme.

La voce del volontariato
Crema Aperta ha promosso in Sala dei Ricevimenti l’incontro 
del candidato Fabio Bergamaschi con le realtà cittadine

VERSO LE ELEZIONI

Il candidato sindaco Manuel Draghetti e tutto il M5S Cremasco 
stanno ultimando in questi giorni la proposta elettorale per la città 

e, a breve, la renderanno pubblica. “Un programma dettagliato, non 
improvvisato in poche settimane e che affonda le sue radici in anni 
di proposte, vicinanza ai quartieri, studio e confronto con tantissimi 
cremaschi.  Siamo pronti e a brevissimo renderemo noti program-
ma e squadra al completo”, spiegano.

Annunciando che “ci saranno tante proposte, semplici, concrete, 
condivisibili o meno, ma che non hanno certo come obiettivo quel-
lo di prendere in giro i cittadini con fantasie e progetti faraonici, 
che hanno vita solo pochi mesi nel periodo elettorale, ogni cinque 
anni”. La priorità grillina rimane quella di rendere Crema una città 
pulita, decorosa e mantenuta.

A proposito, è di questa settimana un’altra segnalazione di una 
zona che versa in condizioni poco decorose. “Serve una direzione 
politica chiara, decisa e non bislacca, che sappia rivoluzionare gli uf-
fici, dare mandato ai dirigenti e dipendenti di girare direttamente la 
città per prendere nota degli interventi e che non faccia affidamento 
solo sulla volontà ed efficienza del singolo assessore, ma che sappia 
muoversi autonomamente come macchina amministrativa”.

Questa volta tocca a un “passaggio” di Santa Maria, poco pulito 
e mantenuto. Si tratta del collegamento intitolato ad Anna Adelmi, 
che mette in comunicazione via Bramante con via Battaglio, dove 
c’è l’ingresso della scuola elementare “Carlo Alberto Dalla Chiesa”. 
I pentastellati, con diverse immagini, mostrano erba alta, cartacce e 
scritte sui muri. “Le prime risposte da dare ai cremaschi sono que-
ste, non voli pindarici che interessano solo agli addetti ai lavori”.

Draghetti, quindi, dice no alle promesse irrealizzabili. Ad esem-
pio sulla Pierina, “un’area che deve essere riqualificata da troppi 
anni. Se ne sente parlare ogni cinque anni in campagna elettorale: 
chi non ha fatto nulla mentre ha governato, centrodestra e centro-
sinistra, propone ora grandi progetti, che si sciolgono come neve al 
sole il giorno dopo le elezioni!”, insiste.

“Serve essere onesti intellettualmente e puntare su progetti sem-
plici, ma realmente fattibili, che possano essere fruibili dai cittadini. 
La Pierina è una grande area verde di proprietà comunale. Il Co-
mune deve investire in manutenzione ordinaria del verde all’interno 
di quell’area, senza pensare a nulla di complicato o faraonico, per 
offrire ai cremaschi un parco pubblico curato, ben tenuto, in cui gio-
vani, bambini, anziani e famiglie possano godere di un po’ di verde 
e frescura, per rilassarsi, fare sport o giocare”, aggiunge il giovane 
candidato. La cascina presente all’interno dell’area “diventerebbe 
così appetibile, anche per investimenti privati, perché all’interno di 
un’area verde frequentata. Potrebbe essere riutilizzata come risto-
rante, per riscoprire le antiche radici storiche e culturali cremasche e 
come luogo di esposizione dei prodotti tipici del nostro territorio”.

“La prima azione, semplice, concreta e fattivamente realizzabile 
rimane l’apertura di quei cancelli la cui chiusura grida ancora oggi 
vendetta – conclude Draghetti –. Logico che, conseguentemente, 
non potrebbe essere avallato il progetto di trasferire a pochi metri 
dall’area un centro di deposito rifiuti, che assumerebbe caratteristi-
che molto simili a quelle di una discarica e danneggerebbe la stessa 
area della Pierina. Le grandi promesse che i cremaschi hanno sen-
tito negli ultimi lustri e che sentiranno ancora in questa campagna 
elettorale rimarranno lettera morta: serve credibilità, semplicità e 
concretezza”. Si sa, il grillino non è uno che le manda a dire. 
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PIERINA E DECORO CITTÀ. 
DRAGHETTI: “CONCRETEZZA! 
BASTA AI VOLI PINDARICI”

Draghetti ed erbacce in vicolo Anna Adelmi a Santa Maria

di LUCA GUERINI

Il nostro fiume chiama e noi rispondiamo. L’8 
maggio, infatti, il nostro settimanale torna a pro-

porre la sua EcoAzione, accompagnata quest’anno 
dallo slogan clean up your city (pulisci la tua città). 

I partner del Torrazzo sono gli stessi delle prece-
denti giornate ecologiche, sempre sensibili e affi-
dabili: il Parco del Serio, Fiab e gli amici della bi-
cicletta, Linea Gestioni e la Protezione Civile Lo 
Sparviere di Crema e Cremasco. 

Il Comune di Crema ha fornito il proprio patro-
cinio ed è pronto a mettersi in moto nella persona 
dell’assessore all’Ambiente Matteo Gramignoli: 
“Sosteniamo e patrociniamo volentieri questa bella 
iniziativa lanciata dal Torrazzo e dagli altri organiz-
zatori – ha dichiarato –. Sappiamo tutti l’importan-
za di avere una città pulita e momenti come questo, 
in scia con le classiche EcoAzioni, contribuiscono a 
dare un segnale e a sensibilizzare sulla necessità di 
combattere l’abbandono e promuovere comporta-
menti virtuosi”.

Domenica 8 maggio il ritrovo sarà alle ore 9 pres-
so il parcheggio della “buca” (di fronte alla stazio-
ne). Nella speciale mattinata di pulizia lungo il fiu-
me Serio si formeranno due o tre gruppi per cercare 
di raccogliere più rifiuti possibile fino alle ore 12. 
Poi, tutti a casa, certi di aver contribuito alla salva-
guardia della natura e al decoro di luoghi meravi-
gliosi, a due passi da casa. A raccogliere e portare 

in piattaforma i sacchi ci penserà Linea Gestioni; 
fornirà anche sacchi e guanti per tutti i partecipanti, 
che ci auguriamo numerosi come nelle edizioni pas-
sate. Chissà che la campagna elettorale non faccia 
breccia in qualche animo sensibile... o nei candidati!

L’abbandono dei rifiuti di ogni tipo, purtroppo, 
è ancora una delle piaghe di Crema e del territorio 
che si fatica a estirpare. I “ritrovamenti” avvengono 
ogni settimana, senza contare l’uso improprio dei 
cestini portarifiuti in tutta la città e nei quartieri. 
L’inquinamento del nostro fiume, purtroppo, passa 
anche da continui sversamenti di schiuma bianca, 

l’ultimo segnalato proprio in questi giorni da un cit-
tadino (come si può leggere a fianco).

A breve in città compariranno i manifesti dell’i-
niziativa realizzati da Fiab, con una splendida fo-
tografia del fiume Serio presso il Marzale di Marco 
Mariani. Un bel pro memoria per tutti, un invito a 
esserci e a dare il proprio contributo alla manifesta-
zione. Vi aspettiamo!

Come è bello passeggiare lungo il nostro fiume 
senza trovare cartacce, copertoni, sacchi e bottigliet-
te abbandonate! Di contro, quanto infastidisce fare 
lo slalom tra la sporcizia! No?

L’8 maggio Fiab porterà la sua esperienza in fatto 
di EcoAzioni, così come il Parco del Serio del presi-
dente Basilio Monaci (presente con le Guardie Eco-
logiche Volontarie, fiori per le mamme nel giorno 
della loro festa e gadget), mentre Linea Gestioni, 
come detto, garantirà il carico di quanto raccolto. 

Infine la protezione civile de Lo Sparviere: il pre-
sidente Giovanni Mussi e i suoi uomini in divisa 
provvederanno ai diplomi e all’organizzazione di 
un piccolo “campo base”. Non mancherà – sempre 
de Lo Sparviere – la squadra cinofila con i suoi me-
ravigliosi cani addestrati. Altre sorprese per le mam-
me presenti saranno la ciliegina sulla torta. 

In caso di maltempo l’iniziativa sarà sospesa. Per 
informazioni il riferimento è il cell. 335.8382744, 
dove risponde il “nostro” Alfredo Bettinelli, “ani-
ma” dell’evento, oltre che grande appassionato del 
fiume Serio.

EcoAzione: l’8 maggio noi del “Torrazzo” faremo sul Serio! 

Ennesimo episodio di sversamento di schiu-
ma bianca nel nostro fiume. Ce lo ha se-

gnalato un cittadino, a spasso tra le sue rive, nei 
giorni scorsi. “Ormai è un classico – afferma 
–. Immancabilmente la schiuma scorre nelle 
acque del povero Serio”. È proprio così, anche 
recenti episodi lo confermano. Quando accade 
vanno allertate le istituzioni e le Forze dell’Or-
dine, che procedono ai dovuti controlli. Speran-
do un giorno cessi questa dannosa pratica.

ANCORA SCHIUMA BIANCA

Il fiume e le sue sponde dalla passerella Bettinelli
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“Le braccia di una ma-
dre sono più comode 

di quelle di chiunque altro” 
disse un giorno la princi-
pessa Diana Spencer. Tra le 
braccia materne da piccoli 
veniamo cullati fino a farci 
addormentare, per calmarci 
quando malati. Tra le brac-
cia materne, crescendo, tro-
viamo il conforto necessario 
per superare delusioni. Tra 
quelle braccia corriamo per 
esultare i traguardi raggiunti. 
Ogni giorno della nostra vita 
quelle braccia ci circondano, 
dimostrandoci un amore im-
menso che non pensavamo 
nemmeno di meritare. 

Il prossimo 8 maggio sarà 
la festa della mamma. Non 
facciamoci trovare a mani 
vuote. È il giorno adatto per 
omaggiarla con un regalo di 
suo gradimento per ringra-
ziarla di tutto, in primis del 
bene donatoci. 

Zero idee? Nessun panico. 
Con i fiori non si sbaglia mai. 
Poi è noto l’effetto benefico 
dei fiori sull’umore. A parte 
le tradizionali rose di colore 

rosa (simbolo di amicizia), si 
potrebbe optare per un’aza-
lea, dei tulipani… oppure un 
bel mazzo misto. Sempre ri-
manendo nel settore fioraio, 
perché non un centrotavolo 
di fiori, accompagnati da 
piccole decorazioni (un an-
gelo o un cuore, per esem-
pio?) Perfetto per le mamme 
attente a decorare la tavola 
da pranzo, dove riuniscono 
la famiglia ogni domenica e 
festività. 

Rimanendo in ambito di 
regali profumati, la scelta 
potrebbe cadere sulle can-
dele. Un trend sempre più 
in crescita. Perfette per cre-
are l’atmosfera per una cena 
cucinata dai figli oppure per 
una serata relax dopo una 
giornata impegnativa all’in-
segna delle quotidiane fac-
cende da sbrigare.

A proposito di cena. Altro 
regalo molto apprezzato è 

un buon dolce. Una vaschet-
ta di gelato della gelateria 
preferita della mamma e con 
i gusti che sceglie sempre 
quando si concede un cono 
durante la passeggiata. Si 
sa, alla fine lo condividerà 
con tutta la famiglia. Quin-
di perché non regalarle una 
torta? Torte classiche, oppu-
re di gelato. Gustose, indi-
pendente se al cioccolato o 
al pan di spagna con crema 
pasticcera. Sempre da lec-
carsi le labbra. 

Invece, per le mamme che 
vogliono tenere il passo con 
la moda perché non sceglie-
re un oggetto fashion come 
un paio di occhiali da sole? 
Per molte donne un acces-
sorio ormai indispensabile 
nella bella stagione. D’obbli-
go lenti colorate abbinate a 
montature: blu e verde. Tra 
le forme più scelte squadrati, 
tondi e a farfalla.

Ricordatevi: indipendente-
mente dal regalo scelto, la 
mamma apprezzerà il gesto 
e vi abbraccerà calorosa-
mente. W la mamma!

DOMENICA 8 MAGGIO

Un regalo tutto per te, mamma: ti voglio bene!

Festa della Mamma



cittàSABATO
30 APRILE 2022 13

di LUCA GUERINI

In una nuova conferenza stam-
pa – martedì scorso presso la 

sede di via Verdi – il Direttivo 
del Cre, presieduto dal dottor 
Alessandro Zambelli, ha svelato 
tutti i dettagli dell’intitolazio-
ne – ufficialmente già avvenuta 
dopo l’Assemblea del 19 marzo 
scorso – del Centro di Riabilita-
zione Equestre della città di Cre-
ma all’indimenticata Carla Bac-
canelli Tolotti, che del Centro 
stesso fu direttrice e motore dalla 
fondazione del 1979 fino al 2013, 
anno della scomparsa. 

Il Cre, quindi, si chiamerà d’o-
ra in poi “Carla Baccanelli Tolot-
ti”, omaggiando lei che fu l’ani-
ma e la fondatrice dell’attività sin 
agli esordi. 

“Dopo 40 anni d’attività, il 
Consiglio ha ritenuto di dare il 
giusto riconoscimento a chi ha 
fondato e voluto fortemente il 
Centro di Riabilitazione Eque-
stre. L’intitolazione, all’epoca, 

alla crocerossina Emanuela Setti 
Carraro aveva senso, ma ora, con 
la scomparsa di Carla, in città ab-
biamo colto la sensazione di una 
mancanza – ha ribadito Zambelli 
–. La gente identificava e identi-
fica il Centro con Carla Tolotti, 
di qui la decisione d’intitolare il 

Cre a lei, che ha dato la sua vita 
per questa realtà”. Il presidente 
– affiancato da altri membri del 
Direttivo – ha ricordato come 
Tolotti fu un punto di riferimento 
preciso per i ragazzi che frequen-
tavano il Centro, grazie a un rap-
porto di amicizia, fiducia e affet-

to con le famiglie. “Alla notizia 
dell’intitolazione tutti hanno ma-
nifestato sincera approvazione. 
Tutti vogliono bene al Cre e tutti 
ne vogliono a Carla, ricordando-
ne la passione e l’allegria, oltre 
che l’impegno. Carla 
rappresenta bene la 
nascita del Cre e la 
sua evoluzione all’in-
terno della città”, ha 
aggiunto Zambelli. 

L’eccezionale even-
to che accompagna 
l’intitolazione è 
di grande livello. Il 
“Concerto per Car-
la” – stasera alle 21 al teatro San 
Domenico – s’intitola Volare... i 
grandi successi di Sanremo. 

Sul palco, con la partecipa-
zione straordinaria del ballerino 
Denny Lodi (ha curato danze e 
coreografie), ci saranno grandi 
musicisti cremaschi e non: la 
cantante Debora Tundo, Gian-
luca D’Alessio (chitarra), Ales-
sandro Lupo Pasini (pianoforte), 

Claudio Giacomazzi (violoncel-
lo), Fabio Crespiatico (basso), 
Lele Melotti (batteria) e l’Acca-
demia Simposio Vocalist. 

Presentatore dell’evento – pa-
trocinato dal Comune – sarà 

Gianluca Savoldi. Il 
ricavato dell’ingresso 
– a offerta libera – an-
drà a favore della ge-
stione del Cre (ultimi 
biglietti disponibili 
direttamente questa 
sera in teatro). 

Tra le note troverà 
spazio la proiezione 
di immagini e let-

ture sulla storia di Carla, “che 
vale un romanzo”, ha assicurato 
Zambelli. “Una storia molto par-
ticolare che sarà narrata anche 
grazie a una lettera della figlia 
Marzia, che ci spiegherà cosa ha 
rappresentato la mamma per la 
sua vita”. Presenti anche le te-
rapiste dell’ippoterapia: raccon-
teranno cosa accade nel Centro 
Equestre, i benefici e le emozioni 

che scaturiscono da questo tipo 
di attività”, ha spiegato ancora il 
presidente. Il pensiero, allora, an-
drà a Carla e si potrà capire cosa 
la sua figura abbia rappresentato 
per le persone con disabilità a 
Crema. 

Zambelli, prima dei saluti, ha 
ripercorso brevemente la storia 
del Cre. “Nacque nel 1979 e Car-
la arrivò subito, insieme ad altri 
genitori di ragazzi disabili e soci 
del Lions club, all’interno del 
Centro di incremento ippico del-
la Regione, nella stessa sede di 
oggi. Dopo un primo periodo ca-
ratterizzato dalla presenza di un 
solo operatore (il tedesco Gerd) e 
alcuni volontari, la situazione si 
è evoluta, passando a fisioterapi-
sti sempre più specializzati, con 
aumento sia del numero di utenti 
sia del livello riabilitativo”. 

Oggi Crema è una realtà con-
solidata e molto importante nella 
terapia per mezzo del cavallo: 
l’intitolazione a Carla Tolotti è la 
classica ciliegina sulla torta. 

Volare..., concerto per Carla
Oggi 30 aprile, al teatro San Domenico, i grandi successi
di Sanremo per l’intitolazione del Cre alla fondatrice Tolotti

CENTRO RIABILITAZIONE EQUESTRE

Tre membri del Direttivo e il presidente Zambelli. In alto un 
momento della terapia per mezzo del cavallo, a fianco Carla Tolotti

Nell’ambito della celebrazione del 1° Maggio-Festa del lavo-
ro la Commissione diocesana per la Pastorale sociale e del 

lavoro propone venerdì 6 maggio, alle ore 21, presso il salone 
al primo piano del Centro giovanile S. Luigi – in via Bottesini 
2, a Crema – un incontro sul tema Il “nuovo” lavoro: emergenza, 
contesti, significati, evoluzione. 

L’iniziativa è promossa in collaborazione con il Meic-Movi-
mento ecclesiale di impegno culturale Crema “Don Lino Zam-
bonelli”. All’incontro – al quale parteciperà anche il vescovo 
Daniele, particolarmente interessato alla tematica – interver-
ranno: la segretaria della Camera del Lavoro di Crema, Elena 
Curci, che approfondirà le problematiche venutesi a creare con 
la pandemia, ora acuitesi con la guerra in Ucraina, e qual è l’e-
voluzione in atto nel mondo del lavoro; mentre il presidente del 
Meic Giovanni Bombelli, docente di Filosofia del diritto all’uni-
versità Cattolica di Milano, svilupperà una riflessione di caratte-
re sociologico, filosofico e teologico su come si riconfigura il la-
voro e su quale dimensione di senso potrà avere. L’incontro sarà 
in diretta streaming sul canale YouTube de Il nuovo Torrazzo.

A.M.

Crema è stata scelta nuovamente come location per le registra-
zioni di uno spot pubblicitario nazionale.

Infatti, nel tardo pomeriggio di martedì 26 aprile, un set è stato 
allestito in piazza Duomo, anche se il ciack è stato poi lanciato 
nella tarda serata. Attori (tra cui pare Luca Argentero) e figu-
ranti in azione (trama non ancora nota) per girare il nuovo spot 
di Xiaomi, l’azienda multinazionale cinese che opera nel campo 
dell’elettronica. Oggetto di pubblicità, infatti, l’ultimo modello 
di smartphone (Xiaomi 13). Lo spot pubblicitario sarà trasmes-
so prossimamente in Italia. Allora, ancora una volta, in tanti nel 
Belpaese potranno scoprire (anche solo parzialmente) la bellezza 
di Crema attraverso il piccolo schermo. In questi anni la nostra 
meravigliosa città è stata scelta come location ideale per girare 
scene di film e di pubblicità, che hanno fatto il giro non solo del 
nostro paese, ma di tutto il pianeta: dal noto film di Luca Gua-
dagnino Chiamami col tuo nome allo spot del panettone Maina, 
fino a quello di Lavazza. Come non ricordare, poi, che a Crema 
sono arrivate anche le troupe della Rai, ad esempio, per registrare 
servizi di rubriche culturali e trasmissioni televisive.

efferre

IL “NUOVO LAVORO”,  
INCONTRO AL SAN LUIGI

NUOVO CIAK IN CITTÀ: 
È UNO SPOT DELLA XIAOMI

Nodi di
COTONE

Nuova aperturaNuova apertura

Inaugurazione sabato 7 maggio dalle ore 16

SIETE TUTTI INVITATI

Un bellissimo negozio di filati,
anzi molto di più

Se vuoi venire a trovarmi, il negozio è già aperto.
Ma non scordarti di passare il 7 maggio, festeggeremo 
ufficialmente la partenza di questa bellissima avventura. 
La scelta della data non è casuale. Sarà nel weekend del-
la festa della mamma perché per molte (forse tutte) c’è 
stata una nonna o una mamma da cui abbiamo imparato.
Dalle ore 16 verrà offerto un ricco buffet dolce e sa-
lato non mancherà ovviamente il tradizionale brindisi.

Benvenuti a Nodi di cotone! Perché 
venire a trovarmi? Cosa rende questo 
posto speciale? La cosa più evidente sono 
i colori, tanti, tantissimi, e ovviamente i 
filati con cui dare forma a tutta la crea-
tività. Un assortimento ricercato: dalla 
lana merino al mohair, dal cotone al lino, 
dalla seta all’alpaca, ogni fibra potrà dare 
vita a progetti semplici o ricercati, ma 
sempre unici.
Questo, però, è solo una parte di Nodi di 
cotone. Il negozio ha in realtà uno scopo 
molto più ambizioso: riuscire a unire 
chiunque ami lavorare a maglia oppure 
all’uncinetto, o chi vorrebbe imparare, ma 
non ha ancora trovato l’occasione giusta 
per iniziare. È per questo che nel centro 
del negozio trovate un grande tavolo e 
tante sedie. Sarà qui intorno che si svilup-
perà l’anima di Nodi di cotone, un luogo 
in cui potersi incontrare per imparare 
o condividere le proprie abilità. Tutti i 
giorni dalle ore 15.30 alle 18.30 potrete 
ritagliarvi del tempo dedicato a voi e 
alla vostra passione, senza distrazioni, 
immerse in una bolla soffice e colorata. 
Potrete darvi appuntamento tra amiche o 
incontrarne di nuove.
Se poi vorrete perfezionare la vostra 
tecnica, ci saranno corsi dedicati a temi 
di approfondimento, come l’utilizzo dei 
ferri circolari e lavorazioni più comples-
se, ma anche progetti che realizzeremo 
insieme per dare la possibilità di imparare 
divertendosi. E non mancheranno anche 
le occasioni di condivisione organizzate, 
che verranno proposte nell’arco dell’anno 
in base alle stagioni.
Si parte il 15 maggio con un corso di 
quattro ore, tenuto da Alice Twain. Sarà 
un corso adatto per iniziare a lavorare 
con i ferri circolari. Da giugno, inoltre, 
cominceranno i corsi per realizzare in-
sieme delle bellissime borse all’uncinet-
to. Il nome di questo negozio custodisce lo 
spirito con cui ho deciso di aprirlo. I nodi 
si riferiscono certamente alla lavorazione 
della maglia dell’uncinetto ma, esatta-
mente come per il negozio, c’è qualcosa di 

Via Forte 6
(dietro il Duomo)

Crema
Tel. 371 5545269

più della realizzazione materiale: ci sono 
le relazioni, connessioni che uniscono 
e rendono questa pratica ancora più 
preziosa. I lavori manuali hanno un 
effetto benefico, fanno dimenticare le 
preoccupazioni, costringono a concen-
trarsi su qualcosa di concreto e questa è 
una coccola che possiamo regalarci ogni 
volta che prendiamo in mano dei ferri. 
Ci portano in una dimensione serena, 

fatta di colori e sensazioni soffici. 
In questi ultimi anni è stato tutto molto 
difficile, forse avremo davanti ancora 
un po’ di salita. Ma credetemi: a volte c’è 
bisogno di dimenticarsi quanti scali-
ni dobbiamo ancora fare e fermarsi a 
riprendere fiato. Se poi durante la sosta si 
trovano nuove amicizie con cui condivi-
dere parte del cammino, sarà certamente 
più facile.
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Ripartirà il 2 maggio alla volta 
del Guatemala, sua terra di 

adozione, il vescovo del Quiché, 
originario della diocesi di Crema, 
monsignor Rosolino Bianchetti, che 
sabato scorso 23 aprile ha portato 
a Chieve le reliquie dei martiri del 
Quiché nel primo anniversario della 
loro Beatificazione.

L’occasione di incontro e di 
preghiera è stata organizzata dal 
vescovo Daniele, a un anno esatto 
dall’invito a recarsi in terra guate-
malteca per la celebrazione, viaggio 
reso impossibile dalla pandemia. 
“Avrei fatto tutto il possibile, un 
anno fa, per accogliere l’invito del 
vescovo Rosolino” ha fatto sapere 
monsignor Gianotti. “Non mi sarei 
mai aspettato di avere l’occasione, 
a un anno di distanza, di poter 
ricordare questo evento di Grazia 
con la sua presenza tra noi e con la 
possibilità di celebrare e ascoltare la 
testimonianza di pace del Quiché”.  

L’accoglienza delle reliquie è av-
venuta alle ore 20 presso la Cappella 
di San Martino, dedicata ai Martiri 
del XX secolo, seguita dalla conce-
lebrazione della santa Messa, nella 
chiesa parrocchiale, alla presenza 
dei due Vescovi e del parroco don 
Ernesto Mariconti. 

Il vescovo Rosolino ha condiviso 
con i numerosi presenti i suoi 45 
anni di esperienza nella diocesi del 
Quiché, una diocesi con più di un 
milione e duecento mila abitanti, 
confinante con il Messico e compo-
sta per la maggioranza da dissidenti 
Maya con uno spirito comunitario 
forte. “I martiri del Quiché sono uo-
mini di molta preghiera, che hanno 
preso con passione l’essere discepoli 
di Gesù”. I dieci martiri, tre sacer-
doti e sette laici, sono stati beatifi-
cati un anno fa, in piena pandemia, 
davanti a più di 5 mila persone. “È 
stata una festa che dimostrava la 
felicità e la gratitudine verso il Si-
gnore per queste persone che hanno 
fatto un processo di conversione, 
vivendo il Vangelo di Gesù in ma-
niera appassionante e, nel momento 
in cui la persecuzione si è fatta più 
forte, non si sono tirati indietro”. 
Tra i martiri, è stato ricordato anche 
un adolescente di 12 anni, membro 

dell’Azione Cattolica, che con la 
sua forte fede ha convertito anche il 
padre e avrebbe voluto costruire una 
chiesetta di fianco alla propria casa. 
“Sono stati uomini impegnati non 
solo nella Chiesa, ma anche nella 
costruzione di scuole e ambulatori 
– ha ricordato il vescovo Rosolino 
– che hanno messo la propria fede 
a servizio del bene comune, della 
vita, della dignità e dei diritti dei più 
poveri”. 

Proprio per avviare un secondo 
processo di Beatificazioni di altri 
martiri guatemaltechi, il Vesco-
vo è impegnato nella ricerca dei 
documenti necessari. “Abbiamo già 
raccolto quasi novecento testimo-
nianze” ha fatto sapere. “La ricadu-
ta sulle comunità, dopo le beatifica-
zioni, è impressionante. Abbiamo 
oggi 25 seminaristi e 4 diaconi appe-
na ordinati, che saranno sacerdoti 
verso fine anno”.

Al termine della celebrazione 
monsignor Bianchetti ha dialogato 
con i presenti, rispondendo alle 
domande sul suo lavoro pastorale. 
Nella serata è stato ricordato anche 
don Pino Lodetti, conosciuto come 
‘Pino coraggio’, per il quale la 
diocesi di Crema si sta impegnando 
per sostenere la causa di Beatifica-
zione per la sua opera missionaria 
in Guatemala. “Pregate che un 
giorno possa essere riconosciuta la 
sua esemplarità” ha detto il vescovo 
Rosolino, mentre il vescovo di 
Crema ha aggiunto: “Don Roberto 
Sangiovanni, parroco di Monte 
Cremasco, sta raccogliendo molto 
materiale”. Nel corso della serata 
un pensiero è andato anche all’ex 
parroco don Alessandro Vagni, ora 
a Ripalta Arpina, che sabato scorso 
è entrato in ospedale per problemi 
di salute preesistenti. “Lo accom-
pagniamo con la nostra preghiera 
perché possa riprendersi presto” ha 
detto monsignor Gianotti, ringra-
ziando infine la comunità di Chieve. 
“Siamo entrati a gamba tesa a pochi 
giorni dalla festa patronale di San 
Giorgio per valorizzare il Santuario 
dei Martiri del XX Secolo, un luogo 
a cui anch’io tengo particolarmente. 
Benedico il Signore per l’intuizione 
avuta dal vescovo Oscar Cantoni”.

“Accrescere la preghiera per la pace”. 
Domenica 24 aprile, il vescovo di 

Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Tadino, 
monsignor Domenico Sorrentino, pren-
dendo spunto da questo invito del Papa, 
rivolgendosi ai 20.000 partecipanti alla 
Marcia straordinaria della pace Perugia-
Assisi (presenti anche diversi cremaschi), 
ha osservato: “Facciamo forse fatica a 
percepire la forza ‘strategica’ di questa 
parola. Eppure è proprio questa il fonda-
mento di una cultura della non-violenza, 
che non si limiti a dire ‘no’ alle armi. Da 
solo, questo ‘no’ potrebbe essere ambi-
guo. A chi è aggredito potrebbe apparire 
persino cinico, come una complicità con 
l’aggressore”.

Dentro l’invito alla preghiera “c’è l’invi-
to alla conversione di ciascuno di noi, ma 
anche delle nostre istituzioni e delle nostre 
politiche. Noi cristiani siamo convinti – in 
sintonia con quanti esprimono la loro fede 
in modi diversi, come avvenne nella pre-
ghiera per la pace elevata qui da Giovanni 
Paolo II con i leader religiosi del mondo il 
27 ottobre 1986 e da noi rilanciata il 27 di 
ogni mese – che se non ritroviamo il senso 
di Dio come unico Signore della vita, di 
ogni vita, e come fondamento della nostra 

fraternità, non avremo abbastanza forza 
per riconoscere, anche come base delle 
nostre istituzioni nazionali e internazio-
nali fino all’Onu, che nessuno di noi è 
padrone della vita, e nessuno può credersi 
in diritto di usare la forza per risolvere alla 
sua maniera i problemi del mondo”.

Secondo il presule, “la cultura della 
non-violenza è oggi di fronte a una sfida: 
dimostrare di avere la capacità di difende-
re veramente gli aggrediti sostenendo una 
diplomazia che poggi non su equilibri di 
potere, ma sulle ragioni della fraternità. 
È questa la diplomazia che serve. Papa 
Francesco si è messo a disposizione”. Il 
Vescovo ha aggiunto: “Questa piazza è la 
grande scuola della diplomazia della pace 
di cui è maestro il Poverello di Assisi. Noi 
vogliamo aiutare le diplomazie ascoltan-
do l’invito del Santo Padre a compiere 
il primo atto, direi ‘popolare’, di questa 
diplomazia, e cioè un atto di verità con 
noi stessi e dentro noi stessi, di cui è ap-
punto espressione la preghiera o, per chi 
non sa pregare, la meditazione sul senso 
della vita e del mistero che la avvolge”. 
Monsignor Sorrentino ha quindi chiesto 
“un minuto di silenzio orante, in cui cia-
scuno di noi si faccia carico intimamente 

delle sofferenze di tanti fratelli che stanno 
morendo e soffrendo in questa guerra e 
in tutte le guerre del mondo. Un silenzio 
orante che sia anche un atto di umiltà, 
in cui ci riconosciamo tutti “custodi” dei 
fratelli e delle sorelle, e facciamo arrivare 
un sentimento di fraternità persino a co-
loro che consideriamo nemici o che sono 
responsabili della guerra, chiedendo a Dio 
di toccare i loro cuori”.

E ha concluso: “Questa piazza di pace 
diventi, almeno idealmente, il luogo ospi-
tale di una diplomazia che metta subito 
fine a questa sciagurata guerra e ponga le 
premesse di una pace giusta e duratura in 
Europa e nel mondo”.

L’APPELLO FINALE
“Al presidente del Consiglio italiano, 

Mario Draghi, ai presidenti della Camera 
e del Senato della Repubblica, chiediamo 
un incontro per riflettere sulle proposte 
della Marcia PerugiAssisi per fermare 
l’escalation, togliere la parola alle armi e 
ridarla alla politica. Le sorti dell’Ucrai-
na, dell’Europa, del diritto all’autodeter-
minazione dei popoli, della libertà, della 
democrazia e della pace nel mondo sono 
troppo importanti per essere lasciate nelle 

mani dei signori della guerra”. È una delle 
richieste contenute nell’appello finale lan-
ciato all’indomani della Marcia della pace 
e della fraternità che si è svolta domenica 
scorsa. 

I promotori della Marcia hanno rilan-
ciato l’appello rivolto da papa Francesco: 
“A tutti chiedo di accrescere la preghiera 
per la pace e di avere il coraggio di dire, di 
manifestare che la pace è possibile”. Per-
ciò si incoraggia l’iniziativa del segretario 
generale dell’Onu, Antonio Guterres, “ad 
avviare in prima persona un negoziato 
globale per la pace anche coinvolgendo 
l’Assemblea generale delle Nazioni Uni-
te”. Un appello specifico è dedicato ai 

giornalisti e a tutti gli operatori dell’infor-
mazione e della comunicazione, chieden-
do di “dare voce e spazio alla pace e alla 
ricerca collettiva delle sue vie. Basta con 
i megafoni di guerra. Basta con la propa-
ganda di guerra. La pace merita almeno 
lo stesso spazio occupato dalla guerra”. A 
tutte le donne e gli uomini “amanti della 
pace” viene proposto “di studiare per ac-
crescere la capacità dei costruttori e delle 
costruttrici di pace di alzare un argine alla 
diffusione della cultura fratricida della 
guerra e di divenire artigiani di pace. Pren-
diamoci cura gli uni degli altri, dell’am-
biente e del pianeta che sta implorando il 
nostro cambiamento”.

Da Perugia ad Assisi: in marcia per la pace

Grandi testimonioni
Accolte le reliquie dei martiri
del Quiché, in Guatemala

Mercoledì 4 maggio alle ore 21, presso il Centro Diocesa-
no di Spiritualità, sarà ospite il cremasco padre Andrea 

Mandonico, missionario della SMA, che presenterà la figura e la 
testimonianza di fede del beato Charles de Foucauld.

Charles de Foucauld (Fratel Carlo di Gesù) nacque a Stra-
sburgo, in Francia, il 15 settembre 1858. Orfano a 6 anni, visse 
con la  sorella Marie dal nonno, del quale seguì la carriera mili-
tare. Dopo un’adolescenza e una giovinezza lantana dalla fede 
e dopo essere stato congedato con disonore dall’esercito, iniziò 
un cammino di conversione che lo portò nel 1886 a incontrare 
un sacerdote, don Huvelin, con il quale instaurò un dialogo spi-
rituale che lo portò ad affermare: “Come credetti che c’era un 
Dio, compresi che non potevo far altro che vivere per Lui solo”. 

Un pellegrinaggio in Terra Santa gli rivelò la sua vocazione: 
seguire e imitare Gesù nella vita di Nazareth. Visse 7 anni alla 
Trappa, prima a Nostra Signora delle Nevi, poi ad Akbès in Si-
ria. In seguito visse solo, nella preghiera, nell’adorazione, in una 
grande povertà, presso le Clarisse di Nazareth. 

Ordinato sacerdote a 43 anni (1901), nella diocesi di Viviers, 
si recò nel deserto algerino del Sahara, prima a Beni Abbès, po-
vero tra i più poveri, poi più a Sud a Tamanrasset con i Tuaregs 
dell’Hoggar. Qui condusse una vita di preghiera – meditando 
continuamente la Sacra Scrittura – e di adorazione, nell’inces-
sante desiderio di essere, per ogni persona il “fratello universa-
le”, viva immagine dell’Amore di Gesù. La sera del 1° dicembre 
1916 venne ucciso da una banda di predoni di passaggio. 

Docente di studi interreligiosi presso la Pontificia Università 
Gregoriana e dottore in Teologia, padre Mandonico è vicepo-
stulatore per la causa di canonizzazione di Charles de Foucauld 
e ne è anche tra i massimi studiosi e conoscitori. Ha infatti pub-
blicato una preziosa opera al riguardo: Mio Dio, come sei buono. 
La vita e il messaggio di Charles de Foucauld edita da LEV, vincitrice 
del Premio letterario Ambasciatori presso la Santa Sede.

In appendice al volume esamina le analogie tra papa Fran-
cesco e il suo Magistero sulle orme di Charles de Foucauld. Il 
tema di fondo, la via maestra sulla quale papa Francesco vuo-
le condurre la Chiesa, dice Mandonico, “è una nuova apertura 
missionaria, una ‘Chiesa in uscita’: la Chiesa non è una doga-
na, ma la casa paterna dove c’è posto per ciascuno con la sua 
vita faticosa”, dice citando Evangelii gaudium. Nell’Esortazione 
di Francesco, Mandonico ritrova quanto Charles de Foucauld 
scriveva a chi, come Joseph Hours, gli chiedeva con quali mezzi 
voleva evangelizzare i Tuaregs: “Con la bontà, la tenerezza, l’a-
more fraterno, l’esempio della virtù, con l’umiltà e la dolcezza 
sempre così attraenti e cristiane; con alcuni senza dire mai una 
parola di Dio e della religione, pazientando come Dio pazienta, 
essendo buono come Dio è buono, essendo fratello affettuoso e 
pregando; con altri parlando di Dio nella misura in cui possono 
accettarlo; soprattutto vedere in ogni uomo un fratello, vedere in 
ogni uomo un figlio di Dio, una persona riscattata dal sangue di 
Gesù; bandire da noi lo spirito di conquista”.

Ne parla p. Mandonico
Charles de Foucauld

PRESENTI 
IL VESCOVO
DANIELE 
E IL VESCOVO
ROSOLINO

Don Ernesto firma l’atto 
di accoglienza delle reliquie. 
Accanto a lui i vescovi 
Gianotti e Bianchetti

CHIEVE

di ELISA ZANINELLI

Dopo due anni di sospensione forzata a causa della pandemia, 
riprende martedì 3 maggio il pellegrinaggio annuale diocesa-

no a Santa Maria della Croce. Il 3 maggio del 1490, un mese dopo 
l’apparizione della Vergine a Caterina Degli Uberti, un ragazzino 
afflitto da gravi problemi a un piede che non gli permettevano di 
reggersi in piedi autonomamente, fu condotto al Novelletto, dove è 
sito attualmente il santuario. Dopo le preghiere il ragazzo riprese a 
camminare: fu il compiersi del primo miracolo avvenuto in questo 
luogo mariano. Da allora la devozione e la preghiera alla Madonna 
da parte di tutto il popolo cremasco fu sempre in crescendo, fino 
alla decisione della costruzione della magnifica basilica.

Nel 2018 il vescovo Daniele ha voluto che questo evento di-
ventasse un momento di particolare ricordo e preghiera per tut-
te le famiglie della comunità diocesana. Scriveva a tale proposito 
nell’approssimarsi del pellegrinaggio: “Desidero, tuttavia, rivolgere 
un invito particolare alle famiglie, perché partecipino a questo pel-
legrinaggio appunto come famiglie, genitori e figli, e i nonni che 
lo desiderano… Vorrei che questo pellegrinaggio fosse una festa 
delle famiglie con Maria, per lasciarci condurre da Lei al suo Figlio 
Gesù Cristo, per scoprire con Lei la gioia della santità sperimentata 
in famiglia, per affidare a Lei le fatiche, i problemi, i desideri, le 
speranze, le difficoltà, insomma tutto ciò che la vita delle nostre 
famiglie porta con sé”.

Proprio per questo, insieme a tutte le intenzioni di preghiera che 
sono nel cuore di ogni persona, all’appello e all’invocazione per la 
pace soprattutto in Ucraina, anche quest’anno si avrà un ricordo 
particolare per tutte le famiglie. Quest’anno infatti lo slogan del 
momento mariano diocesano è C’è un tempo per… tutte le famiglie.

Inoltre papa Francesco, a cinque anni dalla promulgazione 
dell’Esortazione apostolica Amoris Laetitia (19 marzo 2016), ha 
dedicato quest’anno a Famiglia Amoris Laetitia, ponendo alla cura 
di tutto il popolo di Dio la famiglia, la divulgazione e l’approfon-
dimento dell’esortazione, la consapevolezza del Sacramento del 
Matrimonio come dono, rendere le famiglie protagoniste della pa-
storale familiare, la formazione dei giovani all’amore coniugale e 
l’ampliare lo sguardo e l’azione della pastorale familiare.

Il programma della serata di martedì 3 maggio
• Ore 20.15: ritrovo presso la Colonia Seriana.
• Ore 20.30: inizio della processione, alla quale tutti sono invitati 

a partecipare. Questo primo momento sarà caratterizzato dalla re-
cita del Santo Rosario.

• Ore 21: celebrazione Eucaristica presieduta dal vescovo Da-
niele.

Ammalati, diversamente abili e anziani possono essere accom-
pagnati direttamente sul luogo della celebrazione. In caso di mal-
tempo il pellegrinaggio si terrà all’interno del santuario. Presso la 
Casa del Pellegrino verrà allestito un servizio di baby-sitting per i 
più piccoli.

L’evento sarà trasmesso in diretta da Radio Antenna5 Crema – FM 
87,800.

Martedì 3 maggio 
Pellegrinaggio a Santa Maria

Le offanenghesi presenti alla Marcia della Pace di domenica scorsa
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Carissimi amici della Missione, in que-
sto tempo pasquale mi sembra bello 

farvi giungere alcune notizie dalla nostra 
missione. L’anno scolastico è iniziato a 
pieno ritmo dopo due anni di pausa per il 
Covid-19. I bambini più grandini hanno 
ripreso la scuola con gioia, mentre i più 
piccoli hanno faticato un po’ a ritornare 
dalla libertà dei giochi nei prati all’im-
pegno nei banchi della primaria. Grazie 
all’aiuto di tutti voi siamo riusciti a soste-
nere l’educazione dei bambini nelle scuole 
primarie vicino a casa loro, e nelle scuole 
speciali i bambini sordomuti per un totale 
di 500 bimbi, di cui 152 in scuola prima-
ria per sordomuti e 348 in scuolette rurali. 
Lo consideriamo un grande risultato dopo 
due anni di assenza scolastica. Per questo 
risultato vi sono molto riconoscente: lo 
dobbiamo a voi e al vostro aiuto. 

Il primo trimestre, terminato alla vigilia 
delle vacanze pasquali, è andato benino: i 
bambini sono stati presenti alle lezioni e in 
buona salute. I risultati non li consideria-
mo importanti al momento a motivo della 
stasi scolastica prolungata  (foto 1).

Abbiamo 20 giovani in scuole artigiana-
li per sordomuti e tra loro ci sono 7 ragazzi 
che uniscono la formazione artigianale a 
quella scolastica perché teenager (15, 17, 
18 anni): questi non sono mai andati a 
scuola. Il direttore, vista la loro età, per 
non scoraggiarli, al mattino ha organizza-
to lezioni scolastiche sull’uso del linguag-
gio dei segni e al pomeriggio li ha avviati 
alle scuole artigianali da loro scelte così 
che si sentano incoraggiati a imparare. 
Stanno apprendendo l’arte del falegname, 
muratore, sarto, barbiere e parrucchiera. 
A loro scelta. Mentre i nostri bambini e 
giovani erano impegnati nella scuola, ci è 
sembrato bene continuare a visitare le fa-
miglie nei loro villaggi. 

L’esperienza delle visite alle famiglie 
durante la pandemia ci ha colpito molto 
e, vista la loro necessità, non vogliamo la-
sciarli soli. Le visite nei villaggi si sono sus-
seguite in questi mesi 2 volte alla settimana 
e almeno 6 famiglie per volta. 

1. Abbiamo trovato il nostro bambino 
a casa da scuola perché in cura del tratta-
mento per la tubercolosi. La cura è molto 
forte e spesso si sente svenire per la debo-
lezza, ma ora con l’aiuto in viveri che gli 
abbiamo portato si sentirà meglio e potrà 
ritornare a scuola (foto 2).

2. Nonna Amelia è stata aiutata da voi 
e da noi come fosse la nostra nonna. Nel 
giro di pochi anni si è trovata senza figli, 
ma con i loro bambini. Abbiamo cono-
sciuto l’angoscia di questa donna, madre e 
nonna. Ora è serena, non piove più dentro 
alla capanna rifatta. Ora ha cibo a suffi-
cienza fino che il suo campetto produrrà. 
Ha perso i suoi figli, ma ne ha trovato altri, 
ora non è più sola. Ha il nostro numero di 
telefono e quando si trova in difficoltà va 
da un signore vicino a lei e ci chiama. Sa 
che le vogliamo bene (foto 3).

3.  Visitando le famiglie dei nostri bam-
bini, abbiamo trovato Samuel deperito fi-
sicamente, ma non solo lui. La mamma, 
vedova da tempo, indebolita dalla tuberco-
losi, non ha la forza di lavorare il piccolo 
campetto di casa. Pochi metri, troppo po-

chi per i suoi 11 figli. La donna è stata co-
stretta a chiedere aiuto a qualche famiglia 
che le tenesse un figlio per lavoro domesti-
co in cambio di un piatto di cibo per cena. 
È rimasta con 4 di loro, ma la povertà su-
pera l’immaginazione. È tempo di siccità 
per cui non c’è lavoro. Se trovano qualche 
lavoretto comperano subito il cibo, e spes-
so è solo per quel giorno. Non escludo che 
a volte vanno nelle famiglie a elemosinare 
un po’ di cibo. Sul focolare abbiamo trova-
to una piccolo pentolina di terracotta per 
cucinarvi il poco che hanno per la sera. Il 
ragazzo più grande ha 20 anni e fa quello 
che può, ma non c’è lavoro. No lavoro, no 
cibo… La tentazione di bere per non sen-
tire i morsi della fame è grande (foto 4 - 5).

4. Come missionarie comboniane, il 
motto di Comboni di salvare l’Africa con 
gli africani l’abbiamo ormai nel nostro 
Dna vocazionale. Non possiamo assistere 
a questa povertà umana senza portare spe-
ranza per una condizione di vita migliore. 
La creatività viene subito alla mente.

“Ragazzo vuoi imparare un mestiere? 
Se il tuo campetto viene rovinato dalla 
tempesta come l’anno scorso o dalla sic-
cità, un mestiere ti può aiutare.” Robert 
può imparare a riparare le biciclette, unico 
mezzo di trasporto in queste zone. La gioia 
di questo ragazzo è indescrivibile (foto 6).

5. Il nostro viaggio nelle famiglie conti-
nua, nonne e nonni di una certa età, fragi-
li, soli con piccoli a carico. La gente viene 

anche a curiosare cosa portiamo loro, ma 
non condividono certo il loro cibo con 
questa povera nonna e i suoi orfani (foto 7). 

In questi viaggi per incontrare le fami-
glie dei nostri bambini troviamo anche vite 
esemplari che ci riempiono di gioia. 

6. Era la prima volta che andavamo 
a trovare il nostro piccolo Giovanni e ci 
siamo trovati davanti a una bella realtà fa-
miliare, carica di affetto e di tanta povertà. 
7 fratelli orfani di entrambi i genitori. I 2 
fratelli gemelli più grandi di 17 anni fanno 
da genitori ai loro fratellini più piccoli (uno 
ha la camicia blu e l’altro la maglia bian-
ca con le spalle blu). Ogni tanto il nonno 
li va a trovare per vedere come stanno. I 
gemelli si adattano a fare qualsiasi tipo di 
lavoro pur di portare a casa un soldino e 
comprare da mangiare per i loro fratellini 
più piccoli. L’arrivo del cibo è stato accolto 
con gioia, e come frutto della mano prov-
vidente di Dio. Anche qui, la famigliola 
aveva bisogno di qualcuno che avesse un 
lavoro per complementare il prodotto dei 
campi. Uno dei 2 gemelli inizierà tra tre 
giorni il corso di barbiere. Corso veloce e 
remunerativo (foto 8).

7. I nostri giovanetti, non li abbiamo 
trovati a casa, erano alle paludi a cercare 
di trovare qualche pesce nascosto nella 
melma quasi asciutta per la siccità. Ci han-
no visto e ci sono venuti incontro. Siamo 
ritornati a casa assieme a loro. Erano soli 
da qualche mese. La zia era andata da sua 

madre perché non stava bene. Mikol e Ro-
bina, 10 e 12 anni, vivevano con i pochi pe-
sci che riuscivano a trovare nelle paludi. In 
quella casa non c’era altro. Han fatto festa 
ai viveri che abbiamo portato… Si fanno 
compagnia, non erano scoraggiati, hanno 
ringraziato il Signore perché siamo andati 
a trovarli. Non abitano molto lontano da 
noi, quindi siamo tornati il giorno dopo 
con un po’ di uova, verdura e qualche gal-
lina per la Pasqua. La fortezza interiore di 
questi giovanetti ci dà molto coraggio. Che 
il Signore li benedica (foto 9).

8. Abbiamo conosciuto questa giovane 
quando era bambina. L’abbiamo aiutata 
a finire le scuole elementari, poi ci aveva 
chiesto di frequentare il corso per sarta. 
Sharon aveva imparato bene ed era felice 
del suo lavoro. Stava bene. L’ho incontra-
ta uno di questi giorni per strada, stava 
venendo da noi. Subito non l’avevo rico-
nosciuta, era molto dimagrita e ora si era 
fatta donna, aveva una bambina in braccio. 
Ci siamo fermati a salutarla e disse che 
voleva parlare con me. Non sapeva come 
iniziare il discorso. Si vedeva che era come 
avesse un nodo alla gola. Il maestro le 
venne incontro incoraggiandola… Sharon 
aveva trovato un compagno, padre della 
sua bambina. La gravidanza l’aveva molto 
prostrata, non sapeva di avere la tubercolo-
si. L’uomo poi l’aveva lasciata sola. Ave-
va tentato molte cure, finché fu ricoverata 
all’ospedale e dopo molti esami le avevano 

trovato la malattia. Sharon aveva dovuto 
stare in ospedale per un mese. È una ragaz-
za orfana e sua mamma vive comperando 
verdure al minuto e rivendendole. Per pa-
garsi le cure e il cibo durante la malattia 
aveva venduto la macchina da cucire. Ora 
si era ripresa benino, ma la padrona di casa 
l’aveva sfrattata perché da qualche mese 
non le pagava l’affitto. Sharon era venuta 
a chiedere aiuto… Grazie al vostro soste-
gno le abbiamo comperato una macchina 
da cucire nuova, filo e scampoli, pagato 
l’affitto arretrato e di qualche mese avan-
ti in modo che si rifaccia un pochino. La 
sua gioia è stata grande. In casa non ave-
va nulla: fagioli, grano, olio, sale e sapone 
l’hanno consolata. Sia Benedetto Dio che 
ci ha messo sulla sua strada. Ora ha ripreso 
il lavoro con lena e gratitudine (foto 10).

Non abbiamo obiettivi grandi, ma la Pa-
rola del profeta Geremia al capitolo 40 ci 
invita fortemente a consolare il suo popo-
lo… Questo è quello che cerchiamo di fare 
nel nostro piccolo. Portare consolazione ai 
nonni e nonne, alle vedove e ai loro bam-
bini, alle famiglie; ai giovani dare speranza 
di un futuro migliore attraverso il lavoro 
delle loro mani. Servi siamo e abbiamo 
la gioia di servire un grande Signore che è 
Padre di tutti noi.

Con affetto riconoscente vi salutiamo. 

Suor Maria Marrone 
e lo “staff team”

“Consolate il mio popolo” 
Da Aboke, diocesi di Lira, ci scrive suor Maria Marrone, 
raccontandoci tanta povertà, ma anche tanta Provvidenza

LETTERA DALL’UGANDA

Hanno un legame con Crema i giovani Yaryna Zelenska e 
Aleksandr Bezrukiy, che nei giorni scorsi si sono sposati in 

Ucraina per dire – come hanno fatto tante altre coppie – che l’amore 
è più forte della guerra. La mamma di Aleksandr si chiama Yuliya 
e vive da noi, dove tra l’altro è volontaria nel Gruppo Gornj Vakuf  
1993 Onlus, una realtà fortemente voluta dal cremasco Pino Doldi 
per ricordare quello che è accaduto appunto a Gornj Vakuf  il 29 
maggio 1993, quando in un attentato trovarono la morte i volontari 
italiani Guido Puletti, Sergio Lana e Fabio Moreni impegnati in una 
spedizione umanitaria nei territori in guerra della ex Jugoslavia. Gli 
stessi territori dove anche Doldi ha portato per anni gli aiuti raccolti 
nel Cremasco (oggi il Gruppo Gornj Vakuf  1993 Onlus è impegnato in 
altre attività solidali e umanitarie).

Ma torniamo a Yaryna e Aleksandr. Si sono uniti in matrimonio 
a Chotyn, una città dell’Ucraina che sorge sul fiume Nistro, vicino 
al confine con la Romania e la Moldavia, famosa per la sua possente 

fortezza medioevale. Chotyn si trova a 60 km da Chernivtsy, città 
dove i giovani sposi vivono, a 40 km dal confine con la Romania: 
Chernivtsy agli inizi della guerra è divenuta un centro di smistamen-
to per gli aiuti umanitari e per il transito dei rifugiati. In questa zona, 
finora risparmiata dai combattimenti, la mobilitazione è ovunque.

“Nella zona dove abitano mio figlio Aleksandr e mia nuora Ya-
ryna – ci fa sapere Yuliya – è tutto tranquillo, a parte le sirene che 
ogni giorno suonano per l’allarme antiaereo. Yaryna è amministra-
trice in una pizzeria: quando suona la sirena tutti, personale e clienti, 
devono scendere nel sotterraneo e l’allarme può durare anche due 
ore. All’inizio della guerra la città era stracolma di rifugiati prove-
nienti da Kiev, che ora stanno ritornando a casa. Al loro posto arri-
vano le persone in fuga da Odessa”.

La speranza di tutti è che la situazione si normalizzi e tacciano 
le armi. Così che tutti vivano in pace e anche Yaryna e Aleksandr 
possano vivere felici e tranquilli la loro esistenza insieme.

LA MAMMA A CREMA NEL GRUPPO GORNJ VAKUF
Yaryna e Aleksandr sposi in Ucraina nonostante la guerra

Foto 1 Foto 2

Foto 3 Foto 4 Foto 5 Foto 6

Foto 7 Foto 8 Foto 9
Foto 
10
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È mancata all’affetto dei suoi cari

Paolina Piccoli
ved. Bettini

di anni 86
Ne danno il triste annuncio il figlio Gia-
nalfredo con Giuseppina, il caro nipote 
Paolo, il cognato, le cognate e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e a tutto il personale della 
Fondazione Benefattori Cremaschi On-
lus Ospedale Kennedy di Crema.
Monte Cremasco, 23 aprile 2022

A funerali avvenuti del caro

Renzo Soresini
di anni 81

i figli Ruggero con Massimo ed Eli-
sabetta con Giordano e i parenti tutti 
ringraziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Un particolare ringraziamento alla 
dr.ssa Seresini e all’infermiera Giusy 
Scorsetti per le cure prestate.
Crema, 23 aprile 2022

A funerali avvenuti la moglie Angela, i 
figli Mario con Domenica, Giuliano con 
Rita e Mara con Andrea, gli adorati ni-
poti Alessandro, Laura, Silvia e Ilaria, le 
sorelle, i fratelli, i nipoti nell’impossi-
bilità di farlo singolarmente ringraziano 
tutti coloro che con preghiere, scritti e 
la partecipazione ai funerali hanno con-
diviso il dolore per la perdita del loro 
caro 

Ezio Fendillo
I familiari porgono un particolare rin-
graziamento ai medici e agli infermieri 
dell’U.O. di Oncologia dell’ASST di 
Crema per tutte le premurose e amore-
voli cure prestate
Crema, 24 aprile 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Maurizio 
Fortini
di anni 61

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giusy, il figlio Michele, la sorella Nuc-
cia, il fratello Mario, i cognati, le co-
gnate, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento all’équipe delle Cure Palliative 
di Crema per le cure prestate.
L’urna cineraria del caro Maurizio sarà 
sepolta nel cimitero di Ripalta Vecchia.
Crema, 26 aprile 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Palmina Capelli
ved. Averci

di anni 85
Ne danno il triste annuncio le figlie 
Loris, con Paolo, Brunella, i cari nipoti 
Matteo, Massimo e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento all’équipe delle Cure Palliative di 
Crema per le amorevoli cure prestate.
Madignano, 26 aprile 2022

A funerali avvenuti la figlia Silvia e 
il figlio Alberto con Loretta, l’amata 
nipote Federica con Andrea, gli ado-
rati pronipoti Christian e Alyssa, la 
sorella Luciana nell’impossibilità di 
farlo singolarmente ringraziano tutti 
coloro che con preghiere, fiori, scritti 
e la partecipazione ai funerali hanno 
condiviso il dolore per la perdita della 
loro cara mamma

                             
Ardea Alpiani
ved. Mussini

Crema, 29 aprile 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Natalina 
Pedrini

ved. Venturelli
di anni 81

Ne danno il triste annuncio i figli Fa-
brizio con Mina, Sabrina con Oscar, 
gli affezionati nipoti Michela con Sam, 
Daniela, Nicola, il fratello, la sorella, le 
cognate, il cognato e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Credera, 27 aprile 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Mario Ferri
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Luisa, i figli Mauro con Patrizia, Er-
minio con Michela, i cari nipoti Alice, 
Giorgio, Rebecca, la sorella Cecilia, i 
cognati, la cognata, i nipoti e i parenti 
tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Campagnola Cremasca 
oggi, sabato 30 aprile alle ore 15, dove 
la cara salma giungerà dalla Casa Fu-
neraria San Paolo La Cremasca in via 
Capergnanica 3/b in Crema alle ore 
14.30. 
Dopo la cerimonia proseguirà per la 
sepoltura nel cimitero locale.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Campagnola Cremasca, 28 aprile 2022

L’ASD Cicloamatori AVIS Crema, parte-
cipa al dolore del presidente Gianpietro 
per la scomparsa del papà

Roberto
per anni nostro socio, amico e compa-
gno di tante uscite in bicicletta.
Crema, 27 aprile 2022

Elena Piloni nell’immutato ricordo di 
Ruggero e Andrea, saluta con stima e 
affetto

Giuliano Cosano
Crema, 22 aprile 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Maria Sgaria
di anni 92

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Luigina, i nipoti Alberto, Silvana, Raf-
faela, Gianbattista, Antonella, Gianbat-
tista con le rispettive famiglie.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Trescore Cremasco, 27 aprile 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Camillo Braguti
di anni 92

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Angela, la cognata Lucia, i nipoti con 
le rispettive famiglie, i pronipoti, le af-
fezionate Marta, Alice e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate al 
medico curante dott. Giacomo Citarel-
la, ai medici e al personale infermieri-
stico della RSA Camillo Lucchi di via 
Zurla in Crema.
Ripalta Cremasca, 26 aprile 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Rosanna 
Cremaschi

ved. Basso Ricci
di anni 82

Ne danno il triste annuncio il figlio 
Gianbattista con Tere, il fratello Franco 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Chieve, 28 aprile 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Enrico Capelli
di anni 72

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Teresita, i figli Oren e Thomas con 
Claudia, il caro nipote Federico, il fra-
tello Carlo, le sorelle Maria Teresa e 
Donata, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con preghiera, fiori, scritti e 
parole di conforto.
Crema, 29 aprile 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Michelangelo Branchi
(Michele)

di anni 96
Ne danno il triste annuncio i nipoti 
Francesco, Roberto, Giulio, Ileana, 
Daniela ed Elena, la cognata Agnese, 
le carissime Simona e Stefania e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con presenza, fiori, scritti e 
parole di conforto.
Crema, 29 aprile 2022

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancata

Maddalena Laura 
Srà

ved. Gramignoli
di anni 101

Ne danno il triste annuncio i figli 
Edoardo, Claudio e Daniele, le nuore, 
i nipoti, la cara sorella Franca e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare a tutto lo Staff della Fondazione 
Giuseppina Brunenghi Onlus per tutte 
le cure e attenzioni prestate.
Castelleone, 30 aprile 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Claudio 
D’Arpino

di anni 56
Ne danno il triste annuncio Marcella, il 
papà Franco, i fratelli Giovanna con Al-
cide, Simone con Daniela, i nipoti Gre-
ta, Lara, Aurora, Lorenzo, gli zii Ernesto 
con Ornella e Alberto con Vanessa, 
Teresa, i cugini, Ugo e famiglia con la 
Bottega Organaria e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Chieve oggi, sabato 30 
aprile alle ore 15.30, dove la cara sal-
ma giungerà dalla Casa Funeraria San 
Paolo-La Cremasca di via Capergnani-
ca n. 3-b in Crema alle ore 15. 
Dopo la cerimonia proseguirà per la 
sepoltura nel cimitero locale.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Chieve, 29 aprile 2022

Improvvisamente è mancata all’affetto 
dei suoi cari

Raffaela Maffucci
in Codella

di anni 66
Ne danno il triste annuncio i figli Stefa-
nia con Umberto e Roberto con Giusy, 
i cari nipoti Manuel e Carmen, tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 2 aprile 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Roberto Carniti
di anni 80

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria Enrica, i figli Gian Pietro con Pa-
trizia e Annika con Massimo, i cari ni-
poti Alessandro ed Erika e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale Infermie-
ristico della ASST di Crema U.O. Cure 
Palliative e alle signore Mariella e Hilda 
per le amorevoli cure prestate.
Crema, 30 aprile 2022

Con la tristezza nel cuore annunciano 
il ritorno alla casa del Padre della cara 
mamma

Antonietta Alghisi
ved. Ghilardi

di anni 81
le figlie Angela e Simona, l’adorata ni-
potina Ginevra, i cognati, le cognate, i 
cugini e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento al reparto Tulipani della Fonda-
zione Santa Chiara Onlus di Lodi.
Monte Cremasco, 30 aprile 2022

Il nostro Nido non sarà più lo stesso. 
Hai lasciato un grande vuoto. Non sei 
più con noi, ma sicuramente il ricordo 
di te rimarrà sempre nel cuore di tutte 
le colleghe che hanno condiviso con te 
un pezzo del tuo viaggio al Nido di via 
Dante. Ciao

Conci
Crema, 29 aprile 2022

I dirigenti Goldaniga Andrea, Luc-
chi Davide, Benedetti Luca e Gozzoni 
Stefano unitamente a tutta la società 
Gruppo Giovanile Tennis Tavolo di 
Ripalta Cremasca partecipano con im-
menso affetto al lutto della famiglia per 
la scomparsa del grande presidente e 
amico

Carlo Bologna
Ripalta Cremasca, 28 aprile 2022
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di MARA ZANOTTI

Una sala teatrale dell’oratorio 
di Offanengo colma fino 

al limite ha accolto, venerdì 22 
marzo, la presentazione del libro 
edito dal Centro Ricerca Alfredo 
Galmozzi Il mio diario di prigionia 
e di guerra di Giovan Battista Ni-
groni, ‘curato’ della nipote Elisa 
Zaninelli. Promotrice dell’inizia-
tiva la Pro Loco di Offanengo, in 
collaborazione con il Comune, 
l’I.C. ‘Falcone e Borsellino’ e il 
Centro Ricerca Galmozzi.

È stato infatti il presidente 
della Pro Loco Rodolfo Cappelli 
ad aprire la seguitissima serata: 
“Presentiamo questo diario 
nell’ambito delle celebrazioni 
per il XXV Aprile in un periodo 
difficile, che non pensavamo di 
dover rivivere, con la guerra nel 
cuore dell’Europa. La libertà 
va difesa giorno per giorno ed è 
bello veder svettare sul balcone 
del nostro municipio la bandiera 
dell’Ucraina e quella della pace. 
È tempo di cantare la Canzone 
del Partigiano, affatto divisiva e 
non di parte…”. Cappelli ha poi 
illustrato come si sarebbe svolta 
la serata che ha visto alternarsi 
letture tratte dal Diario a esibizio-
ni musicali da parte dei bravissi-
mi alunni dell’indirizzo musicale 
dell’I.C. Falcone e Borsellino, sa-
pientemente seguiti dai loro do-
centi. Sono anche stati proiettati 
alcuni video forniti dal Centro 
Galmozzi a partire dall’annuncio 
dell’armistizio da parte del gen. 
Badoglio l’8 settembre 1943 che, 
se portò alla resa dell’Italia e 
alla fine della sua alleanza con 
il nazismo tedesco, avviò anche 
la guerra di liberazione, l’azione 
dei partigiani di diverse fazioni 
politiche, ma uniti dall’intenzio-
ne di liberare il nostro Paese, e 
le stragi nazifasciste. È passato 
anche un video realizzato nel 
2015 nel quale Nigroni veniva 
intervistato dal Centro e dalla 
nipote Elisa.

È seguito l’intervento del 
dirigente scolastico Romano 
Dasti, nonché ex presidente del 
Centro Galmozzi, che nella sua 
duplice veste ha ricordato come 
il volume rientri nella nuova 
collana Diari e lettere avviata 

dal Centro già da due anni. “Il 
Covid ha rimandato la pubbli-
cazione di questo libro come 
di quello dedicato alla figura di 
Sambusiti, un altro prigioniero 
di guerra; ringraziamo Zaninelli 
per il contributo essenziale che 
ha dato alla pubblicazione del 
diario del nonno, contestualiz-
zando quelle pagine scritte da 
una persona semplice, ma con 
grande partecipazione. Si tratta 
di una testimonianza importante, 
che contribuisce a conoscere la 
storia di quel periodo e cosa han-
no vissuto i molti militari italiani 
internati”.

Zaninelli, con evidente e 
giustificabile commozione, ha 
raccontato come l’idea di pub-
blicare il diario sia nata pochi 

anni prima: “Solo nel 2008 mio 
nonno cominciò a parlare della 
guerra, della sua prigionia, e 
a mostrare il diario che aveva 
tenuto. Era il 15° figlio di una 
coppia di contadini, frequentò 
fino alla classe V delle scuole ele-
mentari e scrisse queste pagine 

perché pensava di non tornare 
più a casa. Nel suo racconto 
alcuni punti sono costanti: la 
paura, le malattia, il duro lavoro, 
la ferocia dei suoi aguzzini che 
usavano picchiare i prigionieri e 
la fame, la fame che ha segnato 
tutti i giorni della sua prigionia. 
Mio nonno non ha mai odiato; 
la rabbia per quello che ha subìto 
ha lasciato spazio al perdono. Da 
buon cristiano non insultò mai 
i suoi carnefici. In un passaggio 

del Diario li definì ‘mascalzoni’, 
ma poi con una riga cancellò 
anche quella parola”.

La serata è proseguita con la 
lettura di alcuni toccanti passaggi 
del Diario: la cattura, i frequen-
ti spostamenti presso diverse 
fabbriche dove lavorò duramente, 
ma anche la fine e il viaggio del 
ritorno a casa.

Tra un brano e l’altro la 
musica eseguita dai ragazzi che 
hanno anche suonato la celebre 

colonna sonora de La vita è bella, 
che ha strappato entusiastici 
applausi.

In chiusura, dopo l’intervento 
del sindaco Gianni Rossoni, che 
ha rivolto un sentito “grazie” 
agli organizzatori di una serata 
così partecipata, una delle figlie 
di Giovanni Battista Nigroni 
è salita sul palco ringraziando 
tutti per quel momento così 
importante e inatteso, in modo 
particolare la cara nipote Elisa 
per l’eccellente lavoro svolto e 
per l’amore dimostrato.

Il XXV Aprile è stato quindi 
celebrato con la deposizione del-
la corona d’alloro al monumento 
ai Caduti in piazza Sen. Patrini. 
Al termine della commemora-
zione è seguita la cerimonia della 
consegna della pietra dedicata 
ai 65 caduti della Prima Guerra 
Mondiale che si pone all’interno 
dell’iniziativa Nuraghe Chervu 
promossa dalla Prefettura di 
Biella. In memoria della Brigata 
Sassari e dei caduti del Primo 
Conflitto Mondiale è stata, 
infatti, realizzata a Biella un’area 
monumentale chiamata Nuraghe 
Chervu, realizzata con pietre di 
riuso provenienti da tutta Italia 
a testimonianza e ricordo della 
guerra e dei sacrifici dei soldati. 
Il Comune di Offanengo ha ade-
rito all’iniziativa e ha donato una 
pietra riportante il numero dei 
65 Caduti della Grande Guerra, 
che verrà consegnata dall’Asso-
ciazione Nazionale Combattenti 
e Reduci Sezione di Offanengo 
nelle prossime settimane per far 
parte del lastricato di Nuraghe 
Chervu.

Domenica 8 maggio (giorno 
della fine ufficiale della Seconda 
Guerra Mondiale in Italia) alle 
ore 18.30 verrà inoltre celebra-
ta una messa presso la chiesa 
parrocchiale e alle ore 19.15 sarà 
effettuata un’altra deposizione 
della corona d’alloro al monu-
mento dei Caduti.

La mia prigionia
Il diario di guerra di Giovan Battista Nigroni
diventa un libro grazie al lavoro della nipote

di FRANCESCA ROSSETTI

Circa mille (alcuni affermano che erano 
molti di più) i vailatesi che lu-

nedì 25 aprile, secondo lunedì dopo 
Pasqua, hanno partecipato al pelle-
grinaggio parrocchiale al santuario 
santa Maria del fonte di Caravaggio.  

Una lunga e sentita tradizione che, 
per i noti motivi, mancava ben da 
due anni. Nel 2020 annullata causa 
lockdown e nel 2021 svoltasi solo 
parzialmente (gli interessati hanno 
raggiunto la basilica con i propri 
mezzi). Quest’anno, invece, il grande 
ritorno nella consueta forma: la co-
munità, in processione, ha raggiunto 
il santuario. E che processione! Un 
lungo corteo, a conferma di quanto i 
vailatesi tengano a questa ricorrenza 
e siano devoti alla Madonna, Regina 
della pace.

La comunità si è ritrovata alle 8.15 in 
centro paese e da lì si è messa in cammino 
alla volta del santuario. Presenti i rappre-
sentanti delle varie istituzioni (per l’am-
ministrazione comunale il sindaco Paolo 
Palladini, il vicesindaco Pierangelo Giaco-

mo  Cofferati, gli assessori Marcella Nico-
la e Ivan Colombo), molte famiglie, anche 
tanti giovani e non più giovanissimi. Il per-

corso è stato accompagnato dalle note del 
Corpo bandistico di Vailate.

Il lungo corteo, aperto dal Crocefisso, 
ha oltrepassato il cancello del santuario 
alle 9.30. A seguire il parroco don Natali-
no Tibaldini ha celebrato una santa Messa 

nella basilica. Prima, però, il rettore del 
santuario, don Amedeo Ferrari, ha sugge-
rito ai molti pellegrini non solo di pregare 

per le proprie intenzioni, ma anche 
di individuarne una per la comunità 
parrocchiale e per il paese in modo 
di “sentirsi più uniti dopo il tempo di 
dispersione e lavorare tutti insieme 
per un unico obiettivo”. 

Nella sua omelia don Natalino ha 
posto l’attenzione sul significato del 
pellegrinaggio: “Siamo chiamati a 
essere discepoli di Gesù”. Quello di 
Vailate è “un appuntamento dello 
Spirito, un momento di ringrazia-
mento al Signore, da molti atteso e 
desiderato”. Da parte del parroco, 
impegnato dal 1992 in progetti di aiu-
to alla popolazione ucraina, la condi-
visione dell’appello lanciato da papa 
Francesco che tacciano le armi e una 
preghiera per tutte le vittime di guer-

ra: “Il nemico della morte è l’amore, tutto 
quello che vive in esso non muore mai”.

Il pellegrinaggio è proseguito alle ore 
15.15 con la preghiera in basilica e il ritor-
no, sempre in processione, a Vailate, dove 
la festa è proseguita anche di sera.

VAILATE – Una comunità unita nella fede
In tantissimi al pellegrinaggio a Caravaggio. La tradizione è viva

Un momento della serata e la curatrice del libro, Elisa Zaninelli
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“Ovunque tu sia, sarai sempre 
nei nostri cuori”.

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara

dott.ssa 
Tata Mariconti

il figlio Luca con Cristina, il piccolo 
Edoardo e tutti gli amici ti ricordano 
sempre con tanto amore.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 1 maggio alle ore 11 
nella chiesa dell’Ospedale Maggiore di 
Crema.

2017       20 aprile       2022

“Vivere con il tuo ricordo è 
averti vicino”.

Nel quinto anniversario della scompar-
sa della cara

Isabella Tazzi
i familiari la ricordano con immutato 
affetto e l’amore di sempre unitamente 
a tutte le persone che le hanno voluto 
bene.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 1 maggio alle ore 11 nella 
chiesa dell’Ospedale Maggiore di Cre-
ma.

2012       30 aprile       2022

“In quel giorno venuta la sera 
Gesù disse ai suoi discepoli: 
passiamo all’altra riva. Ricorre 
il triste anniversario”.
“Nel cuore, sorella amatissi-
ma, maestra di vita e punto 
di riferimento, gentilezza e 
rispetto con amore”.

Il tempo attenua il dolore ma ravviva 
il tuo ricordo nel decimo anniversario 
della carissima e indimenticabile

Giovanna Fasoli
Ci sono vuoti che non si riempiono e 
persone che non si sostituiscono ma 
per noi ci sei sempre nella vita e nel 
silenzio dei nostri pensieri ed è sempre 
una nostalgia.
Con immutato e costante affetto.
Una s. messa sarà celebrata nella chie-
sa parrocchiale in Casaletto Ceredano.

2012      1 maggio      2022

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro papà

Ermanno Piloni
i figli, i generi e le nipoti lo ricordano 
con immutato affetto e profonda nostal-
gia. Accomunano nel ricordo la cara 
mamma

Beatrice
a oltre un anno dalla scomparsa.
Ss. messe saranno celebrate domani, 
domenica 1 maggio alle ore 11.15 nella 
chiesa parrocchiale di Ombriano e alle 
ore 12 presso il Santuario delle Grazie 
in Crema.

1993      30 aprile      2022

“E ricordati: Io ci sarò.
Ci sarò su nell’aria. 
Allora ogni tanto, se mi vuoi 
parlare, mettiti da una parte, 
chiudi gli occhi e cercami. 
Ci si parla. 
Ma non nel linguaggio delle 
parole... nel silenzio”. 

(T. Terzani)

Avv. Cav.
Sergio Franceschini

Sei sempre presente nei pensieri e nel 
cuore di Tua moglie Maria Dolores e di 
Tua figlia Silvia.
Pregheremo per Te in una messa pres-
so la chiesa parrocchiale di San Giaco-
mo Maggiore in Crema oggi, sabato 30 
aprile alle ore 18.

2014      3 maggio      2022

Nell’ottavo anniversario della scompar-
sa del caro papà

Bruno Bettinelli
le figlie, i nipoti e i parenti tutti lo ri-
cordano sempre con immutato affetto.
Accomunano nel ricordo la cara mam-
ma

Paola
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 1 maggio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di S. Stefano.

2 maggio 2021                 2 maggio 2022

La vita senza di te è più difficile. 
Ma in questi 12 mesi ci hai insegna-
to che vivere nei cuori che lasciamo 
non è morire! Perché abbiamo perso 
la tua presenza rassicurante, la tua  
voce delicata, il tuo sguardo com-
prensivo, il tuo dolce sorriso e le tue 
leggere carezze. Ma dentro di noi c’è 
tutto questo... ci sei tu che vivrai per 
sempre.

Mirma Serina
in Bettinelli

Una s. messa sarà celebrata lunedì 2 
maggio alle ore 10 in Duomo.

2016      2 maggio      2022

Virgilio Massimini
Il figlio Marco con Giuliana, la nuora 
Paola, le sorelle, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con grande e immutato 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 1 maggio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di San Benedetto.

Alberto Oneta
Nel giorno del tuo compleanno ti ricor-
diamo con immutato affetto.

I tuoi familiari
Moscazzano, 1 maggio 2022

1990      2 maggio      2022

Guido Alberti
Ciao Guido. Un caro ricordo.

Mamma e papà
Crema, 2 maggio 2022

Ciao

Tata
ti portiamo sempre nei nostri cuori.

Celestina e Sandra
Crema, 1° maggio 2022

2013      1 maggio       2022

“Nel silenzio dei ricordi siete 
sempre con me”.

Nel nono anniversario della sua scom-
parsa, ricordo con immensa nostalgia 
la mia carissima sorella

Rosi Biondi Pagliari
e con lei il marito

Pasquale Pagliari
Ringrazio di cuore chi avrà per loro un 
pensiero o una preghiera.
Offanengo, 1 maggio 2022

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Agostino 
Lupo Pasinetti

lo ricordano con infinito affetto e amore 
la moglie Augusta, i figli Francesco, 
Giannina e il caro nipote Matteo.
Un ufficio funebre in suo ricordo sarà 
celebrato martedì 3 maggio alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di Ba-
gnolo Cremasco.

3 maggio 2018 – 3 maggio 2022

Mia cara 

Maurizia 
la sera  che mi hai lasciato, dopo che 
tutti i tuoi amici se ne erano andati e 
siamo rimasti soli nella stanza, mi sono 
seduto accanto a te, ti ho preso la mano 
ormai fredda e rivolgendomi a Gesù gli 
ho detto: Caro Gesù Mio Dio, Tu che 
tutto puoi, Tu hai svegliato Lazzaro che 
era morto da quattro giorni, per favore 
sveglia la mia Maurizia, ma Lui ha pre-
ferito tenerti con sé perché tu eri troppo 
bella, troppo dolce, troppo buona ma 
soprattutto troppo generosa per rima-
nere su questa terra. Sono trascorsi 
ormai quattro anni da quel giorno ed io 
sento tanto la tua mancanza, ma penso 
che presto ti potrò rivedere e rimanere 
per sempre con te.
Ciao Giovanni

Nella riunione di Consiglio, in prima serata di ieri l’altro, l’ammi-
nistrazione comunale di Capralba ha approvato all’unanimità 

il rendiconto di gestione relativo all’esercizio finanziario 2021, pre-
sentato dal vicesindaco Roberto Macchi, tornato ad assumere pro 
tempore la responsabilità dell’area economica, dopo che la ragio-
niera – arrivata lo scorso settembre – s’è dimessa, avendo attenuto 
un impiego in un Comune vicino alla propria residenza nel Lazio.

Dalle sei pagine della relazione predisposta dalla stessa, il dato 
maggiormente rilevante è 
l’ammontare dell’avanzo 
di amministrazione, pari 
a 718.442 euro, di cui ben 
351.393 accantonati sul 
fondo; crediti di dubbia 
esigibilità, derivanti per la 
gran parte (oltre 237.000 
euro) da accertamenti IMU 
e TARI (98.000) “ancora 
da riscuotere e che – viene 
precisato nella relazione – 
non erano stati iscritti negli 
anni  precedenti”. 

“Sono somme importanti”, ha rilevato preoccupato il capogrup-
po di minoranza Roberto Ferla. Perplesso sul “come si è arrivati a 
importi così alti di crediti inesigibili senza che l’ufficio abbia prov-
veduto al recupero”. Evidenziando – da bancario all’ex bancario 
ora vicesindaco – che “la tempestività dell’incasso è fondamentale”.
Rilievo su cui la consigliera di maggioranza Beatrice Tonetti – pure 
bancaria in pensione – ha incalzato la segretaria per avere spiega-
zioni in merito. 

Al primo Macchi ha ribadito che si tratta di residui degli ultimi 
cinque anni, sui quali l’ufficio ha proceduto alle messe in mora, ma 
non ad attivare il recupero coattivo: “Perché non l’abbia fatto – ha 
aggiunto pilatescamente – bisognerebbe sentire il ragioniere andato 
in pensione”. E nel riferire di avere in corso il rientro di diverse po-
sizioni, concordando recuperi rateizzati dei crediti, ha condiviso le 
perplessità del consigliere circa quel che si sarebbe potuto fare con 
l’entità di tali mancati incassi.

Anche la segretaria ha replicato alla seconda, scaricando l’intera 
responsabilità della non attivazione della coattiva all’allora respon-
sabile dell’ufficio. Non presente – ovviamente – e dunque senza pos-
sibilità di difesa. 

Spiegazioni prese comunque per buone da entrambi, stante il 
voto a favore poi espresso sul consuntivo, approvato all’unanimi-
tà. Dal quale, detratti i 245.159 euro di quote vincolate, restano di 
fatto disponibili appena 60.160  euro, che – ha poi puntualizzato il 
sindaco – saranno “per la gran parte assegnati all’ufficio tecnico, 
che predisporrà un piano di interventi per la messa in sicurezza di 
proprietà del Comune”; destinando una quota ad emergenze nel 
settore dei Servizi sociali e qualcosa per far fronte al rialzo dei costi 
energetici.

A. Marazzi

CAPRALBA: CONSUNTIVO  
CON AVANZO DI 60.000 € 

La classe diventa una galleria d’arte. Per la prima volta alla 
scuola primaria di Salvirola un’artista locale esporrà, insie-

me ai bambini, le proprie opere. Protagonista di quest’iniziati-
va è Emilia Gigliotti, che da anni dipinge e realizza opere im-
mortalando scorci del nostro territorio, e non solo. Gigliotti ha 
esposto i suoi lavori con materiale riciclato recentemente anche 
in una personale presso il palazzo comunale di Crema. Aveva 
dipinto su bustine di thè essiccate e svuotate monumenti della 
città e paesaggi cremaschi. È lì che, alla pittrice e ai docenti, 
è nata l’idea di creare una sinergia con la pluriclasse quarta e 
quinta della ‘Dante Alighieri’ di Salvirola. 

Gigliotti, prima di iniziare a lavorare con i ragazzi, ha spiega-
to il significato dell’opera, precisando ogni minimo particolare 
che ha affascinato i bambini. In un’altra giornata, invece, è stato 
deciso di dipingere en plain air come fa spesso l’artista salvirole-
se. I ragazzi hanno deciso insieme dove recarsi a lavorare: sono 
usciti nella piazza del Comune e si sono divisi a gruppi. Qualcu-
no di loro ha scelto di disegnare la chiesa parrocchiale; altri solo 
il campanile; altri ancora la panchina che è stata posizionata 
dall’amministrazione comunale per ricordare le vittime della 
violenza contro le donne. 

Ma non è finita qui. Le opere dei ragazzi insieme a quelle 
dell’artista saranno esposte nella classe quarta e quinta dove per 
alcune settimane si farà lezione tra l’arte. Non solo. Martedì 3 e 
giovedì 5 maggio la classe diventerà una vera e propria galleria 
d’arte e dalle 20 alle 22, grazie alla collaborazione con l’ammi-
nistrazione comunale, sarà aperta alla cittadinanza che potrà, 
dialogando con i piccoli artisti e con Gigliotti, conoscere il lavo-
ro fatto. “Una scuola deve essere aperta – commenta il maestro 
Alex Corlazzoli – un luogo di incontro dove si fa cultura”.

SALVIROLA
RICICLARTHÈ, LA SCUOLA

DIVENTA UNA GALLERIA D’ARTE
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Mercoledì 27 aprile avrebbe 
dovuto svolgersi il Consi-

glio comunale di Offanengo che 
prevedeva la discussione di 7 punti 
all’ordine del giorno. La riunione 
si è effettivamente svolta, ma ha 
affrontato, dopo l’approvazione 
dei verbali della seduta precedente, 
il solo 2° punto.

Il disguido è stato dovuto all’as-
senza della segretaria comunale 
Angelina Marano, sostituita da 
una vice. Il sindaco Gianni Rosso-
ni ha subito introdotto l’approva-
zione dello schema di convenzione 
tra i Comuni di Izano (capofila) 
Offanengo, Romanengo, Madigna-
no, Ricengo, Salvirola, Sergnano e 
Camisano per la realizzazione in 
forma aggregata di progetti di rige-
nerazione finalizzati alla riduzione 
di fenomeni di marginalizzazione 
e degrado sociale, al miglioramen-
to della qualità del decoro urbano 
e del tessuto sociale e ambientale. 
Rossoni ha spiegato che l’aggre-
gazione dei suddetti Comuni era 
necessaria in quanto il decreto legi-
slativo si rivolgeva a realtà con più 
di 15.000 abitanti, traguardo rag-
giunto, appunto, dalla sinergia tra 
queste municipalità. “Due erano le 
possibili richieste: una concernente 
la mobilità sostenibile, in pratica le 
ciclabili, ma che necessitavano del 
sedime, quindi della richiesta di 
espropriazione... pratiche lunghe 
e complesse. L’altra opzione, poi 
scelta, prevedeva la presentazio-
ne di progetti di ‘decoro urbano 
e sociale’ da noi individuati in 
interventi di recupero dell’edificio 
dell’Eden; altri Comuni hanno 
proposto migliorie sul palazzo mu-

nicipale per un totale di 5 milioni 
di euro, così come richiesto. Entro 
il 30 aprile Izano inoltrerà la ri-
chiesta di partecipazione al bando, 
per questo è necessario approvare 
oggi la convezione”. Maggioranza 
e minoranza hanno apprezzato la 
collaborazione estesa tra Comuni, 
approvando il punto. 

Tutti gli altri sono stati rimanda-
ti al prossimo Consiglio comunale: 
tra le varie voci anche due interro-
gazioni e una mozione presen-
tata dalla minoranza che voleva 
riportare l’attenzione su aspetti già 
sottoposti al Consiglio Comunale 
ma ancora privi di risposta. Fra 
questi l’interrogazione sulla banda 
larga in quanto “teniamo a tenere 
alta l’attenzione sul tema; ritenia-
mo che sia importante colmare 
quello che sta diventando un gap 
infrastrutturale del nostro Comune 
rispetto al resto del territorio” ha 
affermato il capogruppo Andrea 
Ramella. 

Un anno e mezzo fa Orizzon-
te Offanengo aveva sollecitato 
l’Amministrazione perché venisse 
condiviso lo stato in cui si trova il 
Comune e quali sono le prospetti-
ve per il futuro. Dopo due anni di 
didattica a distanza e di implemen-
tazione dello smart-working, la 
possibilità di un accesso a Internet 
sempre più efficiente e performan-
te per tutti è diventata una neces-
sità improcrastinabile. Per questi 
motivi si chiede a che punto sono 
i lavori di cablaggio del territorio 
comunale e quando sarà raggiunta 
la copertura del 100% del territorio 
comunale.

M. Zanotti

Un Consiglio... molto breve
Approvato un solo punto all’ordine del giorno per la mancanza 
della Segretaria. Rinviate anche le interrogazioni della minoranza 

OFFANENGO

Taglio del nastro, nel pomeriggio di lunedì 25 aprile, alla ci-
clabile Romanengo-Offanengo che corre a lato della Serenis-

sima. L’ufficiale inaugurazione del tracciato protetto è avvenuta 
al confine tra i due Comuni, presenti, oltre a tanti appassionati 
delle due ruote, il sindaco di Offanengo Gianni Rossoni e la vice di 
Romanengo Ada Schiavini. Il primo cittadino romanenghese Pol-
la, infatti, dopo aver lavorato alacremente per l’allestimento della 
ciclopedonale, a causa di un’influenza non ha potuto presenziare al 
taglio del nastro così come al cerimoniale per la Festa della Libe-
razione che in mattinata dopo la deposizione della corona d’alloro 
al Monumento del grande invalido Luigi Amigoni di piazza Matte-
otti e dopo la Messa, ha condotto i presenti in corteo sino al cimi-
tero per analogo cerimoniale al Monumento ai Caduti punteggiato 
dall’intonazione di brani musicali e da letture affidate alle classi 
della scuola secondaria di primo grado ‘Galileo Galilei’.

Il 25 Aprile ha avuto quale protagonista anche l’Anpi che dopo 
aver preso parte alle iniziative del Comune, nel pomeriggio, con il 
patrocinio della stessa amministrazione comunale, ha proposto la 
‘Ciclomemoria’ ossia una pedalata nei luoghi simbolo della Resi-
stenza e nel ricordo di personaggi chiave per la lotta per la libertà.

Bruno Tiberi

OFFANENGO/ROMANENGO
INAUGURATA LA CICLABILE

In occasione della Giornata Mondiale del T’ai Chi Ch’uan, l’as-
sociazione Shào Hé propone per oggi, sabato 30 aprile, una 

lezione aperta gratuita. Istruttori e affiliati della sezione castel-
leonese della scuola del maestro Chang Dsu Yao saranno dispo-
nibili dalle ore 10 alle 12.30 presso gli Orti di Santa Chiara, nel 
cuore di Castelleone, in via Mura Manfredi, per mostrare l’arte 
marziale e far provare la disciplina a tutti gli interessati.

Per informazioni 348.3133236 oppure 333.9177787 oppure 
www.shaohe.it.

Tib

Il lento ritorno alla normalità dopo la pandemia a Ripalta Vecchia, 
lo scorso fine settimana, ha avuto i colori della Fiera del Marzale, 

kermesse svoltasi nel santuario mariano che sorge lungo la strada tra 
Crema e Ripalta Arpina, e nei suoi spazi esterni. 

Dopo la recita del Rosario e la Messa vespertina di sabato 23 apri-
le, il clou è stato vissuto domenica con la celebrazione solenne delle 
10.30 presieduta da don Gino Mussi e accompagnata dal Coro Ar-
monia diretto dal maestro Luca Tommaseo. Nel corso della giornata 
bancarelle e l’attesa pesca di beneficenza, insieme a un’area ristoro, 
hanno richiamato molti fedeli, grandi e piccini desiderosi di vivere la 
giornata di festa chiusa dalla recita del Rosario e dalla Messa delle 18.

Ultimo atto della Fiera edizione 2022 la celebrazione eucaristica di 
lunedì 25 aprile.					                Tib

Torna domani, domenica primo maggio, il tradizionale pellegri-
naggio della parrocchia di Romanengo a Caravaggio. Alle ore 

7, sul sagrato della chiesa, benedizione di chi ha deciso di provare 
la lunga camminata verso il santuario mariano. Alle 10 la benedi-
zione di chi, invece, ha deciso di spostarsi verso il centro mariano 
della Bassa Bergamasca in bicicletta. Dopo la Messa, con battesi-
mo, celebrata da don Emilio 
alle 10.30 nella chiesa dedi-
cata ai santi Battista e Bia-
gio, nel primo pomeriggio 
gli altri fedeli si uniranno, in 
auto, alla truppa già in quel 
di Caravaggio per il Rosario 
delle 15.30 in santuario se-
guito dalla Messa del pelle-
grinaggio delle ore 16.

Tra otto giorni sarà, inve-
ce, Festa della mamma con 
un programma che la par-
rocchia ha già stilato. Alla 
mattina la Messa solenne 
con il dono delle rose. Alle 
ore 12.15 il pranzo in oratorio e nel pomeriggio, alle 16, l’omaggio 
delle bambine e delle ragazze del gruppo danza di Romanengo a 
tutte le mamme del paese. Le iscrizioni al momento conviviale 
resteranno aperte sino a giovedì 5 maggio. La preghiera di don 
Emilio a chi è intenzionato a prendere parte al pranzo è quella di 
farlo sapere entro lunedì 2 maggio, per dar tempo alle cuoche di 
organizzarsi. Le adesioni vanno comunicate al parroco telefonica-
mente (0373/729413) o attraverso e-mail (parrocchiaromanengo@
gmail.com).

BT

Può dirsi completato l’intervento avviato nel mese di dicembre dello scorso anno per la sostituzione dei punti 
luce con tecnologia a Led. Mancavano i corpi illuminanti lungo la passarella in via Vittoria, ma l’azienda 

incaricata ha garantito al Comune di Salvirola la sostituzione in breve tempo. “La difficoltà di reperire il mate-
riale in questo periodo, per lo più trattandosi nel caso specifico di lampade speciali, 
ci ha portato a dilungarci nei tempi – spiega il sindaco Nicola Marani –, ma siamo 
convinti della bontà dell’intervento. Abbiamo ricevuto numerosi riscontri positivi da 
parte dei cittadini, soprattutto nelle zone ‘storiche’ del paese, dove la visibilità nottur-
na è totalmente cambiata in meglio. I costi sono stati sostenuti grazie al contributo 
per l’efficientamento energetico assegnato dal Ministero dell’Interno pari a 100.000 
euro. La somma è stata impiegata per: opere e materiali (75.000 euro), progettazione 
e direzione lavori (10.000 euro), Iva e oneri per la sicurezza”.

Oltre a un miglioramento della pubblica illuminazione il Comune si aspetta anche 
un ritorno in termini economici. “Considerando un’efficienza del 30% circa sui con-
sumi dell’energia – commenta fiducioso il sindaco – si prevede un risparmio di circa 
10.000 euro annui a Bilancio”.

Sempre in ambito di corrente elettrica si è concluso l’intervento di messa in sicurez-
za della linea, che era caduta lo scorso febbraio presso la scuola primaria di via Dante 
Alighieri a causa del forte vento. “Enel Distribuzione è stata informata prontamente 
– conclude Marani –. La società ha dapprima messo in sicurezza la fornitura, successivamente ha programmato 
un intervento per l’interramento della linea con la rimozione di quattro pali in cemento. Il tutto a carico di Enel 
Distribuzione”.								             Bruno Tiberi

La banda ‘Anelli’ di Trigolo si fa in due in occasione del 
77° anniversario della Liberazione. Accade da anni, tra 

il paese in cui è nata, e in cui ha sede, e la vicina Fiesco. È 
successo anche quest’anno.

Lunedì 25 Aprile la cerimonia ha preso avvio prima a 
Trigolo alle ore 9 con l’alzabandiera in piazza del Comune 
e la deposizione della corona d’alloro al Monumento ai 
Caduti e alla lapide che ricorda un militare caduto nella 
Prima guerra d’indipendenza. È seguito il discorso com-
memorativo del sindaco Mariella Marcarini. Si è formato 
poi il corteo, preceduto dal corpo bandistico, che ha rag-
giunto le scuole elementari dedicate alla medaglia d’oro 
capitano degli alpini Luciano Bertolotti, deceduto sul fron-
te russo nel gennaio 1943, dove si è tenuta la cerimonia de-
gli onori militari da parte delle autorità. Alle ore 10 Messa 
a suffragio dei Caduti di tutte le guerre nel Sacrario del 
cimitero, celebrata dal parroco don Marino Dalé.

Banda e parroco hanno quindi raggiunto Fiesco dove, 
a partire dalle 11, si è svolta analoga manifestazione. Il 
discorso commemorativo è stato tenuto dal sindaco Giu-
seppe Piacentini.

CASTELLEONE: SHÀO HÉ, OPEN DAY RIPALTA VECCHIA: MARZALE IN FESTAROMANENGO: PELLEGRINAGGIO E...

SALVIROLA: NUOVA LUCE IN PAESE 25 APRILE: LA BANDA SI FA IN DUE

ContemporaneaMente. Leggere per Comprendere è lo slogan con il quale 
quest’anno si presenta ‘Il maggio dei libri’ iniziativa che il Co-

mune di Castelleone ha inaugurato in settimana con l’apertura di un 
ciclo di incontri per gli alunni della scuola primaria dal titolo ‘Stare 
bene insieme’ e con la presentazione, mercoledì sera, de Il nostro Dia-
letto il dizionario della parlata in vernacolo castelleonese realizzato da 
Luigi e Pier Paolo Campari.

Il mese dedicato alla promozione della lettura entrerà nel clou gio-
vedì 5 maggio con il primo degli incontri con gli autori che saranno 
ospitati dal cortile di Palazzo Brunenghi (via Roma) e in caso di mal-
tempo nella sala Barchesse. A tenere a battesimo la rassegna sarà, 
alle ore 21, Lauro Zanchi, pronto a presentare il suo La dissolvenza 
della memoria. La settimana successiva, 12 maggio, stesso luogo e stes-
sa ora, toccherà invece a Enrico Platé, Eugenio Clerici e Annalisa 
Cappelli parlare del maestro Mario Lodi, mentre il 19 maggio Anna 
Zanibelli presenterà Sotto il segno del drago, romanzo della stessa autri-
ce ambientato nelle leggendarie terre del drago Tarantasio e del lago 
Gerundo. Si passerà quindi al 26 maggio per l’incontro con l’autore 
Alberto Costo Lucco punteggiato dagli intermezzi musicali del grup-
po Mandela’s Clarinets Ensemble prima della chiusura del 28maggio 
alle ore 17 in sala Leone affidata a Eugenio Clerici e a Ma è solo let-
teratura? Dante da Giotto allo spot, un bell’approfondimento sul genio 
vinciano e sulle sue intuizioni.

Nel mese dedicato al libro l’attenzione alle scuole non sarà decli-
nata unicamente dalla serie di incontri di lettura con gli operatori del 
Teatro Itinerante di Cremona rivolti ai bimbi della primaria. Il 27 
maggio, infatti, Fabrizio Altieri incontrerà gli studenti della seconda-
ria di primo grado.

E non è tutto. Per i più piccoli, sabato 7 maggio alle ore 7.30, sem-
pre nel cortile di Palazzo Brunenghi, in caso di pioggia nella sala Bar-
chesse, Storie sotto il pruno, con le mamme; letture per bambini da 3 
a 5 anni.

Bruno Tiberi

CASTELLEONE
A MAGGIO... SI LEGGE!

L’immagine ufficiale de ‘Il maggio dei libri’ 2022

Nella foto di repertorio,
lezione aperta di Shào Hé agli Orti di Santa Chiara

Il santuario di Caravaggio

Nicola Marani

Trigolo

Fiesco



cremasco SABATO
30 APRILE 202220

Torna di attualità il ‘Maggio sergnanese’. La presentazione 
della grossa manifestazione è stata ben organizzata dome-

nica scorsa all’oratorio, teatro di svariati momenti che, iniziati 
con l’avvio della settimana, saranno di attualità sino al 4 giugno, 
quando con le finali di calcetto calerà il sipario sul ‘Maggio’, giun-
to alla trentacinquesima edizione. In campo per l’organizzazione, 
curata dal C.O.M.S., un bel gruppo di volontari: Giovanni Incar-
dona, Brian Mandelli, Nicolò Donarini, Nicolas Testa, Thomas 
Pavesi, Christian Lionetti, Riccardo Capetti, Nicola Triassi, Pier-
luigi Ghisetti, Fabio Pellegrini, Mirko Diedolo e Nicola Triassi.

Otto le squadre composte per questo evento, che ha ottenuto 
il patrocinio del Comune e della Parrocchia, e che hanno già in-
cominciato a battersi per i punti in palio, sul campo di calcetto 
dell’oratorio e ieri sera per i ‘Giochi in piazza’, ancora al centro 
giovanile parrocchiale.

Oggi, nel primo pomeriggio, inizieranno i preliminari di ten-
nis, presso la struttura sportiva che comprende anche il bar, oltre 
a diversi campi da gioco  (pallacanestro-pallavolo, bocce, senza 
dimenticare, ma sarebbe impossibile, i rettangoli per il calcio: la 

Sergnanese, che li ha in gestione, giostra in Prima categoria e ha 
alcune nidiate di giovanili).

Domani 1° Maggio si rinnova il tradizionale pellegrinaggio a 
Caravaggio, organizzato dalla parrocchia.

I tornei di carte (Scopa d’asse, Scala 4 e Briscola) si disputeran-
no in diversi esercizi pubblici del Comune; il torneo di freccette 
presso il ‘Briciola pub’; la gara di pesca al ‘Laghetto’; il torneo di 
bocce si svolgerà invece al bar ‘al Tennis’; il torneo di biliardino 
all’oratorio. 

“La grande voglia di ripartire ci ha portati a impegnarci cone 
non mai per il ‘Maggio’, che ha sempre il suo fascino. Siamo sod-
disfatti della risposta del paese. Otto squadre in campo non sono 
poche e siamo certi che regaleranno tante belle emozioni”.

A contendersi le prove sono: AC Picchia, Birra in corpo, Avis, 
Ghe Nigot per Nisu, De Spacity, Crustù, Spadrillos, Briciola Pub 
1984.

La 35a edizione promette bene. “C’è una grande voglia di star 
bene in compagnia, nel divertimento”. 

Angelo Lorenzetti

SERGNANO: il ‘Maggio sergnanese’ per ripartire con brio

Al di là delle più rosee aspettati-
ve. Davvero grande il successo 

per la Giornata Mondiale della 
Terra, istituita dalle Nazioni Unite 
nel 1970, celebrata venerdì della 
scorsa settimana anche dall’Isti-
tuto Comprensivo ‘Primo Levi’ 
di Sergnano nei suoi dieci plessi 
di Camisano, Capralba, Casale 
Cremasco, Pianengo e appunto 
Sergnano, tra scuola dell’infan-
zia, primaria e secondaria di 
primo grado. L’idea di fermarsi 
a riflettere sull’importanza della 
conservazione delle risorse e la sal-
vaguardia dell’ambiente naturale 
è stata della dirigente scolastica, 
la dottoressa Ilaria Andreoni, 
che ha incontrato l’immediata ed 
entusiasta risposta da parte degli 
insegnanti e degli alunni; questi ul-
timi sono stati bravi a coinvolgere 
genitori, nonni e cittadini, ai quali 
hanno presentato diversi  lavori, 
davvero  interessanti, realizzati nel 
corso della settimana di Educazio-
ne civica, svoltasi in tutti i plessi 
del comprensivo dal 28 marzo 
al 1° aprile, imperniata proprio 
sulla sostenibilità ambientale e 
sulla promozione della cultura 
del rispetto e della valorizzazione 
dell’ambiente e del territorio, in 
preparazione, appunto, dell’evento 
del 22 aprile.

Parecchi gli spazi espositivi, 
creati con cura, per presentare 
le attività realizzate dai ragazzi, 
guidati dai loro insegnanti. A 
Sergnano gli allievi di seconda 
media hanno contribuito anche 
alla riuscita delle visite guidate al 
santuario del Binengo, alla chieset-
ta di San Rocco, alla chiesa parroc-

chiale e al parco ‘Tarenzi’ in veste 
di ‘baby ciceroni’. Lodevoli il loro 
impegno e la loro preparazione. 
Alla secondaria di primo grado ‘C. 
A. Piacentini’ di Sergnano è stato 
applaudito anche il concerto con 
musiche attinenti al tema trattato 
e con la celebrazione della Festa di 
Liberazione; alla presenza del pre-
sidente del Parco del Serio, Basilio 
Monaci e del sindaco di Sergnano, 
Angelo Scarpelli, nel giardino 
della scuola sono stati piantumati 
12 alberi, uno per ogni classe. Nel 
pomeriggio, sempre all’Istituto 
di via Al Binengo, i 3 plessi della 
scuola dell’infanzia (Camisano, 
Casale e Pianengo) hanno presen-
tato a famiglie e cittadini i loro 
lavori, molto apprezzati.

A Pianengo la festa ha preso 
il via all’oratorio ‘San Giovanni 

Bosco’, dove i bambini delle 
cinque classi della primaria, diretti 
dal professor Simone Bolzoni, 
hanno interpretato splendidamen-
te sei brani musicali sul tema della 
salvaguardia del pianeta Terra. 
La mattinata è proseguita alla 
scuola elementare, addobbata a 
tema con materiale di recupero 
portato dai bambini, seguendo il 
concetto delle 3 erre della sosteni-
bilità ambientale: riuso, recupero, 
riutilizzo. La giornata si è conclusa  
nel divertimento, con i genitori  a 
sfidare i piccoli studenti in gare 
e giochi interamente realizzati 
con materiali di riciclo. Presenti 
all’intera giornata anche autorità 
locali, tra cui il sindaco Roberto 
Barbaglio che, portando il saluto 
al centro giovanile parrocchiale, ha  
invitato tutti al pieno e quotidia-

no rispetto delle 3 erre e a una 
corretta raccolta differenziata. 
“Troppi i rifiuti: cartacce, plastica, 
lattine e altro ancora, che vengono 
abbandonati dove capita; troppi 
quindi non rispettano l’ambiente e 
così non va”.

La dirigente scolastica Ilaria 
Andreoni, manifestando pubbli-
camente la soddisfazione per la 
riuscita dell’intero evento che ha 
coinvolto tutto l’Istituto e i Comu-
ni dove sono presenti i vari plessi, 
“grazie al serio impegno profuso 
da alunni e insegnanti e le famiglie 
che hanno partecipato numerose e 
con entusiasmo”, ha già rinnovato 
l’invito “per il 22 aprile del 2023: 
la Giornata della Terra al nostro 
Comprensivo sarà di attualità 
anche in futuro”.  

Angelo Lorenzetti

Terra, facciamole festa
In occasione della Giornata Mondiale dedicata al globo
le scuole coinvolgono i paesi in iniziative di sensibilizzazione

SERGNANO/PIANENGO

Si è svolta lunedì 25 aprile, alle ore 10 in piazza 
del Comune, la cerimonia per ricordare la Li-

berazione. La manifestazione è stata caratteriz-
zata da tre momenti: la celebrazione della santa 
Messa nella stessa piazza da parte del parroco 
don Gianbattista Scura, la deposizione della co-
rona d’alloro al monumento ai Caduti, il discor-
so del sindaco Antonio Grassi.

Una cerimonia semplice. Dopo la funzione 
si è formato un corteo che si è recato al monu-
mento ai Caduti. Qui il parroco ha benedetto le 
corona e i presenti. Deposto l’omaggio ha preso 
la parola il sindaco, che ha impostato il suo di-
scorso sul tema della pace. Sulla necessità di in-
cominciare una Resistenza nella vita quotidiana 
per giungere alla pace.  

“La guerra – ha sottolineato Grassi – nasce 
dal radicalismo, dal fanatismo, dal razzismo 
che albergano in ogni uomo, oggi più di ieri, e 
prevalgono sulla razionalità, il dialogo e la vo-
lontà di comprendere gli altri. Si manifestano 
con gesti di insofferenza, ma anche con azioni 
violente e spesso criminali, che vanno nella dire-
zione opposta ai principi e ai valori indicati dalla 
Liberazione. Dobbiamo fare in modo che non 
succeda. È questa la nostra Resistenza. Una re-
sistenza che dovrebbe concludersi con un nostro 
25 Aprile personale, dopo il quale saremo vera-
mente liberi, privi di pregiudizi, disponibili al 
dialogo e alla collaborazione. Alla solidarietà”. 

“Noi oggi – ha sottolineato Grassi – siamo 
qui per dire no alle violenze quotidiane, quelle 
grandi e piccole, quelle in famiglia, sul lavoro. 
Le violenze sulle donne e i bambini, sugli anzia-
ni. Noi siamo qui per dire no all’egoismo. Noi 
oggi siamo qui per fare in modo che il gesto di 
pace, che durante la Messa il celebrante ci invita 
a scambiare, non rimanga un atto formale, parte 
di una cerimonia, ma si trasformi in un impegno 
costante, sentito e voluto fermamente. La pace 
si conquista attraverso l’educazione alla pace, a 
comportamenti di pace”.

La cerimonia si è conclusa con la lettura dei 
nomi dei Caduti e con un minuto di silenzio per 
i morti nella guerra in corso in Ucraina, per tutti 

quelli delle guerre dimenticate e ancora in corso 
e per quelli dei conflitti passati. Per quelli che 
hanno permesso il 25 Aprile e la Liberazione. 
La commemorazione della corona è stata ripe-
tuta a Vidolasco dal consigliere comunale Luigi 
Ambrosini davanti alla lapide dei Caduti. Questi 
i morti casalesi ricordati: Natale Civera, Dicio 
Pavesi, Angelo Mussi, Achille Donida, Paolo 
Seregni, Andrea Giupponi, Giuseppe Saiani, 
Martino Ariboni, Stefano Gennari, Giovanni 
Moschetti, Giuseppe Bonomini, Angelo Men-
tegazzi, Pasquale Moschetti, Lorenzo Terzi, 
Antonio Dognini, Franchesco Magni, Angelo 
Cornalba, Giuseppe Marchesi, Annunzio Bo-
schiroli.				         LG

Casale Cr./Vidolasco: un 25 Aprile “personale”

Ci sarà tempo sino a mercoledì 4 maggio per comunicare il pro-
prio desiderio di partecipare alla ‘Festa degli anniversari di ma-

trimonio’ che la parrocchia di Casaletto di Sopra ha in programma 
domenica 8 maggio. Alle ore 10.30 sarà celebrata una Messa nella 
quale verranno ricordati e benedetti gli anniversari di matrimonio. 
Chiunque desideri partecipare può compilare la scheda presente 
in chiesa indicando il nominativo della famiglia e l’anniversario di 
nozze, 5°, 10°, 15° e via via fino al 60°. La scheda potrà essere con-
segnata a un sacerdote o presso la segreteria parrocchiale.

Domani, 1° maggio, l’Unità pastorale ‘San Giuseppe’ – compren-
de le parrocchie di Sergnano, Trezzolasco, Casale Cremasco, 

Vidolasco, Camisano e Castelgabbiano – ha in programma il pelle-
grinaggio a Caravaggio. Per Sergnano si tratta di un appuntamento 
che si rinnova da tempo e che è sempre stato preso in grande conside-
razione dai fedeli. Lo scorso anno (8 dicembre 2021) è stata costituita 
l’Unità pastorale ‘San Giuseppe’ dal vescovo Daniele Gianotti, con 
moderatore, per un quadriennio, don Francesco Vailati, prevosto di 
Sergnano e Trezzolasco; domani, alle ore 8, i pellegrini delle varie 
parrocchie si metteranno in viaggio insieme, da Sergnano, a piedi 
(alle 9.30 partenza di chi preferisce la bici) per raggiungere il san-
tuario di Caravaggio, dove, alle 11.30, si svolgerà la processione con 
la banda ‘San Martino Vescovo’; alle 11.40 Messa all’aperto mentre 
alle 14.15 la recita del Rosario sarà in basilica. Il pranzo è previsto al 
sacco. In caso di maltempo la Messa sarà celebrata in Auditorium.  

Lunedì scorso, 25 aprile, presso l’accogliente teatro dell’oratorio 
di Sergnano, la rassegna teatrale  ‘DareCasaAlTeatro’,  organiz-

zata dall’associazione culturale ‘Eventi.Poiesis’, ha riscosso larghi 
consensi presentando un testo dal titolo emblematico Non c’era tem-
po di piangere. “Nel titolo c’è già il senso di tutto quanto – spiegano 
gli organzizatori –. Margherita, moglie di Antenore Cervi, voleva 
trasmettere alle future generazioni, pur nella semplicità delle sue pa-
role, un pensiero: le ragioni per cui si può morire sono le stesse per 
le quali si deve andare avanti. È stato questo un 25 Aprile diverso, 
visto da un punto di vista femminile, in cui la vita quotidiana vissuta 
nel rispetto di quei valori di Libertà e di Giustizia pilastri della De-
mocrazia, si fa tutt’uno con la Storia”.

Il numeroso pubblico presente ha partecipato, in un silenzio quasi 
religioso, alle lettere toccanti e ben interpretate, alle musiche e alle 
canzoni, suggestive ed evocative, alle immagini di luoghi, volti, mo-
menti. La commozione tra il pubblico era palpabile e alla fine gli ap-
plausi, lunghi, convinti e sinceri hanno concluso questo spettacolo 
che, a detta dei presenti, “merita di essere divulgato e non relegato 
alla sola data della Festa della Liberazione, perché testo, immagini, 
musica, significati sono stati espressi in modo magistrale, facendo 
rivivere il clima umano, politico, culturale della cascina Cervi quale 
microcosmo di una tragedia che stava vivendo l’Italia intera. Bravi 
tutti, per davvero!”.

Ben curata e apprezzata l’organizzazione dell’evento da parte di 
Nora Oldofredi e a Francesco Rossetti.

Angelo Lorenzetti

25 Aprile, Festa della Liberazione dal Nazifascismo in Italia, mol-
to significativa in paese. Alla cerimonia di consegna della Costi-

tuzione italiana ai neo diciottenni del paese (nella foto), quest’anno 
s’è unito il ricordo dell’indimenticato Carlo Masseri, ultimo reduce 
di Ricengo della Seconda Guerra Mondiale venuto a mancare a 99 
anni lo scorso dicembre. Oltre ai familiari dello stesso Masseri, con 
l’amministrazione comunale guidata da Feruccio Romanenghi, era-
no presenti numerosi cittadini.

Un ricordo toccante di Masseri lo ha fornito Paolo Balzari, presi-
dente Anpi sezione di Crema, così come l’amministrazione comu-
nale. Entrambi hanno voluto fare memoria alle giovani generazioni 
presenti dell’importanza della libertà conquistata e della democra-
zia proprio con le parole di uno degli scritti di Masseri, quello del 
2003, che mai come ora risulta attuale. “Ancora oggi non si parla 
d’altro che di guerra. Si continua a parlare, ma non si arriva a con-
cludere con qualche saggia risoluzione. Siamo arrivati in un mo-
mento cruciale della pace nel mondo. Questo mondo impregnato 
di odio e di vendetta di uccisioni. Speriamo che il buon seme che 
serpeggia tra i rivoli delle persone di buona volontà abbia a lievitare 
per approdare presto a quella pace e quella libertà cercata e attesa 
dall’umanità intera. In noi reduci, anche con i soprusi e le angherie 
subite, dai nostri petti e dal nostro cuore scaturisce ancora il grido 
amato, viva l’Italia, viva il Tricolore!”. Toccanti parole, che oggi ri-
suonano tristi se associate al dramma dell’Ucraina, a ferro e fuoco 
per le assurde mire della Russia di Putin.

Una cerimonia partecipata e sentita, che finalmente si è tornati a 
vivere in presenza. Il tutto accompagnato dalle note di Roby e Gigi 
con il loro repertorio di canti partigiani. Davvero una bella Festa 
della Liberazione in salsa cremasca.

Luca Guerini

CASALETTO SOPRA: SPOSINI CERCANSI

SERGNANO: PELLEGRINAGGIO INSIEME

SERGNANO: 25 APRILE A TEATRO

RICENGO: 25 APRILE CON I 18ENNI

Da sinistra, la Giornata Mondiale della Terra celebrata dalle scuole a Pianengo e Sergnano



Nella foto grande, il portale di Mario Toffetti dedicato al Peccato e Perdono. 
Nelle tre foto piccole tre pannelli del portale stesso. In alto: Gesù e l’adultera 
e San Giovanno Paolo II perdona il suo attentatore. 
Nella foto all’interno del testo La Vergine Annunciata

Cortenuova di Sopra
PECCATO E PERDONO

di GIORGIO ZUCCHELLI

Del 1985 è il portale bronzeo della chiesa del Sacro Cuore e San Giovanni Battista a 
Cortenuova di Sopra, una frazione di Martinengo, nei pressi di Romano di Lombar-

dia. Una piccola chiesa che è stata trasformata, negli ultimi decenni, in un vero gioiello, 
grazie alla passione di un sacerdote che l’ha letteralmente ricoperta di icone stile orientale.

Mario Toffetti vi ha allestito in seguito, nel 1991, anche l’intero presbiterio (altare, ambo-
ne, sedile, tavolino, dossale del tabernacolo) oltre alle due acquasantiere che stanno all’in-
gresso della chiesa. L’altare, in particolare, viene proposto dallo scultore in una forma nuo-
va: la base è impostata come una vasca semicircolare che s’allarga con la stessa dimensione 
della mensa che sorregge. Una base, lavorata e traforata in più punti, che presenta la scena 
de La chiamata degli Apostoli.

Ma veniamo al portale d’ingresso. È in bronzo fuso ancora a pannelli, e presenta il tema 
de Il peccato e il perdono. Tema che Toffetti esprime magistralmente, sia dal punto di vista 
teologico che dal punto di vista artistico, in otto scene. 

Possiamo leggere lo sviluppo del tema partendo dall’alto, dove viene raccontato il pec-
cato; più sotto, l’annuncio dell’incarnazione che libererà l’uomo dal peccato; sotto ancora, 
due scene del Vangelo dove vengono perdonati i peccatori e, in fondo, due momenti della 
Chiesa di oggi che perdona. 

Nei primi due riquadri, in alto, infatti viene raccontata, a sinistra, La creazione di Adamo 
ed Eva (Gn 2,15-25): Dio Creatore è in piedi, con una ricca veste, Adamo, nudo, seduto in 
terra davanti a lui con i gomiti sulle ginocchia e il capo chino, ed Eva che appare appena 
accennata al centro della scena. A destra, Il peccato di Adamo ed Eva: la donna (con i capelli 
scomposti) consegna all’uomo 
la mela e il serpente-satana 
s’attorciglia alla pianta fino a 
portarsi con il muso tra i volti 
dei due peccatori, che indos-
sano già le cinture di foglie di 
fico (Gn 3,3,1-20). 

Dopo il dramma del pecca-
to originale, sotto inizia subito 
la storia del perdono. Nei due 
pannelli sottostanti abbiamo 
infatti la scena dell’Annuncia-
zione (Lc 1,26-38), cioè della 
incarnazione nel grembo di 
Maria del Salvatore venuto a 
redimere il peccato del mon-
do: in quello di destra L’Angelo 
annunciante in volo ad ali spie-
gate, con la mano alzata; in 
quello di sinistra una bellissi-
ma Madonna, in atteggiamento 
devoto e sorpreso, con le mani 
alzate in preghiera e la colom-
ba dello Spirito Santo sulla de-
stra. La scena sembra avvenire 
sotto un portico, con arcate in 
ambedue i pannelli. 

Scendendo, troviamo due 
episodi di perdono tratti dal 
Vangelo: La parabola del figliol 
prodigo (Lc 15,11-32), rappre-
sentato mentre, pentito, si get-
ta nelle braccia del padre che l’accoglie. Sullo sfondo tre personaggi, tra cui il figlio maggio-
re che protesta. Nel pannello di destra, Gesù Cristo e l’adultera (Gv 8,1-11): bellissima scena 
nella quale Gesù tende una mano alla donna prostrata ai suoi piedi, con l’altra sfida i farisei, 
ai quali lo scultore ha dato facce aggressive con occhi scavati, dicendo: “Chi è senza peccato 
scagli la prima pietra.” In questo pannello, leggiamo la firma: Toffetti Mario.

I due riquadri più bassi raccontano il perdono nella Chiesa di oggi. A destra, Il sacramento 
della riconciliazione, con il quale vengono appunto rimessi i peccati: è raffigurato un sacerdote 
seduto che assolve un penitente in ginocchio; dietro di loro una tenda. Nel pannello sinistro, 
il celeberrimo episodio di Papa san Giovanni Paolo II che perdona il suo attentatore Ali Agca, il 
giorno in cui andò a visitarlo in carcere. Evento simbolo, nei tempi moderni, del perdono 
di Dio. Alla base della scena la scritta: Dives in misericordia, il titolo della lettera enciclica 
di papa Wojtyla sulla misericordia divina (1980), che egli stesso mise in pratica appunto 
perdonando Ali Agca dopo l’attentato del 13 maggio 1981. 

Complessivamente il bellissimo portare esprime più che un senso di dramma, un senso di 
pace e di serenità, per la convinzione del credente di essere sempre amato e perdonato dal 
Signore. Efficace ed espressiva la tecnica artistica dello scultore, caratterizzata da una forte 
tensione spirituale. 

più
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Nelle foto: dall’alto, in grande, la copertina del volume sulla Mostarda cremasca e tre 
ricette contenute nel libro dove la specialità è accostata a un primo, a un secondo e a una 
mousse. Al centro, il cocktail ideato da un bartender di Pandino, con l’impiego della
Mostarda di zenzero, e l’intraprendente food blogger cremasca Annalisa Andreini

pi
ù

di LUCA GUERINI

L’ultimo volume di Annalisa Andreini 
(qui sopra la copertina) è dedicato alla 

Mostarda cremasca. È stato selezionato 
tra i libri del 2021-2022 dedicati al food per 
partecipare al prestigioso Premio Nazio-
nale Franciacorta nella sezione saggistica-
narrativa (letteratura del cibo). Abbiamo 
chiacchierato con l’autrice.

La Mostarda di Pandino e del Crema-
sco. Da dove nasce questa sua ricerca?

“Il libro sulla Mostarda è nato da uno dei 
bandi promossi dalla Regione Lombardia 
volti alla valorizzazione turistica dei nostri 
territori. Ho partecipato con un progetto 
creativo che, anziché incentrare il focus 
solo sulla parte artistico-culturale, ha voluto 
far conoscere Pandino e la circostante area 
attraverso il filo conduttore del local food. 
Tra i diversi prodotti e produttori artigianali 
mi interessava promuovere la Mostarda e 
farla  ‘riscoprire’ al di là della sua visione 
classica solitamente accostata ai bolliti 
invernali, al cotechino e ai formaggi. La 
mia ricerca, quindi, è nata dal desiderio 
di approfondire, anche dal punto di vista 
storico, un unicum nel regno della gastro-
nomia italiana lombarda e, attraverso esso, 
scoprire le potenzialità artistiche e naturali 
di Pandino e del Cremasco. In fondo, come 
ha scritto nella prefazione del mio libro la 
giornalista cremonese Gigliola Reboani, 
la cultura si mangia. La si porta a tavola e la si 
gusta. Bella e buona, profumata e portatrice di 
storia. Cultura, tradizione e gastronomia sono 

un trinomio interessante da indagare con 
la giusta attenzione al passato e con un 
piede infilato in un presente sempre in 
movimento, proiettato nel futuro e avvezzo 
ad avventurarsi in territori inediti”.

Ma la Mostarda non è un piatto 
tipico di Cremona? Un po’ di cam-
panilismo. La nostra è migliore!?

“Tutti conoscono molto bene la 
Mostarda di Cremona e di Manto-
va, in realtà il panorama delle ‘altre 
mostarde’ in tutto il territorio, sia 
lombardo sia italiano, è ampio e tutto 
ancora da conoscere. Certamente 
quella cremonese può essere conside-
rata la ‘progenitrice’, come afferma la 
nota studiosa Carla Bettinelli Spotti. 
Nel libro le ho dedicato un’ampia 
sezione storica con un dettagliato 
excursus, partendo dai Romani, che 
usavano il mosto per conservare la 
frutta, passando dal Medioevo e 
dal Rinascimento, fino ad arrivare a 
Settecento e Ottocento, il momento 

più forte della sua fortuna. I Visconti sono 
stati gli artefici dell’ingresso della Mostar-
da nella città di Cremona e nel testo ho 
intrecciato storia e racconti più o meno 
leggendari sull’origine di una specialità ga-
stronomica così misteriosa anche dal punto 
di vista lessicale. 

Ho evidenziato, inoltre, il percorso evolu-
tivo di questa specialità attraverso i vari pas-
saggi che ne hanno modificato nel tempo 
produzione e commercializzazione. In quel 
di Pandino ho voluto, invece, approfondire 
una piccola realtà di produzione artigianale 
con tutti i risvolti curiosi che ne possono 
derivare perché mi sono resa conto che in 
pochi conoscevano la Mostarda cremasca. 
Curiosi dunque di scoprirla?”.

Molto! Gli chef cremaschi la utilizzano 
nei loro piatti?

“Sì, ho intervistato diversi chef  cremaschi 
che la utilizzano nei loro piatti e stagional-

mente l’hanno inserita nei menu: alcuni da 
lungo tempo, sempre negli accostamenti più 
vincenti con le carni, i salumi e i formaggi 
del territorio; altri, invece, dopo i miei sug-
gerimenti, hanno azzardato proposte nuove 
e più inedite, addirittura in abbinamento al 
pesce. La dimostrazione più emblematica è 
proprio racchiusa nella copertina del libro, 
che descrive un finger food indo-cremasco 
in cui la chef  Monica Carubelli ha fatto 
incontrare sinergicamente la Mostarda 
pandinese e il tipico Salva Cremasco con il 
caratteristico pane fritto tondo indiano”.

Si può, quindi, impiegare per ricette 
dolci e salate. Quali per lei gli accosta-
menti migliori?

“La Mostarda si può utilizzare per 
ricette sia dolci che salate, spaziando con 
la creatività dall’antipasto al dessert tant’è 
che ho intitolato la sezione relativa La 
Mostarda nei piatti: quindi non solo per 
accompagnare, insaporire o arricchire un 
piatto, ma anche per esserne protagonista 
e partecipe di eventuali ‘incontri’ con altri 
sapori del territorio e fuori provincia. Gli 
accostamenti che prediligo sono sicuramen-
te con i formaggi ‘storici’, cui ho dedicato 
un ampio spazio tra le eccellenze Made in 
Pandino come il Pannerone, la Pandinella, 
la Provoletta Castellana e alcune specialità 
bergamasche come lo Strachìtunt. Il mio 
punto ‘debole’ è senz’altro l’accostamento 
tra il mascarpone artigianale della nostra 
campagna con la Mostarda di fragoline di 
bosco creato in una mia ricetta. Tante, però, 
sono le sperimentazioni di chef, blogger 
e appassionati che potranno incuriosire i 
lettori: con il Caviale di Pandino o il gelato, 
all’interno di un panettone salato, oppure 
tra gli ingredienti di un risotto o di un’intri-
gante pizza gourmet. Non ho dimenticato 
naturalmente i miei amati calici, facendo 
un tuffo tra le colline bergamasche e in par-
ticolare nel regno del mio amato Moscato 
di Scanzorosciate”.

È vero che con la Mostarda è nato anche 
un cocktail? Com’è?

“Verissimo! È nata, quasi per caso, tra 
le chiacchiere di un aperitivo, l’idea di un 
cocktail molto particolare, dopo che ho 
proposto all’eclettico bartender Alessandro 
De Masi, l’utilizzo della Mostarda di zen-
zero, una delle peculiarità della produzione 
artigianale Leccornie Doc della titolare 
Enrica Orsini. Il suo segreto è contenuto 
anche nella riscoperta dell’Assenzio e di un 
incrocio di sentori per un ritorno nostalgico 
al periodo dei Poeti Maledetti. Inaspetta-
tamente lo scenografico cocktail, che si 
presenta avvolto da un fumo bianco, ha par-
tecipato con successo alla Campari Barman 
Competition 2021, riscuotendo le curiosità 
di tutti: probabilmente è stata la prima volta 
che si utilizzava una mostarda artigianale in 
un cocktail”.

Il libro sarà presentato giovedì 12 mag-
gio alle ore 20.30 nella Sala Affreschi del 
suggestivo castello visconteo di Pandino. 
Come si svolgerà la serata?

“Dopo i saluti  iniziali del vicesindaco 
Riccardo Bosa, che ringrazio fortemente 
perché ha creduto in questo progetto fin 
dall’inizio, proseguirà con una dinamica 
intervista tra me e la conduttrice televisiva 
Barbara Caramelli. Seguirà, infine, una 
degustazione guidata con alcuni finger food 
dolci e salati creati da me in veste di food 
blogger in collaborazione con la produttrice 
di mostarde Enrica Orsini, che interverrà 
nel dibattito per raccontare la sua produzio-
ne e i caseifici pandinesi”.

La Signora Mostarda:
percorso culturale tra 
Pandino e Cremasco

Andreini: 
professione 
food blogger, 
glocal blogger

Annalisa Andreini è una scrittrice enogastrono-
mica e, quando capita, un’agri-cuoca per pas-

sione. Amante della storia e dei piatti della cucina 
cremasca, vive a Capralba ed è legata alle tradizio-
ni culinarie sapientemente raccontate, alle ricette 
di una volta, alle paste ripiene, ai formaggi locali e, 
chiaramente, al buon vino. 

Ha scritto diversi libri tematici, saggi e contributi 
non solo nell’ambito del food e collabora con diver-
si gruppi culturali gestendo pubblicazioni, webinar 
e laboratori. Il suo blog www.dolciemozioniincucina.
it parla cremasco ed è un viaggio curioso tra i per-
corsi del gusto, gli incontri, le sue ricette e la sua 
spontaneità. 

Le abbiamo chiesto di cosa si occupa una food 
blogger, in particolare una food blogger cremasca!? 
“Si occupa degli svariati aspetti inerenti la comunica-
zione, la conoscenza e l’approfondimento del mon-
do del food a 360 gradi con diverse sfaccettature a se-
conda dell’indirizzo scelto: campo della ristorazione, 
quindi una sorta di critica gastronomica, scoperta e 
diffusione delle materie prime, dei prodotti di eccel-
lenza e dei piatti tipici dei territori, serate tematiche, 
corsi, laboratori di cucina e degustazioni guidate”, spiega. Il tutto considerando l’area dell’enogastro-
nomia nella sua interezza. “Mi occupo anche di consulenza nella ristorazione fino ad arrivare alla 
figura più complessa del food & beverage manager. Una food blogger cremasca è una local blogger che si 
occupa in modo specifico del suo territorio, facendo conoscere la realtà di produttori e ristoratori e la 
storia della tradizione culinaria ed enologica, sempre con un occhio attento alle interazioni con le altre 
realtà e con le numerose associazioni e scuole di cucina: a me piace definirmi glocal blogger”. 

Andreini considera fondamentali lo studio della storia, i corsi di approfondimento continui, la pro-
va concreta della “cucina sul campo” e una “sensibilità green” verso i temi ambientali e della sosteni-
bilità, che sono strettamente legati al cibo e a un riciclo consapevole. Da anni Annalisa è impegnata 
anche nella Confraternita del Tortello Cremasco. 

“Sì, sono impegnata anche nella Confraternita del Tortello Cremasco in veste di socia ad honorem: 
faccio parte del Consiglio e mi occupo, con le mie socie e compagne d’ avventura, della promozione di 
questo importante piatto della nostra tradizione attraverso l’organizzazione delle conviviali, gli incon-
tri con gli altri circoli enogastronomici locali e di vari gemellaggi tra ristoratori, la comunicazione attra-
verso i nostri diversi canali e la creazione del nostro primo sito. Una curiosità che stupirà sicuramente 
i lettori: mi sono dedicata soprattutto alla parte storica, collaborando con diversi studenti universitari 
che, nel corso degli anni, si sono cimentati in una tesi sul nostro Tortello, un percorso di ricerca che ha 
riscosso notevole interesse”. A fianco qualche domanda sull’ultima sua fatica letteraria dal titolo La 
Signora Mostarda; sottotitolo Un percorso culturale alla scoperta di Pandino e del territorio cremasco. Il volume 
sarà presentato nel castello visconteo (Sala Affreschi) giovedì 12 maggio alle 20.30.
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PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
	 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
	 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
	 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
	 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
		  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
		  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
		  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
		  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì ore 7.40 L’angolo dei bambini 
con le favole di Catuscia;
✔ Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo diretto 
(Ecclesiali, Consulente legale o del lavoro 
e Ospedale);
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco Night 
(con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei ragazzi. 

Testo preso da Tv2000                                        

Domenica 1° maggio ore 21,20 – in occasione della Giornata 
Mondiale della Terra: Promised Land, un film del 2012 diretto 

da Gus Van Sant e con protagonisti Matt Damon, John Krasinski e 
Frances McDormand. La sceneggiatura del film, scritta dagli attori 
protagonisti Damon e Krasinski, si basa su una storia dello scrittore 
statunitense Dave Eggers.

Trama: Steve Butler, nato e vissuto in campagna e venditore per 
conto di una compagnia del settore energetico, la Global, viene 
mandato, assieme a una sua collega a McKinley, una piccola citta-
dina agricola. Il compito dei due agenti è di convincere gli abitanti 
a vendere il loro terreno, nel quale la compagnia vuole effettua-
re delle trivellazioni per estrarre gas naturale con il metodo della 
fratturazione idraulica che comporta rischi ambientali. Arrivato sul 
posto Steve inizialmente trova un ambiente facile da convincere 
data la crisi che versa nel piccolo paese. In seguito però troverà 
non pochi ostacoli, tra cui Dustin Noble, un avvocato e un attivista 
ambientale, e l’insegnante Alice di cui si innamorerà. In realtà, alla 
fine, Dustin rivela essere lui stesso un agente della Global masche-
ratosi da attivista ambientalista.

Il suo scopo, attraverso un inganno, è quello di sviluppare, a 
seguito di duri contrasti con Steve e Sue, una maggiore consape-
volezza sui reali rischi ambientali, che l’estrazione del gas avrebbe 
determinato alle fattorie e agli animali, poi platealmente smentiti 
da perizie giudiziarie fraudolente e guidate dalla stessa azienda. La 
comunità, a seguito della smentita, avrebbe fatto una scelta favo-
revole senza che si generasse un’ulteriore coscienza attivista indi-
pendente e minacciosa in una sorta, dunque, di controllo mentale 
perpetrato dalla società multinazionale a scapito della disinformata 
classe media. Il protagonista Steve, scoperto l’inganno, confessa 
alla piccola cittadina le reali intenzioni dell’azienda energetica. 
Costretto ad abbandonare il suo lavoro rimane nel piccolo centro 
alla riscoperta dei reali valori genuini della vita.

DENTRO LA TV

PROMISED LAND SU TV2000 

CINEMA

Nelle sale commedia e satira feroce sul divismo
di SERGIO PERUGINI                            

Non poca scelta al cinema questa setti-
mana. Anzitutto nel segno della com-

media: il ritorno di Leonardo Pieraccioni 
con Il sesso degli angeli, un gioco degli 
equivoci; sempre nelle sale, da Venezia78, 
c’è Finale a sorpresa. Official Competi-
tion del duo Mariano Cohn e Gastón Du-
prat, omaggio e satira sul divismo. Il punto 
Cnvf-Sir.

Il sesso degli angeli. Prossimo al giro 
di boa dei 60 anni di età e dei 30 di carrie-
ra come regista, dal suo esordio nel 1995 
Leonardo Pieraccioni firma una nuova 
commedia, Il sesso degli angeli, il suo 14° 
titolo, dove veste per la prima volta l’abito 
talare. La storia. Firenze oggi, don Simone 
(Pieraccioni) è parroco di una chiesa con 
molti problemi strutturali, scarsi fondi e 
pochi fedeli, soprattutto tra i giovani. Un 
giorno riceve la convocazione di un notaio 
per un’eredità in Svizzera da parte di uno 
zio di cui aveva perso le tracce, Walde-
maro (Massimo Ceccherini). Felice per la 
notizia, in particolare per la possibilità di 
recuperare fondi per la sua parrocchia, don 
Simone si reca a Lugano insieme al sagre-
stano Giacinto (Marcello Fonte). Convinto 
di trovarsi di fronte a un albergo di lusso o 
a un locale alla moda, ben presto don Si-
mone scopre che lo zio gli ha lasciato una 
nota casa per appuntamenti gestita dall’af-
fascinante Lena (Sabrina Ferilli).

Il cinema italiano non è nuovo alla com-
media degli equivoci. Al di là del sentiero 
comico, con Il sesso degli angeli Pierac-
cioni a ben vedere prova a “utilizzare” la 
talare per mettere in campo una riflessione 
sulla nostra società, sui vari deragliamenti 
e sulla possibilità di potersi comunque ri-
trovare, riscattare. Da un lato, c’è la voca-
zione di don Simone, la crisi che attraversa 
come parroco di una chiesa che fatica a 
coinvolgere la comunità, dall’altro trovia-

mo le esistenze precarie delle prostitute, 
tutte apparentemente felici per il tenore be-
nestante in Svizzera, ma in verità segnate 
da un passato che non ha offerto loro op-
portunità e scelte. Pieraccioni si serve della 
sua commedia per raccontare dunque una 
storia che mette a tema il ritrovarsi, il ri-
centrarsi nella vita. Don Simone avverte la 
tentazione, ma il suo amore per il ministero 
è più forte.

Anche se tutto non fila sempre liscio nel-
la narrazione e se le battute non risultano 
tutte scoppiettanti, nel complesso Il sesso 
degli angeli è una commedia che trova sen-
so proprio nella parabola sociale, per quel 
racconto simpatico e un po’ scollacciato di 
un’umanità che vacilla, inciampa, ma sa 
rimettersi in cammino. 

Film consigliabile, brillante, segnato da 
superficialità.

Finale a sorpresa. Official Competition. 
Il film che probabilmente ha strappato più 
risate alla 78a Mostra del Cinema della 
Biennale di Venezia, commedia satirica 
sul mondo del cinema, del teatro e dei suoi 
interpreti, firmata da Gaston Duprat e Ma-
riano Cohn. 

La storia. Spagna oggi. Un milionario 
ottantenne, mosso dal desiderio di lasciare 

un segno concreto alle generazioni future, 
decide di finanziare un film ingaggiando 
una delle registe più acclamate del momen-
to, Lola Cuevas (Cruz). L’autrice dà il via 
al processo creativo coinvolgendo come 
interpreti due star di primo piano, il pluri-
premiato Felix Rivero (Banderas) e il più 
tradizionale Ivan Torres (Martinez). Ini-
ziano così le letture del copione, la scelta 
dei costumi e le prove generali, contestual-
mente crescono le rivalità tra i due… Non 
è semplicemente un racconto che gioca sul 
rapporto cinema nel cinema, ossia un film 
che ne esplora il dietro le quinte. Finale a 
sorpresa. Official Competition mette a fuo-
co l’incontro-scontro tra celebrità, il ritratto 
del divismo tra lampi di genialità e scintil-
le di cinismo e vanità, rigurgiti di follie e 
gelosie.

 Duprat-Cohn firmano una storia acuta 
e brillante, che risulta irresistibile per gran 
parte della narrazione. Forte di un fuoco 
d’artificio di dialoghi e battute indovina-
te, il film rischia però di spiaggiarsi in un 
finale un po’ tiepido, quasi accompagna-
to, che ne sgonfia un po’ la portata. Pec-
cato. Racconto nell’insieme originale e di 
certo godibile. 

Film consigliabile, problematico e per 
dibattiti.

(Foto Leonardo Baldini)

di BRUNO TIBERI

I bambini e i ragazzi lo conoscono e 
lo amano come il maresciallo Cec-

chini della fortunata fiction televisiva 
Don Matteo, i più grandi come il Fra’ 
Antonino da Scasazza di Quelli della 
notte. Nino Frassica, trasversale nelle 
generazioni e unico a se stesso nel 
fare comicità, li mette tutti d’accordo 
nel suo spettacolo Nino Frassica & 
Los Plaggers Tour 2000/3000 che, per 
l’organizzazione del Teatro del Viale 
con la collaborazione del Comune di 
Orzinuovi, farà tappa proprio nella 
città orceana il 14 maggio alle ore 21 
(info e biglietti 0374/350944 e www.
teatrodelviale.it).

Il titolo incuriosisce, sarà una delle 
trovate surreali del comico siciliano. 
La conferma arriva proprio da lui: 
“Il titolo Tour 2000/3000 rappresenta 
veramente il nostro obiettivo, abbiamo 
iniziato 22 anni fa e ci restano ancora 
978 anni di giri nei teatri, anfiteatri, 
piazze, terrazze e condomini di tutto il 
mondo!!!”

Sul palco i ‘nostalgici’ si attende-
ranno il Frassica di quelle straordi-
narie notti televisive; il pubblico più 
giovane, invece, si aspetterà forse 
un po’ di più il maresciallo Cecchini 
di Don Matteo. Il Nino Frassica & 
Los Plaggers Tour 2000/3000 saprà 
accontentare gli uni e gli altri?

“Lo spettacolo è proprio adatto a tutti 
e poi c’è una cosa che accomuna picco-
li e grandi: la musica dei miei insupe-
rabili musicisti e compagni di viaggio: 
i Los Plaggers.” Del resto, comicità e 
musica con Frassica sono sempre stati 
un binomio vincente: chi non si ricorda 
il Grazie dei fiori, bis! con il genio di 
Renzo Arbore, o ancora Cacao Meravi-

gliao. Pezzi storici tra note e humor che 
si possono ritrovare nello show insieme 
ad altre canzoni famose trasformate al 
modo di Frassica.

Nino Frassica e Renzo Arbore, 
ci racconta da dove è nato tutto, da 
quel messaggio lasciato in segreteria 
telefonica?

“L’incontro è nato grazie a una serie 
di messaggi sulla segreteria di Renzo 
che lo hanno incuriosito; le prima volte 
non ho neanche lasciato il numero; fa-
cevo la gag tra la mia e la sua segreteria 
e chiudevo... Dopo lo lasciai e lui mi 
chiamò e mi disse che se mi fossi tro-
vato a passare da Roma avrebbe voluto 
incontrarmi, e io il giorno dopo per 
caso mi trovavo a passare da Roma!!!”

Quanto c’è in questo spettacolo di 
Quelli della Notte e Indietro a tutta? 
straordinaria avanguardia televisiva 

degli anni Ottanta che oggi non accu-
serebbe, a mio avviso, il trascorrere 
del tempo.

“Nello spettacolo c’è un po’ di tutto 
e il mio tutto riguarda anche gli inizi 
e gli sketch di Quelli della Notte; si è 
vero, eravamo avanti per cui adesso 
saremmo attuali”.

Secondo lei quanto possono essere 
ripetibili oggi esperienze come quelle 
che hanno visto lei e Arbore autori di 
un nuovo modo di fare tv. O meglio, 
oggi c’è qualcosa di paragonabile…

“La tv di oggi è sicuramente cam-
biata, sono proprio cambiati i ritmi; 
adesso è tutto più veloce e immediato 
ma è anche normale che sia così, è 
lo specchio della vita e della società. 
Come detto i format cambiano, quindi 
programmi assimilabili alla televisione 
di Arbore non ne trovo, ma questo non 

vuol dire che non ci sono personaggi 
comici interessanti che anche la critica 
sta iniziando a riconoscere”.

Frassica, con il suo strepitoso show, 
sarà a Orzinuovi, al Palasport di via 
Lonato, il 14 maggio alle ore 21. 
Biglietti in vendita presso: Castelleo-
ne - Punto Biglietteria, via Garibaldi 2 
(1° piano) - sabato 10.30-12; Soresina 
- Sala Gazza (accanto a biblioteca) 
via Matteotti - venerdì 15.30-18.30; 
Orzinuovi - Cartoleria Gardoni, p. V. 
Emanuele 75 - ogni giorno 8-12.30 e 
15-19.30 (serv cons 1 euro); Crema - Il 
Nuovo Torrazzo, via Goldaniga 2 - lun-
ven 9-12 (serv cons 1 euro); Bagnolo 
Cremasco - La calzorapid, C. C. La 
Girandola - orari di negozio (serv cons 
1 euro).

Info e prenotazioni allo 0374/350944 
– www.teatrodelviale.it.

Dalla tivù al teatro
Nino Frassica si racconta e 
presenta lo show di Orzinuovi

MUSICA RADIO
DIOCESANA

Foto: www.tv2000.it/docfilm/2022/04/23/
promised-land-con-matt-damon-e-john-krasinski/

Frassica con Arbore al tempo
di ‘Quelli della notte’
e con Terence Hill in ‘Don Matteo’



SABATO 30  

	 CREMA	 MOSTRA
Al Museo – Pinacoteca mostra Depositi esposti. Le 

acqueforti di Federica Galli. Esposizione visitabile mar-
tedì ore 14,30-17,30; mercoledì-venerdì ore 10-12 e 
14,30-17,30; sabato e domenica ore 10-12 e 15,30-
18,30. 

Visite guidate, accompagnati dalle curatrici domeni-
ca 8 e sabato 21 maggio, domenica 5 giugno alle ore 
16, necessaria prenotazione scrivendo a museo@comu-
ne.crema.cr.it entro la mattinata del venerdì precedente. 

	 CREMA	 MOSTRA
Alla Galleria Arteatro della fondazione S. Dome-

nico, da oggi apertura della mostra The many faces 
of  the man who draws faces - Le molte facce dell’uomo 
che disegna le facce di Luca Bertoluzzi; pubblicitario 
cremasco appena tornato a Crema dopo 23 anni tra-
scorsi a Londra. 

Esposizione visitabile fino al 15 maggio con in-
gresso libero da martedì a sabato ore 16-19 e dome-
nica ore 10-12 e 16-19.

	 CARAVAGGIO	 MOSTRA
All’Auditorium del Centro civico S. Bernardino 

in viale Papa Giovanni XXIII, personale di pittura 
di Marino Castoldi. Esposizione visitabile fino a do-
mani, domenica  1° maggio nei giorni festivi e prefe-
stivi dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 alle 19. Nei giorni 
feriali dalle ore 15 alle 18.

	 CREMA	 MOSTRA
Alla Galleria del Palazzo comunale mostra fo-

tografica T come Terra di Debora Zamboni e Mario 
Albergati. Esposizione visitabile fino al 7 maggio 
lunedì, martedì e giovedì ore 8,30-12 e 14,30-16,30; 
mercoledì ore 8,30-17,30; venerdì ore 8,30-12 e saba-
to ore 9-12 e 14,30-16,30. Apertura il 1° maggio. 

	 CREMA	 MOSTRA
Nelle sale Agello del Museo Civico mostra Foppa 

i Macchiaioli e l’arte del Novecento - Opere dalla collezione 
Stramezzi a cura di A. Barbieri e F. Moruzzi. Espo-
sizione visitabile fino al 15 maggio: martedì 14,30-
17,30, da mercoledì a venerdì ore 10-12 e 14,30-17,30, 
sabato, domenica e festivi ore 10-12 e 15,30-18,30. 

Visite guidate gratuite (su prenotazione) alle ore 17 
di oggi sabato 30 aprile, il 1°, l’8 e il 15 maggio. Info 
e prenotazioni: museo@comune.crema.cr.it, info tel. 
0373.257161 – 894481.

La Società storica cremasca organizza una visita 
guidata alla mostra, accompagnati dai curatori A. 
Barbieri e F. Moruzzi, martedì 3 maggio alle ore 
18,30. Ritrovo in piazzetta Terni de Gregorj 3. Ob-
bligatoria la prenotazione scrivendo alla mail info@
societastoricacremasca.it 

	 CREMA	 MOSTRA
Realizzata dalla Fondazione Don Milani, mostra 

Il Sentiero della Costituzione. Appuntamento presso il 
centro culturale S. Agostino. Esposizione visitabile 
fino al 30 aprile.

	 SONCINO	 MOSTRA
Al Museo della Stampa di via Lanfranco 6/8 fino 

all’8 maggio mostra Segni Libera Accademia Belle 
Arti. In questa mostra, gli studenti dell’accademia 
Laba di Brescia, presentano elaborati prodotti nelle 
cattedre di pittura, architettura d’interni e design del-
la decorazione, illustrazione e incisione. Esposizione 
visitabile oggi e domenica ore 10-12,30 e 14,30-18; da 
martedì a venerdì ore 10-12,30 oppure su appunta-
mento tel. 0374.83171-84883.

ORE 9,30	 CREMA	 ALTRESTORIE
Fino alle ore 13 nella sala Alessandrini in via Ma-

tilde di Canossa 20, convegno sull’editoria inclusiva 
e libri accessibili E adesso sfogliami (come sai fare tu).

 Partecipazione gratuita ma con iscrizione obbli-
gatoria collegandosi al sito www.altrestoriefestival.it. 
Per informazioni e contatti tel. 0373.500622, e-mail 
corsi@uovonero.com.

ORE 10	 TREVIGLIO	 CAVALLI
Oggi, il 1°, 6, 7 e 8 maggio 16a Treviglio cavalli. Ap-

puntamento al quartiere fieristico di via Roggia Mure-
na dalle ore 10 alle 22 (venerdì 6 maggio dalle ore 19 
alle 22). Gran Galà equestri pomeridiani e serali, mo-
vimentazione libera cavalli, presentazione razze, sfilate 
carrozze d’epoca. Servizio ristoro interno con prodotti 
del territorio. Ingresso € 8,00 - Gratuito fino a 14 anni.

ORE 17	 CREMA	 INCONTRO
Per l’iniziativa “Storici dell’arte in libreria” nelle 

scuderie di Palazzo Terni dé Gregorj Marco Alber-
tario (direttore dell’Accademia Tadini di Lovere) e 
Barbara Maria Savy (Università degli Studi di Pa-
dova) presentano il volume Il giovane Paris/Il giovane 
Longhi. La pala Manfron dell’Accademia Tadini tra sto-
ria, critica, restauro. 

ORE 17	 CREMA	 MONOLOGO
Per la rassegna letteraria “Parole d’inizio Secolo” 

presso Palazzo Zurla De Poli monologo di Jacopo 
Zerbo, Guido Gozzano - Non vero (e bello). Partecipa-
zione solo su prenotazione, € 10 scrivendo a info@
palazzozurla-depoli.it, telefono 339.8086059.

ORE 17,30	 CREMA	 INCONTRO
Alla “Libreria la Storia” di via Griffini a Borgo 

S. Pietro incontro Non solo Ryõsai Kenbo: mogli, ma-
dri e donne nella letteratura giapponese contemporanea. 
Relatrici Jessica Fornasari e Roberta Cirimbelli. 
Evento in presenza, gradita la prenotazione.

ORE 18,30	 CREMA	 MEDITAZIONE
Nella basilica di S. Maria della Croce Venne tra 

la sua gente, meditazioni spirituali con l’arpa. Pos-
sibilità di apericena alla Casa del Pellegrino, a of-
ferta libera, solo su prenotazione al 351.6557630, 
casadelpellegrinocrema@gmail.com.

ORE 21	 CREMA	 CONCERTO
Al teatro S. Domenico concerto per Carla, in 

occasione dell’intitolazione del C.R.E. a Car-
la Baccanelli Tolotti, Volare... I grandi successi di 
Sanremo. Con la partecipazione straordinaria di 
Denny Lodi, danza e coreografia. Presenta Gian-
luca Savoldi. Ingresso con offerta libera a favore 
della gestione del Centro di riabilitazione equestre 
C.R.E.  di Crema. Ultimi biglietti  disponibili di-
rettamente in teatro.                   (ns. servizio pag. 13)

ORE 21	 SORESINA	 COMMEDIA
Al Teatro Sociale la compagnia “Il Siparietto” 

di Casalpusterlengo presenta Ma va a l’infern! No, 
no... turnarem amò a rived le stele. Il ricavato sarà 
devoluto in beneficenza. Biglietti € 14 + prevendi-
ta, ridotto € 8 + prevendita... Prevendita biglietti 
www.biglietti.store. Per informazioni ancpizzighetto-
ne@gmail.com.

DOMENICA 1° MAGGIO 

	 CREMA	 VISITE GUIDATE
In occasione delle Giornate dedicate ai Castelli, 

Palazzi e Borghi Medievali, tutte le informazioni su  
www.pianuradascoprire.com, la Pro Loco di Crema in-
vita a scoprire la nostra città. 

Visita in autonomia: punto di partenza Campo di 
Marte (area bar). Dalle ore 10 alle 12 e dalle 14 alle 
16 personale a disposizione per offrire informazioni 
sulla città e dare indicazioni sull’uso dell’audioguida 
gratuita link: izi.travel/it/99be-pianura-da-scoprire-tour/
it (ascolto su proprio cellulare). 

Visita guidata: ritrovo sempre al Campo di Mar-
te (area bar) alle 10,30 (durata visita circa 2 ore). Si 
visiteranno piazze, monumenti storici, chiese... della 
città. Prezzo € 8 a persona da pagare in loco, gratuito 
per ragazzi fino a 12 anni e portatori di handicap. Pos-
sibilità di prenotare la visita online oppure iscrizione 
la mattina stessa presso il Campo di Marte, dalle ore 
10 e fino a esaurimento posti. Obbligo mascherina e 
Super Green pass nei luoghi chiusi. 

Nel pomeriggio dalle ore 14 alle 16,30 salita al 

campanile del Duomo, ingresso € 3 da versare agli ad-
detti posizionati di fronte all’ingresso del campanile. 
Possibilità anche di visita alla sezione dedicata alle 
piroghe del Museo, passeggiata fino alla Basilica di S. 
Maria della Croce... Per iscrizioni alle iniziative e info: 
Pro Loco tel. 0373.81020 oppure info@prolococrema.it. 

ORE 9	 SONCINO	 MERCATO
Fino alle 17 nel chiostro dell’ex Convento delle 

Suore della S. Famiglia in via Galantino 66, Mercato 
della terra Soncino. Iniziativa promossa dalla comunità 
Slow food della radice amara di Soncino, dal centro di 
formazione InChiostro e dalle condotte Slow food di 
Cremona e Bassa Bresciana. 

ORE 11	 CREMA	 VISITA
Visita guidata a Palazzo Zurla De Poli di via Tadini 

2. Tour di 1 ora alle ore 11, 15, 16 e 17. Ingresso € 10; 
gratuiti disabili, ragazzi fino ai 12 anni. Prenotazione 
obbligatoria  scrivendo a info@palazzozurla-depoli.it o 
messaggio 339.8086059.

ORE 15	 CARAVAGGIO	 VISITE
Visita guidata Scopri il convento di San Bernardino 

Durata visita: 50 minuti (comprendente chiesa e 
chiostro). Per informazioni 351.9798955, openroad.
caravaggio@gmail.com, www.openroadcaravaggio.com.

ORE 15     OFFANENGO  TOMBOLATA
Al centro Eden si festeggia la Festa del Lavoro con 

tombolata. Venerdì 6 alle ore 20 s. Rosario e s. Messa. 
Aperture martedì, giovedì e domenica ore 15-18,30.

ORE 20,30     CREMA	 INCONTRO
Al teatro S. Domenico Adriano Olivetti e il primo Pc. 

La grande opportunità perduta di Paolo Colombo e Luca 
Falciola, musiche e immagini di Daniele Marinello. 
L’Avventura pionieristica dell’Olivetti nel mondo 
dell’elettronica. Per info Auser Crema 0373.86491.

LUNEDÌ 2

ORE 8-12	 PANDINO	 MERCATO
In piazza mercato agricolo proposto dalle associa-

zioni produttori agricoli de Le Terre del Cremasco.

ORE 21,30	 CREMA	 CINEMA
Per Cinemimosa al Multisala Portanova, film Down-

ton Abbey II - Una nuova era. Biglietto € 5, promozione 
valida per le sole donne.   

MARTEDÌ 3  

ORE 20,15	 S. MARIA 	PELLEGRINAGGIO
Pellegrinaggio diocesano a S. Maria della Croce. 

Ritrovo alla Colonia Seriana e alle 20,30 processione 
verso la basilica con recita del s. Rosario. Alle 21 cele-
brazione eucaristica presieduta dal Vescovo. Ammala-
ti, diversamente abili e anziani possono essere accom-
pagnati direttamente in chiesa. In caso di maltempo il 
pellegrinaggio si terrà all’interno del santuario. Presso 
la Casa del Pellegrino servizio baby-sitting per i più 
piccoli. Diretta audio Radio Antenna 5 Fm 87.800.

ORE 21	 CREMA	 CINEMA
Per Cineforum al Multisala Portanova, film Tra 

due mondi. Biglietto € 5,70.

ORE 21	 CREMA	 INCONTRO
Per “Scuola di formazione politica ed economi-

ca 2022” presso la sala Alessandrini appuntamento 
con Nicola Basile e Giuseppe Imbrogno ricercatori, 
esperti di politiche sociali e welfare che parleranno 
sul tema Il Terzo Settore nel tempo post pandemico: copro-
durre e distribuire potere (a cura di Acli Crema). 

MERCOLEDÌ 4
ORE 15,30	 CREMA	 CINEMA

Per la rassegna Cine over 60, al Multisala Portano-
va, proiezione di Downton Abbey II - Una nuova era. Bi-
glietto € 3,50. Promozione valida solo per gli over 60.

ORE 16	 CREMA	 LETTURA
Ti piace leggere e condividere storie? Hai dai 10 

ai 14 anni? Il gruppo lettura AvampostoFuorilegge ti 
aspetta. Oggi e il 18 maggio dalle ore 16 alle 18 ri-
trovo per un momento indimenticabile. Necessaria 
prenotazione a info.fuorilegge@gmail.com o Sms o 
WhatSapp al n. 380.3435361.

  GIOVEDÌ 5

ORE 17,30	 CREMA	 ORA FIABA
In Biblioteca L’ora della fiaba per i bambini dai 3 agli 

8 anni con Nicola Cazzalini. Appuntamento in Sala 
ragazzi. Partecipazione gratuita, ma con prenotazione 
tel. 0373.893335 da martedì a venerdì ore 14,30-18 e 
sabato ore 9-12, o salaragazzi@comune.crema.cr.it. 

ORE 21	 CASTELLEONE	 LIBRI
Per “ContemporaneaMente. Leggere per compren-

dere”, nel cortile di Palazzo Brunenghi (in caso di 
pioggia Barchesse) incontro con l’autore Lauro Zan-
chi La dissolvenza della memoria.

ORE 21	 CREMA	 INCONTRO
Per “I Giovedì dell’Archivio” presso la Biblioteca I 

Rodoni di Crema a cura di Francesca Berardi e Giampie-
ro Carotti. Per secoli la forza motrice principale utiliz-
zata per le più disparate attività artigianali e industriali 
è stata quella idrica. Informazioni su località, utilizzi, 
proprietari, vicende di mulini distribuiti in vari punti 
della città e dei ristretti dintorni. Ingresso gratuito. 

VENERDÌ 6

ORE 16	 RICENGO	 LETTURE
In Biblioteca lettura animata e attività ludica. Al ter-

mine, piccola merenda. Non è necessaria la presenza 
del genitore nell’ora di attività. Obbligo Green pass 
rafforzato all’interno del locale.

ORE 18	 CREMA	 NOTTE LICEO
Fino alle ore 24 La Notte Nazionale del Liceo Classico 

VIII edizione. Appuntamento al liceo classico Rac-
chetti per una nottata di eventi e rappresentazioni, 
letture animate, concerti e performance...  

			          (ns. servizio pag. 43)

ORE 20,30	 OFFANENGO	 LIBRI
In Biblioteca per l’iniziativa “Salotto letterario” 

presentazione da parte degli autori delle opere: Pistil-
li Versatio di Alberto Franzi e Ombretta Paggi; Sotto 
il segno del drago di Anna Zanibelli, Magazzino 21 di 
Ed Warner; La luce all’improvviso di Alessia Figini. 
Serata dedicata agli amanti della lettura.

ORE 20,45	 IZANO	 INCONTRO
Per “Incontro con gli autori” questa sera, presso la 

Biblioteca di via G. da Izano 4, Lorenzo Sartori pre-
senta il suo libro Il filo sottile di Arianna. Necessaria la 
prenotazione scrivendo a proloco.izano1@gmail.com. 
Mascherina e Green pass obbligatori.

ORE 21	 CREMA	 INCONTRO
Al Centro diocesano S. Luigi di via Bottesini 2, in oc-

casione del 1° Maggio – Festa del Lavoro, incontro sul 
tema Il nuovo lavoro: emergenza, contesti significati, evoluzio-
ne. Relatori Elena Curci segretaria Camera del Lavoro 
di Crema e Giovanni Bombelli presidente Meic Crema. 
Moderatore Angelo Marazzi presidente commissione 
Pastorale sociale e del lavoro. Diretta streaming sul ca-
nale YouTube de “Il Nuovo Torrazzo”.

ORE 21	 RICENGO	 INCONTRO
In Biblioteca incontri sul tema della montagna, 

aperto solo agli iscritti. Questa sera Tornerò a casa questa 
sera? La sicurezza in montagna e il rischio zero.

ORE 21	 CREMA	 RECITAL
Presso le scuderie di Palazzo Terni de’ Gregorj 

presentazione-concerto Gio Bressanelli. Recital. Il can-
tautore cremasco presenterà al pubblico il libro Verso 
le tre. Appunti per uno spettacolo, quello della vita.

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario
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Comm. V. Maccalli

Piazza Garibaldi 77 Crema - Tel. 0373 257643
SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA
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PREFESTIVE
	 17.00	 S. Antonio, Vergonzana
	 17.30	 Ospedale, Santuario delle Grazie
	 18.00	 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
		  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
		  Crema Nuova, S. Giacomo, 			 
		  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
		  Sabbioni, S. Bernardino. Santuario del Marzale
	 18.30	 S. Benedetto, S. Angela Merici
	 20.30	 S. Bartolomeo ai Morti
	 22.30	 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
	 7.00	 S. Benedetto
 	 8.00	 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
		  S. Bernardino, S. Maria della Croce
	 8.30	 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
	 9.00	 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
		  S. Bartolomeo ai Morti
	 9.30	 Villette Ferriera, S. Giacomo
	 9.45	 Vergonzana

	 10.00	 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
		  S. Stefano, Ombriano
		  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
	 10.30	 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
		  S. Maria della Croce,
		  Santuario delle Grazie
	 11.00	 Cattedrale, Castelnuovo,
		  Crema Nuova, Ospedale,
		  S. Bartolomeo (per gli adulti),
		  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
		  e catechisti)
	 11.15	 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
	 12.00	 Santuario delle Grazie
	 17.30	 Santuario delle Grazie
	 18.00	 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
		  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
		  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
	 18.30	 Cattedrale
	 20.30	 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 1 MAGGIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Euro-
pa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini.

    30 aprile:		Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
		 Gallignano-Soncino (A.F.M. Crema)
1-2 maggio:		Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
		 Camisano (Camurri)
3-4 maggio:		Montodine (Barbati) - Casale Cr.-Vidolasco (Antonietti)
5-6 maggio:		Spino d’Adda (Adda) - Casaletto di Sopra (San Vincenzo)
7-8 maggio:		Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233 - Soncino (Livraghi)

Emergenza (numero unico)........................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica)...... 116.117
Carabinieri..........................................112 - 0373.893700
Polizia.................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco....................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale................................................. 803803
Polizia stradale............................................ 0373 897340
Vigili urbani................................................. 0373 876011
Linea Gestioni...............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema...................800-189600
Guasti elettrici (ENEL)........................................ 803500
Giudici di Pace..............................................0373 250571
Etiopia e Oltre............................................. 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1.................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema.......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni:..................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Servizio di Prima accoglienza (in presenza con Green pass 
di base) anche senza prenotazione. Modalità di prenotazione per Sportelli di Li-
nea (accesso con modalità diversa da quella fisica): • Contact Center nei numeri 
sopra riportati; • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede 
• Servizio di Prima accoglienza delle sedi

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso consentito solo con mascherina.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Ingresso consentito solo con mascherina.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Il giornale non è responsabile  degli eventuali cambiamenti di programmazione

Crema                 Fino al 4 maggio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Downton Abbey 2: una nuova era • Fina-
le a sorpresa • The northman (vm14) • The 
lost city • Animali fantastici 3 - I segreti 
di Silente • Hopper e il tempio perduto • Il 
sesso degli angeli • Sonic 2 - Il film • Doc-
tor strange 2: nel multiverso della follia (4 
maggio)
Saldi del lunedì (2/5 ore 19.10):
• Finale a sorpresa
Cinemimosa (2/5 ore 21.40)
• Dowton Abbey 2: una nuova era

Cineforum del martedì (3/5 ore 21):
• Tra due mondi
Over 60 (4/5 ore 15.30):
• Dowton Abbey 2: una nuova era

Pieve Fissiraga (Lodi)  Fino al 4 maggio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Doctor strange 2: nel multiverso della fol-
lia • Downton Abbey 2: una nuova era • 
La scuola degli animali magici • The lost 
city • Il sesso degli angeli • Hopper e il tem-
pio perduto • The Northman • Animali 

fantastici: i segreti di Silente • Sonic 2: il 
film • Troppo cattivi

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Downton Abbey 2: una nuova era • Fi-
nale a sorpresa

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Lunana: il villaggio alla fine del mondo 
• Un altro mondo • Doctor strange 2: nel 
multiverso della follia (dal 4/5)
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CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA

Franca e Giulio (sposati a Salvirola)
in viaggio di nozze a Firenze. Maggio 1967

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìa-
de. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto 
Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due disce-
poli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo 
anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte 
non presero nulla.
Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano 
accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangia-
re?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte 
destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su 
per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse 
a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si 
strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli 
altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: 
non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri.
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. 
Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon 
Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré 
grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: 
«Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», 
perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo 
diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai 
discepoli, dopo essere risorto dai morti.
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Gio-
vanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che 
ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la 
seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, 
Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli 
disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro 
rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», 
e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose 
Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più 
giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio 
tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Que-
sto disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto 
questo, aggiunse: «Seguimi».

Nei giorni scorsi ho avuto la possibilità di vivere due giorni di 
ritiro con i cresimandi della mia parrocchia. Durante la notte è stato 
recapitato nella camera delle ragazze un bigliettino con una specie 
di dichiarazione da parte di un ragazzino. Questo biglietto contene-
va però un errore di forma, o meglio, la dichiarazione era diventata 
una domanda esistenziale. Infatti, al posto del classico “Mi ami?” 
c’era scritto “Ti amo?”. Parto da qui perché credo che questa stessa 

domanda Pietro se la sia posta più volte in quei giorni dopo il tra-
dimento: “Ma io ti amo Gesù?”. Credo anche che questa domanda 
sia comune a molti di noi. Pietro era evidentemente in difficoltà, 
non riusciva a rispondere da solo, aveva addirittura bisogno di sva-
garsi per non pensarci… così quel giorno, con questa inquietudine 
interiore decide di andare a pescare e gli altri lo seguono. Ma, come 
si sa, la pesca necessita di pazienza e di calma affinché possa riusci-
re bene. Dopo un’intera notte, nulla.

Gesù porta allo scoperto tutto ciò che occupa il cuore dei suoi 
discepoli, sembra quasi voler dare una luce nuova a tutti i nostri fal-
limenti: “Non avete nulla da mangiare?” e la risposta secca “No”. 
A Gesù non importa la caduta, ma importa che si torni a fidarsi 
di Lui. “Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete” 
e lo fanno. È questa nuova fede che permette loro di pescare una 
grandissima quantità di pesci, è questa nuova fede che permette di 
superare il fallimento. Così avviene anche per Pietro: Gesù non gli 
pone la domanda per far risaltare il tradimento, ma per portare luce 
nuova, per portare a galla quell’amore senza più la paura di non 
saper essere all’altezza. Gesù chiede a Pietro per tre volte di far 
verità dentro di sé come a voler supplire tutte e tre le volte che l’ha 
tradito, rinnegato. “Pietro mi ami?”, quella domanda che si stava 
ponendo da solo viene ora detta dallo stesso Gesù e Pietro risponde 
a Lui come volendo convincere anche se stesso: “Tu lo sai che ti 
voglio bene!”. 

Gesù, quindi, non guarda alle nostre mancanze, ma la risurre-
zione è evidentemente la rinascita dell’amore, la vittoria di questo 
sul nostro male. A Lui non importa mettere il dito nella piaga, ma 
curare questa piaga e fare in modo che quella cicatrice ci ricordi che 
siamo fatti per corrispondere a questo amore. Allora oggi prendia-
mo anche noi alla lettera l’ultima parola di Gesù in questo brano: 
“Seguimi!”. Mettiamoci alla sua sequela per risorgere anche noi 
proprio come Pietro e per imparare a vivere con quell’amore infini-
to in grado di perdonare per tornare sempre ad amare.

IL VANGELO DELLA DOMENICA III DOMENICA DI PASQUA - ANNO C

Domenica 1 maggio Prima Lettura: At 5,27-32.40-41
Salmo: 29   Seconda Lettura:  Ap 5,11-14

Vangelo: Gv 21,1-19

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto  

“sóta ùs”
Per  Carla Tolotti  amìza da töi

dedica di Lina Francesca Casalini Maestri a nome di tutti

Questa sera, nella bellissima cornice del Teatro San Domenico, ci sarà il ricordo 
della nostra preziosa indimenticabile amica Carla Tolotti, un appuntamento 
importantissimo perché a lei verrà intitolato il CRE di cui fu direttrice e motore 
sin dalla fondazione, dal 1979 al 2013. 
Così oggi anche ‘l nòst  dialèt è a lei dedicato, con il rimpianto, la stima e lo 
straordinario affetto che tutta Crema e il circondario le hanno voluto. 

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Mé e tè… sèm dientàde amìze
per chèl Centro ‘n dai “Stalù”
che l’éra la tò pasiù

sèm dientàde amìze
perché isé vurìa la éta
e la tò léngua s’cèta
la manéra da fà e da rét
per mé l’éra ‘n bèl vèt
che ma tucàa ‘l cór

Ta gh’ét dàt a töi “amór”
amór sultànt amór
la giòia da ès al mùnt
la sperànsa ‘n da l’ideàl
i ùre e ‘l laurà che vàl

al bé per la tò “bambìna”
che urmài l’è ‘na dunìna
e tànt la ta sumèa

al sò nóm sö la tò bóca
‘fìn da fàm dientà cióca:  
-  t’al dizìet an da ‘n mót
al tò cór l’éra ‘l sò lóch -

Le mé paròle - adès
le ta cór adré ‘n da l’ària
le slùnga ‘l cél da Crèma
le ta pòrta da mé
le ma pòrta da té
		 - sùra e ‘nsèma -

(*) Scalvì = Alessandro Scalvini
     da sempre frequentante il CRE

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

don Piergiorgio
Fiori

Listino del 27 aprile 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Fru-
menti nazionali teneri con 14% di umidità Fino 
(peso specifico da 77) 359-363; Buono mer-
cantile (peso specifico da 74 a 76) 353-357; 
Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; 
Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rin-
fusa): Tritello 235-237; Crusca 212-214; Cru-
schello 229-231. Granoturco ibrido nazionale 
comune (con il 14% di umidità) 356-357: Orzo 
nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico 
da 63 e oltre n.q.; (peso specifico da 61 a 62) 
n.q.; Semi di soia nazionale 665-670.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamen-
to baliotti (peso vivo in kg): da incrocio (50-60 
kg) 2,70-4,20; Frisona (45-55 kg) 1,50-1,90. 
Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona 
(180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto 
in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 
(50%) - O3 (55%) 3,10-3,60; Cat. E - Man-

ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 3,50-4,10; Cat. E - Manze scottone 
(sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,50-
4,00; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio 
O3 (54%) - R3 (57%) 4,10-4,50; Cat. D - Vac-
che frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 
(46%) 3,50-4,00; Cat. D - Vacche frisona di 
2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 3,10-3,40; Cat. 
D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - 
P1 (41%) 2,60-3,00; Cat. D - Vacche frisona 
di 1a qualità (peso vivo) 1,54-1,84; Cat. D - 
Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 1,30-
1,46; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità 
(peso vivo) 1,01-1,23; Cat. A - Vitelloni in-
crocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 
(56%) 3,90-4,40; Cat. A - Vitelloni incrocio 
nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
3,30-3,70; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qua-
lità O2 (51%) - O3 (52%) 3,20-3,70; Cat. A 
- Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 

(50%) 3,00-3,30. FORAGGI: Fieno e paglia 
(da commerciante-franco azienda acquirente): 
Fieno maggengo 2021 180-195; Loietto 2021 
175-190; Fieno di 2a qualità 2021 140-150; 
Fieno di erba medica 2021 185-220; Paglia 
95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 6,20; Provolo-
ne Valpadana: dolce 6,40-6,50; piccante 6,60-
6,80. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
8,55-8,70; stagionatura tra 12-15 mesi 8,80-
9,05; stagionatura oltre 15 mesi 9,20-9,65.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magaz-
zino acquirente): legna in pezzatura da stufa: 
60% forte e 40% dolce 100 kg 15-17; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 17-19. Pioppo 
in piedi: da pioppeto 8,5-12,5; da ripa 4,0-5,5. 
Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 15,5-19; per 
cartiera 10 cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

	perché gh’è ‘n fìl speciàl
che lìga ‘l témp reàl
a chèl – cuma sa dìs -
dal Paradìs

Con té che ta vardét zó:

		 -  ricòrde chèla ólta…
		 … l’éra ‘n söl dubàs
i càai i éra prùnt
i bagài emusiunàt
per fà ‘èt fìn an fùnt
i esercìsi preparàt

gh’è tucàt a Scalvì   (*)
druà ‘l sò caalì
al g’à puntàt le gàmbe
e l’è vegnìt an pé
… gh’èm vést le stèle
apò se l’éra dé
… gh’èm vést i “miràcui”
che fà ‘l C.R.E.

Per té che ta vardét zó:

-  ògni dé ‘n pensér bèl
-  ògni dé ‘na spisigàda
-  ògni dé ‘na redìda
per fàt amò cunténta

e i “Stalù” e i caài
e ‘l bé che ‘l pàsa mài…FARMACIA CENTRALE

Piazza Duomo 14
CREMA 

tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

NUOVI SOLARI 

-30% di sconto

 

PERCORSO DI ACCOMPAGNAMENTO
ALLA NASCITA E ALLA GENITORIALITÀ

PARTIAMOPARTIAMO
CON TECON TE

Il corso è consigliato dalla 26a settimana.
La partecipazione è gratuita.

Si invita alla frequenza in presenza presso il Consultorio
in via Carlo Urbino, 23 (all'interno dell'istituto Buon Pastore)

a Crema con Green pass base. Se ciò non sarà possibile,
l’incontro avverrà tramite piattaforma Zoom.

Per iscrizioni e informazioni: nascita@consultorioinsieme.it
oppure 0373 82723

1 DIVENTARE MAMMA: PREPARARSI ALL'EVENTO
Ostetrica e pedagogista   10 maggio dalle 10.30 alle 12.30

2 IL TRAVAGLIO
Ostetrica   13 maggio dalle 10.30 alle 12.30

3 IL PARTO
Ostetrica   17 maggio dalle 10.30 alle 12.30

4 L'ALLATTAMENTO: NUTRIMENTO E RELAZIONE
Ostetrica e psicologa per la coppia   18 maggio dalle 17 alle 19

5 L'ALIMENTAZIONE IN ALLATTAMENTO E SVEZZAMENTO
Nutrizionista   23 maggio dalle 10.30 alle 12.30

6 È NATO: E ADESSO?
Pedagogista   25 maggio dalle 10.30 alle 12.30

7 LA NOSTRA FAMIGLIA
Psicologa per la coppia   30 maggio dalle 17 alle 19

Conducono:

TATIANA STABILINI
Ostetrica

LUISA FONTANELLA
Consulente pedagogica

ILARIA MUSONI
Psicologa psicoterapeuta

EMMA FRITTOLI
Biologa e nutrizionista

Costiera Amalfitana,Costiera Amalfitana,
Capri e NapoliCapri e Napoli

 I COSTI DEL VIAGGIO I COSTI DEL VIAGGIO
QUOTA DI PARTECIPAZIONE MIN. 15 PAGANTI
QUOTA INDIVIDUALE: € 980,00
Quota iscrizione/oneri assicurativi: € 37.
SUPPLEMENTO SINGOLA: € 160,00.
All’iscrizione è richiesto un acconto del 40% della quota.
Il saldo entro il 22 maggio

LA QUOTA COMPRENDE: – Trasferimento da Crema alla Stazione Centrale di Milano e v.v. 
– Passaggio ferroviario Frecciarossa o Italo in 2a classe per/da Napoli  – Trasferimenti da/per la 
stazione Centrale di Napoli – Alloggio in albergo 4 stelle in camere a due letti – Pensione completa 
dalla cena del 1° giorno al pranzo del 4° giorno – Visite ed escursioni in pullman con guida come da 
programma (ingressi esclusi) – Passaggio in traghetto per/da Capri e giro dell’isola in minibus privati 
– Radioguide Vox – Accompagnatore – Assistenza sanitaria, assicurazione bagaglio, annullamento 
viaggio e Cover Stay AXA.

DOCUMENTI: – Necessario un documento d’identità valido + Green Pass con ciclo vaccinale com-
pleto

ISCRIZIONI ENTRO LUNEDÌ 9 MAGGIO 
PRESSO LA SEDE DE IL NUOVO TORRAZZO

VIA GOLDANIGA 2/A CREMA (DAL LUN. AL VEN. DALLE ORE 9 ALLE 12)

DAL 15  AL 18 
GIUGNO 2022

Sedi di Crema
- via Meneghezzi, 14 tel 0373 200838
- via Sinigaglia, 10 tel 0373 257833 e 0373 256164

mail: npi@asst-crema.it
Per comunicazioni telefoniche al personale, per richiesta o ritiro di documentazione clinica

e informazioni telefonare dal lunedì al venerdì nei seguenti orari:
mattino 8,30-11 pomeriggio 13,30-15

Il ritiro della DOCUMENTAZIONE CLINICA non inviabile via mail è possibile dal lunedì al 
venerdì dalle ore 15 alle 16 previo accordo telefonico con la sede di via Meneghezzi.

Per prenotare una
PRIMA VISITA NEUROPSICHIATRICA INFANTILE URGENTE

CON PRIORITÀ “U” O “B”
(solo telefonicamente e preferibilmente con impegnativa del pediatra di libera scelta

o del medico di base oppure con accesso diretto)
telefonare al numero 334 6827454 dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 11

Per prenotare una
PRIMA VISITA NEUROPSICHIATRICA INFANTILE O UN COLLOQUIO PSICOLOGICO 

PER DIFFICOLTÀ SCOLASTICHE, CON INDICAZIONE “D” O “P”,
è necessario rivolgersi al CUP utilizzando preferibilmente

il servizio “zerocoda” disponibile sul sito aziendale www.asst-crema.it,
oppure telefonare al numero 0373 280194 in orario d'ufficio.

Per prenotare una VISITA DI CONTROLLO telefonare al numero 0373 200838
segreteria di via Meneghezzi, specificando il nome dell'operatore

con il quale si richiede la visita/il colloquio.

Unità operativa
di Neuropsichiatria

dell'infanzia e dell'adolescenza

www.hcrema.it
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PERIODICO
degli studenti del Liceo 

Racchetti - da Vinci

GUERRE DI IERI, GUERRE DI OGGI

“Le parole sono molto importanti, le parole 
possono essere pietre, ma anche pezzi di 

sapone che fanno perdere il significato delle cose. 
Tra queste c’è la parola guerra: in Afghanistan 
ci sono persone che non hanno mai vissuto un 
giorno di pace in vita loro. Spesso usiamo la 
parola guerra nel nostro Paese, ma così cancel-
liamo il vero significato della guerra, la guerra 
come quella afghana”.

Così Nico Piro, giornalista inviato del 
TG3 e produttore del documentario Un 
ospedale in guerra, ha aperto l’incontro live 
di Emergency, l’11 novembre scorso, al 
quale alcune classi del nostro Istituto han-
no preso parte. Un incontro interamente 
dedicato al tema della guerra e, in partico-
lare, quella in Afghanistan. 

Le voci degli Afghani stessi sono state 
parte integrante della conferenza, metten-
do in primo piano le emozioni del popolo 
vittima di questo estenuante conflitto. 

“In questi anni avrebbero potuto far fini-
re la guerra: ma non l’hanno fatto. È una 
guerra continua, a volte in città, a volte in 
campagna, a volte debole, a volte forte, ma 
sempre presente”.

“Non riesco a vedere un futuro in Afgha-
nistan”.

“Voglio fare qualcosa per i miei figli e 
per tutti gli Afghani che verranno dopo di 
me, affinché vivano senza i problemi e le 
difficoltà che abbiamo affrontato noi”.

“Occorre immaginare un futuro per 
l’Afghanistan”.

La parola futuro è ricorrente: nonostante 
le immagini di violenza, negli animi dei 
civili la speranza continua a prevalere.

Nico Piro si è poi soffermato sull’impor-
tanza dell’informazione e della documen-
tazione: quando le guerre durano tanto 
si tende a dimenticarle, come è accaduto 
con l’Afghanistan. La guerra è sofferenza; 
senza conoscerla, noi che abbiamo la pace 
non potremo mai apprezzare la nostra 
fortuna.

Ma come si racconta l’Afghanistan? 
Secondo Giulio Piscitelli, giornalista free-
lance e fotografo di guerra, uno dei modi 
è andandoci, conoscendo il territorio e le 
persone che lo vivono, l’altro è raccontarla 
attraverso il tempo.

I report sono infatti solo uno spaccato, 
che non ci permette di comprendere la vera 
realtà della guerra. Per chi la vive, essa è 
percepita come un elemento quotidiano, 
la perdita di vita è quasi normalizzata. 

Piscitelli ribadisce quindi la necessità di 
trovare una chiave di lettura generale e 
meno di cronaca, più valida nel tempo, che 
possa sintetizzare ed essere metafora di 
qualcosa che c’era, c’è e sfortunatamente ci 
sarà in futuro. Dare un volto alla violenza, 
descriverla tentando di non cadere nello 
stereotipo, spingendosi a riflettere sul 
rapporto che c’è tra le persone e il costante 
stato di violenza, per comprendere quanto 
fortunati siamo a vivere in pace.

Cosa succede, però, agli Afghani che 
decidono di scappare da questa guerra? 
A tal proposito è intervenuto Alidad Shiri, 
giornalista e scrittore afghano, raccontando 
la propria storia, che sa di dolore passato, 
ma anche di speranza futura. Nonostante 
le difficoltà affrontate, Alidad ha di recente 
pubblicato il suo primo libro, Via dalla paz-
za guerra, esprimendo gratitudine per chi, 
in Italia, l’ha aiutato a seguire la propria 
strada. 

A proposito di fuga da situazioni di 
guerra, il ricercatore Fabrizio Boschini ha 
illustrato l’importanza della Balcan Route, 
corridoio umanitario per la ricerca di una 
vita migliore in Europa. 

(continua a pagina 2)

IL PROGETTO
Il 13 agosto, tra il vociare confuso degli ombrelloni 
e la generale leggerezza di un’estate finalmente rin-
cuorata dai vaccini di un quasi post-pandemia, veni-
va annunciata la morte di Gino Strada. Due giorni 
dopo, le truppe talebane rientravano a Kabul. A 
distanza di poche settimane, a scuola urgeva la ne-
cessità di conoscere, capire, interrogarsi su quanto 
stava accadendo, per l’ennesima volta, in una terra 
già profondamente martoriata e provata. 
Da qui il progetto di Educazione civica “Guerre di 
ieri, guerre di oggi”, rivolto alle classi del triennio 
dei tre indirizzi, per conoscere il passato come cifra 
del presente. Si è cominciato con la lettura dei quo-
tidiani, ma c’era bisogno di esperti che ci facessero 
conoscere la realtà afghana, ma anche che rinfre-
scassero la memoria delle altre realtà di guerra che 
non facevano più notizia. 
L’IIS “Racchetti-da Vinci” contattava Emergency 
e l’UNHCR per avvicinare realtà lontane, la Cari-
tas locale per toccare con mano i contraccolpi della 
guerra sul nostro territorio, gli esodi, le povertà, le 
criminalità connesse. Il Festival della fotografia eti-
ca di Lodi avrebbe proiettato sulle LIM delle aule, 
come pugni nello stomaco, immagini di realtà tan-
gibili.
Ci si è chiesti se tutto ciò non fosse troppo dopo 
due anni di pandemia, troppo per i ragazzi e forse 
pure per i docenti; poi si è pensato a quanti Pria-
mo oggi piangono ancora sui corpi di tanti Ettore e 
che pertanto fosse doveroso capire le ragioni per cui 
oggi Kabul, Mariupol come Troia ancora cadono. 
E, se possibile, sollecitare la pietà di Achille nelle 
coscienze di ciascuno di noi, tristemente spettatori 
degli orrori di un’ultima guerra che non avremmo 
voluto conoscere e di cui ci scopriamo secondarie 

comparse.

  NOVEMBRE 2021

“IN AFGHANISTAN CI SONO PERSONE  CHE NON HANNO 
MAI VISSUTO  UN GIORNO DI PACE IN VITA LORO”
L’INCONTRO LIVE CON EMERGENCY

FOTOGRAFIA ED ETICA NELLE NARRAZIONI DI GUERRA: 
LE MOSTRE DEL FESTIVAL DELLA FOTOGRAFIA ETICA DI LODI

“È sempre giusto scattare immagi-
ni? Ci sono immagini che non 

dovrebbero essere scattate?” Sono 
questi i quesiti che hanno aperto lo 
stimolante incontro con la Fotografia 
Etica di Lodi, tenutosi durante il pri-
mo trimestre dell’anno scolastico. Per 
avvicinarci alla figura del “fotografo 
etico”, sono stati 
presentati tre repor-
tage fotografici che 
documentano tre 
contesti di conflitto 
differenti.

Cicatrici - The 
scars, 2020 di Jedrzej 
Nowicki è un reso-
conto di quella che 
oggi è considerata la 
più grande protesta 
antigovernativa nella storia della Bie-
lorussia. Queste cicatrici variano sia 
per dimensioni che per caratteristiche: 
ci sono cicatrici esterne (ferite, lividi...) 
ed interne (traumi psicologici). A ren-
dere unica ogni fotografia sono proprio 
i manifestanti, veri protagonisti della 
vicenda: il funerale di un ragazzo di 
diciassette anni; la mamma di un gio-
vane ucciso dalla polizia in strada; una 
ragazza di diciassette anni in galera, 
torturata senza processo. A queste si 
alternano anonime fotografie che sim-
boleggiano l’abuso di potere delle forze 

dell’ordine, come un fiore “annegato”, 
il bergamotto, immerso quasi total-
mente nell’acqua di un ruscello limpi-
do in un ambiente luminoso. L’utilizzo 
del fiore non è casuale dato che fin 
dagli anni ’70 simboleggia la pace, un 
valore che dobbiamo costantemente 
curare a causa della sua fragilità, pro-

prio come un fiore. 
Zakhem | Feri-

te. La guerra a casa 
- Zakhem | Woun-
ds: when war comes 
home, 2019 di Giulio 
Piscitelli dà un volto 
alle vittime dei cen-
tri chirurgici di Ka-
bul e Lashkar-gah, 
in Afghanistan. Per 
mostrare chi paga il 

prezzo più alto in queste situazioni di con-
flitto, Piscitelli presenta fotografie dirette 
e situazionali, dove la verità si presenta 
ineluttabile ai nostri occhi. I soggetti sono 
principalmente bambini, che giacciono 
feriti nel proprio letto di ospedale inter-
rogando chiunque guardi la fotografia. 
Piscitelli volutamente lascia trasparire da 
questi soggetti la paura e l’esasperazione 
che non li abbandonano mai e, al contem-
po, la resilienza del popolo afghano, da 
ormai troppo tempo in un mondo irreale: 
la guerra. 

(continua a pagina 2) 
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NEL MARE 
CI SONO 
I COCCODRILLI
STORIA VERA DI ENAIATOLLAH AKBARI

Autore del libro è Fabio 
Geda, scrittore ed edu-

catore dei servizi sociali, 
che ha deciso di mettere per 
iscritto la testimonianza del 
giovane Enaiatollah Akbari 
(soprannominato Enaiat), 
arrivato in Italia nel 2004 
come profugo clandestino.

Si tratta, infatti, di un 
romanzo biografico incen-
trato sul lungo e travagliato 
viaggio che porta Enaiat 
dal suo paese d’origine, 
l’Afghanistan, fino all’Ita-
lia. Un’odissea raccontata 
in prima persona dal punto 
di vista di un bambino che, 
ritrovatosi solo e lontano 
da casa, cerca di sopravvi-
vere con le proprie forze, 
nella speranza di trovare un 
posto nel mondo.

Enaiat nasce a Nava 
nell’Hazarajat, regione 
montuosa a ovest di Kabul, 
terra selvaggia, ricca di roc-
ce e pascoli. È il territorio 
degli Hazara, gruppo etnico 
di origini mongole che un 
tempo costituiva la maggior 
etnia dell’Afghanistan, ma 
che attualmente, decimato 
dalle persecuzioni da parte 
di Pashtun e Talebani, rap-
presenta all’incirca il 10% 
della popolazione.

Proprio come al giorno 
d’oggi, l’Afghanistan che 
Enaiat è costretto a lascia-
re è governato dai talebani, 
fondamentalisti islamici, 
legati ad un’interpretazio-
ne letterale del Corano e 
alle conseguenze sociali che essa comporta, tra le quali spicca la 
mancanza del rispetto dei diritti umani, specialmente nei confronti 
delle donne. Inoltre, i Talebani (sunniti) si sono dimostrati parti-
colarmente avversi all’islam sciita, arrivando a dichiarare “non 
musulmani” gli sciiti afghani di etnia hazara inasprendo ulterior-
mente le ostilità nei loro confronti. Lo stesso Enaiat sottolinea più 
volte nel libro quanto sia pericoloso per un hazara lasciare i vil-
laggi di montagna e interagire con Talebani e Pashtun. L’episodio 
più emblematico è senza dubbio quello della chiusura della sua 
scuola, avvenuta in seguito all’uccisione, di fronte a tutti i bambini 
dell’istituto, del maestro di Enaiat e del preside, i quali si erano 
rifiutati di obbedire agli ordini dei Talebani che volevano imporre 
l’interruzione delle lezioni.

Anche il motivo per cui il protagonista dovrà scappare dal suo 
paese è legato a questa situazione di ingiustizie e discriminazioni. 
Il padre di Enaiat, costretto a lavorare per un commerciante che 
collabora con i Talebani, viene ucciso dai banditi mentre trasporta 
un carico di merce proveniente dall’Iran. Persa la merce, il com-
merciante pretende di essere risarcito dalla famiglia di Enaiat: se 
non avessero trovato i soldi avrebbe preso il figlio maggiore, Enaiat 
appunto, per farlo lavorare come schiavo. Così la madre, nella spe-
ranza di risparmiargli un triste destino, decide di portare il figlio in 
Pakistan, nella città di Quetta, dove il bambino dovrà imparare a 
cavarsela da solo, lavorando per sopravvivere. Dopo aver passato 
più di un anno a Quetta, il dodicenne Enaiat decide di recarsi in 
Iran dove spera di trovare prospettive migliori per il futuro, ma in 
quanto clandestino sarà costretto a nascondersi dalle autorità ira-
niane, ritrovandosi a lavorare in una miniera anche per 14 ore al 
giorno. Così il suo viaggio continua, sempre più difficile e pericolo-
so, stavolta verso la Turchia: 28 giorni, o meglio 28 notti, di marcia 
tra le montagne per superare il confine e 3 giorni di viaggio con 
altri migranti stipati nel doppiofondo di un camion, rannicchiati 
come sardine. In Turchia, però, Enaiat non riesce proprio a sentirsi 
a casa, né tantomeno a trovare un lavoro, e perciò si imbarca su 
un gommone verso la Grecia e poi, di nascosto, su una nave cargo 
fino in Italia. Qui il ragazzo trova finalmente una famiglia dispo-
sta ad accoglierlo, inizia a studiare e dopo qualche anno ottiene il 
permesso di soggiorno come rifugiato. Insomma, trova un luogo 
dove poter restare.

Come riportato da un articolo di Famiglia Cristiana, oggi Ena-
iat, laureato in Scienze internazionali dello sviluppo e della co-
operazione, lavora per l’università di Torino e sogna di entrare a 
far parte del team di Emergency o di creare una Ong per operare in 
Afghanistan sul fronte dell’istruzione e migliorare la vita di chi si 
trova ancora in patria perché non sia costretto a emigrare. Una sto-
ria di migrazione che, una volta tanto, ha un lieto fine e regala un 
po’ di speranza in contrasto con le tante storie tragiche che siamo 
abituati a sentire.

Personalmente ritengo questo romanzo una validissima lettura 
sia per i ragazzi sia per gli adulti. Gli argomenti trattati sono seri 
e di grande attualità, ma grazie al linguaggio semplice e diretto e 
alla narrazione scorrevole, non appaiono mai pesanti o opprimenti 
e offrono al lettore interessanti spunti di riflessione.

 Sara Patrini, 5C liceo scientifico 
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I problemi del mondo sembra-
no sempre troppo grandi e 

troppo lontani per noi ragazzi. 
Grazie ad una serie di incon-
tri con Caritas, però, diverse 
classi del “Racchetti - da Vinci” 
hanno avuto l'opportunità di 
avvicinarsi ad una delle più 
scottanti questioni attuali: la 
migrazione.

Siamo partiti da un confronto 
su alcuni termini che spesso 
vengono utilizzati, anche im-
propriamente, intorno a questo 
tema: migrante, richiedente asilo, 
rifugiato, scoprendo che, sebbene 
li si utilizzi come sinonimi, non 
lo sono affatto.

Particolarmente importan-
te è l'ultimo termine che, nel 
corso del tempo, ha cambiato 
definizione e accezione. Nella 
convenzione di Ginevra del 
1951, ad esempio, era con-
siderato rifugiato chiunque 
nel giustificato timore d'essere 
perseguitato per ragioni di razza, 
religione, cittadinanza, appartenen-
za a un determinato gruppo sociale 
o per opinioni politiche, si trova 
fuori dello Stato di cui possiede la 
cittadinanza e non può o, per tale 
timore, non vuole domandare la 
protezione di detto Stato; oppure 
chiunque, essendo apolide e trovan-
dosi fuori dal suo Stato di domicilio 
in seguito a tali avvenimenti, non 
può ritornarvi. In tale definizione 
non rientrava però chi scappas-
se da una guerra. Per arrivare 
a ciò si è dovuta attendere una 
direttiva dell’Unione Europea, 

con la quale si è creata una 

protezione sussidiaria per quelle 
condizioni ancora ignorate dalla 
Convenzione.

Successivamente, l’Italia ha 
emanato anche una Protezione 
Umanitaria, ovvero una forma 
residuale di protezione prevista 
dalla legislazione italiana, per 
quanti non avevano diritto al 
riconoscimento dello status di 
rifugiato e della protezione 
sussidiaria, ma non potevano 
essere allontanati dal territorio 
nazionale a causa di oggettive e 
gravi situazioni personali. Il per-
messo di soggiorno per motivi 
umanitari veniva rilasciato qua-
lora ricorressero “seri motivi” di 
carattere umanitario. Il recente 
“Decreto Sicurezza”, convertito 
in L. 132/2018, ha abrogato tale 
forma di protezione sostituen-
dola con il permesso di soggiorno 
per protezione speciale.

A questo punto, è stata 
esposta la differenza, secondo la 
Conferenza delle Nazioni Unite 
del 2000, fra traffico di migranti e 
tratta di esseri umani: con il primo 
s'intende il procurare, al fine di 
ricavare, direttamente o indiretta-
mente, un vantaggio finanziario o 
materiale, l’ingresso illegale di una 
persona in uno Stato di cui la per-
sona non è cittadina o residente per-
manente; con il secondo invece 

si indica il reclutamento, trasporto, 
trasferimento, l’ospitare o accogliere 
persone tramite l’impiego della 
forza o di altre forme di coercizione, 
rapimento, frode, inganno, abuso 
di potere. Indica il dare o ricevere 
somme di denaro o vantaggi per 
ottenere il consenso di una persona 
che ha autorità su un’altra a scopo 
di sfruttamento.

Questi traffici si sviluppano in 
diverse vie ramificate, dette rotte 
migratorie. Nel vedere le carte 
geografiche che ci sono state 
proposte, siamo rimasti stupiti 
nello scoprire quante siano. Ci 
siamo allora chiesti: “Perché si 
sono create così tante rotte mi-
gratorie gestite da trafficanti?” 
La risposta che ci hanno fornito 
è che i Paesi d’origine non han-
no una soluzione adeguata per 
muoversi in maniera regolare. 
Inoltre, è impossibile bloccare 
i flussi migratori: infatti se si 
chiudono alcune vie, se ne apro-
no altre, perché sono necessarie 
per coloro che fuggono.

Le rotte dei migranti sono 
difficili da gestire. Ci sono molte 
situazioni critiche; alcuni Paesi, 
infatti, hanno confini fisici chiu-
si (Turchia, Bulgaria, Ungheria, 
Serbia, Bosnia, Croazia) e per 
i migranti attraversarli diventa 
impossibile, tanto che spesso re-

stano bloccati in questi territori 
per mesi e mesi. Ne è testimone 
un ragazzo iraniano che avrebbe 
voluto arrivare in Inghilterra ed 
è stato bloccato per 6 mesi nella 
rotta balcanica (detta the game), 
ripercorrendola per ben 10 volte, 
ed ora è ancora in Francia. 

Una delle più intense rotte 
migratorie per raggiungere 
l’Europa è la rotta balcanica. 
Parte dalle terre di Siria, Iran, 
Afghanistan, Iraq e Pakistan, 
arrivando dapprima in Turchia 
e raggiungendo poi le isole 
greche, proseguendo verso il 
confine con la Macedonia, dove 
i migranti risalgono verso nord 
e raggiungono così la Serbia e 
l’Ungheria, e da lì il viaggio do-
vrebbe continuare verso i paesi 
del Nord Europa.

Molto trafficate sono anche le 
rotte africane, che si distinguo-
no in endocontinentali (verso 
Sudafrica, Paesi del Maghreb e 
Libia) e rotte extracontinentali 
(verso l'Europa). In generale la 
situazione africana è piuttosto 
eterogenea. Il Senegal è il paese 
più stabile, ma anche la Tunisia 
ed il Ghana per noi sono “Paesi 
sicuri”. Questo vuol dire che 
è più difficile per chi arriva da 
queste zone avere la protezione 
come rifugiato. Ci sono però, 

anche in questi Paesi, zone mol-
to pericolose, gestite da gruppi 
semi-terroristici indipendenti 
che attraverso la violenza arma-
ta cercano di ottenere l’indipen-
denza. Nel Ciad, per esempio, 
c'è un gruppo chiamato Boko 
Haram che alimenta una vio-
lenza di origine religiosa: non 
vengono uccisi solo i Cristiani, 
ma attaccate anche le stesse Mo-
schee che non interpreterebbero 
correttamente il Corano. In Ni-
geria ci sono congregazioni nate 
negli anni ’70, chiamate Cult, 
che sono vere e proprie orga-
nizzazioni criminali: seminano 
violenza e terrore ed obbligano 
molti giovani ad unirsi a loro, 
arrivando anche ad uccidere chi 
si rifiuta, per poi mostrarne il 
corpo in piazza come esempio 
per gli altri. Lo stesso accade 
in Somalia con l’associazione 
Al-Shabaab.

La situazione non è meno 
complicata in Medio-Oriente, 
e i due Stati con il maggior 
numero di emigrati sono Siria 
e Afghanistan. Il primo ha 
milioni di sfollati a causa della 
primavera araba e della presen-
za dell'ISIS, mentre il secondo è 
in seria difficoltà dal 15 agosto 
2021, quando i Talebani hanno 
preso potere con violenza.

L'Europa si è sempre 
impegnata nell'accoglienza dei 
bisognosi, ma non l'ha fatto da 
sola: è stata centrale in questi 
anni la Turchia come Paese di 
transito tra l’Europa e il Medio 
Oriente. Nel 2015 è stato infatti 
firmato un accordo tra l’Unione 
Europea e la Turchia, secondo 
cui la Turchia si impegna a 
intensificare gli sforzi dei suoi 
apparati statali per frenare le 
partenze irregolari verso l’UE 
e a cooperare con gli Stati 
membri per applicare gli accordi 
di riammissione vigenti e per 
rimpatriare nei Paesi d’origine 
i soggetti considerati non biso-
gnosi di protezione internazio-
nale, in cambio di 3 miliardi 
di euro stanziati dall’UE che il 
governo turco avrebbe dovuto 
destinare a una più efficace as-
sistenza umanitaria dei rifugiati 
siriani in Turchia. Questo tipo 
di politica è detta esternalizza-
zione delle frontiere, ed è stata 
messa in atto dall’UE per non 
venir meno al principio di non-
refoulement.

La politica internazionale 
non ha ancora trovato soluzioni 
concrete per gestire e fermare 
questo fenomeno. Noi abbiamo 
però capito, grazie al prezio-
so intervento di Caritas, che 
informandosi e impegnandosi a 
cercare soluzioni possiamo esse-
re cittadini attivi e responsabili 
per la difesa del bene comune.

Alice Carosi,
5A liceo scientifico

Il 10 gennaio 2022 la classe 4L del liceo linguistico ha potuto partecipare ad un collegamento con Isabelle Hauville Rapoport, vice-
amministratrice delle Relazioni Esterne dell'UNHCR, che ha spiegato quali sono i ruoli e le attività svolte da questa organizzazione. 

L'incontro è stato promosso dal nostro liceo e dal liceo francese La Versoie di Thonon-les-Bains con il quale già da un anno la nostra 
classe sta svolgendo uno scambio linguistico culturale.

L'UNHCR è l'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati ed ha sede a Ginevra. Questa agenzia è nata il 14 dicembre 1960 
con lo scopo di dirigere e coordinare l'azione internazionale per proteggere e aiutare i rifugiati, i richiedenti asilo, gli apolidi, gli sfollati 
interni e i rimpatriati. È la principale organizzazione al mondo impegnata in prima linea a salvare vite umane, a proteggere i diritti di 
milioni di persone, a costruire per loro un futuro migliore. Il suo ruolo è anche quello di sensibilizzare gli Stati e collaborare con questi 
ultimi. Inizialmente l'idea era che l'organizzazione lavorasse solo per tre anni perché si pensava che questo fosse il tempo necessario 
per risolvere le questioni sopra citate. Al contrario delle aspettative, l'HCR è ancora attiva e ha visto un significativo aumento sia nel 
numero di impiegati che vi lavorano sia nel budget che ha a disposizione. In particolare, l'organizzazione è finanziata principalmente 
da alcuni governi, come quello degli Stati Uniti, dall'Unione Europea, ma anche da donatori privati. È una ONG, e svolge quindi un 
lavoro apolitico di carattere sociale e umanitario. 

Isabelle Rapoport ci ha spiegato che nel mondo ci sono otto postazioni dell'UNHCR pronte a intervenire, in 72 ore, dove necessario 
in qualsiasi parte del pianeta, tramite ponti marittimi e aerei per portare acqua, vestiti, medicinali, alimenti, materassini, tende, ecc.

 Dopo aver presentato il lavoro dell'organizzazione, Mme Rapoport ha spiegato nel dettaglio quali sono le categorie di persone che 
l'UNHCR ha il compito di aiutare, e quali sono le distinzioni tra esse. Abbiamo appreso che un rifugiato, secondo l'articolo 1 della Con-
venzione di Ginevra, è una persona che si trova, senza protezione, fuori dal Paese del quale ha la nazionalità e che non può o non vuole 
tornarvi perché ha ragione di temere di essere perseguitato a causa della sua etnia, religione, orientamento politico o gruppo sociale. 
Una persona, però, prima di ottenere lo status di rifugiato, deve fare domanda di asilo al Paese di accoglienza.

Un migrante è invece colui che sceglie di lasciare volontariamente il proprio paese d'origine per cercare un lavoro e migliori condizio-
ni economiche altrove. Contrariamente al rifugiato, può far ritorno a casa in condizioni di sicurezza. 

Quando parliamo di apolidi, invece, intendiamo persone che non hanno una nazionalità, e quindi sono sprovviste di documenti; 
questo può avvenire per diverse ragioni: o perché alla nascita il bambino non è stato registrato all'anagrafe, o perché in alcuni paesi 
solo il padre può dare la nazionalità o addirittura perché è lo Stato ad averla negata; a questo proposito ci è stato presentato l'esempio 
dell'etnia Rohingya, non ancora riconosciuta dal governo del Myanmar.

Abbiamo anche parlato degli sfollati interni, cioè di quelle persone che si spostano nel loro Paese e conducono una vita nomade per 
sfuggire, ad esempio, alla guerra (è il caso della Siria), a catastrofi naturali, cambiamenti climatici o perché non vengono rispettati i 
loro diritti.

Infine, i rimpatriati, coloro che rientrano nel loro Paese volontariamente. 
La maggior parte dei rifugiati arriva da Siria, Venezuela, Sudan del Sud e Myanmar e vengono accolti principalmente da paesi come 

la Turchia, la Colombia, il Pakistan, l'Uganda e la Germania. 
La signora Rapoport ci ha inoltre mostrato quali sono le soluzioni durature, oltre all'aiuto in denaro, che l'UNHCR sostiene a favore 

dei rifugiati, e cioè il rimpatrio volontario, l'integrazione sul posto, quindi nello Stato in cui arrivano, l’insediamento in un Paese terzo, 
diverso sia dal Paese di origine che da quello di accoglienza.

L'incontro è stato svolto quasi interamente in lingua francese, quindi, oltre ad essere stato molto interessante, ci ha permesso di ap-
profondire la lingua, di vedere, seppur online, i corrispondenti con i quali siamo abituati a scriverci via social e di riflettere insieme a 
loro su temi estremamente importanti.

Benedetta Alchieri,
4L liceo linguistico

L’UNHCR SI PRESENTA
IN COLLEGAMENTO

CON ISABELLE HAUVILLE RAPOPORT,
VICE-AMMINISTRATRICE 

Oltre le guerre: esodi e migrazioni
INCONTRI CON LA CARITAS ALLA SCOPERTA DELLE ROTTE MIGRATORIE

Il progetto, dal titolo Essere cittadini europei - percorsi per 
una memoria europea attiva ha visto come scuola capofila 
l’I.I.S. “J. Torriani” di Cremona in collaborazione con 
l’Ufficio Scolastico Territoriale di Cremona e la parteci-
pazione delle classi 4A e 4C del liceo scientifico.

Ponendo l’accento sui campi fascisti nel territorio del 
Regno d’Italia, a partire dall’entrata in guerra dell’Italia 
il 10 giugno 1940, e sulle stragi nazifasciste di civili, il 
progetto si è concretizzato in due incontri di formazio-
ne, uno dei quali particolarmente toccante con Gilberto 
Salmoni, deportato a Fossoli e Buchenwald. Infine, al-
trettanto significativa è stata la visita al Campo di Fos-
soli. 

I PENSIERI DI ALCUNE 
STUDENTESSE E STUDENTI 

CARO TU, O VOI, O FORSE IO 
Quando avevo sei anni ho preso il treno per la prima 

volta, è stato bellissimo. Una volta scesa, percepii il calo-
re del sole sulla faccia e strizzai gli occhi, sentii la mano 
della mamma che stringevo nella mia che si abbassava e 
poi la sua voce all'orecchio "Guarda che bello, Beba"; mi 
chiamava così quand'ero piccola. Socchiusi piano gli oc-
chi e vidi blu, tantissimo blu ma non solo in alto, anche 
al posto dell'erba. "Ti piace il mare?" Sorrisi, mi piaceva 
tantissimo. Ora non sono più Beba, non so nemmeno se 
venti, o forse trenta giorni fa ho preso il treno per la se-
conda volta, ma so che non è stato bello come la prima. 
Scesi e fui costretta a chiudere gli occhi, ma non perché 
ci fosse il sole, ma perché dentro c'era talmente buio che 
credevo di essere diventata cieca. Nessuno mi teneva la 
mano e nessuno mi sussurrò all'orecchio invitandomi a 
aprire gli occhi, ma mi feci forza e guardai, non vidi nul-
la, o meglio, quello che vidi mi sembrò nulla: le stelle, le 
piante, le persone, il tramonto, tutto nulla. Ogni cosa era 
nulla senza di lei. Di quella notte ricordo solo il rumore 
dei piedi, tantissimi piedi ma ormai poche persone che 
si dirigevano verso un futuro incerto. 

Oggi mi sono svegliata e ho trovato per terra questo 
pezzo di carta e questa matita, la svastica disegnata 
nell'angolino in basso mi suggerisce a chi appartenes-
sero, anche perché quelli come me non possiedono più 
niente, men che meno della carta! Ma dato che ho la 
fortunata possibilità di scrivere ho deciso di lasciare 
qualcosa. 

Ogni giorno veniamo svegliati all'alba e dobbiamo la-
vorare; lavorare qui significa spostare pietre, dal campo 
alla ferrovia, dal campo alla ferrovia; tutto il giorno, con 
grandi pesi sulle spalle. 

Ho conosciuto una ragazza, ha qualche anno più di 
me ed è bellissima, mi ricorda molto lei... mi manca dav-
vero tantissimo. Con lei accanto a me sopporterei meglio 

tutto questo, andare a dormire sapendo di svegliarmi tra 
le sue braccia sarebbe stupendo e almeno dormirei dav-
vero. Stando qui mi sono accorta di quanto sia fortunato 
chi può addormentarsi senza preoccupazioni; nonostan-
te tutta la stanchezza accumulata non riesco a prendere 
sonno, la mia testa continua a pensare e i pensieri fanno 
rumore. A volte per sbaglio penso al futuro, me ne pento 
subito, ho paura. Ho paura di pensare a cosa succederà 
quando anche io sarò troppo magra e troppo debole per 
continuare a spostare pietre; nessuno sa dove finiscono i 
bambini, gli anziani o gli ''scarti del lavoro" e forse non 
lo voglio sapere perché ho quasi la certezza che quella 
sorte sia toccata anche a lei. Preferisco ricordare il pas-
sato: il giorno in cui ci siamo conosciute, il nostro primo 
bacio, i suoi occhi, le giornate al lago... e pensare che 
sono qui con la colpa di aver vissuto quei momenti felici! 

Caro... qualcuno, il tempo che potevo dedicarti è fini-
to, giusto qualche secondo per nascondere questo pezzo 
di carta in una crepa del muro e poi probabilmente non 
rimarrà più alcuna traccia di me, di lei e delle persone 
che ci sono qui. 

Per favore, ricorda sempre di amare e ti prego, non 
dimenticare la nostra storia.

Sveva Donarini, 4A liceo scientifico

NON SO PIÙ CHE GIORNO È.
Quando arrivai era giovedì, sì, ne ero sicurissima.
Iniziai a tracciare le linee con un sassolino, quando 

capii che non me ne sarei andata presto. Alienazione, 
mi ricordo di aver sentito il mio professore di filosofia 
parlarne. 

Sono questo ora…  Una lavoratrice, una schiava.
Ero una studentessa tanto tempo fa, una figlia per i 

miei genitori, una sorella per il mio fratellino. Sono stata 
anche un'amica per tutti coloro ai quali volevo bene. Ora 
sono solo questo: Nulla.

Arianna Gianolli, 4C liceo scientifico

DOMANI
Fino a qualche tempo fa, alla domanda "Qual è il 

tuo sogno più grande?", le risposte che mi frullavano 
nella testa erano tante: salire su un palco davanti ad 
un grandissimo pubblico, vivere a New York, trova-
re l'amore, magari anche diventare ricca. Oggi inve-
ce sono qui, seduta, con gli occhi sgranati, persi nel 
vuoto. Impietrita, ferma immobile, bloccata. Intorno 
a me il caos: la paura, il dolore, i pianti, la guerra, 
la morte. Non si sa nulla, qualsiasi certezza è svani-
ta. Rimane solo la speranza, che come una piuma si 
posa dolcemente sul mio cuore, e lo fa volare alto tra 
le nuvole. E così, in mezzo alla disperazione, alzo gli 
occhi, guardo l'azzurro del cielo e sogno. Ora ho una 
risposta da dare a quella vecchia domanda, un'unica e 
sola risposta: "Domani".

Selene Boffelli, 4C liceo scientifico

In viaggio verso il campo di FOSSOLI

L’INCONTRO LIVE 
CON EMERGENCY

(dalla prima)

Un altro tema piuttosto importante rimane quello di 
donne e bambini. Perché proprio loro sono le principali 
vittime di guerra?

Marta Serafini, giornalista del Corriere della sera, ha spie-
gato come, sebbene siano dette vittime collaterali e indirette, 
lo siano in realtà doppiamente, perché parte più debole della 
popolazione e considerata sacrificabile.  Le guerre si fanno 
per tenere in vita il potere, e le donne e i bambini non fanno 
parte di questo potere, vittime due volte.

È infine intervenuta Rossella Miccio, presidente di 
Emergency, associazione che ogni giorno si prende cura 
della salute degli Afghani. Questa popolazione non ha visto 
altro che guerra. Guerra vuol dire andare a scuola e vedere 
il proprio compagno di giochi morto, andare a una festa e 
perdere i propri cari in un bombardamento. I fatti dell’agosto 
2021 sono in realtà preceduti da una situazione di instabilità 
continua, non è cambiata quindi la condizione dei civili: la 
guerra ha contribuito fisicamente a distruggere ospedali e ha 
minato la possibilità di costruire una società che si riconosca 
come tale.

Emergency ha deciso di rimanere nel Paese perché gli 
ospedali sono presidi fondamentali per la salute, ma anche 
per la formazione, in quanto, oltre a garantire il diritto alla 
cura, permettono, attraverso progetti mirati, di restituire 
dignità alle persone che tornano ad essere una risorsa (2500 
gli afghani coinvolti). Vengono formati chirurghi, ginecologi, 
pediatri. Piccoli segnali, ma di speranza che devono rima-
nere accesi anche attraverso il nostro dovere di conoscere ed 
informarci. 

La guerra non è mai inevitabile. Come ci ricorda Hannah 
Arendt, la guerra è una scelta politica che ha, tra gli scopi, 
anche la cancellazione dei diritti e la ridefinizione dei poteri. 
Al contrario, la pace quale progetto non astratto, ma che va 
costruito giorno dopo giorno, vede proprio nella difesa dei 
diritti il punto di partenza.

Alice Boccù e Giulia Cerioli, 3B liceo classico

FOTOGRAFIA ED ETICA
(dalla prima)

Siria: dieci anni di conflitto - Syria: ten years of  conflict, 2011-2021 di 
AFP  (Agence France Presse) documenta il perenne stato di conflitto in 
cui la Siria si trova da ormai un decennio, dalle prime fasi della ribellione 
contro il regime di Bashar al-Assad, all'ascesa di gruppi jihadisti come 
lo Stato Islamico, all'internazionalizzazione del conflitto e alla brutale 
riconquista di Assad.

Una storia che ci ha colpiti particolarmente è quella dell’archeologo 
Khaled Asaad che ha dedicato tutta la sua vita alla protezione del tempio 
romano di Palmira, scegliendo di non abbandonare questo patrimonio 
artistico nonostante sapesse dell’arrivo dell’ISIS, e sacrificando così la 
propria vita per la difesa della cultura. 

In questo caso, è evidente lo scopo della fotografia: documentare una 
situazione (potremmo dire che lo scopo è il racconto); in altri casi, le im-
magini mirano a creare un legame con l’osservatore (suscitare empatia) 
oppure a far riflettere, interrogare. 

Allo stesso modo, ancora oggi, tristemente e, sebbene non lo avremmo 
voluto, quotidianamente, dall’Ucraina arrivano immagini che provocano 
un enorme impatto su di noi, chiamati ad interrogarci sulla natura uma-
na, che per qualche ragione spinge ancora gli uomini a cercare guerra. 
E ci si chiede se, come abbiamo visto anche fare da Piscitelli, attraverso 
immagini shock, il dovere di testimoniare e documentare, di interpellare 
debba prevalere sempre e comunque. Perché forse solo così siamo in gra-
do di comprendere il dolore altrui.

Giulia Quartaroli, Martina Torri, 3B liceo classico 
e Annalisa Palestri, Sabrina Carrisi, 4L liceo linguistico 
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La guerra è un evento che influen-
za profondamente l’uomo e tutti 

gli aspetti della sua vita: tra questi, 
anche l’animazione e la cinematogra-
fia. I cortometraggi e i film realizzati 
in questo periodo della storia umana 
sono molto interessanti per le caratte-
ristiche inusuali che contengono e per 
come rappresentano la visione di una 
società che si dovette confrontare col 
conflitto più tragico e disastroso che 
l’uomo avesse mai visto. Da un lato 
ci sono prodotti realizzati per motivi 
propagandistici, per parodiare il ne-
mico ed esacerbare il nazionalismo, 
mentre dall’altro si hanno opere d’ar-
te animate da una genuina volontà di 
denunciare gli orrori della guerra e la 
sofferenza della popolazione, come il 
film Peace on Earth del 1939 dove l’u-
manità si è estinta a causa dei continui 
conflitti. 

Per quanto riguarda la prima cate-
goria è particolarmente rilevante il 
contributo degli alleati: fu uno sforzo 
collettivo da parte di studi leggenda-
ri (come Disney e Warner Bros.) per 
contribuire all’impegno bellico in vari 
modi. Tra questi prodotti vogliamo 
presentarne alcuni per dimostrare 
come questi possano rispecchiare la 
società del tempo e le condizioni di 
vita delle persone e dei soldati: ad 
esempio, tra questi figura Education 
for Death di Disney, del 1943, basato 
sull’omonimo libro. Segue la storia 
del bambino Hans e la sua esperienza 
nella gioventù hitleriana, concentran-
dosi soprattutto sul condizionamento 
da parte del sistema educativo tedesco 
al fine di produrre “uomini perfetti”. 

                                               

Gli viene insegnato che nella società 
vige la legge del più forte: cioè che il 
debole viene inevitabilmente sconfitto 
dal forte, e lui, dopo essere stato scher-
nito dall’insegnante e dai compagni di 
classe, finisce per aderire pienamente 
all’ideologia della forza promossa dal 
regime. 

Il corto si chiude con un time-lapse di 
Hans che cresce, diventando un soldato 
schiavo del regime (immagine sottoline-
ata anche dalla simbologia delle catene 
e della museruola di cui è dotato), a cui 
poi segue una dissolvenza che lascia 
spazio ad un campo costellato di croci.

Un altro corto del 1943, realizzato 
sempre da Disney, interessante dal 
punto di vista sociale per la rappresen-
tazione comicamente amara della vita 
degli operai tedeschi, è The Fuehrer’s 
Face. Esso vede come protagonista Pa-
perino, che è un operaio di fabbrica in 
Germania e viene trattato come uno 
schiavo: non ha pause, cibo o libertà 
ed è costretto a lavorare fino allo sfini-
mento. Alla fine del corto si compren-
de che in realtà si tratta di un incubo: 
Paperino si risveglia infatti nella sua 
camera da letto pesantemente ame-
ricana, al sicuro dalla minaccia della 
schiavitù e in grado di godere della 
libertà garantita dallo Stato democra-
tico. Lo scopo di questo prodotto era 
quello di denunciare le condizioni di 
vita degli operai tedeschi comparati 
agli americani e di ridicolizzare attra-
verso caricature il nemico nazista.

Spostando l’attenzione sull’Oriente, 
troviamo rappresentazioni alquanto 
crude e denigratorie nonché strava-
ganti caricature dei giapponesi raffi-
gurati come deboli e poco intelligenti. 
Celebre è il cartone Tokio Jokio (1943) 

della Warner Bros, la quale poi si ritro-
vò costretta a fare delle scuse pubbli-
che tale era lo scandalo che l’anima-
zione aveva sollevato; nei sette minuti 
di filmato la cultura del Sol Levante 
viene deliberatamente ridicolizzata e 
il suo apparato militare sminuito, ar-
rivando a climax cruenti come la scena 
dove è mostrata la stanza della sedia 
elettrica, definita come unica camera 
disponibile alla Casa Bianca per il ge-
nerale Yamamoto. 

Evidente è la differenza tra l’approc-
cio diretto americano (mostrato negli 
esempi citati) e il simbolismo usato 
invece nelle animazioni giapponesi 
del periodo. Serie Cassa di Giocattoli - 
Episodio 3: libro illustrato del 1936 (pro-
dotto nel 1934)  è un esempio di come 
gli orientali facessero propaganda nel 
clima di tensione internazionale (in 
quanto nel 1936 il Giappone temeva 
un’eventuale offensiva americana in 
seguito al termine del Trattato di Wa-
shington del 1922): nel cortometrag-
gio è illustrata un’ipotetica invasione 
americana, raffigurata con l’imma-
gine di Mickey Mouse che combatte 
contro i principali personaggi popola-

ri giapponesi e viene sconfitto; questo 
doveva mostrare ai cittadini come la 
cultura giapponese fosse più forte del-
la propaganda occidentale.

Interessante è come i cartoni tipi-
camente creati per l’intrattenimento 
infantile siano ancor oggi considerati 
come valido mezzo per la campagna 
politica. A testimonianza di ciò abbia-
mo l’animazione russa Vanya e Kolya, 
riprodotta dalla televisione russa; qui 
viene spiegata in modo semplice e 
apparentemente razionale, anche at-
traverso l’uso di domande retoriche, 
la nascita del conflitto tra Russia e 
Ucraina e di come la colpa della guer-
ra sia da attribuire all’occidente che 
ha inquinato il rapporto tra le due na-
zioni. Particolarmente inquietante è la 
rappresentazione dei due Stati, dise-
gnati sotto forma di bambini normali 
che hanno amici e che vanno a scuola, 
esattamente come il giovane spettato-
re a cui è indirizzato il programma.

A distanza di settantacinque anni, è 
impossibile non provare una sensazio-
ne di ribrezzo e disagio di fronte alla 
deumanizzazione cartonizzata del 
“nemico” in questo tipo di divulga-
zione mediatica, la quale trova senza 
dubbio giustificazione nell’odio delle 
diverse culture ed etnie provocato dal-
la guerra sempre presente nella storia 
umana. Ciò è significativo perché do-
vrebbe rappresentare un’importante 
lezione per tutti noi e dovrebbe essere 
anche una prova dell’evoluzione della 
nostra società, in cui rappresentazioni 
deumanizzate del diverso sono spieta-
tamente rigettate.

Francesco De Bernardis, 
Tabata Roderi, 

5C liceo scientifico 
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CARTONI E PROPAGANDA IN PERIODO DI GUERRA
CORTI, FILM, DOCUFILM

 
Dopo aver seguito durante questo anno scolastico il progetto di educazione civica riguardante le varie guerre ancora in 

corso in Paesi come l’Afghanistan, abbiamo deciso di approfondire l’argomento da un diverso punto di vista: quello di 
coloro che documentano questi momenti di guerra. 

Sono infatti i giornalisti che ci permettono di conoscere, attraverso i loro racconti e le immagini che raccolgono giorno 
dopo giorno, quello che succede in situazioni così lontane da noi. 

Nel docufilm Morire per raccontare ci vengono riportate le testimonianze piene di traumi e paure di alcuni reporter di 
guerra che hanno vissuto in prima persona questa esperienza. Grazie a loro possiamo conoscere dettagli della guerra 
molto più da vicino, osservandone gli aspetti della quotidianità e comprendendone a pieno gli effetti non solo fisici, ma 
anche psicologici. Molte delle storie presentate narrano di compagni e amici perduti per un tempo limitato o per sempre; 
questo perché molti di loro incorrevano nella morte o nella prigionia. 

I compagni di viaggio vivono tra loro come se fossero una grande famiglia, avere qualcuno accanto è infatti l’unico 
modo per riuscire a superare simili situazioni; la sera, infatti, si riuniscono tutti per cercare di dimenticare momentanea-
mente le disavventure e i malesseri affrontati durante la giornata. 

Nonostante queste difficoltà, molti non riescono a distaccarsi da questo lavoro così pericoloso, che per loro è una vera 
e propria passione. Ritengono infatti sia fondamentale sensibilizzare la popolazione occidentale a questi avvenimenti; 
molto probabilmente senza il loro contributo oggi conosceremmo solo in minima parte gli aspetti più atroci della guerra. 
La loro professione diventa una missione di vita, tanto da avere la priorità rispetto alla famiglia e agli affetti. Tale scelta 
appare quasi egoista, ma in realtà si tratta di un gesto di estrema generosità nei confronti di migliaia di persone che al-
trimenti non avrebbero la possibilità di dare voce alle proprie idee e di far conoscere le loro miserrime condizioni di vita. 

Al rientro da queste esperienze gran parte dei reporter è soggetta a disturbi post traumatici; molti soffrono di attacchi 
di panico, incubi, combinati a palpitazioni e tachicardia. Questo è quello che succede a coloro che hanno vissuto anche 
solo pochi mesi in situazioni del genere. Possiamo solamente immaginare cosa debbano affrontare coloro che si ritrovano 
a vivere costantemente, ormai da anni e anni, queste condizioni di vita. Bambini, donne e uomini innocenti che sono 
vittime delle disgrazie create dalle decisioni prese dai potenti. 

Pensiamo sia fondamentale ricordare e dare importanza a tutti coloro che si sono battuti dedicando la loro vita al pros-
simo, con dedizione, passione e coraggio, sebbene nella paura e nella quotidiana incertezza. 

Andrea Lo Conte - Anna Samarani,
5C liceo scientifico 

GLI OCCHI DELLA GUERRAScene di Peace On Earth 
che rappresentano l’orrore 
della guerra e delle sue conseguenze

La gioventù hitleriana 
in Education for Death

Paperino costretto a lavorare in 
fabbrica in The Fuehrer’s face

Fotogramma che mostra 
i soldati schiavi di regime
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Pietro Tessadori,
4A liceo classico

Simone Agnati,
4C liceo scientifico



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario
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Adorazione quotidiana
■ Nella chiesa di S. Giovanni da 
lunedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, 
adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di 
S. Giovanni in via Matteotti, adorazio-
ne e Rosario per la vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

S. Rosario a S. Maria
■ In Basilica, per tutto il mese di 
maggio, dal lunedì al venerdì ore 20,30, 
recita del s. Rosario. Diretta Radio An-
tenna 5.

Gruppo regina della Pace
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chie-
sa di Castelnuovo recita del s. Rosario 
e s. Messa. Venerdì 6 maggio alle ore 
20,30 adorazione eucaristica. L’invito 
a partecipare è aperto a tutti.

Cresima a Montodine 
■ Oggi, sabato 30 aprile alle ore 17 
nella chiesa parrocchiale di Monto-
dine il Vescovo presiede la s. Messa e 
conferisce il sacramento della Cresima.

Cresima a Scannabue 
■ Domani, domenica 1° maggio 
alle ore 10,30 nella chiesa parrocchia-

le di Scannabue il Vescovo presiede la 
s. Messa e conferisce il sacramento del-
la Cresima.

Cresima a S. Bartolomeo 
■ Domani, domenica 1° maggio 
alle ore 17,30 nella chiesa parrocchia-
le di S. Bartolomeo il Vescovo presie-
de la s. Messa e conferisce il sacramen-
to della Cresima.

Adulti e Cresima
■ Lunedì 2 maggio alle ore 21 pres-
so l’Ufficio catechistico di via S. Chia-
ra, incontro per gli adulti che chiedono 
la Cresima.  

Pellegrinaggio a S. Maria 
■ Martedì 3 maggio alle ore 20,30 
pellegrinaggio a S. Maria della Cro-
ce. Alle ore 20,15 ritrovo alla Colonia 
Seriana e alle 20,30 inizio processione 
con recita del s. Rosario. Alle 21 Mes-
sa presieduta dal Vescovo. Ammalati, 
diversamente abili e anziani possono 
essere accompagnati direttamente 
sul luogo della celebrazione. In caso 
di maltempo il pellegrinaggio si terrà 
all’interno del santuario. Presso la Casa 
del Pellegrino servizio di baby-sitting.

Centro di Spiritualità 
■ Mercoledì 4 maggio alle ore 

20,45 al Centro diocesano di Spiritua-
lità padre Andrea Mandonico Sma e 
vicepostulatore della causa, parla di 
Charles de Foucauld in prossimità del-
la Canonizzazione.

Cantieri formativi 
■ Martedì 5 maggio  alle ore 20,45 
al centro S. Luigi incontro Identità e 
ministerialità dell’educatore cristiano. Re-
latore Federica Crotti, collaboratrice 
dell’Ufficio per la Pastorale dell’Età 
Evolutiva. Incontro in modalità mista, 
in presenza presso il Centro giovanile o 
online www.pgcrema.it/zoom.

Incontro al S. Luigi
■ Venerdì 6 maggio alle ore 21 al 
centro S. Luigi di via Bottesini 2, in-
contro sul tema Il nuovo lavoro: emergen-
za, contesti, significati, evoluzione. Relatori 
Elena Curci e Giovanni Bombelli. Mo-
deratore Angelo Marazzi. Diretta strea-
ming sul canale YouTube de “Il Nuovo 
Torrazzo”.

Formaz. Unità pastorale 
■ Sabato 7 maggio  alle ore 9 al 
centro S. Luigi secondo incontro 
di formazione sulle Unità pastorali. 
Tema Il mare in cui navighiamo. Dentro i 
cambiamenti: il qui e ora della storia in cui 
il Signore ci ha chiamato a vivere. Inter-
vento di mons. Luca Bressan.

Sabato 30 aprile
■ Alle ore 10 in Cattedrale a Mi-
lano concelebra alla cerimonia per la 
Beatificazione di Armida Barelli.
■ Alle ore 17 a Montodine presiede 
la s. Messa e conferisce la s. Cresima.

Domenica 1° maggio
■ Alle ore 10,30 a Scannabue pre-
siede la s. Messa e conferisce il sacra-
mento della s. Cresima.
■ Alle ore 17,30 a S. Bartolomeo 
presiede la s. Messa e conferisce il sa-
cramento della s. Cresima.

Martedì 3
■ Pellegrinaggio a S. Maria della 
Croce. Alle ore 20,30 partecipa al pel-
legrinaggio a S. Maria della Croce. Ri-

trovo alla Colonia Seriana e breve tratto 
a piedi verso la basilica, dove alle ore 
21 sarà celebrata la s. Messa. In caso 
di  maltempo il pellegrinaggio si terrà 
all’interno del santuario.

Mercoledì 4
■ Alle ore 20,45 al Centro di Spiri-
tualità partecipa all’incontro sul beato 
Charles de Foucauld con p. Andrea 
Mandonico, missionario Sma e vice-
postulatore della causa, in prossimità 
della canonizzazione (15 maggio).

Giovedì 5
■ Alle ore 21 al Centro giovanile  
S. Luigi di via Bottesini 4 partecipa 
all’incontro organizzato dalla Pasto-
rale Giovanile con relatrice Federica 
Crotti sul tema Identità e ministerialità 
dell’educatore cristiano.

Venerdì 6
■ Alle ore 21 al Centro S. Luigi par-
tecipa all’iniziativa organizzata dalla 
Pastorale Sociale e del Lavoro, promos-
sa in collaborazione con il Meic-Movi-
mento Ecclesiale di Impegno culturale 
Crema “Don Lino Zambonelli” sul 
tema Il nuovo lavoro: emergenza, contesti, 
significati, evoluzione.

Sabato 7
■ Alle ore 9 al Centro S. Luigi par-
tecipa all’incontro delle Commissioni 
pastorali.
■ Alle ore 18 a Vaiano Cremasco 
presiede la s. Messa e conferisce il sa-
cramento della Cresima.
■ Alle ore 21 a Offanengo presiede la 
Veglia vocazionale per la 59a Giornata 
mondiale di preghiera per le vocazioni.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO  DANIELE

ASSOCIAZIONE ORFEO
Parco giardino Sigurtà - Treno Sapori
■ L’Associazione Orfeo di piazza Martiri della Libertà 1/c di fronte alla stazione ferro-
viaria, tel. 0373.250087 organizza per sabato 28 maggio una gita al Parco Giardino Sigurtà 
– Valeggio sul Mincio e per sabato 18 giugno un viaggio sul Treno dei Sapori, Pisogne, Iseo, 
Montisola. 
Gita del 28 maggio. Partenza da Crema alle ore 7,30. Visita guidata del giardino. Nel 
pomeriggio trasferimento a Valeggio sul Mincio per visita individuale al borgo. Verso le 18 
ripresa del bus per il viaggio di ritorno. Possibilità di pranzo. Quota di partecipazione € 57 
comprensiva di viaggio, ingresso al parco giardino e guida.
Viaggio del 18 giugno. Partenza da Crema in pullman ore 8 in direzione Iseo. Incontro 
con la guida e visita della cittadina. Partenza con treno in direzione Pisogne, visita e risalita 
a bordo del treno per il pranzo. Arrivo a Sulzano imbarco su battello per Montisola. Sbar-
co e visita guidata del caratteristico bordo di Peschiera Maraglio. Al termine partenza da 
Montisola in direzione Iseo. Verso le 18 partenza per rientro a Crema. Partecipazione € 108 
comprensive di bus, biglietto Treno dei Sapori, navigazione, aperitivo e pranzo a bordo treno, 
degustazione vini della Franciacorta, assicurazione, accompagnatore. 

LINEA GESTIONI
Piattaforma ecologica
■ In occasione della festività di domenica 1° maggio la piattaforma ecologica sarà 
chiusa al pubblico.

AUTOGUIDOVIE MIOBUS
Servizio Miobus urbano a Crema
■ Domenica 1° maggio, festa dei lavoratori, il servizio sarà sospeso.

INNER WHELL CLUB CREMA 
Iscrizioni torneo di burraco dei fiori 
■ L’Inner Wheel club di Crema in collaborazione con il Circolo del bridge e burraco di 
Crema organizza il XXII° Torneo di burraco dei fiori, che si terrà domenica 8 maggio nella 
sala P. da Cemmo del Museo Civico di Crema. Il ricavato sarà destinato alle necessità della 
popolazione ucraina. Partecipazione libera, ma necessaria l’iscrizione entro il 5 maggio. 
Quota € 15 a persona. Per info e prenotazioni 335.6436680 Marzia.

ASST CREMA 
Servizio mensa diffusa per dipendenti
■ L’Asst di Crema ha in essere con la ditta Edenred Italia Srl un contratto per la gestione 
del servizio sostitutivo di mensa diffusa per i propri dipendenti e intende ampliare la lista 
degli esercizi convenzionali. Il servizio è gestito tramite card elettronica a doppia tecno-
logia (chip/banda magnetica) da utilizzare con apposito terminale di rilevazione (Pos). 
Il contratto con la ditta Edenred Italia Srl è attivo fino al 29 febbraio 2024. Il valore del 
buono pasto è di  € 7 Iva inclusa. Chi fosse interessato ad essere inserito nella rosa degli 
esercizi convenzionati con Edenred, può inviare la propria manifestazione di interesse 
entro il 9 maggio ai seguenti indirizzi: protocollo@ast-crema.it, loredana.fuschi@asst-crema.it.

COMUNE DI MONTODINE
Premio letterario di poesia
■ La Biblioteca comunale ha organizzato il 17° Premio letterario di poesia. Il premio 
è articolato in due sezioni:​ poesia in dialetto cremasco e poesia in lingua italiana 
ed è suddiviso per età in 3 fasce: 1° fascia giovanissimi fino agli 11 anni, 2° fascia 
giovani dai 12 ai 17 anni, 3° fascia adulti dai 18 anni in poi. Premiazione vincitori 
sabato 15 ottobre. Il concorso è aperto a tutti. La partecipazione è individuale. Non 
è richiesta tassa di partecipazione. Tutti gli elaborati dovranno pervenire entro e non 
oltre il 16 luglio alla Biblioteca comunale, piazza XXV Aprile, 10 - 26010 Montodi-
ne (Cr) per informazioni tel. 0373/66104. 
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La fibrillazione atriale è un 
tipo di aritmia che si sviluppa 

in particolare nei pazienti più 
anziani e che si associa a una 
serie di complicanze che possono 
peggiorare sensibilmente la qualità 
della vita di chi ne soffre. Si veri-
fica quando l’attività degli atri del 
cuore è disorganizzata e, di con-
seguenza, le contrazioni risultano 
più veloci del dovuto e irregolari, 
provocando una sintomatologia 
associabile allo scompenso cardia-
co. Grazie a trattamenti farmaco-
logici e procedure interventistiche 
come l’ablazione transcatetere, 
però, è possibile tenere sotto con-
trollo la patologia e migliorare la 
qualità della vita del paziente.

Ne parliamo con il dottor 
Antonio Frontera, responsabile 
dell’Unità di Elettrofisiologia di 
Humanitas. 

Fibrillazione atriale: cos’è e 
quali sono le cause?

La fibrillazione atriale è scate-
nata da impulsi elettrici anomali 
delle cellule cardiache che si 
trovano dove non dovrebbero 
essere, ossia nelle vene polmona-

ri, entità anatomiche deputate a 
trasportare il sangue ossigenato 
dai polmoni all’atrio sinistro del 
cuore. I principali fattori di rischio 
per la fibrillazione atriale, infatti, 
sono l’ipertensione arteriosa, 
l’infarto del miocardio, lo scom-
penso cardiaco e i vizi valvolari, 
ma anche patologie tiroidee o 
polmonari. Bisogna però anche 
escludere la sindrome delle apnee 
notturne e patologie dell’esofago, 
quali reflusso gastro-esofageo e 
ernia iatale per esempio. Bisogna 
infatti ricordare che l’atrio sinistro 
si poggia sull’esofago: recenti studi 
hanno confermato una possibile 
relazione tra patologie gastroeso-
fagee e fibrillazione atriale. 

La forma iniziale di fibrillazione 
atriale, la cosiddetta fibrillazione 
atriale parossistica, si manifesta 

con episodi sporadici e che durano 
un numero limitato di ore. Si 
tratta di un disturbo che va mante-
nuto sotto controllo specialistico e 
trattato perché, se non curato, può 
aggravarsi e comportare conse-
guenze più complesse come la 
forma persistente. In questo caso 
l’episodio di fibrillazione atriale 
non regredisce spontaneamente e 
diventa necessario un intervento 
medico per ripristinare il ritmo 
cardiaco normale.

Quali sono i sintomi della 
fibrillazione atriale?

I sintomi che possono indicare 
la presenza di fibrillazione atriale 
sono un battito cardiaco parti-
colarmente veloce e irregolare 
(cardiopalmo aritmico), facile 
affaticabilità e talvolta respiro fati-

coso (dispnea). Si tratta di una sin-
tomatologia abbastanza evidente 
per cui i pazienti si recano spesso 
al Pronto Soccorso più vicino per 
ricevere assistenza adeguata.

Ablazione transcatetere: tratta-
re la patologia con tecnologia 3D.

La scelta del trattamento più 
adeguato per la fibrillazione atria-
le dipende dal rischio cardioem-
bolico e dalla sintomatologia che 
il paziente ha. La terapia, valutata 
dal team di specialisti in base alle 
condizioni cliniche del paziente, 
può essere infatti farmacologica, 
o risiedere nell’ablazione tran-
scatetere, un’opzione terapeutica 
a cui si ricorre quando gli altri 
trattamenti non hanno permesso 
di recuperare il ritmo cardiaco 
normale. 

L’intervento di ablazione della 
fibrillazione atriale, dunque l’eli-
minazione dei foci atriali respon-
sabili della fibrillazione, avviene 
tramite ricovero ospedaliero. Si 
esegue in anestesia, totale o locale 
in base alle condizioni cliniche del 
paziente, e si divide in due fasi. 
La prima prevede il mappaggio 
elettrico dell’atrio sinistro durante 
il quale si identificano i punti che 
inducono l’aritmia. La seconda 
fase dell’operazione viene effet-
tuata tramite un catetere specifico, 
che cauterizza queste aree che 
provocano la fibrillazione. Tutta 
la procedura è supportata da un 
sistema avanzato di mappatura 
tridimensionale.

Il paziente, abitualmente, 
può essere dimesso già il giorno 
successivo all’intervento. Dovrà 
dunque seguire un percorso di 
follow-up che verrà valutato con 
lo specialista e che servirà, tramite 
visite di controllo periodiche e 
sistemi di monitoraggio, a tenere 
sotto controllo eventuali evoluzio-
ni della patologia e alterazioni del 
ritmo cardiaco.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA

Fibrillazione atriale: 
che cos’è e come si cura

All’Oasi felina di Crema si 
tiene una iniziativa utile e 

interessante. Da un paio di setti-
mane alcune ragazze del Centro 
Diurno “Bella Storia” di Crema 
Nuova, accompagnate dalla loro 
educatrice, aiutano i volontari 
concretamente.

Già da qualche tempo il Co-
mitato direttivo dell’associazio-
ne Arischiogatti, no profit che 
gestisce l’Oasi, aveva deciso che 
le casette e cucce disseminate 
all’interno dell’area, tutte diver-
se tra loro perché frutto di dona-
zioni e regali di privati, sarebbe-
ro state dipinte in verde, così da 
dare un’immagine coordinata.

In seguito ad alcuni incontri 
tra gli educatori e i volontari 
dell’Oasi, le ragazze del Centro 
“Bella Storia” hanno aderito 
con entusiasmo all’iniziativa e 
ora stanno lavorando, un giorno 
alla settimana, sulle casette. In 
seguito intendono decorarle con 
soggetti a tema felino.

“Le ragazze stanno tornando 
in Oasi – ha dichiarato Barbara 
Agosti, presidente dell’associa-
zione Arischiogatti, che gesti-
sce l’Oasi felina – a cadenza 
settimanale. Arrivano puntuali 
nella nostra struttura, salutano e 

coccolano i nostri gatti e quindi 
si dedicano all’abbellimento de-
gli arredi esterni. Un’iniziativa 
lodevole per il Centro Diurno 
e un aiuto concreto per noi vo-
lontari”. 

L’associazione coglie l’occasio-
ne per chiedere a chiunque abbia 
in casa un po’ di vernice verde, 
non importa la sfumatura, se pos-
sa donarla ai volontari dell’Oasi 
felina. La utilizzeranno per dipin-
gere le strutture interne e renderle 
più piacevoli da vedere.

ADOZIONE 
SPECIALE: 
DJANGO

“Abbiamo tanti ospiti da adot-
tare in questo periodo – spiegano 
–. A breve sarà possibile anche 
adottare i primi cuccioli nati, o 
portati in Oasi quest’anno”.

Ma ora c’è un gattone, davve-
ro meraviglioso, che ha bisogno 
di un’adozione speciale. Specia-

le perché richiede tanta cura e 
attenzione e dedizione.

Stiamo parlando di Django. 
Gattone non più giovane, ma 
ancora bello e sinuoso.

Django ha il diabete e que-
sta sua patologia richiede una 
iniezione di insulina ogni 12 
ore, alimentazione controllata 
e tante, tante coccole.  Adesso 
Django è in stallo da una perso-
na che se ne occupa nel miglio-
re dei modi. 

Ma gli stalli sono temporanei 

e si vorrebbe trovare per lui una 
famiglia che gli dia tutto l’affet-
to e le sicurezze che finora gli 
sono mancate.

Per ogni richiesta di ulteriori 
informazioni è possibile contat-
tare il numero dell’associazione 
Arischiogatti 338.3858920.

Appuntamento al prossimo 
mese per nuovi racconti e ap-
pelli dall’Oasi felina della città 
che, ricordiamo, si trova in via 
de Chirico (di fronte al numero 
civico 10).

più
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“Bella Storia”: cucce, in toni verdi!
SERVE TANTA CURA, per il gattone Django
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In linea con i nuovi obiettivi strategici e in particolare con quello di 
innovare i sistemi di welfare adeguando le risposte all’evoluzione 

dei bisogni, Fondazione Cariplo lancia un bando da 2,5 milioni di 
euro per il benessere emotivo, psicologico, relazionale di bambini/e 
e ragazzi/e: si chiama Attenta-mente ed è disponibile sul sito www.
fondazionecariplo.it.

Il contesto. Dall’insorgere della pandemia da Covid-19 è cresciuto 
anche l’allarme per il malessere emotivo e psicologico espresso da 
bambini e ragazzi: ansia, depressione, aggressività, disturbi alimen-
tari e del sonno, dipendenza digitale, ritiro sociale, fino agli attacchi 
al corpo (tentati suicidi, atti di autolesionismo). 

Al contempo famiglie, scuole servizi hanno mostrato preoccupa-
zione e difficoltà rispetto alla possibilità di svolgere, in tempi e modi 
idonei, il loro compito educativo e di cura per fronteggiare questa 
situazione. 

Il Covid-19, con quarantene, restrizioni, isolamento sociale, stress 
familiare, chiusura prolungata di scuole e servizi educativi, incer-
tezza sul futuro, ha probabilmente fatto da agente “detonatore-ac-
celeratore-emersivo” di malesseri già presenti: ha aggravato alcune 
fragilità, ma ha anche portato in superficie alcuni disagi e incremen-
tato richieste di aiuto. Si tratta di un fenomeno difficile da definire e 
perimetrare, sul quale a oggi non è disponibile un’analisi d’insieme. 

Appare quanto mai necessaria un’azione di conoscenza e di ascol-
to, che vada oltre le percezioni pur diffuse e le micro-indagini: oc-
corrono ricerche qualitative strutturate e dati affidabili, sistematici 
e aggiornati per verificare e stimare l’impatto della pandemia sulla 
salute mentale dei minori. 

Il dibattito in corso mette in guardia dal rischio di guardare in 

modo privatistico o eccessivamente medicalizzato ai disagi emergen-
ti: le cure individuali e il ricorso ai servizi specialistici non bastano, 
è necessario un lavoro di ascolto, prevenzione e intercettazione pre-
coce, in particolare negli ambienti di vita dei bambini e dei ragazzi 
(famiglia, scuola e contesti di educazione non formale) attraverso un 
sostegno agli adulti di riferimento per sviluppare una maggiore con-
sapevolezza e capacità di leggere tempestivamente tutti i segnali di 
disagio e di rischio. 

La priorità oggi è intervenire in prima battuta sulle situazioni di di-
sagio, sostenendo l’attivazione di tutte le risorse disponibili per con-
tribuire a dare una risposta immediata ai tanti ragazzi che le vivono, 
nella consapevolezza che nel medio-lungo periodo sarà necessario 
investire maggiormente su sistemi di prevenzione diffusa e sulla pro-
mozione attiva del benessere.

Il bando. Alla luce di questo contesto, Fondazione Cariplo con il 
bando Attenta-mente vuole contribuire ad affrontare la situazione por-
tata in evidenza dalla pandemia, a partire dai minori più in difficoltà 
dal punto di vista psichico, emotivo e relazionale. 

Come? Sostenendo progetti che diano una risposta tempestiva a 
bambini e ragazzi vulnerabili o già in forte sofferenza, affinché disagi 
transitori non vengano trascurati rischiando di evolvere in situazioni 
difficilmente reversibili, diagnosi gravi e patologie croniche. 

Non solo: l’obiettivo è anche aumentare la capacità degli enti di in-
tercettare precocemente minori a rischio e di articolare per e con loro 
una risposta coordinata sul piano educativo, sociale e sanitario; infi-
ne, facilitare la nascita o il rafforzamento di alleanze territoriali tra 
gli attori del terzo settore, del pubblico e della comunità, disponibili 
a mettere questi temi in un’agenda di lavoro comune.

CREMA CITTÀ SOLIDALE

ATTENTA-MENTE  
Bando di Fond. Cariplo
per il benessere emotivo

Le volontarie del Centro Diurno “Bella Storia” al lavoro presso l’Oasi; le cuccette ridipinte di verde e il bellissimo gattone Django

CSV
LOMBARDIA SUD
Centro di Servizio per il Volontariato 
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di LUCA GUERINI

Cremosano vuole bene 
all’ambiente, da sempre, lo 

dimostra anche solo l’annuale 
‘Festa dell’albero’ che coinvolge 
la cittadinanza di tutte le età. 
Ma c’è molto di più. Domenica 
8 maggio, ad esempio, si terrà 
la 19a edizione di ‘Rifiutando’ 
in occasione della Giornata 
del verde pulito 2022. “Vi 
aspettiamo alle ore 9 in piazza 
Garibaldi, dove assegneremo 
a ciascun gruppo una zona del 
paese da ripulire e distribuiremo 
tutto il materiale necessario per 
la raccolta dei rifiuti. Al termine 
della mattinata ci ritroveremo 
nuovamente nella piazza cen-
trale, dove vi sarà un momento 
di ristoro per tutti i partecipanti. 
Salvaguardiamo e prendia-
moci cura insieme del nostro 
territorio!”, recita l’invito degli 
organizzatori del Comune.

Ma restiamo all’ambiente e 
facciamo un passo indietro. In 
occasione della Giornata della 
Terra (lo scorso 22 aprile), anche 
Cremosano ha voluto celebrare 
la natura e la salvaguardia del 
pianeta attraverso la 19a edizione 
della citata ‘Festa dell’albero’. 
Nella prima mattinata i bambini 
delle scuole elementari hanno 
messo a dimora una pianta per 
ciascuna classe nel giardino 
della nuova scuola, guidati dai 
consiglieri Luca e Giuseppe, ai 
quali l’amministrazione For-
naroli ha rivolto un particolare 
ringraziamento.

Successivamente sono stati 
consegnati i bonsai, simbolo di 
vita nuova, ai bimbi nati in paese 
nel 2021. Un ringraziamento in 

tal caso va a don Francesco e al 
consigliere regionale di mino-
ranza Matteo Piloni (Pd), che 
hanno preso parte alla consegna 
insieme al sindaco Marco For-
naroli e al vicesindaco.

“Ringraziamo poi tutti i 
bambini e le maestre delle scuole 
di Cremosano per il bellissimo 
spettacolo che ha allietato tutti i 
convenuti, l’associazione Dodici 
Nodi presente con il suo stand 
per promuovere progetti di rige-
nerazione urbana nel territorio 
cremasco, Manuel Manelli e le 
sue api, sempre un passo avanti 
per trasformare il sistema agrico-
lo di stampo industriale in eco-
logico e sostenibile. Ma anche 
i volontari dell’Unità Cinofila 
della Protezione Civile ‘Lo Spar-
viere’ con i loro cani da soccorso 
che hanno cercato di impartire 
le nozioni di base su come si ad-
destrano, si gestiscono, si amano 
e si rispettano i cani”, spiegano i 
promotori della festa.

La mattinata s’è conclusa con 
la distribuzione dei fiori e delle 
piante aromatiche ai bambini 
e a tutti i presenti. Davvero 
preziosi i volontari che hanno 
aiutato nella realizzazione della 
giornata, nell’allestimento e nel-
la distribuzione delle piantine. 
“Grazie a tutti per la partecipa-
zione e la collaborazione, come 
già anticipato vi aspettiamo 
numerosi anche domenica 
8 maggio a ‘Rifiutando’”, il 
commento finale di Fornaroli e 
soci. L’obiettivo della giornata è 
sensibilizzare i cittadini circa il 
tema dell’abbandono dei rifiuti, 
e sviluppare un senso di respon-
sabilità e di appartenenza per il 
luogo in cui si vive.

Cremosano si veste di green
Bene la ‘Festa dell’albero’ in occasione della Giornata
Mondiale della Terra, ora tocca a ‘Rifiutando’ e al ‘verde pulito’

In paese è sotto i riflettori la viabilità, specie per alcune va-
riazioni dovute a interventi vari. Innanzitutto, per opere di 

estensione della rete del gas metano, è stata emessa un’ordi-
nanza viabilistica che prevede l’istituzione di un senso unico 
alternato di marcia lungo via Europa, nel tratto compreso tra 
l’intersezione con via Monsignor Zavaglio e la rotonda delle 
provinciali 2, 35 e 80. L’ordinanza prevede anche il divieto 
di sorpasso e il limite di velocità a scalare di 30 km/h in av-
vicinamento alle zone dei lavori. Il provvedimento è scattato 
lo scorso 26 aprile e sarà valido sino al 27 maggio, dalle ore 
7.30 alle 18, comunque fino al termine dell’intervento.	

Per lavori sulla rete idrica eseguiti da una ditta incaricata 
da Padania Acque, invece, il Comune ha disposto quanto se-
gue: la chiusura del traffico veicolare in via Papa Giovanni 
XXIII, tra i civici 22 e 28, dalle ore 7 del 27 aprile alle ore 
24 del 18 maggio (e comunque sino a fine dei lavori); l’isti-
tuzione del divieto di transito, eccetto i residenti, nel tratto 
compreso tra i civici 14 e 22, dalle ore 7 del 27 aprile alle ore 
24 del 18 maggio.

ellegi

TRESCORE: LAVORI E VIABILITÀ

Con una sentita cerimonia alla presenza delle autorità civili 
e religiose di Casaletto Vaprio, lunedì 25 Aprile, Festa della 

Liberazione, insieme alla cerimonia di ricordo di chi ha dato la 
vita per la Patria, è stata scoperta la targa posta presso il piaz-
zale delle Rimembranze, lo spazio antistante la stazione ferro-
viaria del paese, a ricordo dei concittadini casalettesi che hanno 
dato la propria vita affinché noi tutti potessimo avere la libertà 
di cui godiamo oggi.

“Nel 1933, con un atto del Podestà, il nostro Comune ottene-
va in gestione dalle Ferrovie dello Stato, il piazzale della stazio-
ne ferroviaria e realizzava il ‘Parco delle Rimembranze’ piantu-
mando ben 22 tigli. Questo spazio divenne poi di proprietà del 
Comune nel 1962 a conferma della volontà di non dimenticare 
mai i nostri eroi Caduti per difendere la nostra libertà”, ha ri-
cordato la presidente Ancr casalettese e provinciale Giovanna 
Ginelli. “Nonostante esistesse già un monumento ai Caduti 
presente nell’allora asilo infantile, dove la nuova palpitante vita 
dei piccoli bambini si legava al ricordo dei Caduti nella Prima 
Guerra Mondiale – ha aggiunto – nasceva nei cittadini il desi-
derio di ricordare questi figli eroici anche attraverso un parco, 
dove la vita che nasceva attraverso la presenza dei bambini e dei 
loro genitori creasse una continuità nel ricordo dei tanti gesti 
eroici per liberare la Patria e far capire il grande dono prezioso 
della Libertà”.	

“Resistenza, pace e libertà sono le tre parole fondamentali – 
ha dichiarato il sindaco Ilaria Dioli –. Dobbiamo ricordarle e 
applicarle tutti i giorni nel nostro quotidiano. La resistenza è lo 
strumento attraverso il quale possiamo prendere una posizione 
rispetto alle ingiustizie e, lottando contro queste, perseguire la 
pace e la libertà”. “In questo momento storico – ha continuato 
il primo cittadino – dove siamo testimoni di un nuovo conflitto, 
la pace diventa uno strumento fondamentale di contrasto alla 
paura, racchiudendo così il significato profondo del 25 Aprile”.

La locale sezione dell’Associazione Nazionale Combattenti e 
Reduci desidera ringraziare per la disponibilità l’impresa edile 
Bombelli Giovanni, Angelo Massarini per le ricerche storiche e 
l’amministrazione comunale.

Luca Guerini

CASALETTO VAPRIO 
TARGA DELLA LIBERTÀ

www.immobiliarepandino.it - info@immobiliarepandino.it

IMMOBILIARE PANDINO
Via Milano, 32 - Pandino

Tel. 0373.970337 - 339.6264440 - 339.3016944

FABBRICATO di 600 mq. INDIPENDENTE 
su 4 lati! Destinazione residenziale/commerciale/

direzionale. Per info tel. 338 1169468

 CREMA centro!                     C.E.“G”195,00

SIGNORILE VILLA SINGOLA su area di 1.000 mq. 
con 2 unità indipendenti, una di 200 mq. e una di 120 
mq. + box 90 mq. Ideale per genitori e figli, finiture lus-
suose. Bella posizione. 

 CREMA a 10 minuti                  C.E.“G”175,00

Recente QUADRILOCALE con favolosa loggia coper-
ta di 70 mq., soggiorno, cucina abit., 3 camere, 2 bagni, 
rip. e box e posto auto. Riscaldamento a pavimento e 
impianto solare termico. 

 CREMA a 10 minuti                     C.E.“B”51,00

VILLETTA ben tenuta con soggiorno con camino, cu-
cina abitabile, bagno/lav., 3 camere, bagno, 2 balc., 
tavernetta, box e cantina. Giardino esclusivo. 
Occasione. 

VAIANO CR. villa schiera                  C.E.“G”175,00

€ 370 mila trattabili € 165 mila€ 175 mila

Recente cascinetta indipendente su tre lati, soggiorno, 
cucina abit., 2 bagni, ampio porticato; camera con cabi-
na armadio, cameretta + 2 luminose camere mansarda-
te. Box e posto auto. Giardino su 3 lati.

 CREMA a 10 minuti                  C.E.“G”175,00

APPARTAMENTO con terrazzo coperto in eccellenti 
condizioni al piano primo, ampio soggiorno con cucina, 

2 camere da letto, cabina armadio, 
bagno, box e orto.

 RIPALTA G. Trilocale                 C.E.“G”275,47

VILLA A SCHIERA AL RUSTICO con soggiorno con 
cucina, 2 camere, 2 bagni, portico e box, posto auto e 
giardinetto. Cappotto isolante. 
                                  Vendesi al rustico a 

 FIESCO VILLA A SCHIERA     C.E.“E”105,00

APPARTAMENTO ristrutturato a nuovo di 100 mq. con 2 ca-
mere, bagno, rip., salone, cucina abitabile, 2 balconi, cantina e 
box. Clima, parquet, caldaia nuova. 
Eccellenti condizioni. 

 CREDERA                                  C.E.“G”175,00

€ 100 mila€ 60 mila

CASCINETTA da ristrutturare con cortile, 5 campate di 
portico con loggia, 10 locali residenziali per un totale di 
280 mq. + magazzino di 90 mq. Libera. 
Anche per 2 famiglie. 

 CREMA a 10 minuti                    C.E.“G”175,00

APPARTAMENTO IN PALAZZINA piano 2°, con soggiorno, 
cucina, dis., 2 camere, bagno, balcone, cantina e posto auto. 
Clima. Termoautonomo. Stufa a pellet. 
                                             AFFARE SOLO

 SORESINA                                        C.E.“G”175,00

APPARTAMENTO INDIPENDENTE in villa con ampio sog-
giorno/cucina e balcone, camera matrimoniale, bagno e 
lavanderia. Box auto e cortiletto esclusivo. Clima. No con-
dominio. 

 MONTODINE a 2 km                  C.E.“F”271,84

TRILOCALE con ampio giardino esclusivo. Soggiorno con 
cucina, dis., 2 camere, bagno, terrazzino e rip. + box triplo. 
Ottime condizioni. 
Imp. antifurto, clima e irrigazione.

 MONTODINE in palazzina di 4    C.E.“F”228,93                

€ 125 milaSolo € 76 mila

 € 85 mila € 155 mila

€ 90 mila totali  € 35 mila

RICERCHIAMO per nostri 
selezionati clienti 

APPARTAMENTO 
o VILLETTA in Crema 

o paesi limitrofi.
Per info e valutazioni gratuite 

tel. 0373 970337 - cell. 339 6264440
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DONA ORADONA ORA

UN AIUTO PERUN AIUTO PER
L’UCRAINAL’UCRAINA

La Caritas diocesana di Crema  promuove:
- raccolta fondi per Caritas Ucraina, per le Caritas
  limitrofe e per l’accoglienza dei profughi ucraini;
- cerchiamo inoltre abitazioni e volontari per
  accogliere ii profughi ucraini

C/C intestato a Fond don Angelo Madeo

iban   IT52N0844156840000000022470
indicando la causale “emergenza Ucraina”

info 0373 286175
segreteria@caritascrema.it

www.caritascrema.it

Nuovavita per Torlino ha nuovamente 
scritto al sindaco Isaia Donarini. Una 

mozione per chiedere la cittadinanza ono-
raria di Torlino Vimercati alla senatrice 
Liliana Segre, sopravvissuta ad Auschwitz 
e testimone della Shoah.	

“Segre a seguito delle leggi razziali 
decretate dal Fascismo venne deportata 
nel 1944 ad Auschwitz Birkenau ancora 
tredicenne per la sola colpa di essere ebrea 
ed è stata una delle poche deportate a 
sopravvivere alle sofferenze disumane dei 
campi di sterminio. Per molti anni man-
tenne il massimo riserbo sulle sofferenze 
subite, ma venne il momento che giudicò 
necessario parlare della sua terribile espe-
rienza in modo che le giovani generazioni 
potessero essere informate su quanto 

fossero aberranti le ideologie razziste”, 
spiega Andrea Ladina. 	

La sua testimonianza è conosciuta in 
tutta Italia grazie ai moltissimi incontri 
soprattutto con gli studenti e, per l’esem-
plarità della sua lezione morale, il 19 gen-
naio del 2018 venne nominata dal Presi-
dente della Repubblica, Sergio Mattarella, 
senatrice a vita. “Oggi, oltrepassati i 90 
anni la senatrice Segre, non smette di indi-
care la strada del superamento dell’odio 
sia nel linguaggio che nei comportamenti 
invitando tutti a desistere dal coltivare, a 
cominciare dalla politica, sentimenti di 
odio, ma a cercare il dialogo e il rispetto 
per le persone anche in presenza delle 
diversità delle opinioni”. 

Il suo impegno si è manifestato anche in 

Senato con la proposta di una commissio-
ne parlamentare di indirizzo e controllo 
sui fenomeni di intolleranza, razzismo, 
antisemitismo e istigazione all’odio e alla 
violenza.

Tutto ciò premesso e in considerazione 
della necessità che in ogni parte d’Italia si 
tenga viva la memoria e la testimonianza 
di quanti si opposero al Fascismo e alle 
sue inumane leggi razziali e affinché cre-
sca, soprattutto nelle giovani generazioni, 
il rifiuto di ogni forma  di intolleranza, di 
bullismo e razzismo, la minoranza chiede 
che il Consiglio torlinese conceda la cit-
tadinanza onoraria del Comune a Segre, 
inviando tramite il sindaco, il testo della 
presente delibera alla senatrice.

LG

Torlino Vimercati: cittadinanza a Liliana Segre

di LUCA GUERINI

Dopo gli squisiti panzerotti 
e il gnocco fritto – insieme 

ad altre specialità – proseguono 
le iniziative dell’oratorio di 
San Biagio a Pieranica, sempre 
pronto a coinvolgere tutte le 
famiglie della comunità con in-
teressanti proposte tra allegria, 
divertimento, amicizia e buon 
cibo. 

Si sa, la convivialità rinsalda 
rapporti e cementa legami. E da 
queste parti lo sanno bene.

“Non importa quanto si dà, 
ma quanto amore si mette nel 
dare”, affermano gli attivissimi 
volontari dell’oratorio, citando 
Madre Teresa di Calcutta. 

E chi dona incondizionata-
mente se non le mamme? 

Proprio per questo la pros-
sima proposta dell’8 maggio 
intende ringraziare e festeggiare 
nella giornata loro dedicata le 
mamme della comunità.

Alle ore 12, dopo la santa 
Messa, si terrà un sostuoso 
pranzo al centro parrocchiale 
sotto lo slogan ‘Mamma oggi è 
la tua festa’. 

Succulento il menù del 
ritrovo, che prevede pasta allo 
scoglio, pasta al pomodoro e 
arrosto con patatine, ma anche 
cotolette. Oltre al buon bere. 

Come sempre funzionerà an-
che il servizio d’asporto, ma su 
prenotazione, obbligatoria al nu-
mero di cellulare 349.6929537 
(possibilmente entro mercoledì 
4 maggio). 

Sabato e domenica prossimi 
sul sagrato della chiesa parroc-
chiale saranno anche distribuite 
piantine, sempre per festeggia-
re le mamme (dietro offerta 
libera).

Proprio per mantenere fede 
alle tradizioni e alla citazione 
espressa in apertura, lo scorso 
weekend è stata vissuta una se-
rata in allegria, sempre accom-
pagnata da ottimo cibo. 

“Quale ricetta migliore per 
mantenere sani corpo e spiri-
to?”, chiedono gli organizzatori. 

“Grazie come sempre a tutti 
voi che avete partecipato e che 
rispondete sempre numerosi alle 
nostre iniziative”. 

Un applauso è andato ai vin-
citori del richiestissimo torneo 
di calciobalilla: i primi classifi-
cati sono stati Matteo e Diego; 
secondo gradino del podio per 
Filippo e papà Seve. 

“Un ringraziamento va anche 
ai nostri chef  e ai nostri volon-
tari che rendono possibili queste 
serate donando il loro tempo 
libero all’oratorio”, affermano 
sempre gli organizzatori. 

Nel frattempo proseguono 
anche le altre proposte a livello 
di Unità pastorale: mentre i gio-
vani e gli adolescenti, la scorsa 
settimana, si sono recati a Roma 
in piazza San Pietro all’in-
contro con papa Francesco, le 
comunità si sono aggregate per 
il tradizionale pellegrinaggio a 
Caravaggio presso il santuario. 
Ne parliamo nell’articolo nel 
box centrale.

Oratorio, è sempre festa!
Si rincorrono le iniziative presso il centro parrocchiale 
di San Biagio. Per la festa delle mamme un sontuoso pranzo

PIERANICA

Ecco alcuni scatti della splendida giornata 
della sagra di San Giorgio dello scorso fine 

settimana. Un appuntamento – almeno nella 
nuova veste, giunto alla sesta edizione – che è 
tornato alla grande dopo le restrizioni imposte 
dal Covid in questi anni. L’entusiasmo nei 
residenti era palpabile. 

Gli organizzatori di Comune e associazioni 
sono stai assistiti dalla bella giornata di sole. A 
completare gli ingredienti della festa patronale 
la voglia di stare insieme e divertirsi tra musica, 
giochi, buon cibo e divertimento, oltre che la 
bellissima mostra pittorica in Chiesa Vecchia. 
La piazza di Casaletto Vaprio, come non 
accadeva da un po’, si è riempita di persone e 
di sorrisi di tutte le età.

“Grazie ai partecipanti, agli hobbisti e ai 
residenti nelle vie interessate! L’appuntamento 
con questa iniziativa è per il prossimo anno”, 
assicurano i componenti della Commissione 
Cultura e i rappresentanti del Comune. Una 
nota la merita la ‘personale’ dell’artista di casa 
Domenico Barbati, dal titolo San Giorgio e gli 
altri, esposizione molto apprezzata dalla gente 
nelle visite che si sono susseguite la mattina e 
il pomeriggio. I casalettesi hanno anche potuto 
ammirare nuovamente gli affreschi barbelliani  
‘tornati a casa’, sempre bellissimi. Archiviata 
la sagra gli appuntamenti sono proseguiti ieri 

sera, alle 21, sempre in Chiesa Vecchia: in un 
nuovo ‘Colloquio d’autore’ la scrittrice trigole-
se Anna Zanibelli ha raccontato tutto del suo 
libro Sotto il segno del Drago, romanzo ambienta-
to nelle nostre terre e non solo. 

ellegi

Casaletto Vaprio: bene il ritorno della sagra

Grazie alla Pro Loco del paese, dopo ben due anni (il Covid ha 
impedito anche questo!) dalla scorsa settimana è ripartita l’espe-

rienza del Gruppo di Cammino pieranichese, che ha preso il largo 
dall’ormai nota piazzetta Giovanni Paolo II per la sua prima uscita 
ufficiale. In un mondo pieno di burocrazia, segnaliamo che la parte-
cipazione alla camminata è libera, gratuita, senza nessuna iscrizione!

Un buon gruppo di partecipanti hanno preso parte alla prima pas-
seggiata: un’oretta di condivisione, chiacchiere e allegria. La prima 
uscita sul territorio del Gruppo di Cammino s’è conclusa con un 
grande arrivederci al martedì successivo (il 26 aprile), sempre alle ore 
20.15. Appuntamento che rimane fisso. “Chiunque abbia voglia di 
aggiungersi al gruppo lo può fare in qualsiasi momento... la parteci-
pazione è, come detto, libera e non bisogna iscriversi!”, aggiungono 
gli amici della Pro Loco.	

Camminare, si sa, fa bene, insieme ancora di più. Dopo due lun-
ghi anni, finalmente, anche gli affezionati camminatori e fedeli del 
pellegrinaggio comunitario a Caravaggio (nella foto), presso il San-
tuario della Madonna del Fonte, hanno riassaporato lunedì 25 aprile 
l’esperienza con la parrocchia, anzi con l’Unità pastorale Azzano, 
Pieranica, Quintano e Torlino Vimercati. Qui come altrove, questa 
tradizione rappresenta un bel momento, importante e significativo 
da ogni punto di vista. 

Alle ore 7.30 la partenza dalla chiesa pieranichese, con arrivo dopo 
le 10 al cancello del santuario di Caravaggio, il ritrovo con chi è so-
praggiunto in auto o in bici, e la santa Messa. Immancabile il pranzo 
al sacco tutti insieme nel piazzale della chiesa.

PASSEGGIATE E PELLEGRINAGGIO

SERRAMENTI • PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE
MOBILI SU MISURA

TAPPARELLE • ZANZARIERE

Sostituzione
serramenti

esistenti senza 
opere murarie

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
S. Maria della Croce - CREMA • Tel. e Fax 0373 200467 

cell. 349 2122231 (Aldo) - 347 1856560 (Giuseppe)
E-mail: falegnameriaferla@alice.it

POSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMA

www. falegnameriaferla.it

ESPOSIZIONE E LABORATORIO

annianni

3636 di attivitàDETRAZIONE

FISCALE
DEL 50%

FA LE G NA M ERI AFA LE G NA M ERI A
F.l l i  Fer laF. l l i  Fer la

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

SOGGIORNO MARE IN ABRUZZO 
 MONTESILVANO – PESCARA dal 18 giugno al 2 luglio htl.4* 

bus, pensione completa con bevande, servizio spiaggia € 920 
dal 27 agosto al 10 settembre € 880

SOGGIORNO ESTIVO IN MONTAGNA
ZIANO DI FIEMME – dal 9 al 23 luglio htl 3*
bus da Crema, pensione completa con bevande, 

assicurazione medico bagaglio € 1.150
SOGGIORNO A TORRE CANNE – PUGLIA 

GRAN SERENA HOTEL 4* 2 – 16 ottobre
bus da Crema, pensione completa con bevande ai pasti, 

possibilità di cure termali € 895
CALABRIA – TOUR dal 2 al 7 ottobre

volo da Bergamo, htl 3*4*, bus a disposizione per il tour, 
pensione completa con bevande, visite guidate come da programma, 

assicurazione medico bagaglio € 875

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385
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I SERVIZI DI AUSER
VOLONTARIATO CREMA

• Compagnia telefonica
• Consegna della spesa
• Consegna dei farmaci
• Servizio di
  accompagnamento
  sociale

AUSER VOLONTARIATO CREMA
via Battaglio, 5 (S. Maria della Croce)

0373/86491 – 3421426595
E-Mail: auser.crema@gmail.com

Numero Verde Auser
800995988

CERCHIAMOCERCHIAMO

VOLONTARIVOLONTARI
VIENI ANCHE TU E FAI LA DIFFERENZA!

dal 1959 GRASSI

Abbigliamento

Emporio Pelle

Pellicceria

Jeanseria

CONFEZIONI

Soresinaina

Via Caldara 14
Tel. 0374 342018

Chiuso domenica
e lunedì pomeriggio

Primavera in Festa

Cerimonia
  Lui e              Lei

SCONTO CASSA
del 20%

L’Unità pastorale 
di Izano-Salviro-

la propone una gita a 
Bari, Molfetta, Albero-
bello, Matera e Mara-
tea dal 30 maggio al 1° 
giugno prossimi. 

Nel ricco program-
ma sono comprese la 
preghiera sulla tomba 
di don Tonino Bello 
a Molfetta, la visita 
con guida ai trulli di 
Alberobello, un tour 
della splendida Matera 
e la visita a Maratea 
con salita alla basilica 
dove sono custodite le 
reliquie di San Biagio, 
patrono della comunità 
izanese (in questa occa-
sione saranno ricordati 
i 450 anni della Parroc-
chia di Izano).

Il viaggio comprende 
il volo aereo da Berga-
mo a Bari all’andata e 
da Lamezia Terme a 
Bergamo al ritorno. Per 
tutto il tour sarà a di-
sposizione un pullman. 
La formula è quella 
della pensione com-
pleta dal pranzo del 30 
maggio a quello del 1° 
giugno.

Il costo verrà calco-
lato e pagato il giorno 
dell’effettiva iscrizio-
ne. Per le pre-iscrizioni 
e ulteriori informazio-
ni è possibile contatta-
re – possibilmente en-
tro domani, 1° maggio 
– il parroco don Gian-
carlo Scotti (telefono 
348.7596887).

IZANO
LA GITA

2022

L’Unità Pastorale di Cascine Capri e 
Gandini, Monte Cremasco, Palazzo 

Pignano, Scannabue e Vaiano Cremasco 
propone per sabato 21 e domenica 22 mag-
gio un fine settimana a Roma.

Il programma prevede il trasporto in pul-
lman, con partenza dal parcheggio della 
piscina di Vaiano Cremasco, in via Verga, 
alle ore 5 del mattino. All’arrivo, è previsto 
il pranzo presso il ristorante Buona Forchet-
ta, la visita alle case romane sotto la Basi-
lica dei Santi Giovanni e Paolo al Celio, 
quindi la visita del centro storico guidata 
dal giovane don Giovanni Viviani. 

Domenica 22 maggio, invece, la comiti-
va parteciperà alla santa Messa nella Basi-

lica di San Pietro delle ore 8, per poi salire 
al cupolone e visitare la Basilica, in attesa 
dell’Angelus di papa Francesco in piazza. 
La partenza è prevista dopo pranzo. La 
struttura scelta quale alloggio è la Casa Ma-
ter Ecclesiae, sulla Salita del Monte Gallo, a 
poca distanza dal Vaticano. 

Le iscrizioni sono aperte fino a esauri-
mento posti, consegnando al proprio par-
roco la caparra di 50 euro non rimborsa-
bile. Il costo totale del soggiorno è di 160 
euro, comprensivo del viaggio in pullman, 
dell’alloggio con colazione, dei due pranzi, 
dell’ingresso agli scavi e della salita sul cu-
polone. Non sono, invece, incluse le cene.

E.Z.

CASCINE-MONTE-PALAZZO-SCANNABUE-VAIANO
Con l’Unità pastorale a Roma il 21 e 22 maggio

di ELISA ZANINELLI

Sarà la chiesa di San Giovan-
ni Battista decollato di Scan-

nabue a ospitare stasera, sabato 
30 aprile, alle ore 21, il concerto 
Note per la pace dell’Orchestra 
Arcangelo Corelli.

L’evento è organizzato 
dall’amministrazione di Pa-
lazzo Pignano e contribuirà a 
sostenere le famiglie profughe 
giunte sul territorio comunale 
con le offerte che verranno 
raccolte.

Note per la pace è l’ennesi-
mo messaggio di solidarietà 
dell’Associazione non solo 
verso il popolo ucraino, ma 

verso tutti i popoli flagellati 
dai conflitti. Già lo scorso 7 
aprile, in occasione del concerto 
Corelli’s Music Master, i violinisti 
dell’ensemble avevano aperto 
la serata eseguendo il brano 
Verbovaya Doschechka, una vec-
chia canzone popolare Ucraina, 
suonata qualche settimana 
prima dal violinista ucraino Ilia 
Bondarenko nel bunker in cui 
era rifugiato con la famiglia, 
aderendo al movimento pro-
mosso dalla violinista britanni-
ca Kerenza Peacock. Un modo, 
in musica, per dire “no” a tutte 
le guerre.

Saranno Antonio Vivaldi, 
Johann Sebastian Bach e Giulio 

Caccini gli autori in reperto-
rio stasera, scelti dal direttore 
dell’orchestra maestro Pier 
Cristiano Basso Ricci. Ospite 
d’eccezione sarà il maestro 
Emanuele Cristiani che, soste-
nuto dagli archi dell’organico, 
eseguirà i brani per flauto solo e 
orchestra Il Cardellino e La Tem-
pesta di mare. Solisti della serata 
saranno anche lo stesso maestro 
Basso Ricci, Veronica Moruz-
zi, Maria Grazia Carbonaro e 
Nadia Villa.

Per informazioni, rivolgersi a 
segreteria@ensemblecorelli.it – 
cell./WhatsApp 342-919 6319. 
Accesso consentito con Green 
pass rafforzato.

L’Orchestra “Arcangelo Corelli” durante una precedente esibizione

“Note per la pace”
Questa sera alle 21 in chiesa a Scannabue
il concerto dell’Orchestra Arcangelo Corelli

PALAZZO PIGNANO

Dopo due anni di stop forzato a causa del Covid, torna 
quest’anno la tradizionale cena di beneficenza organizzata 

dell’Associazione Diego Riviera Onlus, in collaborazione con l’I-
stituto Villa Igea di Lodi. L’evento benefico è fissato per sabato 
28 maggio, alle ore 19, presso la palestra del nuovo Polo scola-
stico di Dovera.

La cena di beneficenza ritorna dopo due anni di sospensione 
a causa delle restrizioni imposte dalla pandemia. “Per noi è una 
riapertura alle persone in ricordo di Diego” ha detto Cinzia Bre-
scianini, mamma del ragazzo morto a soli 16 anni durante una 
partita a causa di un arresto cardiaco e presidente dell’Associa-
zione, nata il 21 luglio 2011 con lo scopo di acquistare defibril-
latori semi-automatici da installare nei piccoli campi di calcio, 
dove giocano e si allenano ragazzi come Diego. 

Il ricavato della serata, infatti, verrà devoluto all’acquisto di 
nuovi defibrillatori semi-automatici, mentre già durante la se-
rata verranno assegnati otto nuovi apparecchi. Due saranno do-
nati al Comune di Dovera, perché restituiti da realtà sportive 
che hanno cessato la propria attività, mentre gli altri andran-
no ad associazioni ed Enti che ne hanno fatto richiesta, quali 
Pallacanestro Offanengo, il Corpo Bandistico di Pandino, l’U.S. 
Bagnolo Cremasco, il Centro Sportivo di Borgo San Giovanni, 
la palestra A.S.D. Chaos di Monte Cremasco e il Comune di 
Crespiatica. 

La serata di sabato 28 maggio sarà allietata anche dalla musi-
ca e da una sottoscrizione a premi che permetteranno di racco-
gliere nuovi fondi, utili a sostenere l’impegno della Onlus anche 
nella formazione rivolta agli operatori sportivi, addestrati nella 
rianimazione cardiorespiratoria di base e nell’uso del defibril-
latore.

La quota di partecipazione, da versare al momento dell’iscri-
zione, è di 20 euro per gli adulti e di 10 euro per i bambini fino 
ai 10 anni (bevande escluse). Le prenotazioni sono aperte fino al 
18 maggio, telefonando ai seguenti numeri: Caterina e Marina 
(339.7412436) e Cinzia Brescianini (347.1559266).

E.Z.

DOVERA: CENA BENEFICA 
DELL’ASSOCIAZIONE “RIVIERA”

Solenne celebrazione del 25 Aprile, nel pomeriggio di lune-
dì scorso, a Bagnolo Cremasco. La locale Associazione dei 

Combattenti, Reduci e Simpatizzanti, unitamente all’ammini-
strazione comunale e con il contributo della Banca di Credi-
to Cooperativo, ha organizzato il momento commemorativo 
dell’anniversario della Liberazione.

I partecipanti si sono ritrovati in piazza Roma, presso la rin-
novata sede del gruppo combattentistico. Quindi la deposizione 
della corona d’alloro al monumento dei Caduti in piazza Aldo 
Moro. Il corteo, accompagnato dalla Banda di Casaletto Cere-
dano, ha poi raggiunto il cimitero dove, presso la lapide dei mor-
ti in guerra, è stata deposta un’altra corona. È seguito il discorso 
del sindaco Paolo Aiolfi. 

Infine, il parroco don Mario Pavesi ha celebrato la santa Mes-
sa in suffragio di tutti i defunti.

BAGNOLO CREMASCO: 
CELEBRAZIONE DEL 25 APRILE
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di GIAMBA LONGARI

Con una spesa complessiva di 
30.000 euro, l’amministra-

zione comunale di Moscazzano 
ha riqualificato l’area giochi 
presso i giardini pubblici di 
piazza Marazzi. Uno spazio 
davvero bello che ora, rinno-
vato, è a disposizione di tutti, 
soprattutto dei più piccoli e 
delle famiglie. 

L’intervento, finanziato da un 
contributo regionale, è stato ese-
guito dall’impresa Gruppo Di-
mensione Comunità. Sono state 
fornite attrezzature ludiche e 
s’è provveduto all’adeguamento 
delle barriere architettoniche, 
insieme ad altre opere edili 
complementari.

“L’obiettivo del progetto 
– spiega il sindaco Gianluca 
Savoldi – era quello di riqua-
lificare l’area ludica presente 
all’interno del giardino comu-
nale di piazza Marazzi. L’area 
posta ai margini dell’arteria 
principale che attraversa il cen-
tro storico (via Roma) è di fatto 
una piazza verde interamente 
pedonale. Parte di essa, nella 
zona sud, è appunto occupata 
da un’area attrezzata per attività 
ludico-motorie riservata alla 
popolazione infantile”.

Tale area attrezzata compren-
deva un gioco a torre, un’altale-
na doppia e tre giochi a molla 
che sono stati installati nel 

2003: una parte di questi giochi 
era dotata di una pavimentazio-
ne antitrauma posta nella zona 
di possibile caduta, mentre 
buona parte dell’area ludica era 

pavimentata con del semplice 
ghiaietto. 

Con l’intervento ultimato nei 
giorni scorsi, precisa il primo 
cittadino moscazzanese, “si è 
resa maggiormente accessibile 
l’area attraverso la riqualifica-
zione della pavimentazione (che 
era originariamente realizzata 
con asfalto colato e colorato), 
unitamente alla sostituzione 
di un gioco mediante l’instal-
lazione di elementi inclusivi 
a vantaggio di persone con 
diversa abilità. Infine, c’è stato 
il restauro di alcuni elementi 
che, pur ancora funzionali, 
presentavano evidenti segni di 
vetustà legati a una non corretta 
manutenzione”.

Nello spazio del rinnovato 
parchetto di piazza Marazzi 
hanno poi trovato posto quattro 
nuove panchine classiche “con 
la caratteristica – fa sapere 
Savoldi – di avere doghe in 
plastica riciclata al 100%! Sono 
inoltre stati sostituiti l’altalena 
e tre giochi a molla (elefante, 
balena e pecora) ed è stata 
posata una nuova pavimenta-
zione antitrauma realizzata con 
gomma riciclata da pneumatici 
fuoriuso, altamente drenante e 
che, in caso di pioggia, si asciu-
ga velocemente. Il tutto pre-
senta colori diversi, tra i quali 
il rosso e il blu che richiamano 
lo sfondo del nostro gonfalone 
comunale”.

Rinnovata l’area giochi
Lo spazio nei giardini pubblici dotato di nuovi divertimenti, 
arredi e pavimentazione antitrauma: la spesa è di 30.000 euro

MOSCAZZANO

È stato un lunedì 25 aprile davvero bello e intenso quello vissuto da un 
centinaio di persone che, rispondendo all’invito della Parrocchia di Mon-

todine, hanno preso parte alla gita in terra piemontese che le ha portate a 
visitare le affascinanti località di Oropa e Biella.

Partito di buon mattino dalla piazza montodinese, il gruppo ha raggiunto 
il santuario di Oropa, che sorge a circa 1.200 metri di altitudine ed è dedica-
to alla Madonna Nera. Una guida ha condotto tutti alla visita dell’insieme 
monumentale composto dal chiostro con la Basilica Antica, dalla Basilica 
Nuova, dalla galleria ex-voto, dal Museo dei Tesori e dall’appartamento re-
ale. Prima di mezzogiorno, il parroco don Emilio Luppo ha celebrato la san-
ta Messa nella Basilica Antica, dove si trova la venerata statua lignea della 
Madonna Nera. 

È seguito il pranzo e poi, nel pomeriggio, c’è stato il tempo per visitare il 
Sacro Monte dove, attraverso 12 cappelle, è narrata la storia di Maria. Prima 
del viaggio di ritorno a Montodine, ecco anche la visita al centro di Biella 
con tempo libero per una gradevole passeggiata.

Tutti i partecipanti si sono detti soddisfatti della giornata, resa ancora più 
gradevole da un bel clima di amicizia e di allegria.

G.L.

MONTODINE: in 100 alla gita al santuario di Oropa e Biella

Una veduta 
del rinnovato 
parco giochi 
moscazzanese 
con l’altalena 
e la torre scivolo. 
Sotto, i nuovi 
giochi a molla. 
Ovunque si nota 
la pavimentazione 
antitrauma

Associazione Combattenti, Reduci e Simpatizzanti e ammi-
nistrazione comunale di Montodine hanno ricordato, la 

mattina di lunedì scorso, la ricorrenza del 25 Aprile, anniver-
sario della Liberazione. I partecipanti si sono ritrovati in piazza 
Patrioti, davanti al Monumento ai Caduti, dove c’è stata la posa 
della corona d’alloro, seguita dalla benedizione da parte del dia-
cono don Enrico Gaffuri.

Nel suo intervento il professor Aldo Scotti, presidente della lo-
cale sezione combattentistica, pensando a quanto sta accadendo 
in Ucraina ha ribadito “che tutte le guerre, oltre che imbarbarire 
l’uomo, non arrecano progresso ma causano solo distruzione, 
esodo di masse di civili, fame e pulizie etniche” e che il sacrifi-
cio di vite durante tutti i conflitti “fa sprofondare l’umanità al 
di sotto del mondo animale”. Scotti, oltre a condannare quanti 
tendono a essere imparziali, ha espresso dispiacere nel consta-
tare le divisioni presenti nel mondo cristiano, “dove nella sua 
parte orientale si sono benedette le scelte criminali delle autorità 
russe dimenticando il messaggio di pace e di concordia presente 
nella predicazione di Gesù, umile profeta e messia indifeso che 
predicava il Regno di Dio, qui e ora, fondato sull’eguaglianza, 
sul servizio e sulla condivisione a scapito dei tre verbi maledetti: 
accumulare, salire, dominare, che stanno alla base di ogni sopru-
so e violenza”. E ha concluso invitando a ricordare e celebrare 
sempre la pace e la libertà ottenute dai nostri padri, affinché certi 
drammatici avvenimenti non si ripetano più.

Ha quindi preso la parola il sindaco Alessandro Pandini, po-
nendo l’accento sul senso profondo della Festa della Liberazio-
ne dove, ha detto, “si celebra quella serie di valori che fanno di 
un popolo una comunità solidale. La libertà acquisita grazie al 
sacrificio di molti giovani combattenti ha dato i suoi frutti, frutti 
di democrazia per tutti, di pace, di speranza in un avvenire mi-
gliore. Montodine oggi vive in piena libertà ed è un paese dove 
donne e uomini diversi per provenienza, orientamenti e cultura 
sono uniti nella difesa della libertà. La Resistenza, figlia di que-
sta tradizione, a sua volta si è formata con il contributo di tante 
componenti, ma tutte unite dalla passione per la libertà”. 

Dopo tanti mesi di sacrifici per contrastare la terribile pande-
mia del Covid, ha aggiunto il primo cittadino, “è davvero bello 
ritrovarci insieme in questo luogo dove sono scolpiti i nomi di 
partigiani morti nella lotta per la libertà. Oggi, a settantasette 
anni dalla Liberazione, siamo infatti più liberi che mai”. 

Anche il sindaco è andato con la mente al conflitto in Ucrai-
na. “È brutto e orribile parlare di guerra nel 2022. Esprimiamo 
solidarietà e vicinanza al popolo ucraino e a gran voce diciamo: 
no alla guerra! Sì alla pace! Certo – ha aggiunto – sappiamo 
che le ragioni dell’odio, della violenza e dell’intolleranza, quelle 
che hanno dato vita al Fascismo, sono ancora presenti in Italia, 
come in Europa e nel mondo. Ma sappiamo che abbiamo gli 
strumenti per combatterle. Abbiamo la forza e la volontà per 
impedire che tornino a portare morte e sofferenza. Bisogna la-
vorare per creare consapevolezza, per diffondere conoscenza, 
per fare memoria tra i giovani, per mantenere alta la vigilanza 
democratica contro ogni tentativo di resuscitare quel passato di 
morte. Questo è un compito inderogabile di ognuno di noi”. 

Pandini ha concluso ringraziando l’Associazione Combatten-
ti, Reduci e Simpatizzanti per le numerose iniziative svolte.

Giamba

MONTODINE

25 Aprile: “No al ritorno
di morte e sofferenza”

Il sindaco Pandini e il presidente Scotti presso il Monumento

Bella la cerimonia di lunedì 25 aprile a 
Moscazzano, nel 77° anniversario della 

Liberazione. L’amministrazione comunale e 
l’Associazione Combattenti e Reduci presie-
duta da Aldo Bombelli hanno unito le for-
ze per onorare la ricorrenza della data che 
mise fine alle ostilità in Italia, ma anche per 
lanciare un appello alla pace, al coraggio di 
interrompere guerre e violenza, al coraggio 
di ricostruire. 

Nel suo intervento presso il Monumento 
ai Caduti, nei giardini di piazza Marazzi/via 
Roma, il sindaco Gianluca Savoldi ha posto 
l’accento sui diritti dell’uomo evidenziando 
in modo particolare quello di poter vivere 
nella pace, “che è anche il forte messaggio 
– ha sottolineato – che ci ha consegnato la 
Resistenza”. Ha inoltre espresso il proprio 
apprezzamento al gruppo dei Combattenti, 
Reduci e Simpatizzanti “per l’impegno co-
stante (anche nei due anni di pandemia) con 
il quale contribuisce a non dimenticare i no-
stri valorosi Caduti che hanno lottato per la 
difesa degli ideali di libertà, tenendo viva la 
memoria di uno dei periodi più drammatici 
della storia. E anche allora a pagare furono 
in gran parte i civili”. 

Dopo la santa Messa in chiesa, il corteo 
ha raggiunto il cimitero dove, davanti al 

Sacrario, il sindaco ha ripreso il discorso 
riportandolo ai giorni nostri e al drammati-
co conflitto in Ucraina. “Pare che qualcuno 
abbia dimenticato l’esperienza terribile della 
guerra – ha osservato Savoldi – interrompen-

do il lungo periodo di pace nel nostro conti-
nente. Abbiamo assistito in diretta televisiva 
a scene di violenza su civili, anziani, donne 
e bambini, all’uso di armi che devastano 
senza alcuna pietà. La violazione delle rego-
le della comunità internazionale, la pretesa 
di dominare un altro popolo, di invadere un 
altro Stato, ci riportano purtroppo indietro 
nel tempo”. 

Dal 25 Aprile di Moscazzano è stato quin-
di lanciato un accorato appello alla pace 
che, ha ricordato il primo cittadino, “è stata 
una straordinaria conquista 77 anni fa, ma 
che abbiamo purtroppo imparato ancora 
una volta che è tanto difficile da conservare 
e da preservare”. 

Al termine della sentita e ben organizzata 
cerimonia, sempre al cimitero, Savoldi ha 
voluto ricordare anche la piccola Viola Gip-
poni, vittima del Covid e che riposa da un 
anno proprio accanto al Sacrario, nella sua 
cappella di famiglia. “In questo ultimo anno 
– ha detto il sindaco – si sono moltiplicate 
le testimonianze di affetto nei suoi confron-
ti, dalla scuola all’oratorio, e mi sembrava 
giusto ricordarla come bambina ‘libera’ e 
sempre partecipe alle nostre iniziative di ca-
rattere civico”.

G.L.

Moscazzano: “Viva la Liberazione, viva la pace”

Il sindaco Savoldi durante la cerimonia
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Genitori: c’è uno spazio ascolto per voi!. È un 
servizio nato dalla collaborazione tra ammini-

strazione comunale, Istituto comprensivo e Grup-
po Vita, rivolto ai genitori degli alunni delle scuole 
dell’infanzia, primaria e secondaria.

“Lo Sportello di Ascolto è uno spazio di incontro 
e confronto con i genitori per capire e contribuire 
a risolvere le difficoltà che possono sorgere nel rap-
porto con un figlio che cresce. Una figura qualifi-
cata, sarà presente al sabato mattino presso la sede 
dell’associazione Gruppo Vita in via Della pace. I 
genitori potranno confrontarsi, esprimere dubbi e 
difficoltà con la dott.ssa Eleonora Piacentini, esper-
ta di dinamiche familiari ed educative”.  Comune, 
Gruppo Vita ed Istituto comprensivo di Spino d’Ad-
da, nel ricordare l’importanza del progetto, offrono 
alcuni spunti di confronto, che vanno dalla coerenza 
educativa tra genitori, al bullismo, alla trasgressio-
ne, alle difficoltà di rapporto tra scuola e famiglia, 

al conflitto con gli adulti, all’influenza del gruppo, 
alla mancanza di concentrazione, all’alimentazione, 
all’affettività. Per partecipare ai momenti di con-
fronto si può telefonare al numero 340.2224446.

 L’Istituto comprensivo ‘Luigi Chiesa’, sempre in  
collaborazione col ‘Gruppo Vita’ e l’amministrazio-
ne comunale, oltre alla  parrocchia, organizza un 

incontro dal titolo Adolescenti ‘navigati’, genitori e inse-
gnanti ‘naufraghi’?, rivolto ai  genitori dei ragazzi che 
frequentano le classi quarta e quinta della Primaria 
e tutte le classi della Secondaria. “Ritrovarsi dopo 
la pandemia. Con il ritiro sociale indotto dalla pan-
demia si sono amplificati disagi e fragilità. Sottratti 
al rapporto con i coetanei e con il mondo, alla fre-
quentazione della scuola, molti ragazzi e ragazze in 
età preadolescenziale e adolescenziale manifestano, 
accanto alle fragilità già note e conosciute, nuove 
difficoltà: uscire di casa dopo il lungo isolamento ri-
conoscere e “gestire” emozioni e sentimenti, oscilla-
re tra comportamenti autolesionistici e antisociali”.

Nel presentare l’incontro, in calendario venerdì 
prossimo 6 maggio alle 20,45, si fa notare che  “an-
che gli adulti – i genitori, gli insegnanti – sono in-
calzati da domande e situazioni problematiche a cui 
è difficile dare risposta. Proviamo a farlo insieme – 
insegnanti, educatori, genitori e ricercatori/docenti 

universitari – nella convinzione che se la pedagogia 
non è una scienza esatta, fatta di risposte certe e so-
luzioni garantite, è tanto più necessario intendere 
l’educazione come un’impresa collettiva, che si co-
struisce nel confronto e col contributo di tutti”. L’in-
contro, condotto da Elisabetta Musi e Fabio Gianot-
ti, pedagogisti dell’Università Cattolica di Piacenza, 
prenderà le mosse dalla ricerca L’impatto della pande-
mia sulla psiche, l’emotività, la socialità, i comportamenti 
e gli stili di vita degli adolescenti promossa dell’UST di 
Cremona tra gli studenti e le studentesse del territo-
rio provinciale.

La serata si svolgerà, in presenza, presso la sala 
mensa della Scuola primaria (consegnare il modulo 
di adesione che si può trovare nelle pagine dei por-
tali di ‘Gruppo Vita’ e Istituto comprensivo), ma è 
possibile partecipare anche considerando Google 
Meet  e la  diretta streaming su YouTube.

Angelo Lorenzetti

SPINO D’ADDA: ‘task force’ per aiutare la crescita del rapporto tra genitori e figli

di ANGELO LORENZETTI

Ritorna  ‘Correre per la 
vita’.  A distanza di 2 anni 

dall’ultima edizione ‘in presenza’, 
il 13 maggio prossimo, tra meno 
di due settimane quindi,  sarà 
di attualità la marcia benefica 
non competitiva ludico motoria 
di 3 e 5.5 chilometri (percorso 
cittadino), giunta alla sua 36esima 
edizione. L’organizzazione è a 
cura dell’oratorio San Luigi e del 
gruppo amici Comitato Maria 
Letizia Verga, che si avvalgono 
della collaborazione del gruppo 
sportivo Podisti Pandino. La ma-
nifestazione ha avuto il patrocinio 
del Comune.  

Come negli anni precedenti al 
Covid il ritrovo sarà presso l’ora-
torio San Luigi di Pandino sito in 
Piazza Borromeo.  “La partenza 
non è prevista alle ore 20.15 tutti 
insieme come solitamente accade-
va, ma, al fine di evitare assem-
bramenti, sarà libera a partire dal-
le ore 19.30 e fino alle ore 20.30 
– tengono a precisare Luigi Ferla 
e Roberto Ferla  (3477062009), 
amici del Comitato Maria Letizia 
Verga (ODV per lo studio e la 
cura della leucemia del bambino 
–. Ovviamente eventuali gruppi di 
persone possono organizzarsi per 
partire nello stesso orario ma sem-
pre nel rispetto della normativa 
Covid vigente”.

Al termine della marcia saran-
no sempre elencati i gruppi con il 
maggior numero di iscrizioni ma 
non verranno effettuate premia-
zioni che potrebbero portare 
assembramenti in prossimità 

dell’area premiazione. “Ripar-
tiamo insieme con qualche dif-
ficoltà, con qualche limite, nella 
speranza che l’evento torni presto 
a poter essere anche un momento 
di socialità come lo è sempre 
stato”.

Le iscrizioni (il contributo 
richiesto è di soli 3 euro e garan-
tirà un omaggio a tutti), possono 
essere fatte la sera stessa presso 
l’oratorio ma anche  nei giorni 
precedenti contattando gli orga-
nizzatori, o presso i due esercizi 
commerciali di ‘Bice e casalinghi’ 
sito in via Umberto I e presso 
il ‘Nobile Pane’ di via Castello. 
L’organizzazione si scusa sin 
d’ora “per eventuali ‘limiti’ che 
potremmo incontrare in quest’an-
no di ripartenza ma anche per noi 
è una situazione nuova di gestione 
dell’evento con le normative 
attuali”.

Come sempre l’intero ricavato 
sarà devoluto al Comitato Maria 
Letizia Verga di Monza  per lo 
studio e la cura della leucemia del 
bambino. La Onlus, sulla base di 
una alleanza tra medici, operatori 
sanitari, genitori e volontari, ha 
l’obiettivo di offrire ai bambini 
malati di leucemia in cura presso 
il Centro Maria Letizia Verga, 
l’assistenza medica e psico-
sociale più qualificata al fine di 
garantire loro le più elevate pos-
sibilità di guarigione e la miglior 
qualità di vita. 

“Ripartiamo insieme con 
‘Correre per la vita’. Ricordando 
un’amica. E’ un appuntamento 
collaudato, che vale la pena 
vivere”.

Si torna a Correre per la vita
Dopo due anni la manifestazione in presenza a favore del
Comitato Maria Letizia Verga per la leucemia del bambino
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Il 24 aprile, si è rinnovato l’appuntamento del Lions Day a Pan-
dino. I soci del club ‘Pandino Il Castello’ hanno allestito un 

gazebo per raccogliere prenotazioni per uno screening preventivo 
per la diagnosi precoce dei melanomi della pelle e per un control-
lo della vista. “Importante, – spiegano dai vertici del locale LC – 
è stata la collaborazione con il Centro Medico Fisioterapico con 
sede a Pandino e con il Centro ottico ‘La Lente’ sempre con sede 
in paese. La proposta è stata ben accolta dei cittadini che in poco 
tempo hanno esaurito le prenotazioni.

Il Lions Club ‘Pandino Il Castello’ ha ancora una volta confer-
mato il suo ruolo nel sociale riaffermando di nuovo come il soda-
lizio, fondato sull’impegno e sull’attività di volontariato dei soci, 
si sia fattivamente interessato per il bene del proprio territorio. 
“Forse può essere interessante ricordare molto brevemente qual 
è lo scopo dei Club e lo spirito che li anima. I Club si fondano 
sull’attività di volontariato che è a servizio della propria comu-
nità, soddisfacendo i bisogni umanitari, culturali e favorendo la 
pace. Nulla di più attuale nel tempo che attraversiamo”.

PREVENZIONE E DIAGNOSI, LIONS DAY 

Dopo due anni di stop causa pandemia da coronavirus, si 
torna a parlare di ‘Panda a Pandino’, sarà di nuovo di at-

tualità, infatti, il maxi raduno di Fiat Panda. Il grosso evento si 
svolgerà il 17 e 18 giugno prossimi sull’area del trecentesco ca-
stello visconteo, interessato di recente dalla realizzazione della 
nuova illuminazione interna. Per la riuscita di questa manife-
stazione che in passato ha riscosso un grande successo, la mac-
china organizzativa è già in azione da un po’. Le iscrizioni sono 
aperte e i pandisti già pregustano le due giornate, dove potrebbe 
scapparci un altro record mondiale. Ora è già possibile iscriversi, 
compilando il mo-
dulo cartaceo dispo-
nibile presso alcuni 
punti vendita con-
venzionati, come 
l’MB Creativa di 
via Castello, il ne-
gozio Labò Bice di 
via Umberto I° 58 e 
il Demo’s Cocktail 
Bar di via Circon-
vallazione D, 22 op-
pure andare sul sito 
internet www.pandaapandino.it. Tre anni fa, i 695 equipaggi 
iscritti permisero a ‘Panda a Pandino 2019’ di battere il record 
mondiale di raduni della stessa tipologia di utilitaria. Magari 
nel giugno prossimo si riuscirà ad andare oltre, a fare ancora 
meglio!

Già poter ritornare a proporre, organizzare, una manifesta-
zione del genere è un risultato importante. Il neo vicesindaco 
(ruolo ricoperto da Francesca Sau, dimissionaria, sino a poco 
tempo fa), nonché assessore, da circa 3 anni, a Turismo, Com-
mercio e Frazioni, Riccardo Bosa, osserva che “dopo un paio 
di anni di stop forzato e mesi di preparativi, siamo nelle fasi 
conclusive per il grande ritorno di ‘Panda a Pandino’, un evento 
che col tempo è cresciuto richiamando pandisti da tutta Europa. 
Nei mesi scorsi si sono svolti diversi incontri con gli organizza-
tori con i quali abbiamo costruito un progetto che porterà centi-
naia di Panda ad animare il centro del nostro Comune. Questo 
sarà possibile grazie anche ai tantissimi volontari che, come 
sempre in queste occasioni, si impegneranno per la riuscita del-
la manifestazione, consentendo ai tanti visitatori di godersi le 
giornate di festa”.

Bosa tiene a rimarcare che questo raduno, dal fortissimo 
richiamo, “viene considerato dalla nostra amministrazione 
comunale, dopo la Fiera di Primavera o San Giuseppe, come 
un forte segnale di ripresa e di ritorno a una vita lontana dalle 
restrizioni alle quali la pandemia ci ha costretto e andrà ad in-
serirsi in un calendario di manifestazioni estive che è in fase di 
definizione”.  E che, questo è l’auspicio, possa soddisfare ragaz-
zi, giovani e non più giovanissimi.

Ora c’è l’attesa per il ‘Panda a Pandino’. Sarà ancora record? Le 
iscrizioni sono di attualità. Tre anni fa gli equipaggi furono 695.

AL

PANDINO
ARRIVANO LE PANDA

Nella foto le socie del club Paola Criscuolo e Annalisa Tirloni 
allo stand del Lions Day di Pandino
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di GIAMBA LONGARI

“A fine mandato possiamo 
affermare con orgoglio che 

il nostro Comune è sano, senza 
debiti, con un organico completo 
e dipendenti competenti, con 
tanti progetti che, dopo un serio 
lavoro, sono pronti per essere re-
alizzati”. Parole del sindaco Mat-
teo Guerini Rocco e dell’intera 
sua maggioranza nel tracciare un 
bilancio della tornata ammini-
strativa che volge al termine. Il 
prossimo 12 giugno, come noto, 
a Credera si vota: Guerini Rocco, 
in carica da due mandati, sarà 
ancora candidato con la lista 
Tradizione e Futuro, che sfiderà la 
lista Obiettivo Comune che candida 
Francesca Cerasola.

Per la campagna elettorale 
ci sarà tempo. Ora, spazio a 
quanto è accaduto in questi 
ultimi cinque anni. “Il bilancio è 
positivo – afferma il sindaco – e 
l’amministrazione è stata im-
pegnata su più fronti. Abbiamo 
ottenuto grandi risultati, anche se 
si stanno concretizzando solo in 
quest’ultimo periodo: s’è lavorato 
su tanti progetti e, partecipando 
a bandi specifici, abbiamo otte-
nuto i fondi necessari per dotare 
Credera e frazioni di importanti 
opere e servizi. Come sempre si 
sarebbe potuto fare di più, ma 
siamo soddisfatti. Anche perché 
non sono mancate le difficoltà”.

Tra queste la pandemia del Co-

vid, che sul territorio crederese è 
stata particolarmente tosta con 
tanti contagi. “Una situazione 
pesante – rilevano Guerini Rocco 
e i suoi collaboratori – che abbia-
mo affrontato di petto: l’am-
ministrazione è stata in prima 
linea con aiuti e azioni concrete. 
Siamo stati i primi in assoluto a 
chiudere la scuola, consegnando 
poi mascherine imbustate a ogni 
cittadino e un saturimetro a tutte 
le famiglie. Tutti i locali pubblici 
sono stati sanificati. Quindi 
tanti sostegni per i cittadini: i 
buoni alimentari, i contributi per 
l’acquisto di materiale scolastico, 
il bando per la disponibilità di 
computer da offrire agli studen-
ti in ‘didattica a distanza’, la 
riduzione delle tasse per quanti 
sono andati in difficoltà con il 
lavoro, l’acquisto e la consegna 
di farmaci alle persone che non 
potevano uscire da casa...”.

Un impegno non indifferente 
che ha visto un ulteriore incre-
mento di domande in ambito 
sociale, “un settore – tiene a 
sottolineare il sindaco – che ab-
biamo curato in modo serio e ap-
passionato, lontano dai riflettori: 
tutte le richieste (non solo per il 
Covid) sono state esaudite, nel 
rispetto di quei requisiti imposti 
dalle normative. Nessuno è stato 
lasciato solo”.

Legato al campo socio-
assistenziale c’è poi il discorso 
di due servizi essenziali che il 

territorio crederese ha rischiato 
di perdere, ma che invece può an-
cora vantare grazie all’impegno 
dell’amministrazione. “Quando 
la farmacia ha chiuso i battenti – 
ricorda Guerini Rocco – ci siamo 
attivati e siamo riusciti ad aprire 
un dispensario farmaceutico, con 
la disponibilità della dottores-
sa Raneri che consegna pure i 
farmaci a domicilio. E quando 
abbiamo rischiato di rimanere 
senza medico di base, evitando il 
clamore e inutili show ci siamo 
battuti nelle sedi opportune riu-
scendo ad avere ancora in paese 
la presenza fissa di un medico. 
Sono due risultati fondamentali 
per la comunità”.

Passando alle opere, si eviden-
ziano: la sistemazione del mu-
nicipio e il suo efficientamento 
energetico, il rinnovo della mensa 
scolastica, la sistemazione del 
piazzale delle scuole, le tribune 
al campo da calcio e il nuovo 
campetto polivalente, la riqualifi-
cazione della piazzola ecologica, 
la cura dei cimiteri.

“Abbiamo lavorato molto 
– riprendono sindaco e mag-
gioranza – anche per favorire 
l’aggregazione e la socialità: gli 
eventi organizzati hanno riscosso 
apprezzamenti, ma sono poi stati 
bloccati dal Covid. Adesso si po-
trà riprendere un po’ tutto, anche 
quelle gite che sono sempre state 
assai partecipate”.

In questi anni l’amministrazio-
ne ha avuto ottimi rapporti con 
gruppi e associazioni operanti in 
paese, sostenendo tutti: in primis 
l’asilo, ritenuto una realtà di 
fondamentale importanza. “Da 
parte nostra – si rimarca – la tra-
sparenza non è mai mancata: chi 
ha chiesto, ha avuto risposte”.

La collaborazione è mancata 
con il gruppo consiliare d’opposi-
zione: “Da parte nostra – pun-
tualizza Guerini Rocco – l’a-
pertura è sempre stata garantita 
e non ci siamo mai sottratti al 
dialogo, ma questo dev’essere 
bidirezionale. Così non è stato, 
anche perché non hanno mai 
compreso la differenza dei ruoli 
tra maggioranza e minoranza”.

“Cinque anni positivi” 
Il sindaco Guerini Rocco e la maggioranza tracciano un bilancio
di fine mandato: il sociale, le opere, il Covid e i due servizi salvati

CREDERA - RUBBIANO

Ha un volto nuovo la sede dell’Avis di Ripalta Crema-
sca. Le stanze che ospitano l’attiva sezione, presieduta 

da Margherita Lorenzetti, si trovano all’interno della pa-
lazzina Antiche Scuole di piazza Dante, recentemente riqua-
lificata: e proprio nell’ambito di questo intervento, anche i 
locali del gruppo avisino sono stati tirati a nuovo.

L’amministrazione comunale ha investito 18.000 euro 
per sistemare la sede dell’associazione dei donatori di san-
gue. I lavori hanno riguardato la parte strutturale, dove s’è 
provveduto ad alcune modifiche e messe a norma. Rinnova-
ti pure gli infissi, fino a concludere il tutto con la ritinteg-
giatura dei locali e della parte ambulatoriale.

A proposito di Avis, ricordiamo che il prossimo 8 maggio 
si terrà la Giornata di Prevenzione rivolta ai cittadini dai 45 
anni in su (era necessaria la prenotazione). Nell’occasione 
si effettueranno le rilevazioni di pressione arteriosa, glice-
mia, trigliceridi e colesterolo, con i prelievi che verranno 
refertati dal Laboratorio Analisi dell’Ospedale Maggiore 
di Crema.

G.L.

RIPALTA CREMASCA
Rinnovata la sede dell’Avis

nella palazzina di piazza Dante

La sezione di Rovereto dell’Associazione 
Combattenti, Reduci e Simpatizzanti ha 

vissuto nel pomeriggio di lunedì 25 Apri-
le una duplice festa, abbinando al ricordo 
dell’anniversario della Liberazione la pre-
miazione dei propri soci novantenni Mario 
Gritti e Santo Calenzani, ai quali è stata 
consegnata la benemerenza arrivata dalla 
sede nazionale.  

Il significativo momento, ben organizzato 
dal direttivo roveretese presieduto da Giu-
liano Moretti, è iniziato con la celebrazio-
ne della santa Messa presieduta dal parroco 
don Ezio Neotti e concelebrata da don Gian 
Battista Pagliari. Al termine i partecipanti si 
sono portati davanti al Monumento ai Ca-
duti, per la posa della corona d’alloro e la 
benedizione.

Ha quindi preso la parola il sindaco Mat-
teo Guerini Rocco, il quale ha esordito defi-
nendo la ricorrenza del 25 Aprile una “festa 
della speranza e della libertà, 
di tutti coloro che credono nei 
principi che sono alla base del 
nostro Stato, di coloro che si 
riconoscono nella comunità in-
ternazionale e nei valori che ne 
ispirano l’operato; la festa di 
chi ha creduto nella rinascita 
del nostro Paese e nell’Europa 
come fulcro di pace tra i popoli 
e di benessere sociale”. Festa e 
Liberazione, dunque: parole che 
assumono il valore insopprimi-
bile della libertà, dei diritti uma-
ni, sociali e politici.

La giornata del 25 Aprile, ha 
proseguito il sindaco, “vuole 
insegnarci che gli orrori del pas-
sato non devono più ripetersi e 
che i concetti di pace e libertà dovrebbero 
rappresentare i capisaldi della nostra vita”. 
Purtroppo non è così, come dimostrano la 
guerra in Ucraina e i tanti conflitti in cor-
so in varie parti del mondo. “I concetti di 
pace, libertà e democrazia per i quali molti 
dei nostri concittadini hanno dato la vita – 
ha osservato Guerini Rocco – sono messi 
in discussione e ciò che è stato si sta ripe-
tendo, dimostrando che l’essere umano non 
ha assolutamente imparato nulla dai propri 

errori”. Da qui l’invito a esaltare i principi 
di libertà e civiltà e a dire no alla guerra, 
ribadendo che i sacrifici del passato non 
sono stati vani: “L’eredità che ci è stata tra-
mandata non andrà persa ma, al contrario, 
continuerà a vivere nei nostri cuori e ognu-
no di noi farà l’impossibile per continuare a 
garantire alle future generazioni un mondo 
di pace e di libertà”.

Chiusa la commemorazione, ci si è ritro-
vati in oratorio per la consegna della per-

gamena con medaglia ai soci Mario Gritti 
(classe 1931) e Santo Calenzani (classe 
1932), premiati per il grande senso patriot-
tico e per l’impegno da sempre profuso 
all’interno della sezione dei Combattenti e 
Reduci di Rovereto, che conta un’ottanti-
na di soci. Il grazie a Mario e Santo è sta-
to espresso dal presidente locale Giuliano 
Moretti e da Giovanna Ginelli, presidente 
provinciale dell’associazione. Presente alla 
cerimonia, accanto al sindaco e al parroco, 
anche Gianni Quartani, presidente della se-
zione cremasca dei Combattenti e Reduci. 
Un bel rinfresco, rispettando le norme anti-
Covid, ha chiuso la giornata. 

La manifestazione di Rovereto è stata 
preceduta in mattinata dalle cerimonie orga-
nizzate dalle altre due sezioni combattenti-
stiche attive sul territorio comunale: quella 
di Credera e quella di Rubbiano.

Giamba

ROVERETO
25 Aprile: il ricordo della Liberazione e premi ai soci novantenni 

Celebrata anche a Ripalta Guerina, la sera di lunedì scorso,  
la commemorazione del 25 Aprile, nell’anniversario della 

liberazione della nostra Italia dal regime nazifascista. Il momen-
to di ricordo e riflessione è stato ben organizzato dalla locale 
sezione dei Combattenti, Reduci e Simpatizzanti presieduta da 
Lina Casalini che, insieme ai suoi collaboratori, riesce sempre a 
promuovere questi significativi eventi. 

I partecipanti si sono ritrovati alle ore 20.30 in chiesa, dove 
don Elio Costi ha celebrato la santa Messa con un particolare 
pensiero per tutti coloro che hanno perso la vita nei vari conflitti 
o nei campi di prigionia. 

Non s’è mancato di pregare per la pace, pensando a tutti quei 
luoghi – l’Ucraina in modo particolare – dove, in questa difficile 
fase storica, ancora oggi il rumore delle armi soffoca nella morte 
e nella distruzione ogni sentimento di concordia e di libertà. A 
tutti è quindi stata distribuita la mascherina colorata recante la 
scritta “Pace”. 

Al termine della celebrazione in chiesa si è tenuta la cerimo-
nia in piazza di fronte al Monumento dei Caduti, aperta dalla 
preghiera di benedizione e proseguita con il lancio di palloncini 
beneauguranti. La presidente Lina Casalini ha poi letto la po-
esia da lei scritta per l’occasione. Alla manifestazione è inter-
venuto anche il sindaco Luca Guerini, che però non ha tenuto 
nessun discorso. 

G.L.

RIPALTA GUERINA

L’anniversario del 25 Aprile 
con una speranza di pace

Mario Gritti e Santo Calenzani 
con le benemerenze: alle loro spalle, insieme 
a sindaco e parroco, i presidenti 
dei Combattenti, Reduci e Simpatizzanti. 
A fianco, la benedizione 
presso il Monumento ai CadutiUn particolare della rinnovata sede dell’Avis, 

nella palazzina di piazza Dante a Ripalta Cremasca

Un momento della cerimonia in piazza a Ripalta Guerina

Il sindaco Guerini Rocco
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di ANGELO LORENZETTI

Successo al di là delle 
previsioni della mostra 

di  modellismo organizzata 
domenica scorsa e lunedì 25 
aprile dalla Pro Loco di Rivolta 
d’Adda presso l’atrio comunale, 
nell’ambito della sesta edizione 
della Fiera di primavera. “Pro-
prio così. L’affluenza di visita-
tori è stata continua, costante; 
davvero notevole l’interesse 
manifestato dalla nostra gente, 
ma non solo, nei confronti di 
questa proposta”, sottolinea 
con soddisfazione il presidente 
dell’associazione che l’ha volu-
ta, Giuseppe Strepparola.

Nel contesto dell’iniziativa è 
stato evidenziato da più parti 
che per coltivare seriamente 
un hobby come il modellismo, 
oltre alla indubbia passione, 
sono indispensabili pazienza e 
precisione. La mostra appena 
archiviata, patrocinata dall’am-
ministrazione comunale, ha 
permesso al pubblico di ammi-
rare le creazioni dell’Associa-
zione Modellisti Pumenenghesi 
e del Gruppo Modellismo di 
Caravaggio. In esposizione 
anche le fedeli riproduzioni del 
trecentesco castello visconteo di 
Pandino, la basilica di Rivolta 
d’Adda e del Castello spagno-
lo di Almansa del compianto 
Dario Ghezzi, le riproduzioni 
del Ponte Vecchio sull’Adda 
di Pietro Caraffa, le sculture di 
Sigfrido Corciulo e il motore 
Guzzino di Ivan Molinari di 
Rivolta d’Adda. Tanta roba 
quindi, parecchia ‘mercanzia’ 
interessante e questo grazie 

all’impegno di Andrea Comini, 
modellista rivoltano che ha 
coordinato gli ospiti di questa 
importante rassegna.

Anche il sindaco Giovanni 
Sgroi ha voluto far registrare la 
sua presenza all’inaugurazione 
della rassegna, dove nel suo 
breve intervento ha rimarcato 
che il mondo del modellismo lo 
ha sempre “affascinato, perché 
una volta non c’erano tutte le 
opportunità di spostamento 
su cui invece possono contare 
oggi le giovani generazioni e il 
modellismo ci regalava gioia nel 
vedere riprodotto ciò che dal 
vivo non era possibile vedere, 
per molti”.

Il presidente della Pro Loco 
rivoltana, Strepparola, ha rin-
graziato il primo cittadino cui 
ha donato il primo gagliardetto 
dell’associazione, ‘scudetto’ che 
ha poi consegnato nelle mani 
degli artisti. Ricordata anche 
la figura del “compianto Dario 
Ghezzi, artista del nostro paese, 
sempre nel cuore di tutti noi”.

Buona, lunedì scorso 25 
aprile, la risposta dei turisti 
anche all’iniziativa ‘Rivolta 
da Scoprire’, organizzata da 
‘Pianura da Scoprire’ grazie alla 
collaborazione di Pro Loco e 
Comune: hanno avuto l’oppor-
tunità di visitare la Basilica di 
San Sigismondo e Santa Maria 
e Palazzo Celesia.

La Pro Loco ricorda che 
domenica 7 maggio, nel primo 
pomeriggio, ha in calendario la 
visita guidata al Museo diocesa-
no e alla cattedrale di Cremona. 
Per questa uscita organizza il 
pullman.      

RIVOLTA Modellismo
La mostra, promossa nell’ambito della Fiera di primavera,
affascina ed emoziona. Bene anche ‘Rivolta da Scoprire’

Nella sala del Centro civico di via Dante si è svolta una nuova 
seduta del Consiglio comunale. Pochi gli ordini al giorno, 

la maggior parte avente come oggetto regolamenti concernenti il 
settore sociale, che hanno visto tutti gli assessori esprimere voto 
favorevole.

A differenza delle precedenti volte, però, l’adunanza di mar-
tedì 26 aprile si è aperta in modo molto particolare. Infatti, il 
consigliere Antonio Benzoni di Vailate per cambiare pagina ha pre-
so la parola per invitare il sinda-
co Paolo Palladini a omaggiare a 
nome di tutto il paese e del Consi-
glio comunale la responsabile del 
Servizio finanziario Nadia Fonta-
na per il suo impeccabile lavoro. 
Così Benzoni ha pensato di rega-
larle un olio su tavola, realizzato 
da lui stesso e consegnato alla di-
retta interessata assieme al primo 
cittadino, tra gli applausi di tutti i 
convenuti.

Dopo questa breve parentesi, i consiglieri si sono addentrati 
negli argomenti da trattare. In primis l’approvazione, avvenuta 
all’unanimità, del regolamento per la prevenzione e il contrasto 
delle patologie e delle problematiche legate al gioco d’azzardo. 
L’assessore ai Servizi sociali Marcella Nicola ha sottolineato 
l’importanza di tale documento a livello di sub ambito (Sergna-
no è il Comune capofila) anche alla luce dei frequenti report 
realizzati. Tutti d’accordo, seppur con qualche perplessità della 
minoranza che Nicola ha prontamento chiarito offrendo ulterio-
ri spiegazioni. 

Approvata, sempre all’unanimità, anche la convenzione tra il 
Comune di Vailate e Mestieri Lombardia – Consorzio di coo-
perative sociali – S.C.S. e la convenzione con altri Enti (Capral-
ba, Casaletto Vaprio, Pieranica, Quitano e Trescore Cremasco). 
Sempre l’assessore Nicola ha spiegato che sono due gli sportel-
li lavoro sul nostro territorio, uno a Sergnano e uno a Vailate. 
“Grande soddisfazione – ha spiegato –. Funziona molto bene. 
Non solo si riceve l’aiuto per cercare occupazione, scrivere il cur-
riculum vitae, ma anche per prepararsi al meglio per i colloqui. 
Oltre alla possibilità di iscriversi ai corsi”.

In questo caso, dal gruppo d’opposizione Trasformazione solo 
l’intervento per sottolineare l’importanza di lavorare in rete con 
gli altri Enti pubblici. “Ci teniamo a questo lavoro in squadra 
e ci crediamo fortemente” hanno commentato. Tutti favorevoli, 
poi, anche all’approvazione del regolamento dei servizi abitativi 
transitori – alloggi emergenza abitativa, uno per Vailate. 

Durante la serata Benzoni ha ribadito più volte, come già suc-
cesso in precedenza, che la Giunta dovrebbe convocare i vari ca-
pigruppo delle Commissioni prima di portare alcuni documenti 
in Consiglio. Tuttavia, da parte sua, nessuna nota polemica rela-
tiva ai regolamenti presentati.                

Francesca Rossetti

VAILATE
FONTANA OMAGGIATA

Nelle fotografie, dall’alto, l’inaugurazione della mostra con l’intervento 
del sindaco Sgroi e una veduta aerea suggestiva dell’esposizione

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

OFFANENGO: 1/5/1972 - 1/5/2022 - NOZZE D’ORO!

Fiorenza Mora e Gianfranco Vailati festeggeranno domenica 
1 maggio 50 anni di vita insieme.

Un affettuoso augurio dai figli Roberta con Alessandro, France-
sco con Marta e dai nipoti Sofia e Leonardo.

PALAZZO PIGNANO: 90 ANNI!

Martedì 26 aprile Caterina 
Bombelli ha compiuto 90 anni.

I figli, i nipoti e tutti i parenti si 
complimentano con lei per il bel 
traguardo raggiunto!

Friendly
 Un grande grazie alle or-

ganizzatrici di MONTODINE 
per la splendida gita al San-
tuario di Oropa (Biella). Gior-
nata bellissima, pranzo super 
buono. Per noi è stata la prima 
volta, ma ce ne saranno altre 
con voi... Un grande grazie 
all’animatore della giornata, il 
grande don Emilio!

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO LAVASTO-
VIGLIE 12 coperti, marca 
Bosch, ottime condizioni a € 100. 
☎ 348 7937607

 Causa trasloco, VENDO 
CUCINA a gas con forno a me-
tano (mai usato), tutta in acciaio 
a € 100. ☎ 348 7972424

 VENDO ARREDO DA 
GIARDINO di color bianco, 4 
sedie, panca, ombrellone e tavoli-
no in ferro € 70. ☎ 347 5451862

 REGALO, a chi lo vie-
ne a prendere, DONDOLO 
completo di cuscini. ☎ 347 
2408630

 VENDO FRIGORIFE-
RO doppia porta bianco, usa-
to pochissimo a € 150. ☎ 349 
2919299

Auto, cicli e motocicli
 VENDO 5 BICICLETTE 

usate, da sistemare a € 250 trat-
tabili. ☎ 347 3701076 (Luca)

Bambini
 VENDO BICICLETTI-

NA da bambino blu anni 3-4-5 
senza rotelle in buono stato a 
€ 20. ☎ 333 6787924

 VENDO CUCINA marca 
Chicco per bambina, altezza 
cm 90 e larghezza cm 43 con 
accessori a € 35; CARROZ-
ZELLA PER BAMBOLA, 
quasi nuova altezza cm 65 
con bambole a € 35. ☎ 338 
7972424

Animali
 VENDO n. 4 coppie di 

DIAMANTINI a € 10 alla 
coppia. ☎ 338 4298042

 VENDO 5 COCORITE a 
€ 5 l’una. ☎ 347 9753753

Varie
 VENDO PEDANA VI-

BRANTE elettrica Energy, com-

pleta di maniglie, come nuova a 
€ 120 trattabili; ENCICLOPE-
DIA “I QUINDICI” formata da 
15 volumi, nuova, mai aperta, da 
vedere € 100. ☎ 339 7223719

 VENDO MONOPAT-
TINO Reptor Giochi Preziosi 
nuovo a € 25; STIVALI IN 
GOMMA mezza gamba n. 43 
nuovi, € 15; POMPA IM-
MERSIONE Black & Decker 
nuova, 750w € 25; ORGANO 
ELETTRICO Thomas due ta-
stiere + pedaliera € 300 tratta-
bili. ☎ 338 4298042

 VENDO TAPIS ROU-
LANT magnetico (no elettrico) 
marca Fitness, con computer, 
struttura in acciaio richiudibile 
€ 60; MATERIALE DA PE-
SCA (canne, mulinelli, oggetti-
stica varia) da € 20 a max € 50. 
☎ 335 8382744

Libri
 CERCO VOCABOLA-

RIO DI LATINO Campanini 
Carboni. ☎ 328 9433295

BAGNOLO CREMASCO: LAUREA!

Martedì 26 aprile 
Marco Pacchioni 
ha conseguito la 
laurea magistrale: 
Master’s Degree in 
Industrial Automa-
tion Engineering 
presso l’Università 
degli Studi di Pavia 
concludendo con 
successo il ciclo di 
studi.

Papà, mamma, 
nonne, zie, Elena, 
Steven e amici ti 
augurano grandi 
soddisfazioni pro-
fessionali.

CAMPAGNOLA CREMASCA: LAUREA!
Giovedì 28 aprile 

Alessia Maria Ca-
pelli si è brillante-
mente laureata al 
Politecnico di Mi-
lano in Architettura 
- Architettura delle 
Costruzioni discu-
tendo la tesi: “Un 
progetto a Chicago: 
il nuovo grattacielo 
su Michigan Ave-
nue”.

Alla neo dottores-
sa congratulazioni e 
un augurio speciale 
per un radioso futu-
ro da papà, mamma 
e Mariagrazia.
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Sono in fase di conclusione i lavori di ristruttu-
razione dei locali al piano terra del palazzo mu-

nicipale Gallavresi, che ospiteranno gli uffici del 
nuovo Sportello Unico Attività Produttive (SUAP). 

Si è provveduto al rifacimento e alla messa a 
norma dell’impianto elettrico, alla rimozione 
del pavimento esistente e alla posa di una nuova 
pavimentazione in legno, alla realizzazione di 
controparete interna per l’isolamento termico, 
alla sostituzione delle porte interne, alla rea-
lizzazione di controsoffitti con una nuova e più 
adeguata illuminazione, alla sostituzione dei 
serramenti esistenti in metallo prospicienti il 
portico di piazza Garibaldi, con nuovi serra-
menti in legno aventi lo stesso “disegno” a 4 
battenti. 

Il costo dei lavori, che ammonta a 51.114,46 

euro, è stato interamente coperto dal contributo 
di 100.000 euro stanziato da Regione Lombar-
dia con il bando AttrACT. Grazie all’accordo 
sottoscritto con Regione, l’amministrazione 
Bolandrini ha quindi potuto investire nello svi-
luppo dello SUAP riqualificando spazi munici-
pali, potenziando le risorse umane e gli stru-
menti informatici dell’ufficio. 

Nello specifico è stato attivato e presentato agli 
imprenditori e professionisti lo Sportello telema-
tico ed è stato redatto il piano strategico di mar-
keting, uno strumento in grado di valorizzare e 
mettere a sistema i fattori di attrattività e favorire il 
coinvolgimento di tutte le parti coinvolte nello svi-
luppo economico del territorio.  

“Con il contributo di Lombardia – commenta il 
sindco Claudio Bolandrini – abbiamo non solo ri-

qualificato spazi comunali, ma investito anche in 
un settore dell’amministrazione pubblica strategi-
co per la ripresa economica del territorio e il benes-
sere della comunità. 

Il nuovo ufficio e la nuova organizzazione del 
SUAP consentiranno non solo di potenziare la po-
litica di marketing territoriale, necessaria per in-
tercettare nuovi investimenti, ma anche di miglio-
rare le funzioni e l’operatività del servizio in tutte 
le sue fasi, dalla ricerca di bandi di finanziamento 
alla presentazione delle pratiche per l’avvio di nuo-
ve attività economiche per le quali saranno garanti-
te tempistiche certe e procedure chiare. Alcuni Co-
muni limitrofi, condividendo la convinzione che 
anche in questo settore sia fondamentale fare rete, 
hanno manifestato il loro interesse a partecipare in 
forma associata alla gestione del servizio.”

NUOVI UFFICI SUAP– In fase di chiusura i lavori

di TOMMASO GIPPONI

Bell’appuntamento con l’arte questo fine settimana. La città 
di Caravaggio infatti ospita fino a oggi l’opera La Natività, 

riproduzione d’autore realizzata da Filippo Cazzolla dell’omo-
nima opera del Caravaggio trafugata a Palermo alla fine degli 
Anni ‘60, mai più ritrovata. 

L’opera è parte de La mostra dell’impossibile, esposizione 
di copie d’autore delle opere del Merisi allestita dalla scorsa 
settimana presso il castello di Cavernago (patrocinata, peraltro, 
anche dal Comune di Caravaggio). Per l’occasione l’ammini-
strazione e l’associazione OpenRoad, in collaborazione con 
il Comune di Cavernago, hanno organizzato ieri presso la 
Chiesa di San Bernardino una conferenza dal titolo Caravaggio, 
la Natività di Palermo: nascita e scomparsa di un capolavoro, con 
relatori Patrizia Porricelli e Filippo Cazzolla, rispettivamente 
curatrice e autore delle opere in mostra a Cavernago. L’opera 
sarà presente presso la Chiesa di San Bernardino. 

Per domani, domenica 1° maggio, invece, la copia de La 
Natività sarà presente e raccontata nel contesto delle canoniche 
visite guidate realizzate da OpenRoad presso il complesso di 
San Bernardino. 

“Siamo sempre felici che la città di Caravaggio possa ospi-
tare eventi di pregio che ricordano e celebrano Michelangelo 
Merisi – è il commento dell’assessore alla Cultura del Comune 
caravaggino Juri Cattelani –. Questa sarà anche un’occasione 
unica per ammirare dal vivo, seppur in forma di riproduzione, 
un’opera ormai perduta da molti anni. Ringraziamo i nostri 
relatori e il Comune di Cavernago per aver condiviso con noi 
questo calendario di iniziative, oltre che OpenRoad per averle 
promosse”. 

Dunque, domani, l’associazione OpenRoad aspetta i turisti 
in viale Papa Giovanni XXIII, alle 15 e alle 16.30. Apertura 
delle biglietterie 10 minuti prima dell’orario di visita. Per 
informazioni o prenotazioni è possibile scannerizzare il QR 
presente sulle locandine appese in città, oppure contattare il so-
dalizio su WhatsApp al 3519798955 o via e-mail all’indirizzo 
di posta elettronica openroad.caravaggio@gmail.com.

S. BERNARDINO
LA NATIVITÀ DI CAZZOLLA

CREMA Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.it
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ABF Treviglio, in collabora-
zione con Asst Bergamo 

Ovest, è lieta di annunciare 
l’inizio del corso ASO – Assi-
stente di studio odontoiatrico, 
in partenza il 16 maggio presso 
la sede di Treviglio di ABF.

La missione di ABF è sempre 
stata quella di poter offrire una 
formazione di alta qualità per 
plasmare delle figure professio-
nali altamente qualificate. Per 
questo i corsi di ABF sono in 
continua evoluzione e aggiorna-
mento, e ogni anno ne vengono 
proposti di nuovi seguendo la 
richiesta del mercato del lavoro 
e l’interesse di coloro che sono 
in cerca di percorsi specifici.

Le collaborazioni con altri 
enti sono sempre ben accette e 
indicano un interesse da parte 
di altre organizzazioni per la 
formazione dei futuri profes-
sionisti.

“L’Asst Bergamo Ovest è 
molto felice di essere partner 
di questa nuova iniziativa 
di ABF, la seconda dopo la 
collaborazione nell’ambito del 
percorso di OSS – ha dichiarato 
il Direttore socio sanitario, il 
dott. ing. Andrea Ghedi –. Per 
noi è estremamente importante 
avere persone professionalmen-
te qualificate, anche nel profilo 
ASO, le assistenti per studi 
odontoiatrici. Il nuovo percorso 
ci vedrà ancora più impegnati 
sia mettendo a disposizione i 
docenti, sia nell’attività di tiro-
cinio, sia nella concessione di 
spazi/laboratori adeguati dove 
gli studenti potranno mettere 

in pratica quanto impareranno 
nelle lezioni teoriche”.

Anche Azienda Bergamasca 
Formazione è ben lieta di poter 
fornire percorsi formativi di alta 
qualità, offrendo la possibilità 
di far toccare con mano agli 
allievi/e la parte pratica del la-
voro sul campo e somministrare 
una formazione a tutto tondo.

“ABF Treviglio è estrema-
mente soddisfatta della colla-
borazione con Asst Bergamo 
Ovest, che ha partecipato 
attivamente allo sviluppo e alla 
valorizzazione di alcune oppor-
tunità formative – ha affermato 
il direttore di Azienda Berga-
masca Formazione, sede di 
Treviglio, dott. Davide Finazzi 
–. Il nuovo corso ASO è parti-
colarmente innovativo, perché 
il profilo permette di acquisire 

e valorizzare competenze 
tecniche, ma anche comunica-
tive e relazionali. Il percorso 
di 700 ore, infatti, mette in 
gioco la possibilità di generare e 
sviluppare accoglienza, facendo 
fronte a eventuali necessità e bi-
sogni. Il profilo peraltro è molto 
richiesto e permette di far fronte 
alle esigenze del territorio. ABF 
con i suoi servizi formativi, uni-
ti alle politiche attive del lavoro, 
permetterà ad aziende e allievi 
di affrontare preparati le nuove 
sfide professionali, del presente 
e del futuro.”

La struttura del corso e le sue 
tempistiche sono state illustrate 
della referente del settore socio 
sanitario di ABF Treviglio, 
dott.ssa Veronica Casanova: 
“L’Assistente di studio odon-
toiatrico opera all’interno di 

strutture medico-odontoiatriche 
private e pubbliche. Si occupa 
dell’accoglienza del paziente, 
del suo accompagnamento alla 
poltrona e della gestione della 
relazione durante tutta la cura, 
fino al momento del congedo, 
offrendo supporto pratico-
operativo, ma anche psicologico 
e relazionale”.

La dottoressa Casanova è poi 
entrata nello specifico dell’orga-
nizzazione del corso: “L’attuale 
normativa prevede che per poter 
partecipare gli alunni devono 
avere più di 18 anni e possedere 
almeno una qualifica triennale 
conseguita in Italia, oppure 
all’estero (con dichiarazione 
valore annessa se il titolo è stato 
conseguito in Paesi Extra Eu, 
oppure traduzione asseverata). 

I partecipanti possono essere 
sia disoccupati, sia dipenden-
ti di studi odontoiatrici che 
devono ottenere la qualifica per 
poter lavorare all’interno degli 
stessi, con alcune eccezioni.  Il 
piano del corso prevede 700 ore 
di frequenza (con 300 ore di 
teoria, di cui 50 per le eserci-
tazioni e 400 di tirocinio). Le 
ore di teoria e di laboratorio si 
svolgeranno presso ABF Trevi-
glio e l’ambulatorio odontoia-
trico di Asst Bergamo Ovest di 
Romano di Lombardia, mentre 
il tirocinio si svolgerà presso gli 
studi del territorio.”

ABF non può che dichiararsi 
lieta e felice di questa collabo-
razione, certa di fornire con 
questo corso una formazione 
all’avanguardia e innovativa.

Al via, il 16 maggio, il corso Aso
Garantita una formazione all’avanguardia e innovativa grazie 
alla collaborazione tra ABF Treviglio e Asst Bergamo Ovest

TREVIGLIO

Da sinistra: dott. Ghedi, Finazzi e dott.ssa Casanova

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legnoporcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom
Nuove trame e linee impresse 
su ceramiche, 
versatilità del materiale 
facilità di pulizia 
e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12
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• n. 1 posto per addetto al 
verde per azienda uninominale 
settore del verde zona Palazzo 
Pignano
• n. 1 posto per operaia/o 
per manipolazione e confe-
zionamento prodotti alimen-
tari (insaccati) per azienda di 
produzione prodotti alimentari a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per banconie-
re salumiere per attività in 
spaccio aziendale per azien-
da settore alimentare vicinanze 
Crema direzione Lodi
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile per studio professio-
nale di commercialisti di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabilità ordinaria e sem-
plificata per società di servizi 
per associazione di categoria di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabilità ordinaria e sem-
plificata per società di servizi 
per associazione di categoria di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile per studio professio-
nale di dottori commercialisti di 
Crema
• n. 1 posto per addetto/a 
commerciale per azienda nel 
settore traslochi e logistica della 
zona di Crema
• n. 1 posto per commesso/a 
addetto/a alle vendite per 
reparto falegnameria per ne-
gozio settore bricolage per punti 
vendita nella zona di Crema e 
Antegnate
• n. 2 posti per operai/e 
confezionamento settore 
cosmetico e alimentare per 

società cooperativa a pochi km 
da Crema
• n. 3 posti per operai/e 
produzione settore cosmeti-
co per agenzia per il lavoro di 
Crema per azienda cliente
• n. 2 posti per operai/e 
confezionamento cosmetici 
per società cooperativa sede di 
Liscate (Mi)
• n. 2 posti per operai/e 
confezionamento per società 
cooperativa zona Campagnola 
Cremasca
• n. 2 posti per addette/i 
confezionamento cosmetico 
per azienda settore cosmetico ri-
cerca per la zona di Crema zona 
Pianengo
• n. 1 posto per impiegato 
ufficio tecnico - contabilità 
di cantiere per azienda settore 
edile della zona di Crema
• n. 1 posto per falegname 
o apprendista falegname 
per azienda di arredamenti della 
zona di Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per addetto 
falegnameria, anche senza 
esperienza per azienda realiz-
zazione mobili su misura a pochi 
chilometri da Crema, direzione 
Dovera
• n. 1 posto per apprendista 
estetista e gestione clientela 
per Centro benessere-estetico di 
Crema
• n. 1 posto per junior help 
desk per agenzia per il lavoro 
di Crema, per azienda cliente di 
Crema
• n. 1 posto per operaio car-
rellista per azienda produzione 
prodotti per l’edilizia a pochi km 
da Crema

• n. 1 posto per carrellista/
retrattilista preferibilmente 
in possesso del patentino per 
azienda di logistica della zona di 
Spino d’Adda
• n. 1 posto per operaio car-
rellista movimentazione ma-
terie prime settore alimen-
tare (addetto insilaggio e 
stoccaggio) per azienda settore 
alimentare a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio ge-
nerico con uso muletto per 
azienda metalmeccanica della 
zona di Caravaggio
• n. 1 posto per apprendista 
carrozziere per officina/carroz-
zeria a pochi km da Crema
• n. 1 posto per disegnatore 
progettista meccanico uso 
AutoCad per azienda metalmec-
canica della zona di Crema
• n. 1 posto per aiutante 
carpentiere saldatore anche 
senza esperienza per carpen-
teria metallica zona Crema
• n. 1 posto per meccanico 
autoveicoli con esperienza 
per officina autoveicoli a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per operaio ap-
prendista settore metalmec-
canico per azienda vicinanze 
Crema, zona Romanengo
• n. 1 posto per cameriere/a 
di sala per ristorante pizzeria di 
Crema
• n. 1 posto per personale 
di cucina part time per locale 
in Crema
• n. 2 posti per aiuto 
cuoco/a e camerieri di sala 
per ristorante/trattoria a pochi 
km da Crema, direzione Caper-
gnanica

• n. 1 posto per addetto/a 
ai servizi accessori di risto-
razione/mensa part time 14 
h settimanali per società di ser-
vizi di ristorazione collettiva
• n. 1 posto per ASA ausi-
liario socio assistenziale su 
turni per struttura residenziale 
per anziani a pochi km da Crema
• n. 2 posti per operatori 
servizi fiduciari - armati (o 
interessati a conseguire il 
porto d’armi tramite la so-
cietà) per società di servizi fidu-
ciari ricerca per la zona di Crema 
e Lodi
• n. 1 posto per addetto alle 
pulizie e movimentazione 
autobus a Crema per società 
di servizi di sanificazione
• n. 2 posti per addetti alle 
pulizie civili part time 15 h 
settimanali per società di servi-
zi per la zona di Crema
• n. 1 posto per addetti alle 
pulizie per condomini per socie-
tà di servizi di pulizie
• n. 1 posto per autista pa-
tente D/DE e CQC per tra-
sporto di persone per società 
di trasporti
• n. 1 posto per autista per 
consegne con patente B per 
società di trasporti conto Terzi 
zona Trescore Cremasco
• n. 2 posti per montatori 
meccanici /collaudatori tra-
sfertisti per azienda di produ-
zione impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per elettricista/
frigorista con esperienza per 
azienda di impianti elettrici / foto-
voltaici / automazioni industriali 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per cablatore 

quadri elettrici per azienda di 
impianti elettrici / fotovoltaici /
automazioni industriali vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per elettricista 
con esperienza per azienda di 
impianti elettrici / fotovoltaici / 
automazioni industriali vicinanze 
Crema zona Spino d’Adda
• n. 2 posti per addetti per 
lavori in cantieri per ruoli di 
manovali, idraulici industria-
li oppure saldatori tubisti 
per azienda di distribuzione gas 
tecnici della zona di Fornovo San 
Giovanni
• n. 1 posto per apprendi-
sta elettricista per azienda di 
impianti elettrici e di sicurezza a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio setto-
re termoidraulico con o senza 
esperienza per azienda settore 
termoidraulico di Calvenzano
• n. 1 posto per idraulico 
con o senza esperienza per 
azienda di installazione impianti 
idraulici di riscaldamento e condi-
zionamento di Crema
• n. 1 posto per meccanico 
autoveicoli per officina autovei-
coli a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio per 
azienda di confezioni teloni vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per disegnato-
re/progettista settore arre-
damento per azienda realiz-
zazione mobili su misura a pochi 
chilometri da Crema direzione 
Dovera
• n. 2 posti per addetti ai 
traslochi per azienda nel settore 
traslochi e logistica della zona di 
Crema

• n. 1 posto per assistente 
educatrice di asilo nido per 
asilo nido privato a pochi km da 
Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a amministra-
zione e contabilità per studio 
professionale di commercialisti a 
pochi chilometri da Crema, dire-
zione Castelleone
• n. 1 posto per tirocinante 
addetto controllo qualità in 
reparto per azienda di imbal-
laggi vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
amministrazione del perso-
nale per studio di consulenza 
del lavoro a pochi chilometri da 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
operaio per azienda stampa se-
rigrafica e digitale a pochi chilo-
metri a est di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
customer care per azienda 
commercializzazione prodotti per 
il benessere a pochi chilometri da 
Crema
• n. 1 posto per tirocinan-
te addetta/o inserimento e 
analisi dati part time, circa 
15 h settimanali per società di 
consulenza finanziaria e assicura-
tiva di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetto/a segreteria con 
conoscenza lingua inglese 
per azienda di commercializza-
zione prodotti chimici a 10 km 
a nord di Crema direzione Ser-
gnano

Azienda metalmeccanica CERCA IMPIEGATA/O
CON ESPERIENZA IN CONTABILITÀ,

FATTURAZIONE, AMMINISTRAZIONE
Inviare curriculum vitae a: amministrazione@bosellibcm.com

Carpenteria metallica in Casaletto Ceredano CERCA:
- n. 2 SALDATORI Tig/MIG con buone capacità di lettura del disegno
- n. 1 APPRENDISTA (con o senza esperienza nel settore).

In seguito ad iniziale periodo di prova, si valutano assunzioni indeterminate.
Inviare CV a: cameza@libero.it o chiamare lo 0373 262484

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico/elettromeccanico 
- Flessibilità ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

•ADDETTO
ALLA GESTIONE
DOCUMENTALE -
CONTRATTI DI 
APPALTO, D’OPERA 
O DI SOMMINISTRA-
ZIONE - CR
Scadenza: 04/05/2022
•ADDETTO ALLA
GESTIONE
DOCUMENTALE
SICUREZZA SU
CANTIERI
INDUSTRIALI
E CONTRATTI
DI APPALTO,
D’OPERA
O DI SOMMINISTRA-
ZIONE 
Scadenza: 04/05/2022

•INSEGNANTE
ALFABETIZZAZIONE
ITALIANO
PER STRANIERI - CR
Scadenza: 04/05/2022
•PROJECT MANAGER 
PER IL SETTORE
FORMAZIONE - CR
Scadenza: 07/05/2022
•IMPIEGATA/O
PER IL SETTORE
FORMAZIONE - CR
Scadenza: 07/05/2022
•BARISTA,
CAMERIERE
DI SALA - CR
Scadenza: 07/05/2022
•MAGAZZINIERE - 
CR
Scadenza: 08/05/2022

•DOCENTI
ALFABETIZZAZIONE 
DIGITALE PER
STRANIERI - CR
Scadenza: 10/05/2022
•IMPIEGATO/A
PIANIFICAZIONE
PRODUZIONE - CR
Scadenza: 10/05/2022
•SPECIALISTA
MANUTENZIONE 
- CR
Scadenza: 10/05/2022
•AUTISTA C/E
+ CQC - CR
Scadenza: 07/05/2022
•ASSISTENTI
BAGNANTI - CR
Scadenza: 10/05/2022
•OPERAIO

ADDETTO
ALLA
TERMOFORMATURA 
- CR
Scadenza: 12/05/2022
•OPERAIO 
ADDETTO ALLA
MANUTENZIONE 
- CR
Scadenza: 12/05/2022
•ADDETTO/A PULI-
ZIE LEGGE 68 - CR
Scadenza: 13/05/2022
•UN/A ADDETTO/A 
UFFICIO PAGHE
ESPERTO
Scadenza: 13/05/2022
•TECNICO
PREVENTIVISTA - CR
Scadenza: 15/05/2022

•ADDETTO
MANUTENZIONE
JUNIOR
Scadenza: 19/05/2022
•BARISTI
STAGIONALI - CR
Scadenza: 21/05/2022
•CUOCO/AIUTO
CUOCO - CR
Scadenza: 21/05/2022
•RESPONSABILE DI
SALA BAR - CR
Scadenza: 21/05/2022
•IMPIEGATA/O
SETTORE
FORMAZIONE - CR
Scadenza: 31/05/2022
•ADDETTI
AL MAGAZZINO - CR
Scadenza: 31/05/2022

•TORNITORE - CR
Scadenza: 31/05/2022
•ANIMATORI
TURISTICI-
DESTINAZIONE
PUGLIA
Scadenza: 31/05/2022
•APPRENDISTA
MECCANICO - CR
Scadenza: 31/05/2022
•APPRENDISTA
IDRAULICO - CR
Scadenza: 31/05/2022
•TECNICO
IMPIANTISTA - CR
Scadenza: 31/05/2022
•TERMOIDRAULICO 
- CR
Scadenza: 31/05/2022
•AUTISTA - CR

Scadenza: 30/06/2022
•INFERMIERE - CR
Scadenza: 30/06/2022
•OPERATORE
SOCIO SANITARIO
OSS-ASA - CR
Scadenza: 30/06/2022
•ASSISTENTI
BAGNANTI - CR
Scadenza: 31/08/2022
•N. 1 FUNZIONARIO 
INFORMATICO CAT. 
D - TEMPO PIENO 
E INDETERMINATO 
(CON RISERVA PRIO-
RITARIA FF.AA.)
Ente: Comune di Crema CR
Scadenza: 2/05/2022
•N. 1 FUNZIONARIO 
AMMINISTRATIVO 

CONTABILE PER 
SERVIZIO
SEGRETERIA
LEGALE - CONTRAT-
TI - APPALTI - CAT. 
D TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO
Ente: Comune di Crema CR
Scadenza: 2/05/2022
•N. 1 FUNZIONARIO 
AMMINISTRATIVO 
CONTABILE
PER SERVIZIO
PERSONALE
E ORGANIZZAZIO-
NE - CAT. D TEMPO 
PIENO E INDETER-
MINATO
Ente: Comune di Crema CR
Scadenza: 2/05/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
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Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani.
PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

ORIENTAGIOVANI ORIENTAGIOVANI COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA

ricerca giovani, casalinghe, pensionati
per semplice attività di distribuzione del settimanale

☎ 0373 256350 mattino (9-12)

Si richiede la residenza in: CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO - SERGNANO
ROMANENGO - TICENGO e la disponibilità del sabato mattina

Assunzione con contratto di lavoro intermittente

CERCA PROGETTIST MECCANICDISEGNATORE- A O

con ottima conoscenza Cad 3D parametrico:
Solid Edge, Inventor, Solidworks.

Inviare Curriculum vitae a profile@studioprofile.it

VUOI LAVORARE CON NOI?
Entra nella nostra squadra

stiamo CERCANDO

n. 8 OPERAI
I candidati dovranno lavorare presso i nostri clienti con professionalità e 
spirito di squadra, attenersi alle disposizioni impartite dai propri superio-
ri con adattamento agli standard aziendali.
Si richiede disponibilità a effettuare straordinari e trasferte.

RESPONSABILE COMMERCIALE
nel settore trasporti e logistica

Il candidato ha il compito di vendere i servizi di trasporto e logistica alla 
clientela, effettuando attività di sviluppo e mantenimento. Pertanto 
deve gestire in autonomia tutto il processo di vendita del servizio, dal 
primo contatto con il cliente, all’individuazione dei suoi bisogni, allo svi-
luppo dei progetti sulla base delle richieste, alla definizione del contratto 
e delle tariffe.  Il candidato deve avere un’età compresa tra i 30/45 anni, 
deve essere diplomato e con un’esperienza di vendita di servizi rivolti alle 
aziende che operano nel settore del trasporto e della logistica.
Vorremmo collaborare con una persona intraprendente, dinamica, am-
biziosa e con buone doti relazionali e organizzative per gestire trattative 
ad alto livello aziendale, desiderosa di crescere e determinata al raggiun-
gimento degli obiettivi aziendali. È inoltre richiesta la conoscenza dei 
sistemi informatici.  Disponibile a trasferte.

Inviare curriculum con foto tessera a info@grupposcada.it
o consegnarlo  presso la sede di Crema via Milano 79  Tel. 0373 80714  

Industria alimentare valuta candidati per la funzione di

IMPIEGATO/A AMMINISTRATIVO/A CONTABILE
La risorsa ideale è un/a diplomato/a in Ragioneria o laurea

in Economia interessato/a a inserirsi all’interno di un contesto
dinamico e di respiro internazionale. Si richiede esperienza

in ambito contabile: fatturazione, bollettazione, contabilità generale.
È indispensabile una discreta conoscenza della lingua inglese.

Si offre assunzione a tempo indeterminato.
☎ 0373 259021 (Orari ufficio 7.00-12.00/14.00-16.00)

E-mail: amministrazione@valserio.it

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

INSEGNANTE PROPONE LEZIONI presso la casa della persona
che lo richieda, di Italiano o Storia delle religioni contemporanee o trascorse.

OFFRESI ANCHE COME PERSONA DI COMPAGNIA
per persone con diversabilità, anziani o persone con fragilità.

☎ 0373 66651 - 328 1062473

Primaria azienda cremasca nel settore metalmeccanico

CERCA N. 1 ADDETTO

UFFICIO  IT
Titolo di studio indirizzo informatico o tecnologico.
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Coim S.p.A., multinazionale italiana che produce specialità 
chimiche dal 1962 e che opera in tutto il mondo attraverso 

diciannove società produttive e commerciali, celebra i 60 anni 
dalla sua fondazione. Coim nasce nel 1962 dall’incontro tra Mario 
Buzzella e Cesare Zocchi, due uomini accomunati dalla passione 
per la chimica e dall’intraprendenza imprenditoriale, che danno il 
via a un’attività volta a soddisfare la crescente domanda di prodotti 
chimici generata da un’economia in fortissima espansione.

Dopo una partenza fulminea, la crescita è continua, grazie anche 
alla strategia di inserirsi in spazi ancora inesplorati del mercato 
dell’industria chimica italiana. Così, nel giro di pochissimi anni, 
Coim conquista il 50% del mercato italiano dei perossidi.

Alla costante ricerca di nuovi prodotti per la conquista di ulteriori 
segmenti di mercato, l’azienda volge lo sguardo anche a un’espan-
sione territoriale che, grazie al boom del Made in Italy degli anni 
Ottanta, la porta a organizzare una rete commerciale più capillare, 
che copre non solo l’Europa, ma anche il Sud America, gli Stati 
Uniti e l’Asia. La nuova sfida, a fine anni Novanta, è poi la conqui-
sta dei mercati produttivi al di fuori dell’Europa.

A distanza di 60 anni il gruppo è una multinazionale italiana che 
sviluppa, produce e commercializza in tutto il mondo specialità 
chimiche per l’industria manifatturiera, garantendo una presenza 
locale attraverso 19 società – di cui 10 siti produttivi – in Italia, 
Germania, Russia, Turchia, Singapore, Cina, India, USA, Brasile, 
Messico, Cile, Colombia, Spagna, Austria e Paesi Bassi. Oltre 
1.200 collaboratori specializzati sono quotidianamente impegnati a 
interpretare e soddisfare le aspettative dei clienti con tre principali 
famiglie di prodotto: Poliesteri e polioli; PU Case: coatings, adesivi, 
sigillanti ed elastomeri a base poliuretanica; Poliesteri e resine 
speciali.

Integrazione sulle materie prime, focus sui sistemi poliuretani-
ci, offerta ampia e diversificata – 18 linee prodotto, dai poliesteri 
ai sistemi PU – e ampia capacità produttiva offrono a Coim la 
possibilità di soddisfare le esigenze di natura tecnica, commerciale 
e logistica di clienti diffusi in oltre 90 Paesi, per un volume d’affari 
pari a 1 miliardo di euro. 

Coim è oggi il sesto più grande Gruppo chimico italiano e il 
primo in Italia nel settore delle specialità chimiche – nei segmenti 
dei poliesteri, polioli, poliuretani e resine speciali – e tra i primi al 
mondo nel settore dei poliesteri per sistemi poliuretanici. Le stra-
tegie per garantire un’ulteriore crescita di Coim negli anni a venire 
prevedono: investimenti in ricerca e sviluppo; investimenti in nuove 
tecnologie; investimenti in prodotti che anticipino le esigenze del 
mercato; prosecuzione della politica di acquisizioni con integrazio-
ne a valle, come con la recente acquisizione di Neoflex, in Spagna, 
che ha consentito a Coim di rafforzare la presenza nel mercato degli 
adesivi poliuretanici e di entrare in modo deciso in un mercato di 
specialità ad alto valore aggiunto e in continua crescita e l’acqui-
sizione di Synres, nei Paesi Bassi. Obiettivo, inoltre, uno sviluppo 
continuo e sostenibile, in accordo con i valori che da sempre ne 
caratterizzano l’attività: cura e rispetto di persone e ambiente.

In quest’ottica Coim è oggi protagonista di innovazioni di mer-
cato sempre più spinte nell’ottica della sostenibilità delle proprie 
soluzioni. Gli ultimi anni sono stati caratterizzati dal lancio di 
numerose soluzioni ancora più amiche dell’ambiente.

COIM FESTEGGIA I SUOI PRIMI 
SESSANT’ANNI D’ATTIVITÀ

Festa del primo maggio, dati su cui riflettere
Le denunce per infortunio sul lavoro presentate all’Inail entro 

la fine del 2021 sono state 555.236, 896 in più (+0,2%) rispet-
to alle 554.340 dell’anno precedente, segno di un decremento nel 
trimestre gennaio-marzo (-11%), di un incremento nel semestre 
aprile-settembre (+21%) e di un nuovo calo nel trimestre ottobre-
dicembre (-16%), nel confronto tra le due annualità. Lo ha rivela-
to il primo numero di “Dati Inail”, il mensile curato dall’Istituto, 
che s’è concentrato sul (tragico) binomio pandemia-infortuni. E 
il riferimento agli infortuni non è casuale. Da sempre, infatti, le 
patologie infettive contratte sul lavoro – il Covid-19 compreso 
– sono state inquadrate e trattate dall’Inail come infortunio sul 
lavoro, poiché la causa virulenta è equiparata alla causa violenta 
propria dell’infortunio, anche quando i suoi effetti si manifestano 
dopo un certo periodo.

Un netto incremento, con la ripresa delle attività, ha riguar-
dato gli incidenti in itinere. La pandemia ha fortemente condi-
zionato l’andamento infortunistico del 2020 e 2021, anni definiti 
“anomali” e poco rappresentativi per i confronti temporali. I dati 
rilevati al 31 dicembre di ciascun anno evidenziano, a livello na-
zionale, un aumento degli infortuni in itinere, occorsi cioè nel 

tragitto di andata e ritorno tra l’abitazione e il posto di lavoro 
(+29,2%, da 62.217 a 80.389 casi), che sono diminuiti del 32% 
nel primo bimestre del 2021 e aumentati del 50% nel periodo 
marzo-dicembre, complice il forte ricorso alla pratica dello  smart 
working del 2020.

I decessi in occasione di lavoro, invece, sono in calo del 7,9%. 
Le denunce di infortuni con esito mortale risentono, però, di una 
maggiore provvisorietà anche in conseguenza del Covid, con il 
risultato di non conteggiare tempestivamente alcuni casi mortali 
da contagio. Tenendo conto di ciò, i dati rilevati al 31 dicembre 
di ogni anno evidenziano un aumento solo dei decessi avvenuti 
in itinere, passati da 214 casi del 2020 a 248 del 2021 (+15,9%), 

Infine, le malattie professionali, che tornano ad aumentare. Nel 
2020 la pandemia ha influenzato anche l’andamento delle ma-
lattie professionali denunciate presso l’Inail: nel 2021 sono state 
55.288, oltre 10.000 in più rispetto all’anno precedente (+22,8%), 
sintesi di un calo del 26% nel periodo gennaio-febbraio, di un au-
mento del 54% in quello di marzo-settembre, di un lieve calo del-
lo 0,4% a ottobre e di un nuovo incremento del 18% nel bimestre 
novembre-dicembre. Dati, insieme ad altri, su cui riflettere.

Ringraziamo il professor Piero Ca-
relli per questa esauriente sintesi 

dell’intervento del noto economista 
Carlo Cottarelli – martedì 26 aprile –
alla “Scuola di formazione politica ed 
economica 2022” di CremAscolta.

Al 172° posto su 180! Un Paese 
malato. Malato di burocrazia, 
di tasse elevate, di giustizia lenta 
(tutti ostacoli agli investimenti, sia 
interni che esterni). Malato di eva-
sione fiscale, di lavoro sommerso, 
di scarsa produttività. 

Un Paese con un esercito cre-
scente di giovani che né studiano 
né lavorano (i cosiddetti Neet) e 
di giovani che scappano all’estero 
dove trovano migliori opportunità 
(ben 250.000 nell’ultimo decen-
nio!). Un Paese schiacciato da un 
debito pubblico gigantesco (un 
vero e proprio macigno) che gli 
impedisce di respirare. Un Paese 
che si trova al 172° posto in una 
graduatoria di 180 in termini di 
tasso di crescita e con un reddito 
medio che nel 2019 risultava 
fermo, in quanto al potere di 
acquisto, al 1999. 

Un Paese ingessato, paralizzato, 
che non riesce a trovare la giusta 
terapia per guarire. Un Paese che è 
stato colpito più degli altri partner 
europei dal ciclone del Covid (che 
ha provocato un crollo del Pil di 
quasi il 9%, il livello più basso 
dalla seconda guerra mondiale). 

E ora la guerra in Ucraina che 
complicherà tutto.

Un fiume di denaro a dispo-
sizione: ben 550 miliardi! Un 
Paese destinato al declino? Per 
fortuna l’Europa c’è. E c’è non 
col suo volto arcigno (attenta allo 
zero virgola). Un’Europa generosa 
come non è mai stata: 350 miliardi 
di euro in due anni (2020-2021) 
messi a disposizione dalla Bce e 
quasi 200 miliardi in cinque anni e 
mezzo dalla Ue con il Piano Next 
Generation Eu.

Cifre imponenti. La Bce ha ef-
fettuato acquisti massicci di Titoli 
di Stato italiani, offrendoci in altre 
parole un prestito ingente a tasso 
super agevolato (senza il quale i 
mercati finanziari ci avrebbero 
strangolato). 

L’Ue, a sua volta, sembra pro-
prio che abbia elaborato il Piano 

su misura dell’Italia: non solo 
questa riceve di più, in rapporto al 
Pil, rispetto agli altri partner, ma, 
dopo la rinuncia di alcuni Paesi ad 
accedere ai prestiti Ue (quelli che 
possono permettersi di indebitarsi 
a tassi bassissimi presso i mercati 
finanziari), risulta avere ben un 
terzo dell’intero ammontare (quasi 
200 miliardi su 600). Sarà questo 
fiume di denaro sufficiente a 
salvarci dal baratro? 

Di sicuro no, perché le risorse 
della Ue vengono erogate solo a 
determinate “condizioni” (ben 
527!) – riforme e stato di avanza-
mento degli investimenti. E, poi, 
a eccezione di 80 miliardi a fondo 
perduto, si tratta di prestiti che pur 
in tempi lunghissimi dovranno 
essere restituiti e che quindi accre-
sceranno il nostro debito pubblico.

La variante elezioni politiche 

2023. Sono risorse che stiamo 
meritando? Il nostro Piano (il 
Pnrr – la declinazione italiana del 
Next Generation Eu) elaborato 
dai governi Conte e Draghi è nel 
complesso buono. Qualcosa, è 
vero, non risponde alle aspettative 
del Paese, a partire da un eccesso 
di finanziamenti destinato a delle 
“cose” rispetto alle “persone” (80 
contro 20 per cento); nel Piano 
poi c’è troppa carne al fuoco e 
quindi il rischio è quello di fare 
tante cose e male; un terzo delle 
risorse, infine, sarà gestito dagli 
Enti Locali i quali non sempre e 
non in ogni area del Paese hanno 
dimostrato di essere adeguati 
a tale compito. Ecco perché è 
legittimo sollevare dubbi sull’ap-
plicazione. 

Non dimentichiamo che il 
Superbonus del 110 per cento ha 
incentivato sprechi. Tutt’altro che 
irrilevante, inoltre, è la variante 
elezioni politiche del 2023: il nuo-
vo Governo considererà ancora il 
Pnrr come una priorità, oppure, 
per soddisfare settori di opinione 
pubblica, prenderà provvedimenti 
sulla scia di Quota 100 e del Red-
dito di cittadinanza?

E, infine, di fronte a una 
decrescita demografica e quindi 
alla necessità di aumentare la 
produttività pro-capite, riusciremo 
a invertire la rotta e ad allinearci 
con i Paesi più avanzati?

Un mondo da ricostruire
Carlo Cottarelli alla Scuola di formazione politica ed economica 
2022. Ha parlato di Pnrr, occasione preziosa per dare una svolta

SorgenteSorgente del MobileMobile REPARTO
RETI E MATERASSI
Vasta scelta di reti e materassi

di alta qualità
per ogni vostra esigenza.

Tutte le migliori soluzioni
d’arredo per camere da letto

Ben 1000 mq di spazio espositivo finalizzato a mostrare tutti gli 
arredamenti che l’azienda propone. Un vasto showcase che esibisce 

non solo i prodotti realizzati dalla Sorgente del 
Mobile, ma che mette in risalto anche la 

professionalità e la qualità del suo lavoro

VAIANO CR. Via Gianfranco Miglio 22 
Tel. 0373 791159  E-mail: info@sorgentedelmobile.com

www.sorgentedelmobile.com

Visitate la nostra pagina

• Modifica e sistemazione mobili
  causa trasloco

• Reparto falegnameria

• Porte

• Possibilità ristrutturazione chiavi
  in mano

• Zanzariere nuove e cambio telo

• MOBILI ARREDO BAGNO

Artigiani al vostro ser vizio!



SABATO
30 APRILE 2022

43SScuola la

In occasione della celebrazione 
della 52a Giornata Mondiale 

della Terra, venerdì 22 aprile, si è 
svolta la seconda fase del progetto 
finalizzato alla creazione di un’a-
rea piantumata, curata e gestita 
dagli studenti del liceo “Racchetti-
da Vinci”.  La giornata, che 
quest’anno ha avuto come tema 
Invest in Our Planet, è stata sim-
bolicamente scelta per la messa 
a dimora – come avvenne l’anno 
scorso – delle essenze individuate 
dalle classi quinte dell’Istituto.

Nel rispetto di tutte le norme di 
sicurezza previste, i rappresentanti 
della classe 5aB del liceo classico, 
di tutte le quinte dello scientifico 
e di quasi tutte le classi quinte del 
liceo linguistico, i rappresentanti 
eletti nel Consiglio d’Istituto e 
l’intera 5aA del classico, promo-
trice del progetto, accompagnati 
dai docenti referenti, proff. Pier 
Angelo Vailati e Lucia Valsecchi, 
sono partiti dalla scuola e si sono 
recati nella zona denominata 
“Bosco del liceo”. 

Durante il percorso, il biologo-
naturalista del Parco del Serio, 
dott. Ivan Bonfanti, ha sostato nei 
punti più interessanti del luogo, 
istruendo i ragazzi su tematiche 
ambientali e sociali. Inizialmente 
ha parlato dell’inquinamento 
delle acque che si riversano nel 
fiume Serio, poi ha continuato con 
l’importanza delle energie rinno-
vabili e ha concluso con una sosta 
rilassante ed educativa all’ombra 
di un pioppeto. 

Una volta arrivati al Bosco, con 
l’aiuto e la supervisione del dott. 
Bonfanti e dei proff. Valsecchi 
e Vailati (che hanno contribuito 
personalmente l’uno imbraccian-
do una vanga, l’altra brandendo 
una mazzetta!), i rappresentanti di 
classe si sono dedicati alla piantu-
mazione e alla posa di un cartello 
recante per ciascun alberello il 
nome scientifico e volgare dell’es-
senza, l’elenco degli studenti 
della classe e la data dell’evento. 
L’iniziativa è terminata con un 
intervento della prof.ssa Valsecchi 
e della presidente del consiglio 
d’istituto, avvocata Maria Luisa 
Crotti. La bella esperienza è stata 
un modo per rendere significativo 
l’ultimo anno degli studenti di 
quinta, che hanno potuto arricchi-

re le proprie conoscenze e compe-
tenze ambientali in vista del loro 
futuro di cittadini consapevoli. 

Come recita il cartello posto 
all’ingresso del parco, speriamo 
che questa iniziativa abbia fatto 
“crescere” i ragazzi nello stesso 
modo con cui cresceranno gli 
alberi che hanno piantato e possa 
essere metafora di un percorso 
di vita. Gli studenti che hanno 
partecipato all’intero progetto 
rivolgono un sentito ringrazia-
mento ai responsabili del Parco 
del Serio, al Comune di Crema, al 
dirigente scolastico, prof. Claudio 
Venturelli, che ha sostenuto con 
convinzione l’iniziativa, e a tutta 
la “Commissione per l’educazione 
al rispetto e alla tutela dell’am-
biente” del liceo “Racchetti-da 
Vinci” per l’opportunità offerta.

La classe 5aA del liceo 
classico 

Racchetti-da Vinci

LA NOTTE NAZIONALE
DEL LICEO CLASSICO

Venerdì 6 maggio dalle 18 
alle 24 si svolgerà presso il liceo 
classico Racchetti di via Palmieri 
a Crema, La notte nazionale del liceo 
classico, VIII edizione. Presso la 
storica scuola cittadina verranno 
proposti, a tutta la cittadinanza, 
eventi e rappresentazioni, letture 
animate, concerti ed esibizioni 
e ancora mostre fotografiche e 
arti visive, degustazioni ispirate 
al mondo antico, conferenze e 
dibattiti, incontri con gli autori, 
presentazioni di libri e letture di 
poesie. In particolare segnalia-
mo alle ore 18 l’esecuzione dei 
Carmina Burana di Carl Orff, le 
diverse rappresentazioni affidate 
alle classi  che interpreteranno, fra 
le varie proposte, i versi di Catullo 
e Saffo a confronto, organizze-
ranno un’escape room, cureranno 
la drammatizzazione del mito 
di Orfeo ed Eurdice fino a dare 
voce a Giacomo Leopardi. Negli 
spazi dedicati si potrà invece, tra 
le molte proposte, assistere alle 
esibizioni musicali al pianoforte, 
al flauto traverso e clarinetto e al 
violino.

Cr.Forma, azienda speciale della Provincia 
di Cremona, ha ottenuto l’integrale finan-

ziamento del progetto presentato a valere sul 
bando ‘Lombardia plus’ di Regione Lombardia. 
Con soddisfazione rilancia la sua Scuola di re-
stauro, eccellenza del sistema culturale cremo-
nese e del Distretto culturale della liuteria, ora 
Ufficio per l’Unesco, che negli anni ha formato 
tanti tecnici del restauro, oggi impiegati nel pre-
servare la bellezza del nostro immenso e prege-
vole patrimonio culturale. La prima importante 
novità è più una conferma. Il corso di Tecnico del 
restauro degli strumenti musicali ad arco, pizzico e ar-
chetti avviato nel 2019 si concluderà nei prossi-
mi mesi con gli esami finali e a settembre partirà 
una nuova triennalità destinata a formare nuovi 
professionisti in grado di limitare i processi di 
degrado dei beni liutai e operare per assicurarne 
la conservazione. 

Grazie alla sinergia con Cna Cremona, inol-
tre, a ottobre partirà un corso di specializzazio-
ne sul Metodo classico cremonese utilizzato per la 
costruzione dei violini da due illustri maestri 
liutai che sono scomparsi, Simone Ferdinando 
Sacconi e Mario Bissolotti. Novità anche sul 
fronte della Diagnostica. A settembre inizierà 
un corso sulla Diagnostica per lo studio dei beni 
culturali. Un percorso laboratoriale realizzato 
grazie all’esperienza e alle dotazioni strumen-
tali presenti nel laboratorio di Diagnostica 

applicata di Cr.Forma a Palazzo Fodri, per ap-
profondire e sperimentare le tecniche analitiche 
mirate a caratterizzare la natura dei materiali, a 
identificare le cause di degrado e a supportare 
scientificamente gli interventi di restauro. Una 
proposta rivolta a diplomati, universitari e lau-
reati nell’area tecnico-scientifica, restauratori e 
tecnici del restauro. 

Infine, il corso per Operatore di biblioteca e ca-
talogazione, mai attivato fino a ora sul territorio 
cremonese e atteso da enti e istituzioni del setto-
re. Si tratta di un percorso che forma una speci-
fica figura professionale in grado di recuperare, 
organizzare, produrre e diffondere informazio-
ni per valorizzare il libro e ogni strumento infor-
mativo cartaceo e multimediale. Opera all’inter-
no delle biblioteche curando tutte le funzioni di 

base per la gestione dei servizi e collabora con 
le istituzioni sociali e culturali del territorio per 
svolgere la funzione di informazione continua, 
istruzione e crescita culturale della comunità. 
Un corso che vuole anche essere a servizio e da 
stimolo alla Rete bibliotecaria cremonese bre-
sciana con le sue 340 biblioteche e con i suoi 
collegamenti con i sistemi mantovani e berga-
maschi. “Questo progetto del valore di 340 mila 
euro – sottolinea la direttrice di Cr.Forma Pao-
la Brugnoli – va nella direzione di un ulteriore 
rafforzamento di una filiera formativa unica in 
Italia che vede oggi a Cremona, città della mu-
sica, la possibilità di frequentare presso il nostro 
centro di formazione professionale il corso post 
diploma triennale di Tecnico del restauro di 
beni culturali – Strumenti musicali della liuteria 
classica, per il quale Cr.Forma nel 2009 è stata 
riconosciuta dalla Regione Lombardia Centro 
di Eccellenza regionale, oltre che la possibilità 
di fruire di percorsi specialistici in grado di fa-
vorire l’occupabilità dei giovani in ambito cul-
turale”. Saranno circa 50 gli alunni coinvolti nei 
nuovi percorsi della Scuola di restauro e circa 40 
i docenti di cui molti professionisti provenienti 
dal mondo del lavoro. Cinque i tutor che ver-
ranno messi in campo per seguire i percorsi e 
11 le convenzioni con enti e realtà che hanno 
contribuito alla progettazione e alla realizzazio-
ne dei corsi. 

Cr.Forma Cremona: restauro e operatori di biblioteca 

Il bosco cresce!e!
Iniziativa svolta in occasione della 
Giornata Mondiale della Terra

La possibilità di viaggiare è ormai ripresa da 
qualche mese e all’Istituto Sraffa di Crema, 

attraverso progetti eTwinning ed Erasmus+, di 
cui la scuola diretta da Roberta Di Paolanto-
nio è coordinatore o partner, sono riprese a 
pieno ritmo le attività all’estero, sia per gli stu-
denti, che per i docenti. Periodo molto intenso 
quello delle settimane che hanno preceduto le 
festività pasquali, al quale ne seguirà un altro 
analogo a maggio: si è cominciato con il viag-
gio a Bari, nell’ambito del progetto Our aweso-
me cultural heritage… Our awesome ties, dedicato 
alla promozione del patrimonio culturale e 
coordinato dalla scuola di via Piacenza. As-
sieme alla delegazione dello Sraffa, ospiti del 
Convitto Nazionale Domenico Cirillo di Bari, 
cui vanno i complimenti per l’organizzazione, 
hanno preso parte al soggiorno pugliese rap-
presentanti provenienti da Romania (Liceul 
Nichita Stanescu di Ploiesti), Francia (Lycée 
Condorcet di Belfort), Isola di Wight - Uk (Isle 
of  Wight College di Newport), e Portogal-
lo (Agrupamento de Escolas João de Araújo 
Correia di Peso da Régua). In Puglia particola-
re attenzione è stata dedicata al tema dell’arte 
nelle sue diverse forme, e alla promozione dei 
musei delle città partner, con gli studenti che 
hanno realizzato dei segnalibri con Qr code 
che rimandavano alla descrizione delle varie 
sezioni delle gallerie d’arte. Gli studenti, ac-
compagnati dalle docenti Mariella Brunazzi e 
Tiziana Bettinelli, hanno visitato la mostra Pla-
net or Plastic prodotta da National Geographic, 
intervistando il curatore dell’esposizione, il 
centro storico di Bari, la Basilica di San Nicola 
e la Pinacoteca Corrado Giaquinto, e da Bari 
la comitiva si è spostata nella suggestiva Mate-
ra. Il tema dell’arte è stato anche al centro di 
una sessione di debate in gruppi internaziona-
li, dedicata ai graffiti come forma d’arte, che 
potrebbe contribuire a sostenere gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile e non è mancata una ri-
flessione sulla guerra in Ucraina.

Nell’ambito del progetto Mental Health in 
Young People (Mind over Matter), un’altra dele-
gazione dello Sraffa si è recata a Lillehammer, 
in Norvegia, località che nel 1994 ha ospitato 
le olimpiadi invernali. Una decina gli studenti 
che hanno partecipato, frequentanti l’indirizzo 
enogastronomico e il corso tecnico turistico, 
accompagnati dalle docenti Maria Angela 
Cerri, Nicoletta Malosio, Immacolata Russo 

ed Enedina Viva. Gli alunni hanno partecipa-
to a un programma di formazione per “am-
basciatori”: alunni che dovranno promuovere 
pratiche per sostenere i coetanei in difficoltà, 
aiutandoli a recuperare un proprio equilibrio, 
anche con il supporto di servizi dedicati, all’in-
terno e all’esterno dell’Istituto. 

Infine, altra mobilità in Polonia nell’ambito 
del progetto Cre@t1ve Conflict Resolution and Pe-
er-to-Peer School Mediation: qui il tema centrale 
è stato la mediazione dei conflitti tra pari, con 
un focus sull’ascolto attivo. Significativo l’in-
tervento di un esperto in materia, che ha coin-
volto i gruppi in un’interessante discussione e 
riflessione sulla difficoltà di mediare i conflitti 
a tutti i livelli, come testimonia anche lo scena-

rio internazionale di questi tempi, e di come 
sia necessario educare le nuove generazioni a 
trovare strumenti di risoluzione pacifica di si-
tuazioni problematiche. 

Spazio anche per le mobilità che hanno 
interessato esclusivamente i docenti, com’è il 
caso dei proff. Elena Calzari e Fabrizio Tiritic-
co, che hanno partecipato a Bochum in Ger-
mania, a una serie di incontro per il progetto 
Erasmus+ Vet Ssustein, che vede lo Sraffa impe-
gnato con le scuole partner nella creazione di 
un e-portfolio, per documentare le competenze 
acquisite dagli alunni durante il percorso scola-
stico e i periodi di Pcto. E la prossima settima-
na, si riparte per un altro viaggio, questa volta 
la destinazione sarà l’Estonia.

ISTITUTO “PIETRO SRAFFA”
Riprese, alla grande, le attività all’estero: Erasmus ed eTwinning

TEMA DI 
QUEST’ANNO: 
INVEST IN OUR 
PLANET

Studenti, professori, operatori 
del Parco del Serio e la 
presidente del Consiglio 
di Istituto Luisa Crotti al Bosco 
didattico del Racchetti-da Vinci  

LICEO RACCHETTI-DA VINCI

Sopra studenti dello Sraffa a Bari, quindi un altro gruppo a Lillehammer

Nell’ambito del progetto nazio-
nale di Educazione ambien-

tale #UnAlberoperilFuturo, pro-
mosso dal Comando Carabinieri 
per la Tutela della Biodiversità e 
dei Parchi in collaborazione con il 
Ministero della Transizione Eco-
logica, nei giorni scorsi, personale 
del Centro Nazionale Carabinieri 
Biodiversità ‘Bosco Fontana’ di 
Mantova ha consegnato 16 giova-
ni piante all’Istituto Comprensivo 
Nelson Mandela-Scuola seconda-
ria di 1° grado ‘A. Galmozzi’ di 
Crema. I militari intervenuti, oltre a illustrare nello specifico l’inizia-
tiva alla quale hanno fino a ora aderito 2.895 enti e dare informazio-
ni sulla tipologia delle piante da mettere a dimora e sulle modalità di 
piantumazione, hanno colto l’occasione per spiegare a tutti i ragazzi 
intervenuti i compiti e le molteplici attività che l’Arma dei Carabi-
nieri svolge sia a tutela dell’ambiente sia nel garantire il rispetto della 
legalità. 

Ha partecipato all’iniziativa un totale di 200 studenti appartenenti 
a 9 classi dell’Istituto che, coordinati dai docenti e con l’aiuto dei Ca-
rabinieri Forestali, hanno messo a dimora nel giardino della scuola 
i nuovi alberelli che saranno un tassello del grande ‘bosco diffuso’ 
della legalità che l’Arma sta creando con le analoghe iniziative che 
si stanno svolgendo in tutta Italia e che contribuiranno a ridurre il 
livello di Co2 nell’atmosfera e a contrastare gli effetti del surriscal-
damento globale. 

Sono quasi 20.000 piante già messe a dimora che hanno contri-
buito a immagazzinare fino a ora 336.990 kg di anidride carbonica, 
dando così un contributo concreto a beneficio dell’ambiente.

 I.C. CREMA 3: LE PIANTE DEI CARABINIERI

Docenti e personale del Cr.Forma 
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di MARA ZANOTTI

La vita culturale cittadina sta vi-
vendo un periodo molto inten-

so; in realtà è un aspetto, questo, 
che ha segnato Crema da alcuni 
anni, caratterizzandola come città 
della cultura a 360°. L’assessora 
di riferimento, Emanuela Nichet-
ti – incontrata anche alla vernice 
della grande mostra dedicata alla 
Collezione Stramezzi, in corso 
presso sala Agello del Museo Civi-
co di Crema e del Cremasco, fino 
al 15 maggio – ci ricorda i prossi-
mi, molti, appuntamenti messi in 
campo dal suo assessorato, che tra 
conferme e novità, si distinguerà, 
anche nei prossimi mesi per la va-
sta e varia proposta culturale rivol-
ta ai cremaschi, ma sempre di più 
anche a chi viene da fuori e che ha 
ormai inserito Crema nelle mete di 
turismo culturale da considerare 
con regolarità. “I prossimi appunta-
menti del mese di maggio, oltre al 
proseguimento della mostra su Fop-
pa, I Macchiaioli e l’Arte del Novecento 
in corso in sala Agello, vedrà l’inau-
gurazione di una nuova esposizione 
permanente presso l’ingresso del 
Museo, dove saranno esposte e ac-
compagnate dai relativi pannelli 
illustrativi le ‘macchinette’ (ossia le 
macchine da scrivere) scelte fra gli 
esemplari in possesso del Museo: 
dalle prime macchine a quelle che 
hanno accompagnato la nascita 
del Pc. Si tratta di un omaggio alla 
storia industriale della città che ha 
lasciato un segno con la presenza 
per decenni dell’Olivetti. L’iniziati-
va si realizza in collaborazione con 
il Rotary club Crema, che ringra-
ziamo. Segnalo inoltre – prosegue 
l’assessora – sempre per il mese di 
maggio un’altra iniziativa, questa 
volta realizzata in collaborazione 
con il Rotary club San Marco. Verrà 
preparato un percorso tridimensio-
nale sia per sculture sia per quadri 
che potranno essere così toccati 
dagli ipo e non vedenti. Le opere 
riprodurranno gli originali esposti 
al Museo e saranno messe a dispo-
sizione per abbattere un’altra barrie-
ra, non solo architettonica dunque, 
affinché la cultura sia fruibile dav-
vero da tutti, anche nell’ottica delle 
Pari Opportunità (altra delega di 
Nichetti, ndr)”.

Tra maggio e giugno quali altre 
iniziative potrà vivere la città?

“Si terrà una due-giorni di le-
vatura nazionale: un convegno, a 
cura di Christian Orsenigo, dedica-
to all’antico Egitto anche alla luce 
delle recenti donazioni che hanno 
ulteriormente arricchito la sezione 
egizia del Museo. Per quanto con-
cerne la stagione estiva in CremA-
rena – spazio utile ad accogliere 
tutte le proposte e rassegne estive a 
partire dal Concerto per la Repubblica 
del 2 Giugno –  ricordo Crema del 
pensiero dall’9 all’11 giugno, Inchio-
stro, festival letterario organizzato 
dall’assessorato alla Cultura e che 
avrà in Lorenzo Sartori il direttore 
artistico, e ancora il Festival lirico 
promosso dal Circolo delle Muse, 
l’ampia offerta legata alla rassegna 
Cinema sotto le stelle e la rassegna I 

Manifesti di Crema che si terrà da 
giugno a settembre, quando tornerà 
anche Close Up. Nel periodo estivo 
proporremo lo spettacolo per fami-
glie della compagnia Teatroallosso 
che doveva tenersi il 26 dicembre e 
‘saltato’ a causa del Covid! La 27a 
edizione di Scripta si terrà il 22 e 23 
ottobre e sarà affiancata dalla mo-
stra dell’incisore Emilio Mantelli 
(1884-1918). Questi sono solo i più 
noti appuntamenti che caratteriz-
zano la nostra estate e che general-
mente richiamano numeroso pub-
blico. Del resto la cultura è volano 
del turismo e su entrambe gli aspetti 
puntiamo moltissimo. Vi saranno 
altre proposte, come alcune mo-
stre, che arricchiranno il ventaglio 
culturale che sta caratterizzando la 

nostra città. A me e a tutto lo staff  
del Museo, ad esempio, ha fatto 
molto piacere registrare lunedì 25 
aprile oltre 250 ingressi alla mostra 
in corso in sala Agello. Una risposta 
turistica sulla quale puntavamo e 
che stiamo felicemente ottenendo”.

Fra gli eventi organizzati duran-
te il suo mandato quali ricorda con 
maggiore soddisfazione?

“La risposta positiva alle molte 
iniziative messe in campo è già di 

per sé molto gratificante, tuttavia 
non posso non menzionare la mo-
stra Wonderland di Sob (Stefano 
Ogliar Badessi), capace di richia-
mare un pubblico 0-99: dai bimbi 
della scuola dell’infanzia o degli asi-
li nido alle famiglie, ai giovani, ma 
anche a persone in là con l’età che 
si sono lasciate incantare dal mera-
viglioso mondo creato all’interno 
dei chiostri del Museo dall’artista 
cremasco. Abbiamo anche creduto 

e spinto molto sul coinvolgimento 
dei bambini alla vita culturale della 
città creando il laboratorio didatti-
co, che prima non c’era, presso il 
Museo e che propone ben 14 labo-
ratori per tutte le età scolari. Andia-
mo orgogliosi  poi di tutta la pro-
duzione digitale realizzata durante 
il lockdown partendo praticamente 
dal nulla: ci siamo interrogati su 
cosa fare, su come far arrivare an-
che nelle case, dove si era obbligati 
a rimanere, la nostra ricchezza cul-
turale e sono così nati i tanti appun-
tamenti sui canali del Museo, an-
che YouTube, per proposte di vario 
genere: dalle visite alle collezioni 
conservate al Museo ai documenti 
d’archivio, fino alle serie ideate per 
i bambini dalla compagnia Teatro-
allosso e che, terminata la chiusura 
per la pandemia, ha portato moltis-
simi di loro a visitare i luoghi dove 
si svolgevano gli episodi, tra Museo 
e Biblioteca, altra realtà alla quale 
abbiamo dedicato molto attenzio-
ne. Ad esempio sala ragazzi è stata 
riarredata e sistemata per accogliere 
i tanti bambini e ragazzi che quoti-
dianamente la vivono. Infine voglio 
ricordare le mostre di richiamo na-
zionale che abbiamo curato: Dante, 
I mostri, le opere di Agostino Arri-
vabene e quella in corso della Colle-
zione Stramezzi hanno dato molta 
visibilità al Museo, non solo per 
l’alto livello scientifico che le ha ca-
ratterizzate ma anche, ad esempio, 
per i cataloghi ideati, scritti, curati 
proprio all’interno del Museo, dal 
personale del Museo, aspetto affat-
to scontato. 

Credere in una qualità alta del-
la proposta culturale ha portato in 
città turismo anche da lontano; è su 
questo modo di lavorare che abbia-
mo voluto puntare per una cultura 
aperta a tutti (con ingressi gratuiti a 
tutte le iniziative) e sempre di qua-
lità, mai raffazzonata o priva delle 
dovute caratteristiche di qualità. E 
la risposta che abbiamo ricevuto a 
questo nostro modo di procedere 
conferma che si tratta della giusta 
direzione”.

Cultura, ma di qualità  
“I livelli di eccellenza sono un’ottima strategia 
anche per il turismo”. Il programma estivo

Rimarrà aperta fino a domenica 15 mag-
gio la mostra Foppa i Macchiaioli e l’arte 

del Novecento. Opere dalla Collezione Stramezzi 
in corso presso il Museo Civico di Crema e 
del Cremasco,  sale Agello. Presentata sul 
nostro Settimanale sabato 23 aprile, la mo-
stra ha i seguenti orari di apertura: martedì 
14.30-17.30, da mercoledì a venerdì 10-12 e 
14.30-17.30, sabato, domenica e festivi 10-
12 e 15.30-18.30. L’allestimento si avvale di 
un catalogo a cura della direttrice del Museo 
Francesca Moruzzi e del curatore Alessan-
dro Barbieri, che illustra il percorso intrapre-
so per giungere all’allestimento, presentando 
ogni singola opera esposta. Nello specifico 
si possono ammirare i seguenti lavori: ac-
coglieranno il visitatore due grandi ritratti 
posti in garbato dialogo il Ritratto di Giuseppe 
Maria Perletti del pittore cremasco Angelo 
Bacchetta e il Ritratto di Paolo Stramezzi del 
pittore bergamasco Luigi Brignoli (Palosco, 
1881 – Bergamo, 1952). Nella seconda sezio-
ne il percorso espositivo, seguendo un ordine 
cronologico, prende il proprio avvio con la 
raffinata Annunciazione con san Girolamo pe-
nitente attribuita al padre del Rinascimento 
lombardo Vincenzo Foppa. Si tratta di una 
tavola di grande suggestione, così come è 
di grande impatto la copia della notissima 
tavola di Leonardo da Vinci rappresentante 
Sant’Anna, la Vergine e il Bambino con l’agnelli-

no (Sant’Anna Metterza) oggi conservata pres-
so il Museo del Louvre. Segue un gruppo di 
cinque opere fiamminghe la cui esecuzione 
è collocata fra il XVI e il XVII secolo: fra 
queste spiccano due ritratti realizzati da Da-
vid Teniers il Giovane e una Scena bucolica di 
Nicolaes Berchem. Il nucleo fondante della 
seconda sezione appartiene all’Ottocento, 
il periodo prediletto dal colle-
zionista. Fra le opere esposte 
vanno segnalati senz’altro una 
Veduta di Firenze, ritenuta opera 
non finita dell’inglese Joseph 
Mallord William Turner e ben 
nove dipinti appartenenti agli 
amati Macchiaioli. Di questi ri-
troviamo due opere di Giovanni 
Fattori, il maggior esponente di 
questo movimento, una di Giu-
seppe Abbati e sei di Raffaello 
Sernesi (Firenze, 1838 – Bol-
zano, 1866), il più giovane del 
gruppo. Chiude il XIX secolo 
un suggestivo Autoritratto con la figlia Marion 
del bavarese Franz Von Lenbach, apprezza-
to ritrattista di celebri personalità della sua 
epoca. Affiancano quest’ultima opera due 
curiosi bozzetti: si tratta di disegni prepara-
tori del cremasco Eugenio Giuseppe Conti, 
eseguiti come studio per la decorazione delle 
volte di alcune cappelle laterali della chiesa 

di San Giacomo Maggiore a Crema. Nella 
terza sezione della mostra dedicata al Nove-
cento sono proposti numerosi dipinti di pit-
tori che Stramezzi ebbe modo di conoscere, 
come esempi tra le opere di artisti italiani sa-
ranno esposti Campagna veneta di Francesco 
Sartorelli; Autoritratto di Arturo Rietti); Ri-
tratto di bambina di Maria Vinca; Ritratto del 

signor Obert e Ritratto di donna 
di Guido Tallone; Ritratto di 
giovane donna di Giovanni 
Brancaccio; Uliveto e Parigi di 
Giovanni Malesci; un dise-
gno di Giacomo Manzù raf-
figurante una Crocifissione con 
papa Giovanni XXIII. Mentre 
tra gli stranieri: Laguna con 
Santa Maria della Salute di 
Georg Sauter; Osteria breto-
ne di Hermenegildo Anglada 
Camarasa; Paesaggio di Ora-
zì. L’esposizione termina con 
Il Serio del cremasco Gianetto 

Biondini e con tre disegni dello stesso autore 
che, ritraendo tre diverse prospettive di vil-
la La Perletta, chiudono il cerchio tematico 
della mostra. Numerose le visite guidate 
gratuite alla mostra come quella che si terrà 
oggi, sabato 30 aprile alle ore 17 (prenota-
zione obbligatoria).

Mara Zanotti

FOPPA. I MACCHIAIOLI E L’ARTE DEL NOVECENTO
Tutte le opere esposte. Pronto il catalogo. Oggi vista guidata

L’assessora alla Cultura, Turismo e Pari Opportunità Emanuela Nichetti

INTERVISTA ALL’ASSESSORA EMANUELA NICHETTI

La delegazione Fai di Crema organizza, per sabato 29 maggio, una 
visita culturale al Monastero di Torba (bene Fai) e area archeolo-

gica di Castelseprio (sito Unesco). Un complesso monumentale lon-
gobardo immerso nella natura e raccolto attorno a un’imponente torre 
con interni affrescati. Le antichissime origini del complesso di Torba 
risalgono al V secolo d.C. quando i Romani costruirono le mura di un 
avamposto militare contro la minaccia dei barbari, nei pressi del borgo 
di Castelseprio. Il Parco archeologico di Castelseprio comprende una 
zona fortificata, estesa a valle fino a Torba, e un borgo extramurario. 
Nel borgo sorge l’oratorio di Santa Maria “foris portas”: eretto tra VII 
e IX sec., conserva una straordinaria decorazione affrescata che narra 
le vicende di Maria e dell’infanzia di Cristo secondo la tradizione dei 
vangeli apocrifi. L’Antiquarium è ospitato nel duecentesco Conven-
tino di San Giovanni (http://www.unescovarese.com/castelseprio). 
L’escursione prevede la visita anche a Castiglione Olona (Va). Situato 
fra il lago Maggiore e il lago di Como, Castiglione Olona è un bor-
go quattrocentesco immerso nel verde e bagnato dal fiume Olona; al 
cardinale Branda Castiglioni, nato a Milano il 4 febbraio 1350, va il 
merito di averlo reso una cittadella ideale. Il 7 gennaio 1422 il Cardi-
nale ottenne da papa Martino V l’autorizzazione a erigere la Chiesa 
della Collegiata, consacrata nel 1425. Costruita su progetto dei fratelli 
Alberto, Giovanni e Pietro Solari in forme lombardo-gotiche ospita al 
suo interno gli affreschi (Storie della Vergine) di Masolino da Panica-
le (soprannome del pittore Tommaso di Cristoforo Fini, Panicale in 
Valdelsa 1383 - Firenze 1440) e dei suoi due allievi Lorenzo di Pietro 
detto “il Vecchietta” e Paolo Schiavo. Sempre del maestro toscano le 
Storie di San Giovanni nell’adiacente Battistero.

Nelle sale di Palazzo Branda Castiglioni, l’antica dimora del Car-
dinale, si possono ammirare la Camera con un ciclo pittorico di arte 
lombarda del XV sec., lo Studiolo con il Paesaggio Ungherese di Vezprém 

di Masolino da Panicale e il Vecchietta e la quadreria, con ritratti degli 
antenati della famiglia Castiglioni. Al piano terra, la cappella di San 
Martino con il ciclo pittorico della Gerusalemme celeste attribuito intera-
mente al Vecchietta (https://www.lombardiabeniculturali.it/architet-
ture/luoghi/584.590/).

Per partecipare è necessario iscriversi entro sabato 7 maggio. Que-
ste le quote di partecipazione: 65 euro per gli iscritti al Fai e 70 per i 
non iscritti. La quota comprende: viaggio in pullman; visita guidata al 
borgo di Castiglione Olona, al Monastero di Torba e all’area archeo-
logica di Castelseprio; ingresso a Palazzo Branda, al Complesso della 
Collegiata, al Monastero di Torba, all’Area di Castelseprio. Si racco-
mandano calzature e abbigliamento comodi, idonei a una passeggiata. 
Per ulteriori informazioni e per il programma completo: crema@dele-
gazionefai.fondoambiente.it.

FAI CREMA: SPLENDIDA USCITA AL MONASTERO DI TORBA E A CASTIGLIO OLONA
Inizia oggi, sabato 30 aprile, la rassegna 

letteraria Parole d’inizio secolo presso il 
Salone d’onore di palazzo Zurla-De Poli 
di via Tadini, 2 a Crema. Alle ore 17 ver-
rà proposto il monologo poetico Non vero 
(e bello) che gioca sull’alternanza tra poesie 
e parti narrate, in cui l’attore si rivolge al 
pubblico raccontando il personaggio Guido 
Gozzano e il suo modo di essere attore e 
artista all’interno di una società che comin-
cia a relegare l’arte nel dimenticatoio. Lo 
spettatore viene accompagnato a conoscere 
i cavalli di battaglia di Guido, ma anche il 
suo dietro le quinte, il suo recitare nella vita, oltre che nella poesia. Guido 
è il protagonista di un racconto attraverso cui si vuol instaurare un dialo-
go fra l’attore, il pubblico e il poeta perché Gozzano, così come l’attore 
che interpreta questo spettacolo, si rivolge direttamente al suo pubblico, e 
quindi è come se in scena ci fossero due attori: uno in presenza, l’altro in 
assenza. Le poesie non sono fine a se stesse, ma vengono inserite all’in-
terno di una narrazione e di una riflessione sull’arte dell’attore e sulle dif-
ficoltà che incontrano la cultura e l’arte nel mondo contemporaneo. La 
struttura dello spettacolo procede affrontando i vari temi: presentazione 
del personaggio Gozzano, il suo essere attore, il rapporto con la società 
borghese, la sua malattia, la difficoltà di fare arte in un mondo dominato 
dal mercato, l’ironia come strumento di reazione e di resistenza, e infine 
la scelta dell’“esilio”, del silenzio, per salvare l’arte e la poesia dall’inglo-
bamento e dall’estinzione. Interprete del monologo sarà l’attore Jacopo 
Zorbo, anche docente di dizione presso l’Accademia Carlo Goldoni del 
Teatro Stabile del Veneto. Nel 2020 è stato pubblicato il suo romanzo 
d’esordio, L’estinzione della ruota, edito da Bookabook.

Ingresso 10 euro, prenotazione obbligatoria, posti limitati, info@pa-
lazzozurla-depoli.it / via messaggio al 339 8086059. 

PALAZZO ZURLA-DE POLI: GOZZANO!
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Sabato 23 aprile ricorreva il centenario della nascita di Alfre-
do Galmozzi (nella foto). Il Centro che porta il suo nome dal 

25 aprile 1999, l’anno successivo alla sua scomparsa, continua a 
lavorare sulla Memoria, con tante iniziative che sono diventate un 
appuntamento apprezzato e atteso dalla cittadinanza. E questo lo 
si deve proprio a ciò che Galmozzi ha lasciato, oltre che al ricordo 
della sua figura e personalità, esempio da conoscere, anche un 
patrimonio documentale che ha saputo sapientemente conservare 
e catalogare negli anni, dai giorni successivi alla Liberazione fino 
agli ultimi giorni della sua esistenza.

Ricordiamo alcune note biografiche scritte da Francesca Maraz-
zi: “Alfredo Galmozzi nasce a Crema nell’aprile del 1922 da papà 
Ferrante, panettiere, e mamma Mentina, ricamatrice. È il terzo di 
cinque fratelli. Si diploma alle scuole industriali maschili. Continua 
gli studi in Ragioneria per corrispondenza. Contemporaneamente 
tutti i giorni in bicicletta si reca a Milano, dove lavora in una picco-
la fabbrica di orologi. In seguito il suo impegno lavorativo lo svolge 
a Crema come tipografo presso la Tipografia Cattaneo. Abita in 

piazza Marconi vicino all’Or-
to Sperimentale dove vivono 
diverse famiglie numerose. 
Sono i terribili anni Quaran-
ta. È con la compagnia dei ra-
gazzi della sua età che matura 
la coscienza civile e politica di 
Alfredo. Ne diventa l’ani-
matore mosso da sentimenti 
antifascisti e contro la guerra. 
Insieme pianificano azioni di 
disturbo alle sedi delle cami-

cie nere, fino a creare gruppi organizzati sul territorio per compiere 
azioni di vera e propria guerriglia urbana, sequestrando le armi ai 
fascisti e diffondendo volantini contro la guerra. Immediatamente 
dopo la Liberazione, Alfredo si attiva in Comune a Crema per 
riorganizzare la vita cittadina. Viene eletto consigliere comunale e 
sarà rieletto per 46 anni. Lavora a tempo pieno per un certo periodo 

al sindacato Cgil a Cremona e a Crema. Segue con passione l’or-
ganizzazione dell’Associazione Nazionale Partigiani Italiani. Dal 
1948, per poter far conoscere la montagna ai ragazzi meno abbienti, 
raccoglie presso le aziende cremasche alimenti che servano per i 
campeggi. Farà parte per tutta la sua vita degli organismi dirigenti 
del Pci prima e dei Ds poi. È stato presidente dell’Ospedale di 
Crema. L’attività che ha assorbito gran parte del suo tempo è stata 
a favore del movimento cooperativo: è stato l’animatore del suo 
sviluppo nel Cremasco, lo ha fatto crescere partendo dai piccoli ne-
gozi fino alla creazione di quel grande processo che è oggi la Coop 
Lombardia. Partecipa all’attività del Comitato Soci, organismo a 
latere della Coop, e organizza iniziative sociali e di tempo libero. 
Non ultima per importanza la sua passione per la fotografia e per i 
documenti locali, intesi come fonte di memoria storica delle attività 
e degli avvenimenti della sua città. Strumenti che permettono di far 
conoscere a tutti i cittadini la vita di Crema del XX secolo, attraver-
so ricerche ricordi e iniziative, allo stesso modo in cui Alfredo ha 
operato durante la sua intensa vita”. 

CENTENARIO DELLA NASCITA DI ALFREDO GALMOZZI: un ricordo 

Oggi, sabato 30 aprile alle ore 
17, nella prestigiosa sede 

delle scuderie di Palazzo Terni 
de’ Gregorj (via Dante Alighieri, 
20), si terrà il 23° appuntamento 
della rassegna Storici dell’arte in 
libreria, organizzata dalla Libreria 
Cremasca. Ospiti saranno Marco 
Albertario (direttore dell’Accade-
mia Tadini di Lovere) e Barbara 
Maria Savy (Università degli 
Studi di Padova) curatori del 
volume Il giovane Paris / Il giovane 
Longhi. La pala Manfron dell’Ac-
cademia Tadini tra storia, critica, 
restauro, (Quaderni dell’Accade-
mia Tadini, 5), Scalpendi Editore, 
Milano 2021.

In epoca napoleonica, a seguito 
delle soppressioni di conventi e 
monasteri e a causa dell’essenza 
di un museo civico, molte opere 
d’arte presenti a Crema finirono 
in altre città. Fra queste la più 
bella è probabilmente la Madonna 
con il Bambino, san Cristoforo e 
san Giorgio – la cosiddetta Pala 
Manfron (nell’immagine) – dipinta 
da Paris Bordon (Treviso, 1500 
- Venezia 1571) per la chiesa di 
Sant’Agostino attorno al 1526-27. 
A questo dipinto, oggi conservato 
a Lovere nella Galleria dell’Ac-
cademia di Belle Arti Tadini, è 
dedicato il quinto numero dei 
Quaderni dell’Accademia Tadini. 
Il volume nasce dalla collabora-
zione tra la Fondazione Tadini, 
l’Università degli Studi di Padova 
e la Fondazione Roberto Longhi 
di Firenze, con l’obiettivo di valo-
rizzare e divulgare i risultati delle 
ricerche condotte da validi studio-
si nonché dei restauri compiuti 
sulla pala. In particolare, Barbara 
Maria Savy nel suo intervento ha 
ricostruito con nuovi elementi il 

contesto storico e le circostanze 
di committenza della pala, strin-
gendone la lettura quale omaggio 
postumo alla memoria di Giulio 
Manfron, il giovane condottiero 
scomparso il 16 agosto 1526 
durante l’assedio di Cremona e 
che le fonti attestano effigiato 
sotto le spoglie di san Giorgio. 
In questo senso, la collocazio-
ne nella cappella costruita dal 
podestà veneziano nella chiesa 
di Sant’Agostino trova piena 
giustificazione alla luce delle 
strategie di “dominazione simbo-
lica” in terraferma. La datazione 
al 1526-1527 è inoltre sostenuta 
dalla studiosa a partire da una più 
ampia considerazione dell’attività 
giovanile di Bordon, ripercorren-
do la vicenda critica del problema 
e indagando, attraverso attenti 
confronti tra le opere, il capitolo 
della formazione e lo sviluppo del 
linguaggio dell’artista, costante-
mente aggiornato sugli esempi 
di Tiziano, con recuperi neo-
giorgioneschi, ma via via aperto 
anche ad altri influssi: da Palma 
il Vecchio, a Girolamo Savoldo a 
Lorenzo Lotto. Nel libro trovia-
mo inoltre indagato il contributo 
di Gustavo Frizzoni, conoscitore 
e scrittore d’arte, nonché figura di 
spicco nella cultura del collezioni-
smo, e trascritti per la prima volta 
gli appunti di un Roberto Longhi 
ancor giovane, ma che già aveva 
aderito con geniale acutezza all’e-
stetica di Croce e alle concezioni 
critiche di Bernard Berenson.

 Frizzoni venne chiamato nel 
1901 a riallestire alcune sale 
dell’Accademia, e nel 1903 dette 
alle stampe quella che fu la prima 
guida moderna della raccolta: 
con quella guida, il 27 agosto 

1913 Longhi percorse le sale 
del Tadini, appuntando le sue 
note e le sue osservazioni con il 
riferimento di numerazione alla 
catalogazione Frizzoni. Fu in 
quell’occasione che vergò sul suo 
taccuino: “Bordone. Il più bello 
che esista. Vero Giorgionismo”. 
Ingresso libero fino a esaurimento 
dei 64 posti. Per accedere alla sala 
conferenze è necessario esibire 
il Super Green pass  e indossare 
la mascherina Ffp2 per tutta la 
durata dell’evento.

Storici dell’arte in libreria
Oggi, alle ore 17, l’incontro dedicato alla “Pala Manfron” 
conservata nella Galleria dell’Accademia di Lovere

Venerdì 6 maggio alle ore 21, nell’incantata sede delle scuderie 
di Palazzo Terni de’ Gregorj, si terrà la presentazione-concerto 

Gio Bressanelli. Recital. Il cantautore cremasco presenterà al pubbli-
co il libro Verso le tre. Appunti per uno spettacolo: quello della vita (Acca-
duegio 2021). Il volume, stampato in 150 copie numerate, raccoglie 
poesie, canzoni, chiaccherate, appunti scritti per gli spettacoli dal 
vivo e brevi racconti. Bressanelli torna a farsi ascoltare dal pubblico, 
come già accaduto tante volte, ma in que-
sta occasione lo fa interpretando in forma 
di teatro/canzone alcune pagine del libro. 
Dunque un vero e proprio “recital”, per la 
regia di Elisa Tagliati, dove Gio sarà in sce-
na da solo con la sua inseparabile sei corde. 
Bressanelli (Crema, 1961) scrive canzoni 
che poi ama consegnare di persona. Dal 
1979 è sempre “in giro” dove qualcuno lo 
ospita, offre piccoli concerti oppure piccole 
serenate, non ha agenzie o ufficio stampa, 
ma il semplice passaparola di chi lo ha in-
crociato e gli ha fatto il regalo di non chie-
dere “per favore!”. Ha pubblicato con ‘Accaduegio’ e ‘Il canto del 
cucù’ gli album: Quelli che non fanno testo (1989), Millestorie (1991), Il 
pane del giorno prima (2010), Affetti speciali (2011), Spétacól (2013), Il 
tempo che ci vuole (2016), Piccoli luoghi (2020), Canzoni (2021). Per ac-
cedere alla sala è necessario indossare la mascherina Ffp2 per tutta la 
durata della presntazione-concerto. Posti limitati, numero massimo 
di persone, 64.

GIÒ BRESSANELLI: IL SUO LIBRO

Ricominciano gli eventi del sabato pomeriggio in Libreria La Sto-
ria di via Griffini Crema. L’appuntamento segna l’inizio di un 

mese ricco di iniziative dedicate alla promozione del libro e della 
lettura: Il maggio dei libri 2022. Ecco la prima proposta: Non solo Ryosai 
Kenbo: mogli, madri e donne nella letteratura giapponese contemporanea. 
Negli ultimi anni stanno crescendo curiosità e interesse attorno alla 
cultura di quel Paese affascinante e, per molti versi, misterioso che è 
il Giappone. Si sono moltiplicate le iniziative culturali, le mostre, le 
pubblicazioni che hanno come oggetto il “Paese del Sol Levante”. 
Ma quali sono i principi che stanno alla base di una società mille-
naria e apparentemente tanto organizzata e felice? Uno di questi è 
riassunto nell’espressione “Ryosai Kenbo” e riguarda la figura della 
donna, il suo stare nel tessuto sociale e il modo di essere rappresen-
tata, di riflesso, nella letteratura. Interverranno due esperte di lette-
ratura giapponese: Jessica Fornasari e Roberta Cirimbelli. Sarà una 
chiacchierata piacevole, ricca di aneddoti e con tanti suggerimenti 
di lettura. Appuntamento oggi, sabato 30 aprile alle ore 17.30 in Li-
breria La Storia. L’ingresso è libero, ma è caldamente suggerita la 
prenotazione. Nel rispetto della normativa antiCovid è obbligatorio 
indossare la mascherina Ffp2. Per la prenotazione chiamare o invia-
re un messaggio WhatsApp al numero 0373.258526. 

La stagione Sifasera ap-
proda, come sua tradi-

zione per i mesi di maggio/
giugno, in terra orceana. 
Primo appuntamento saba-
to 14 maggio al Palasport; 
in scena Nino Frassica & 
Los Plaggers band, nel loro 
Tour 2000/3000 (biglietti 
27/25/22/20 euro). Frassi-
ca, accompagnato dai Los 
Plaggers, band formata da 
sei formidabili musicisti il cui nome è una fusione tra Plat-
ters e plagio, sarà protagonista di uno show originalissimo, 
un coinvolgente viaggio musicale per oltre due ore di ‘concer-
tocabaret’. Una grande festa, un’operazione di memoria mu-
sicale con un repertorio formato da oltre cento brani rivisti e 
corretti, in cui canzoni famosissime, pur mantenendo la pro-
pria identità, sono tagliate e ricucite alla maniera di Frassica, 
più scatenato che mai. Verranno presentati brani come Cacao 
Meravigliao, Grazie dei Fiori bis o come Viva la mamma col po-
modoro,  e ancora Campagna che diventa Voglio andare a vivere 
con i cugini di campagna, e poi Siamo donne che si conclude con 
Donna a Surriento, ecc… E il pubblico non resterà solo a guar-
dare e applaudire, ma si ritroverà travolto dal ritmo incalzante 
dello show, dalla verve comica dell’artista siciliano e dalle sue 
strampalate invenzioni musicali. Prenotazioni e informazio-
ni 0374/350944, 348/6566386, biglietteria@teatrodelviale.it, 
www.teatrodelviale.it. 

(Intervista a Nino Frassica a p. VII del magazine Torrazzo più).

LIBRERIA LA STORIA: NON SOLO RYOSAI 
KENBO, LA CULTURA GIAPPONESE

STAGIONE SIFASERA: A ORZINUOVI, 
ASPETTANDO NINO FRASSICA

Oggi, sabato 30 aprile, dalle ore 18, seguito da cocktail, 
apre presso la galleria ArTeatro della Fondazione San 

domenico, in via Verdelli la personale The Man Who Draws 
Faces (l’uomo che disegna le facce), progetto artistico di Luca 
Bertoluzzi, pubblicitario cremasco recentemente tornato a 
Crema dopo 23 anni trascorsi a Londra.

The Man Who Draws Faces fa esattamen-
te quello che dice il suo nome d’arte: dise-
gna facce. Solo facce. Esclusivamente facce 
(come quella ritratta nell’immagine). E le dise-
gna in continuazione, in maniera compulsi-
va, ovunque si trovi e su qualsiasi superfi-
cie: spesso su pezzetti di carta strappata, su 
pagine di diario, sul retro di una busta... o 
su altro materiale di ogni tipo. I suoi disegni 
nascono prevalentemente piccoli, poco più 
grandi dello schermo di un iPhone. Utilizza 
di solito pennarelli a punta fine, talvolta car-
boncino, arricchendo poi l’opera con delle 
veloci pennellate in acquerello.  Spesso ritaglia i visi che ha 
appena creato e li appoggia su superfici - superfici che diven-
tano esse stesse parti mutevoli dell’opera.

E poi le fotografa, le posta online (ha un certo seguito sui 
social), crea adesivi, magliette, spille, graffiti... Le serigrafie 
e le stampe digitali in mostra sono state create da artigiani 
professionisti utilizzando e ingrandendo le opere originali. 
Per The many faces of  The Man Who Draws Faces l’artista ha 
selezionato 30 opere, divise tra 10 serigrafie originali e 20 
stampe digitali di alta qualità e ad alta definizione. Il formato 

è sempre 50x70cm. Le tirature sono limitate a 25 copie, cia-
scuna timbrata, firmata e numerata dall’artista.

Gli orari di apertura sono dal martedì al sabato 16-19, e la 
domenica 10-12 e 16-19. L’ingresso è gratuito. Per maggiori 
informazioni su The Man Who Draws Faces: https://www.the-
manwhodrawsfaces.com, pagina Instagram: https://www.

instagram.com/the_man_who_draws_fa-
ces/. Per maggiori informazioni su Bertoluz-
zi: https://www.bertoluzzicomunicazione.it.

IL CONCERTO 
DI BIANCA ATZEI

“Bianca è Veronica. Veronica è tutti coloro 
che sono tornati a splendere”. Con queste pa-
role pronunciate fuori campo, lo scorso sabato 
23 aprile, Bianca Atzei ha aperto il suo con-
certo al teatro San Domenico. La data zero 

del tour, che porterà in tutto il Paese per promuovere il suo 
nuovo lavoro discografico (Veronica è il titolo, nonché il suo 
stesso nome anagrafico) uscito proprio ieri, venerdì 29 aprile, 
e disponibile su tutte le piattaforme, oltre che nei tradizionali 
negozi di musica. 

Atzei con la sua band (Diletta Landi, Camilla Giannel-
li e Ronny Aglietti) ha portato sul palco cremasco hit del 
passato, sue ma anche di cantautori italiani (Motocicletta di 
Lucio Battisti, per esempio) e soprattutto brani del nuovo 
album offrendo così una piacevole anticipazione. Canzoni, 

per la maggior parte, featuring con artisti-amici di vecchia 
conoscenza e nuovi. Atzei con la sua voce graffiante, ma allo 
stesso tempo dolce all’occorrenza, ha cantato l’amore nelle 
sue molteplici sfaccettature: come quello, da una parte, per i 
genitori e dall’altra per il compagno Stefano Corti, presente 
in sala. Brava Bianca! Buona fortuna per questa nuova av-
ventura. Ricordiamo che l’ultimo appuntamento della sta-
gione Intrecci Teatro musica e Danza si terrà giovedì 12 maggio, 
ore 21 con lo spettacolo Così parlò Bellavista, adattamento 
teatrale di Geppy Gleijeses, tratto dal film e dal romanzo 
di Luciano De Crescenzo. Biglietti: poltronissima euro 35, 
poltrona euro 30, laterale euro 25, terzo settore euro 22 e 
16. Biglietteria aperta da lunedì a venerdì dalle 17 alle 19. È 
possibile acquistare biglietti e abbonamenti usufruendo della 
Carta del Docente e del 18app. Per ulteriori informazioni tel. 
0373.85418.

M. Zanotti e F. Rossetti

San Domenico, tra mostre, date zero e ‘ultimi appuntamenti’

Ritorna al Teatro Ponchielli 
CremonaDanza 2022, rasse-

gna delle scuole di danza locali 
giunta alla sua XXIV edizione. 
Tre saranno le serate (25, 27 e 
29 maggio) che vedranno l’av-
vicendarsi sul palco del teatro 
cittadino delle allieve e allievi 
delle scuole di danza, che af-
fronteranno un tema green as-
segnato dal teatro: Il respiro del 
pianeta. Biglietti in vendita dal 
2 maggio presso la biglietteria 
del teatro (lun/ven ore 10-18 
e sab/dom 10-13; tel. 0372 
022001/02; biglietteria@tea-
troponchielli.it. Biglietti: euro 
12 posto unico numerato). Sa-
ranno 16 le compagnie che si 
cimenteranno su questo tema 
e che si alterneranno sul palco 
del Ponchielli nelle tre date.  
Info www.teatroponchielli.it.

PONCHIELLI
LA DANZA, 
MA LOCALE
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È una stagione positiva per le squadre dell’Atalantina 
che partecipano ai campionati CSI. Sia la formazio-

ne delle Giovanissime, sia quella delle Allieve stanno ben 
figurando nei playoff, confermando la crescita dei gruppi 
allestiti. La società di Santa Maria, oggi presieduta da 
padre Armando, fa parte del consorzio Volley 2.0 Crema 
e segue le squadre non agonistiche come spiega Elisabet-
ta Bissa, coordinatrice volley dell’Atalantina: “Il Volley 
2.0 è nato dall’unione di tre società cittadine per dare a 
tutte le atlete la possibilità di giocare e sviluppare al me-
glio le proprie potenzialità. Come Atalantina abbiamo 
organizzato l’attività non agonistica cominciando con 
una squadra, che poi sono diventate due con gruppi sem-
pre più numerosi. Contiamo, viste le richieste, di aumen-
tare ancora il numero di squadre, ma dobbiamo superare 
l’ostacolo della mancanza di dirigenti, che limita i nostri 
progetti. Speriamo di riuscire a coinvolgere altre persone 
dai prossimi mesi”.

L’Atalantina ha una lunga storia nel volley femminile 
ed è riuscita a conquistare la Serie B2 prima di dare vita 
a una fusione e al successivo progetto Volley 2.0: “Ab-
biamo pensato – spiega Bissa – che la collaborazione tra 
le tre società cittadine fosse il modo migliore per dare un 
futuro d’alto livello alla nostra pallavolo e i risultati ci 
stanno dando ragione: abbiamo investito molto per far 
crescere le giovani e abbiamo ottenuto sia ottimi risultati 
di squadra che giocatrici chiamate da società prestigiose. 
In questi anni abbiamo festeggiato 15 titoli giovanili pro-
vinciali e la nostra prima squadra, in gran parte compo-
sta da giocatrici provenienti dal nostro settore giovanile, 
ha ottenuto la promozione in B1. Il progetto sta dando i 
suoi risultati e la parte che partecipa ai campionati CSI 
è importante e la curiamo con attenzione con tecnici 
qualificati”.

Delle due squadre iscritte ai tornei CSI Bissa spiega: 
“La Savex Service (nella foto a destra) partecipa al campio-
nato Giovanissime, il limite d’età è di 12 anni, ma nella 
squadra ci sono atlete più giovani, di 10 anni. Si tratta del 
primo passo nel volley 6 contro 6 e la squadra è allenata 
da Erika Arrigoni. Nonostante la giovane età, il gruppo 
si sta ben comportando e ha conquistato i playoff. L’al-
tra squadra è l’Avis Crema (foto a sinistra), allenata da 
Alessandro Pasini, che partecipa al torneo Allieve con 
un gruppo che negli anni è cresciuto sia tecnicamente 
che numericamente e in questa stagione ha concluso la 
fase regolare al primo posto e ora è impegnato nei pla-
yoff ”. La società è impegnata anche in altre iniziative: 
“Col CSI stiamo collaborando per organizzare a Crema 
le finali territoriali delle Giovanissime e delle Allieve. Si 
tratta di un ritorno all’attività dopo i due difficili anni di 
emergenza sanitaria. Data la situazione, abbiamo dovuto 
interrompere il torneo Avis che si teneva il giorno dell’E-
pifania ed era riservato alle squadre giovanili”.

Come detto, l’Atalantina sette anni fa ha avviato, assie-
me a Crema Volley 2013 e Golden Volley, il progetto Vol-
ley 2.0 al fine di realizzare su scala territoriale un punto 
di riferimento per il movimento della pallavolo, con una 
particolare attenzione al settore giovanile. Il progetto si 
pone anche l’obiettivo di aggregare le risorse disponibili 
del territorio per ottenere risultati sia sportivi sia socia-
li, altrimenti non raggiungibili dalle singole società. I 
sodalizi coinvolti si stanno impegnando a costruire una 
realtà che diventi col tempo il fulcro dell’aggregazione 
territoriale per tutti quei soggetti che vorranno entrare a 
far parte del progetto (società, atlete, sponsor, allenatori 
e semplici appassionati). Da sempre il Volley 2.0 fa del 
settore giovanile il fulcro della propria attività puntando 
su tecnici d’alto livello per formare al meglio le giovani 
atlete, che provengono dal Cremasco ma anche dai terri-
tori e dalle province vicine.

La valorizzazione del talento ha portato negli anni ad 
avere squadre al vertice a livello territoriale con 15 titoli 
conquistati. Negli anni molti talenti sono stati aggregati 
alla prima squadra, che ha iniziato la propria attività in 
Serie D ed è cresciuta anno dopo anno per arrivare nella 
terza serie nazionale. Tra i talenti cresciuti nel vivaio cre-
masco da segnalare Angela Coba, arrivata in Nazionale 
Under 16, così come Merit Adigwe, che poi si è trasferita 
a Conegliano. Mentre Astou Diagne, dopo aver contri-
buito alla promozione in B1 della prima squadra chiama-
ta Enercom Fimi, è stata chiamata dal Bisonte Firenze in 
A1. Tutti risultati che incoraggiano la società a prosegui-
re su questa strada per continuare a valorizzare i talenti 
del territorio e a garantire a tutte le bambine un’opportu-
nità per divertirsi e crescere non solo a livello sportivo.

Volley 2.0:
pallavolo per

crescere e divertirsi

“OBIETTIVO DI AGGREGARE LE
RISORSE DEL TERRITORIO
PER OTTENERE RISULTATI
SIA SPORTIVI SIA SOCIALI”

ESORDIENTI – GIRONE A
Classifica: Asd Agnadellese 36; Pol. Monte Cre-
masco 35; Atalantina B 25; U.S. Excelsior 24; 
A.C. Vailate A.s.d. 14; Or. Chieve 11; Or. S. 
Giorgio 7; Cr 81 Duemila 6.

Risultati: A.C. Vailate Asd – U.S. Excelsior 1-1; 
Asd Agnadellese – Atalantina B 2-2.; Or. S. Gior-
gio – Or. Chieve; Pol. Monte Cremasco – Cr 81 
Duemila 2-1.

ESORDIENTI – GIRONE B
Classifica: Crema Nuova 37; U.S. Libertas 24; 
Atalantina 22; S. Maria Camp. 22; A.s.d. Pol. 
Castelnuovo 19; Or. Gallignano 8; Or. Castelle-
one 8; Salvirola Calcio 7.
Risultati: Or. Castelleone – Or. Gallignano 2-1; 
Crema Nuova – U.S. Libertas 4-1; Atalantina – 
Salvirola Calcio 5-0; A.s.d. Pol. Castelnuovo – S. 
Maria Camp. 0-1.

PULCINI – GIRONE A
Classifica: A.C. Crema 1908 A.s.d. 45; Sif  Aca-
demy A 39; Iuvenes Verde 37; A.s.d. Palazzo Pi-
gnano 25; Crema Nuova 20; Pol. Amatori Monte 
Cremasco 18; Polisportiva Oratorio Castelleone 
‘don Eugenio Mondini’ 16; Polisportiva Orato-
rio Pier Giorgio Frassati 15; A.s.d. Agnadellese 
9; A.s.d. Trescore 7.

Risultati: A.s.d. Trescore – Crema Nuova 0-7; Iu-
venes Verde – Polisportiva Oratorio Castelleone 
‘don Eugenio Mondini’ 4-1; A.C. Crema 1908 
A.s.d. – A.s.d. Palazzo Pignano; Pol. Amatori 
Monte Cremasco – A.s.d. Agnadellese; Polispor-
tiva Oratorio Pier Giorgio Frassati – Sif  Aca-
demy A 2-9.

PULCINI – GIRONE B
Classifica: Iuvenes Nera 31; Oratorio Sabbio-
ni Crema 28; Sif  Academy B (2012) 17; U.s.d. 
Soncinese 14; U.S. Scannabuese A.s.d. 10, A.s.d. 
Oratorio Chieve 10; , U.s.d. Excelsior A.s.d. 5.

Risultati: Sif  Academy B (2012) – A.s.d. Orato-
rio Chieve 3-2; U.s.d. Soncinese A.s.d. – Iuvenes 
nera; Oratorio Sabbioni Crema – U.s.d. Excelsior 
A.s.d. 6-3; U.S. Scannabuese A.s.d. riposa.

VOLLEY CALCIO A 11
GIOVANISSIME

Classifica: New Volley Vizzolo Blu 41; 
Atalantina 31; New Volley Vizzolo Bian-
ca 25; Pol. Alpina 24; Junior S. Angelo 
18; Asd L’Isola 16; Fulgor Lodi Vecchio 
10; Or. S. luigi Landriano 3.
Risultati (playoff): Pol. Alpina – New Vol-
ley Vizzolo Blu 0-3; Atalantina – New 
Volley Vizzolo Bianca 3-0; Or. S. Luigi 
Landriano – Junior S. Angelo 0-3; Fulgor 
Lodi Vecchio – ASD L’Isola 2-1.

UNDER 13
Girone A

Classifica: New Volley Vizzolo 42; VBC 
Bagnolo 33; Pol. Vaianese 30; Madizano 
27; Capralbese 13; Nuova Sordiese Oi-
dros 11; New Volley Romanengo 9; Pol. 
San Giovanni Bosco 3.
Prossimo turno (playoff): Pol. Juventina 
– New Volley Vizzolo; VBC Bagnolo – 
GSO San Fereolo.

UNDER 13
Girone B

Classifica: GSO S. Fereolo 36; Pol. Juven-
tina 30; GSO Muzza 23; Vivivolley ‘95 
16; AP Spes 12; Dream Volley Corteolona 
8; LLA Volley 1.
Prossimo turno (playout): Vivivolley ‘95 – 
Pol. Vaianese 1-3; Madizano – GSO Muz-
za; Nuova Sordiese Oidros – AP Spes 1-3; 
Capralbese – Dream Volley Corteolona; 
LLA Volley – Pol. San G. Bosco; New 
Volley Romanengo riposa.

UNDER 14
Classifica: Blu Volley 48; Capergnanica 
Volley 37; Zelo Buon Persico 29; Junior 
S. Angelo 27; Or. Casaletto Ceredano 25; 
Pandino Volley 21; Volley Rivolta 21; S. 
Bernardo Pallavolo 18; LLA Volley 17; 
Volley Riozzo 15; Pallavolo Vailate 3.
Risultati: S. Bernardo Pallavolo – Caper-
gnanica Volley 0-3; Pallavolo Vailate – 
Pandino Volley 1-3; Or. Casaletto Cereda-
no – Blu Volley 0-3; Volley Riozzo – Zelo 
Buon Persico 3-1; Junior S. Angelo – LLA 
Volley; Volley Rivolta riposa.

ALLIEVE
Girone B

Classifica: Atalantina 28; Pol. Vaianese 
21; Pandino Volley 17; Pg Frassati Ba-
sket & Volley 14; VBC Bagnolo 9; Segi 
Spino 1.
Risultati:
Playoff: LLA Volley – Pandino Volley 3-1; 
Pol. Vaianese – New Volley Vizzolo 3-2; 
Volley Riozzo – Pg Frassati B. & V. 3-0; 
Atalantina – AP Spes.
Playout: Fulgor Lodi Vecchio – GSO 
Muzza 3-1; Segi Spino riposa.
Finale 9-10 p.: Junior S. Angelo – VBC 
Bagnolo 2-3.

JUNIORES
Classifica: Pallavolo Vailate 44; AP Spes 
32; Pol. Oratorio Izano 31; Capergnani-
ca Volley 30; Aurora Fontanella 27; LLA 
Volley 26; Montodine C.R.A. 23; VBC 
Bagnolo 20; Pol. Juventina 14; Nuova 
Sordiese Oidros 2; GSO San Fereolo 0.
Risultati: Montodine C.R.A. – Aurora 
Fontanella 1-3; LLA Volley – Capergna-
nica Volley rinviata; Pol. Oratorio Izano 
– AP Spes 2-3; Pol. Juventina – Pallavolo 
Vailate 0-3; GSO San Fereolo – Nuova 
Sordiese Oidros; VBC Bagnolo riposa.

OPEN FEMMINILE
Classifica: S. G. Bosco Agnadello 39; Pol. 
Vaianese 39; Fidelis San Carlo 37; New 
Volley Romanengo 35; GSO San Fereolo 
34; LLA Volley 19; CDL Express Pandi-
no 18; New Volley Vizzolo 17; Volley Ri-
ozzo 14; Blu Volley 6.
Risultati: Volley Riozzo – Fidelis San Car-
lo 0-3; New Volley Vizzolo – LLA Volley 
3-0; Pol. Vaianese – GSO San Fereolo 3-2; 
CDL Express Pandino – New Volley Ro-
manengo; S. G. Bosco Agnadello – Blu 
Volley 3-0.

OPEN MISTO
Classifica: GS Croce Verde Orzinuovi 35; 
Segi Spino 34; Pol. Alpina 31; S. G. Bosco 
Agnadello 29; Pandino Volley 20; Ata-
lantina 8; Zelo Buon Persico 8; Oratorio 
Sabbioni Crema 3.

Risparmia sull'Energia di casa con un nuovo Climatizzatore.

*Intermediario del finanziamento Findomestic Banca S.p.a.

Vieni a trovarci nel negozio di 
Crema, Via IV Novembre 10b

www.enercomlucegas.it



 di MARCO SERINA

Prima storica partecipazione ai playoff  
per la Serie B per il Pergo. Centrata 

la salvezza in anticipo nel turno prece-
dente, l’ultima di campionato è servita 
ai gialloblù per conquistare il decimo 
posto in classifica e la qualificazione agli 
spareggi per la cadetteria.

Il finale di stagione targato Mussa si 
è rivelato un capolavoro, la vittoria sulla 
Pro Patria per 1-0 nello scontro diretto 
(gol di Varas su rigore, 10° centro sta-
gionale per il centrocampista) ha aperto 
scenari inediti per i cremaschi, protago-
nisti di un finale di torneo in crescendo.

I playoff  iniziano domani allo stadio 
Piola di Vercelli (calcio d’inizio alle 
ore 16.30), il Pergo alla sfida con i 
piemontesi potrà presentarsi a mente 
sgombra, con il classico atteggiamento 
dell’outsider e forte dell’imbattibilità nei 
3 precedenti stagionali (2 di campionato, 
1 di Coppa Italia). La sfida è a elimina-
zione diretta, i padroni di casa avranno 
il vantaggio di avere due risultati su tre a 
disposizione per centrare la qualificazio-
ne al turno successivo: in caso di parità 
al 90’, infatti, verrà premiata la miglior 
classifica dei vercellesi.

Sul sintetico del Piola poco più di un 
mese fa l’ultimo scontro diretto è finito 
1-1, al Voltini nella gara d’andata il Per-
go umiliò per 4-0 gli avversari, costretti 
a terminare l’incontro in nove uomini, 
mentre nella Coppa Italia estiva a Ver-
celli finì 0-0 anche dopo i supplementari, 
con i padroni di casa qualificati solo 
grazie ai calci di rigore per 3-2. Vista la 
tradizione positiva di quest’anno e con-
siderato anche l’eccellente finale di sta-
gione targato Mussa, il Pergo non parte 
certo battuto e per il match di domani 
sarà quasi al completo, con il rientro di 
Scardina al centro dell’attacco. Unico 
infortunato il centrocampista Zennaro, 

mentre Guiu Vilanova è in dubbio per 
un problema muscolare, ma sono tornati 
in gruppo Mazzarani e Girelli, Mussa 
dovrebbe confermare il 3-5-2.

Per assistere alla partita si possono 
acquistare i biglietti in prevendita sul sito 
Internet vivaticket.com oppure presso la 
tabaccheria Rossi al centro commerciale 
Gran Rondò o al bar Company di via 
Barelli. La curva ospiti costa 11,80 euro 
ed è acquistabile fino a stasera alle ore 
19, mentre le biglietterie dello stadio 
saranno aperte anche prima del fischio 
d’inizio per gli altri settori. Al contrario 
del Pergo la Pro Vercelli ha chiuso in 
calando la stagione, perdendo 3 delle 
ultime 4 gare giocate, abbassando così 
la media della gestione Lerda, tecnico 
subentrato a campionato in corso.

Proprio l’allenatore domani sarà 
ancora in tribuna per squalifica, insieme 
al vice Nardecchia, mentre oltre al cen-
trocampista Emmanuello infortunato, 
sono assenti anche il portiere Valentini 
e l’esterno Clemente per squalifica. Il 
bomber dei piemontesi è il centravanti 
Comi con 10 gol, in casa finora i vercel-
lesi hanno ottenuto 8 vittorie, 5 pareggi e 
subito 6 sconfitte. La vincente della sfida 
di domani sarà nuovamente in campo 
mercoledi per il 2° turno, in caso di qua-
lificazione il Pergo giocherà nuovamente 
in trasferta. Terminata la fase del girone 
dal turno successivo si giocherà la fase 
nazionale con partite di andata e ritorno, 
fino alle finali del 5 e 12 giugno, dove 
sarà in palio l’unica promozione in Serie 
B fra le 28 squadre in lizza.

Passando alle giovanili anche l’Under 
17, guidata fino a poche settimane fa 
da Mussa, ha terminato una stagione 
eccellente, concludendo la stagione re-
golare al 2° posto alle spalle del Südtirol. 
Grazie al piazzamento i giovani canarini 
si sono qualificati alle fasi finali e negli 
ottavi del torneo sfideranno la Giana.

Pergo: storici playoff di B! 
Domani gialloblù a Vercelli

Il calcio di rigore trasformato da Varas contro la Pro Patria

SERIE C

classifica
Südtirol 90; Padova 85; Feralpi-
salò 69; Renate 62; Triestina 55; 
Lecco 55; Pro Vercelli 55; Juve 
U23 54; Piacenza 50; Pergolet-
tese 46; Pro Patria 45; Albino-
leffe 45; V. Verona 45; Fioren-
zuola 43; Mantova 42; Trento 
42; Pro Sesto 38; Seregno 34; 
Giana Erminio 34; Legnago 30

risultati
Albinoleffe-Trento                      1-3
Feralpisalò-Renate                      0-0
Fiorenzuola-Giana Erminio      0-2
Juventus U23-Legnago              3-2
Mantova-Pro Vercelli                 3-0
Padova-Virtus Verona                1-2
Pergolettese-Pro Patria              1-0
Pro Sesto-Lecco                          1-0
Seregno-Piacenza                       2-2
Triestina-Südtirol                        0-2

playoff 1° turno
Ancona Matelica-Olbia
Foggia-Turris
Gubbio-Lucchese
Juventus U23-Piacenza
Lecco-Pro Patria
Monopoli-AZ Picerno
Pescara-Carrarese
Pro Vercelli-Pergolettese
V. Francavilla-Monterosi Tuscia

risultati
Arconatese-Desenzano             3-2
Caravaggio-Brusaporto             2-1
F. Caratese-Casatese                  1-0
Leon-Legnano                           1-0
R. Calepina-Ponte S. Pietro      1-1
Sona-Breno                                 0-3
S. Franciacorta-Sangiuliano     1-5
Villa Valle-Castellanzese           1-1
V. Ciserano Bg-Crema              2-1
Giussano-Br. Olginatese            3-3

classifica
Sangiuliano C. 73; Brusaporto 61; 
Legnano 59; Caratese 59; Desen-
zano 58; V. Ciserano 58; Casatese 
55; Arconatese 53; Breno 52; S. 
Franciacorta 51; Crema 44; Ponte 
San Pietro 43; Castellanzese 42; 
R. Calepina 41; Sona 38;  Villa 
Valle 36; Leon 32; Giussano 32; 
Caravaggio 32; Br. Olginatese 29

prossimo turno
Breno-V. Ciserano Bg
Br. Olginatese-Sona
Brusaporto-Arconatese
Desenzano-F. Caratese
Casatese-Giussano
Castellanzese-S. Franciacorta
Crema-Leon
Legnano-Villa Valle
Ponte San Pietro-Caravaggio
Sangiuliano City-Real Calepina

Crema-Caravaggio 1-0 (domenica sera)
Crema: Ziglioli, Cerri, Solerio, Bignami, 

Ruffini, Forni (92’ Bia), Cerasani, Mandel-
li, Ferretti, Erman, Poledri (82’ Bertelli) All. 
Bellinzaghi

Rete: 53’ (r.) Ferretti

V. Ciserano Bg-Crema 2-1 (mercoledì)
Crema: Ziglioli, Cerri, Costabile (63’ 

Bia), Erman (81’ Bignami), Ruffini, Sole-
rio, Cerasani (81’ Cocci), Mandelli, Ferret-
ti, Poledri, Bigotto (72’ Bertelli) All. Bellin-
zaghi

Reti: 56’ Bardelloni, 76’ Belloli, 84’ Fer-
retti

Salvezza più vicina per il Crema grazie ai 
tre punti conquistati domenica sera sotto 

i riflettori del Voltini: decisiva la trasforma-
zione dal dischetto del centravanti Andrea 
Ferretti, a bersaglio anche mercoledì sul 
campo della Virtus Ciserano, da dove però i 
nerobianchi han fatto ritorno a mani vuote, 
pur convincendo sul piano del gioco.

“L’obiettivo stagionale è ancora da cen-
trare e domani, davanti al nostro pubblico, 
dovremo mettere in campo la stessa intensità 
dell’avversario, il Leon Monza Brianza, che 
delle ultime quattro partite ne ha vinte tre”, 
avverte mister Bellinzaghi. Dopo un periodo 

difficile (1 punto in cinque gare), la nostra 
squadra è riuscita a invertire la rotta col Ca-
ravaggio, complesso dalla fame esagerata.

“I ragazzi sono stati da elogio anche se in 
questa fase sono meno brillanti rispetto a un 
mese fa, come s’è notato – osserva il condot-
tiero nerobianco sul successo del dì di festa 
–. Quando poi si ha la necessità, l’urgenza di 
fare punti, vien meno la serenità che ti con-
sente di esprimersi al meglio, comunque la 
vittoria è stata meritata”.

Il penalty trasformato da Ferretti è stato 
concesso in avvio di secondo tempo per fallo 
di mano di Lleshai sull’incursione del difen-
sore Solerio, chiamato nella circostanza ad 
agire sulla corsia di sinistra (al suo posto, al 
centro della difesa, Filippo Forni, autore di 
una prestazione convincente). In vantaggio, 
il Crema ha lasciato campo ai bergamaschi, 
“per paura di vincere. Abbiamo arretrato il 
baricentro anziché essere propositivi, ma ci 
siamo difesi con ordine e soffrendo abbiamo 
conquistato l’intera posta”.

Mercoledì a Ciserano, “la prova del collet-
tivo è stata buona. I bergamaschi, anch’essi 
motivatissimi, han confermato di avere gros-
se qualità, mi sono piaciuti specialmente 
dopo che l’ex Bardelloni, approfittando di 
un nostro passaggio sbagliato (Erman) ha 
sbloccato la partita con una bella giocata. 

Anche sul 2-0 non siamo esenti da colpe”.
Ferretti, che al tramonto di prima frazione 

ha avuto l’occasionissima, con una legnata 
dalla corsia di sinistra ha riaperto la conte-
sa all’84’ e nel finale il forcing del Crema, 

meritava miglior fortuna. “Il fallo in piena 
area avversaria, su Ruffini al 91’ era da ri-
gore. Peccato per la mancata concessione”. 
Domani al Voltini, va domato il Leon.

Angelo Lorenzetti
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Serie D: Crema, vincere domani per chiudere il discorso salvezza

Aggiornamenti
in diretta:
domani
a partire dalle ore 16.30

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 15

Il Crema in azione a Ciserano nella trasferta di mercoledì

di TOMMASO GIPPONI

È terminata con un perfetto 
ruolino di marcia da 26 vit-

torie in altrettante partite la re-
gular season della Parking Graf  
Crema. Un’annata da record 
che però, purtroppo, rimane per 
ora fine a sé stessa. Da stasera 
scattano infatti i playoff  pro-
mozione, dove Crema insegue 
il sogno dello storico passaggio 
in Serie A1 partendo come gran-
dissima favorita e con la testa di 
serie numero uno del tabellone.

Bisogna vincere ancora 6 par-
tite, 2 gare per tre serie, questa è 
la distanza da colmare affinchè 
il sogno si realizzi. Si parte con 
la serie di quarti di finale con 
Mantova, che arriverà stasera 
alla Cremonesi per gara 1 alle 
20.30. Mercoledì gara 2 in terra 
virgiliana alle 21, e il prossimo 
weekend l’eventuale bella di 
nuovo a Crema. Onestamente, 
ci si augura tutti che di gara tre 
non ce ne sia proprio bisogno.

Crema ha superato due volte 

in stagione regolare Mantova 
e sempre con scarti ampissimi. 
Se le nostre giocheranno con la 
giusta concentrazione non ci do-
vrebbero essere problemi. Oltre-
tutto, per questi playoff  il Basket 
Team ha anche recuperato Alice 
Nori, ferma nell’ultimo mese 
per un problema alla mano de-
stra. Il tabellone playoff  preve-
de che, in caso di avanzata alle 
semifinali, Crema incroci la 
vincente della serie tra Alpo Vil-
lafranca e Milano. Gli altri due 
quarti invece saranno Udine-
Ponzano e Brescia-Scrivia.

Proprio il Sanga Milano è 
stata l’avversaria dell’ultima sfi-
da di stagione regolare, che le 
biancoblù hanno vinto per 63-
57. Una partita con sicuramente 
delle difficoltà, ma non inganni 
il risultato finale. Crema nella 
ripresa ha sempre avuto almeno 
una quindicina di punti di van-
taggio, subendo solo nel finale il 
ritorno delle avversarie che sono 
tornate a -6, ma non sono mai 
andate oltre. Non c’è mai stata 

la netta sensazione che la par-
tita potesse sfuggire di mano a 
Caccialanza e compagne. Che 
semplicemente hanno incontra-

to una serata di difficoltà al tiro, 
col 39% da due e il 23% da tre, 
numeri decisamente inusuali. 
La difesa però ha funzionato 

bene, e aveva davanti il secondo 
attacco del campionato, forzan-
do ben 23 palle perse.

Crema ha proprio sbagliato 
tante esecuzioni, anche su tiri 
ben costruiti. Un solo dato su 
tutti: la Parking Graf  ha tirato 
20 volte in più delle avversarie, 
76 contro 56, avendo quindi 
controllo totale in termini di pos-
sessi. Certo, il Sanga ha diverse 
armi per mettere in difficoltà le 
nostre, ha una squadra esperta, 
molto fisica e che gioca da di-
versi anni insieme. Se semifinale 
sarà, come da pronostico, sarà 
una serie avvincente, che però le 
nostre hanno davvero tutto per 
superare. È questione di men-
talità, di aver sempre fame di 
vittorie e di non dare niente per 
scontato. Mai come quest’anno 
c’è davvero grande attesa per 
questi playoff, che vedono per la 
prima volta le cremasche avere 
la prima testa di serie e quindi il 
vantaggio del fattore campo fino 
alla finale.

L’annata magica finora di-

sputata merita un finale degno. 
Oltre alle 26 vittorie del cam-
pionato non vanno dimenticate 
le tre di Coppa Italia con quinto 
alloro annesso. Sarebbe davvero 
un sogno centrare una sorta di 
Grande Slam con Promozione 
e imbattibilità anche a fine mag-
gio. Cosa che nel passato è riu-
scita a Broni nel 2016, e più in-
dietro nel 2003 anche a Napoli, 
in una stagione da ben 46 partite 
(allora il formato campionato-
coppa di A2 era differente).

E sulla panchina napoletana 
allora era seduto proprio co-
ach Mirco Diamanti, uno che 
evidentemente sa come si fa e 
che mira a ripetere l’impresa. 
Nessuna di queste squadre però 
ha dato una media scarto alle 
avversarie di 27,2 punti come 
la Parking Graf  di quest’anno, 
che se vogliamo è il dato più ro-
boante. Ripetersi ai playoff  sarà 
difficilissimo, la post season è 
da sempre un campionato a sé 
stante, ma a questo punto, dav-
vero, nulla è impossibile.

Basket A2: Parking Graf, campionato dominato. Ora playoff con Mantova

Un tentativo a canestro di Carolina Pappalardo
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Grazie al 17o successo consecutivo ot-
tenuto sabato scorso in Trentino, la 

Chromavis Abo Offanengo ha centrato 
il primo importante obiettivo stagionale 
mettendo in “cassaforte” il lasciapassare 
per i playoff  promozione con un turno 
d’anticipo sulla fine della regular sea-
son. Con l’ennesimo, netto successo per 
3-0 ottenuto sul non facile campo della 
Rothoblaas Volano, Porzio e compagne 
hanno conservato la vetta del girone B di 
Serie B1, mantenendo quattro punti di 
vantaggio sulla terza del gruppo, la Cbl 
Costa Volpino, che pertanto non potrà 
più insidiare l’accesso delle offanenghesi 
agli spareggi per la Serie A2.

Per completare l’opera la formazio-
ne di coach Bolzoni oggi dovrà cercare 
di difendere il primato nel big match in 
programma al PalaCoim contro le sto-
riche rivali dell’Acciaitubi Picco Lecco, 
seconde in classifica, un punto sotto le 
cremasche. Per accedere al tabellone dei 
playoff  come prima classificata, benefi-
ciando così di una doppia chance per il 
passaggio in Serie A2, la Chromavis Abo 
dovrà vincere con qualsiasi risultato con-
tro le lecchesi perché una sconfitta in 5 

set, con conseguente arrivo a pari punti, 
premierebbe le ospiti che, a parità di nu-
mero vittorie, vantano un risicato miglior 
quoziente set. Con i playoff  già in tasca, 
le neroverdi potranno essere giudici del 
destino di Lecco e Costa Volpino perché 
un successo pieno delle cremasche con 
conseguente vittoria da 3 punti delle oro-
biche in casa del Busnago regalerebbe gli 
spareggi al team bergamasco.

All’ex di turno, l’opposta Martina 
Martinelli, al primo anno a Offanengo 
dopo un triennio con la maglia della 
Picco Lecco, abbiamo chiesto quale fon-
damentale potrebbe fare la differenza nel 
confronto odierno: “Chi batte bene si 
porta avanti con i lavori perché viceversa 
le palleggiatrici possono variare molto 
sul gioco al centro. Un altro fattore im-
portante sarà non arrendersi su nessun 
pallone. Per quanto riguarda chi potreb-
be essere favorita, direi Offanengo, anche 
se ogni partita è a sé. Dico Chromavis 
Abo perché sento tanta voglia di vince-
re e per l’ottimo lavoro svolto in palestra 
che ci dà fiducia in campo”.

A Offanengo, dunque, gli spareggi per 
la Serie A2 tornano a distanza di tre anni 

dopo che la Chromavis Abo, allenata 
nell’occasione da Leo Barbieri, arrivò 
fino alla finale persa contro Montale. 
Come detto, il sigillo ai playoff  è arriva-
to nella penultima giornata grazie al 17o 
successo consecutivo della Chromavis 
Abo, un record di vittorie supportato da 
cifre statistiche che ben fotografano il 
cammino di Porzio e compagne, cresciu-
te a dismisura in gioco, solidità e fiducia 
nel corso dell’annata pallavolistica.

Sabato scorso a Volano la Chromavis 
Abo ha sovrastato le trentine. Offanengo 
ha dettato legge nel primo (14-25) e nel 
terzo set (17-25), mentre nel secondo ha 
rimontato da 22-18 e 24-22 spuntandola 
24-26. “È stata una gara abbastanza a 
senso unico, a parte il secondo set dove 
abbiamo avuto un black out – ha dichia-
rato il tecnico cremasco Giorgio Bolzoni 
–. Sapevamo non fosse un match facile, 
perché la Rothoblaas voleva far bene 
nell’ultima gara casalinga dell’anno. Ciò 
che conta per noi è aver raggiunto un 
grande obiettivo come i playoff, con 17 
gare consecutive vinte. Nel complesso la 
squadra si merita questo risultato”.

Giuba

Volley B1: Chromavis Abo, scontro per il primato
La Zoogreen Capergnanica, dando ini-

zialmente l’impressione di poter fare 
il colpaccio, ha resistito per un set nel 
match casalingo disputato sabato scorso 
contro l’imbattuta capolista Idras Torbo-
le Casaglia. Per il recupero del 2o turno 
di ritorno del raggruppamento D di Serie 
C le neroverdi hanno affrontato senza 
timori reverenziali le prime della classe, 
dovendo però alla fine arrendersi per 1-3.

Il match è iniziato nel modo migliore 
per la formazione di Laila Toscano, che 
è riuscita ad aggiudicarsi il gioco d’aper-
tura con il punteggio di 25-17. La reazio-
ne delle bresciane, però, non ha lasciato 
scampo alle cremasche, che nelle restan-
ti tre frazioni hanno subìto i parziali di 
21-25, 17-25 e 16-25. Sempre per il re-
cupero della 13a giornata, ad Agnadello 
la Montecchio Otelli ha liquidato con il 
consueto 3-0 (25-9, 25-6 e 25-12) la Bc-
cignogeba.

Quando mancano due giornate alla 
fine della regular season, la Zoogreen 
occupa la settima posizione con 27 punti 
e questa sera affronterà l’ultima trasferta 
stagionale, andando a far visita alla Inox 
Meccanica Rivalta, attualmente seconda 
forza del torneo. La Bccignogeba, invece, 
si accomiaterà dal pubblico amico affron-
tando la Vero Volley Delicatesse.

Nel girone D di Serie D si sono dispu-
tate, invece, le gare del 25o turno. Bilan-
cio positivo per le squadre cremasche, 
che hanno conquistato un doppio succes-
so. La Branchi & Benedetti Cr81 Credera 
ha respinto l’assalto del Martinengo Vol-
ley imponendosi in rimonta di fronte al 
pubblico per 3-1. I parziali a favore delle 
cremasche sono stati di 22-25, 25-22, 25-
23 e 25-11. La Banca Cremasca e Manto-
vana Volley 2.0, dal canto suo, continua 
a mantenere vive le speranze di salvezza 
grazie al successo casalingo al tie break 
ottenuto contro la Faprosid Cologne. Le 
biancorosse, al terzo successo consecuti-
vo, hanno prevalso grazie ai punteggi di 
25-22, 21-25, 25-21, 10-25 e 15-12.

Per quanto riguarda la graduatoria, la 
Branchi & Benedetti si è portata a quota 
45 consolidando la quarta posizione soli-
taria mentre le portacolori del Volley 2.0 
hanno raggiunto quota 15 al quart’ulti-
mo posto, distanziati di quattro lunghez-
ze dal Volley Villongo. Questa sera per 
la 26a giornata il team di Credera andrà 
a far visita alla vicecapolista Clivati Im-
pianti Zanica mentre la Banca Cremasca 
e Mantovana cercherà di allungare la stri-
scia positiva sul difficile campo del Mar-
tinengo Volley, quinto della classe.

Julius

VOLLEY C/D: vincono Credera e Banca Cremasca e Mantovana

I trentini dell’Acv Miners si sono confermati avversari 
molto indigesti per i ragazzi della BCO Imecon Crema. 

Nella penultima fatica del girone C di Serie B, al Pala-
Bertoni, gli ospiti si sono imposti per 1-3 bissando così 
il netto successo per 3-0 ottenuto nel match d’andata sul 
campo amico. Per la formazione di coach Invernici si è 
trattato di uno stop inatteso e pesante visto che la gara 
di sabato era considerata un passaggio chiave per poter 
mettere in cassaforte la salvezza con un turno d’anticipo.

Il match iniziava nel migliore dei modi per i bianco-
neroverdi locali, che si aggiudicavano il primo set con il 
punteggio di 25-17. Nelle successive tre frazioni, però, 
Verdelli e compagni non riuscivano più a trovare lo spun-
to vincente, cedendo così agli avversari che chiudevano 
vittoriosamente con i parziali di 22-25, 23-25 e 21-25. A 
un turno dalla fine della regular season la Imecon occupa 
la quint’ultima posizione a quota 24, con un solo punto 
di vantaggio proprio sull’Acv Miners. Decimi, con 22 
punti, ci sono invece i veronesi del Volley Cavaion.

Questa sera, quindi, i cremaschi saranno giudici del 
proprio destino sul non facile campo veronese dell’Ar-
redopark Dual Caselle, quinta forza del torneo. Un suc-
cesso pieno garantirebbe la permanenza diretta in B dei 
cremaschi senza dover attendere i risultati delle dirette 
concorrenti, che non avranno comunque impegni agevoli 
visto che l’Acv Miners sarà impegnata nel derby trentino 
in casa dell’Unitrento Volley, terza in classifica e ancora 
in corsa per i playoff. Il Volley Cavaion sarà ospite della 
vicecapolista Canottieri Ongina. Ricordiamo che il rego-
lamento del campionato prevede la disputa dei playout 

tra la terz’ultima e la quart’ultima, qualora il distacco tra 
le due formazioni fosse inferiore ai tre punti.

Si concluderà invece stasera, alla palestra comunale di 
Ripalta Cremasca, la prima stagione in Serie B2 della Cr 
Transport New Volley. La formazione di coach Verderio 
potrà così far festa con il proprio pubblico archiviando 
una stagione straordinaria visto che le cremasche, neo 
promosse, non solo hanno centrato l’obiettivo salvezza 
con largo anticipo, ma sono sempre state protagoniste 
nella parte alta della classifica, dimostrandosi all’altezza 
di tutte le avversarie, comprese le due prime della classe.

Questa sera Alpiani e compagne scenderanno in cam-
po per difendere il quarto posto, a oggi occupato con 35 
punti in compagnia della Arbor Interclaris Reggio Emi-
lia, fermo però per il turno di riposo dopo aver disputato 
l’ultima fatica stagionale sabato scorso proprio contro le 
cremasche imponendosi per 3-2. Avversarie di turno del-
la Cr Transport saranno le modenesi dell’Associazione 
Sport Corlo Formigine, attualmente 7a in classifica con 
30 punti e senza più problemi di salvezza. Come detto, 
sabato scorso la formazione di Ripalta, priva di Alpiani, 
Arfini e Guercilena, ha chiuso l’ultima trasferta dell’anno 
con una sconfitta al tie break maturata a Reggio Emilia, 
in casa dell’Arbor Interclays. Inizio gara di marca ospite, 
con le cremasche che si imponevano 25-19. Le emiliane, 
però, reagivano prontamente ribaltando l’andamento del 
match grazie ai parziali di 23-25 e 17-25. Il team di Ver-
derio non si dava per vinto, riequilibrando di nuovo la 
contesa grazie al 25-21 del quarto gioco, ma cedendo sul 
filo di lana, 13-15, nel decisivo quinto set.             Giuba

Volley B: Imecon, ko inatteso. Stasera partita decisiva

IMPERATIVO
VINCERE COL
FANALINO.
SI ASPETTA L’ESITO
DELLA GARA
DI BUSNAGO

di GIULIO BARONI

L’Enercom Fimi sabato scorso, nel pe-
nultimo turno della stagione regolare 

del girone B di Serie B1, ha compiuto 
il primo, fondamentale passo verso gli 
spareggi salvezza. Sul difficile campo della 
Walliance ATA Trento, non ancora sicura 
della matematica permanenza in terza 
serie nazionale, Cattaneo e compagne 
avevano a disposizione di fatto un solo 
risultato, la vittoria piena, per continuare a 
sperare nell’ammissione ai playout.

Dopo un avvio da brividi la compagine 
di coach Moschetti ha trovato il giusto 
equilibrio, ribaltando la situazione e 
chiudendo con una meritatissima vittoria 
per 3-1. Quando manca un solo turno 
alla fine del torneo, l’Enercom Fimi si è 
così ripresa il quart’ultimo posto solitario 
a 23 punti, scavalcando di due lunghezze 
la Chorus Lemen, sconfitta in casa dal 
Don Colleoni, e riducendo a 2 soli punti 
il ritardo da Busnago, in 8a posizione. Se 
dopo le gare di oggi questa situazione ve-
nisse confermata, le biancorosse avranno 
la possibilità di giocarsi la salvezza nello 
spareggio con la compagine brianzola.

La situazione in classifica potrebbe 
però addirittura migliorare a favore delle 
cremasche, che questa sera alle 21 affron-
teranno al PalaBertoni il fanalino di coda 
Green Up Bedizzole mentre il Busnago 
sarà impegnato sul campo amico contro la 
Cbl Costa Volpino, terza forza del torneo, 
alla ricerca di un successo da 3 punti per 
sperare ancora nei playoff  promozione 
qualora il Picco Lecco venisse sconfitto 
a Offanengo dalla Chromavis Abo. Se si 
dovesse concretizzare l’ipotesi del sorpas-
so, la squadra di Moschetti chiuderebbe 
al quint’ultimo posto con il vantaggio di 
giocare al PalaBertoni la gara di ritorno 
dei playout e l’eventuale “golden set” di 
spareggio. Fondamentale, al di là di tutte 
le possibili ipotesi, che le biancorosse que-

sta sera non si lascino sfuggire la vittoria, 
bissando così il successo per 3-0 ottenuto 
sul campo di Bedizzole. A tal proposito 
coach Moschetti ha dichiarato: “Ci siamo 
guadagnati la possibilità di lottare per la 
salvezza. Ora è decisivo il nostro risultato 
senza aspettare quello delle altre squadre. 
Vincendo oggi disputeremmo sicuramente 
i playout”.

Sabato scorso, al PalaBocchi di Trento, 
le cremasche partivano subito con piede 
giusto (2-0), ma erano poi le padrone di 
casa che, sfruttando anche qualche indeci-
sione ospite, trovavano l’allungo decisivo 
(10-19) che consentiva loro di chiudere 
il set 17-25 nonostante il tentativo di 
rimonta delle biancorosse. Nella frazione 
successiva la Enercom Fimi prendeva 
subito il largo (5-0). Cattaneo e compagne 
questa volta non si facevano più sorpren-
dere, difendendo il margine di vantaggio 
(9-3, 15-10 e 22-16) fino al conclusivo 25-
19. Inizio cremasco spumeggiante anche 
nella terza partita (6-1), con le trentine 
che però ritrovavano la parità a quota 16. 
Le portacolori del Volley 2.0 riuscivano 
a riprendere in mano le redini del gioco 
(19-16 e 23-20) e portarsi a condurre 2-1 
grazie al conclusivo 25-21. Infinito il quar-
to set con l’Ata che partiva di slancio (2-5) 
e le cremasche che subito rispondevano 
sino al nuovo mini break delle padrone di 
casa sul 12-16. Al controbreak cremasco 
(17-16) rispondevano ancora le padrone di 
casa (19-22 e 21-23) prima della girandola 
di set ball conquistati e annullati dalle 
contendenti, preludio del conclusivo 31-29 
per la Enercom Fimi siglato da un attacco 
e un ace di Giroletti. “Sono contento per 
il risultato e la prestazione – ha commen-
tato Moschetti al termine della gara –. La 
squadra ha dimostrato il suo carattere e 
la capacità di non arrendersi mai. Anche 
quando ci siamo trovati in svantaggio, le 
giocatrici non hanno perso la necessaria 
determinazione”.

Enercom Fimi: tutto ancora possibile, 
ma servono 3 punti col Bedizzole

SERIE B1

Le ragazze dell’Enercom Fimi Crema felici di aver vinto la combattuta sfida di Trento

Airoldi Gomme Bagnolo-Volley Offanengo 
2011 si sono affrontate sabato scorso per la 22a 

giornata del girone A della Prima Divisione fem-
minile con le padrone di casa, che si sono imposte 
nettamente con il punteggio di 3-0. Nella serata di 
venerdì erano scese in campo Crema Ricambi Ca-
pergnanica-San Bernardo e Accademia Volley Lo-
di-Segi Spino. Le neroverdi di Capergnanica, dopo 
essersi fatte rimontare un doppio vantaggio, solo al 
tie break sono riuscite a piegare le lodigiane per 3 set 
a 2. Nessun problema, invece, per la capolista Segi 
che in 3 set ha sconfitto la quinta forza del torneo. Il 
9o turno di ritorno era stato aperto martedì 19 aprile 
da New Volley Porject Vizzolo-Volley Riozzo (3-0), 
ed era proseguita giovedì 21 con il derby tra il Vol-
ley Izano e la Guerzoni Vailate risoltosi con il suc-
cesso delle padrone di casa per 3-2. L’ultimo match 
in programma tra Sant’Alberto e Farck Volley 2.0 
si disputerà, invece, mercoledì 18 maggio. Durante 
la scorsa settimana si sono disputati anche alcuni 
recuperi del massimo campionato territoriale.

Mercoledì 20 aprile la Crema Ricambi Caper-
gnanica si è imposta per 3-1 sull’Airoldi Gomme 
nel derby valido per il quarto turno, così come il 
Sant’Alberto ha liquidato in quattro set il Volley 
Riozzo nel recupero dell’ottava giornata. Lunedì, 
anniversario della Liberazione, si è giocato il match 
del 12° turno tra Airoldi Gomme e San Fereolo, 
con le cremasche vittoriose per 3-0. La classifica 
aggiornata al 25 aprile vede sempre al comando la 

Segi Spino con 49 punti, seguita da Vizzolo (35), 
Guerzoni (33) e Crema Ricambi, quarta a quota 32. 
Oggi il calendario del girone A della Prima Divisio-
ne prevede quattro incontri: due recuperi della 12a 
giornata (Izano-Sant’Alberto e Volley Offanengo 
2011-Segi Spino) e due gare valide per il 23° turno 
(Guerzoni-Accademia Volley Lodi e Farck Volley 
2.0-Airoldi Gomme). Ieri sera sono scese in campo: 
San Fereolo-Crema Ricambi, San Bernardo-Volley 
Izano e Segi Spino-Volley Riozzo.

Per quanto riguarda il girone A di Seconda Di-
visione la 22a giornata è stata aperta giovedì scor-
so dal confronto tra Vogelsang Pandino e Vizzolo, 
con le padrone di casa che si sono imposte per 3-0. 
Venerdì 22 aprile si sono disputate le altre gare che 
hanno visto impegnate le compagini cremasche e 
precisamente: Giunta Trasporti Vaiano-Polisporti-
va Zelo 3-1, Pianenghese-Volley Riozzo 3-0, Spes 
Borghetto-Avis Volley 2.0 3-0 e Sant’Alberto-Volley 
Offanengo 2011 3-0. Lunedì 25 aprile le giovani of-
fanenghesi sono scese di nuovo in campo in quel di 
Riozzo per il recupero della 12a giornata, ottenendo 
un meritato successo per 3-2. Passando al 23° turno, 
questa sera si affronteranno Accademia Volley Lodi 
e Vogelsang Pandino, mentre nei giorni scorsi si son 
disputati due derby: Avis Volley 2.0-Pianenghese e 
Volley Offanengo 2011-Giunta Trasporti. Giovedì 
28 aprile si è pure recuperato il match (12a giornata) 
tra San’Alberto e Vogelsang.

Junior

Provinciali: derby vinti da Izano e Capergnanica
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PROMOZIONE
Romanengo travolgente. Soncinese: è finale!

Il Salvirola, calando il poker (4-1) sulla Montodinese,  ha vinto il 
campionato con una giornata d’anticipo e può festeggiare il salto 

di categoria! Era la squadra favorita e ha tenuto fede alle aspettati-
ve, dominando il campionato e vincendolo con pieno merito. “Sia-
mo stati in testa dalla prima all’ultima giornata, quindi pensiamo 
di aver meritato di salire in Prima categoria!”, riflette con soddisfa-
zione il dirigente Luigi Ceruti. Per la squadra allenata da Maicol 
Milani, parlano i numeri. A 90’ dal termine del girone di ritorno, 
in 25 partite ha conquistato 62 punti, frutto di 20 vittorie e 2 pa-
reggi (3 le sconfitte). Sessanta i gol fatti (miglior attacco), 17 quelli 
subiti (difesa meno perforata). Meglio di così! “Pensavamo di ave-
re allestito un organico interessante, ma vincere i campionati non è 
mai facile, non basta avere bravi giocatori, ma è fondamentale che 
il gruppo sia compatto, altrimenti i risultati possono non arrivare. 
Siamo contenti perché è stato premiato il lavoro di squadra”.

Il Salvirola aveva già conquistato la Prima altre tre volte, nel 
2002, 2008 e 2012, ma non sempre direttamente. Domenica con 
la Montodinese ha incanalato la contesa sui giusti binari dopo ap-
pena 5’ col gol di Familari, che ha griffato anche il 2-0 al quarto 
d’ora. Al 35’ Zaini ha firmato il 3-0, ponendo di fatto fine alle 
ostilità, consentendo all’universo Salvirola di cominciare a far fe-
sta. Nella ripresa, al 60’ Provana ha incartato il poker e solo al 62’ 
la Montodinese ha trovato il golletto della bandiera con Bruschi.

Salvirola vittorioso con: Zigliani, Provana, Coro (Zoli), Gippo-
ni, Manclossi (Goldaniga), Urmi, Marchesi, Brazzoli, Zaini (Pap-
palardo), Bertolotti (Bergamaschini), Familari (Serina). Casaletto 
e Vailate hanno condiviso la posta: 2-2, reti di Malingro e Platania 
per gli ospiti; Brugna e Mussi per i locali. Il Vailate (nella sue fila 
ha esordito Gibeni, centrocampista classe 2005), matematicamen-
te secondo già prima della sfida di domenica, può saltare il primo 
turno di playoff  vincendo domenica in casa con la Doverese, an-
che se il Casaletto (ha già confermato mister Perolini, come ci ha 
assicurato il diesse Franco Merico) quinto in graduatoria, dovesse 
espugnare Casale.

Pianenghese e Castelleone, appaiate al terzo posto, agli spareggi 
se le vedranno fra di loro. Domenica gli orange hanno calato il 
poker (2-4. Doppietta di Vorraro, Denti e Peveralli i marcatori) sul 
Crespiatica in suolo lodigiano. Il Castelleone, in casa ha preval-
so sul Pieranica (3-1, gol di Barni per gli ospiti; Grandini, Fiori e 
Mizzotti per i locali). Due pari tra Ripaltese e Aurora (Arciero e 
Mariani per l’Ombriano; Ferrari e Vaiati per i marèi). Stesso pun-
teggio è maturato in Vaiano-Casale (Scaravaggi e Borgonovo per 
gli ospiti; doppietta di Castagnuozzo per l’Excelsior. La Doverese 
ha piegato di misura (3-2) in rimonta, il Calcio Crema, che retro-
cede in Terza. Beghi e Totaro a segno per gli ospiti; Grumo, Foglia 
e Cassetta per i padroni di casa. Ai play out ci vanno Crespiatica 
e Ombriano.

AL

Domenica: Offanenghese-Tre-
vigliese 2-1; S. Agrate-Luisiana 
2-1; Mariano-Castelleone 2-1

Domani: Vertovese-Offanenghe-
se; Luisiana-Mariano; Castelleo-
ne-Luciano Manara

Sul filo del rasoio: correva il 
93’ quando l’Offanenghese 

ha trovato il gol della vittoria 
(2-1) a spese della Trevigliese e 
così tiene accesa la speranza di 
acciuffare la vetta, occupata dal 
Sant’Angelo (2-0 sullo Scanzo-
rosciate). Sono sempre 3 i punti 
che separano la formazione 
lodigiana e la nostra, e manca 
solo una partita al termine della 
stagione regolare: domani calerà 
il sipario sul girone di ritorno. 
Peccato, invece, per il Castelle-
one, che cedendo l’intera posta 
al Mariano (2-1) è retrocesso in 
Promozione. Ha steccato anche 
la Luisiana (2-1) sul campo della 
Speranza Agrate, terz’ultima 
della classe, ma ha comunque 
centrato la salvezza, obiettivo 
minimo stagionale.

“Nel girone di ritorno abbia-
mo sofferto molto per i troppi 
infortuni che hanno costretto il 
nostro mister a rivede sovente 
l’assetto – ragiona il dirigente 
dell’area tecnica e responsabile 
della comunicazione del sodali-
zio pandinese, Alberto Cavana 
–. Nella prima parte di annata 
la nostra squadra ha dato filo da 
torcere un po’ a tutti gli avver-
sari, tant’è che ha quasi sempre 
stazionato in buona posizione di 
classifica, a ridosso dalla zona 
play off, ma nel ritorno l’infer-

meria è stata sempre molto fre-
quentata ed i risultati non sono 
arrivati”. Quella di domenica era 
una partita da vincere… “Difatti 
contavamo di far ritorno da 
Agrate con la sporta piena, non 
a mani vuote – ribatte Cavana 
–. L’avvio è stato promettente; 
dopo appena 4’ siamo passati a 
condurre con Moriggi, ma tra 
il 19’ e 27’ abbiamo rimediato 
due ceffoni e poi, nella ripresa, 
nonostante gli sfori prodotti, 
non c’è stato verso di raddriz-
zarla. Speriamo di chiudere in 
bellezza domani a Pandino col 
fanalino di coda, il Mariano”, 
reduce dalla vittoria proprio sul 
Castelleone, parso abbastanza 
scarico, poco lucido in alcuni 
frangenti. Costretta a inseguire 
dopo appena 11’, la compagine 
di Bettinelli ha pareggiato a 5’ 
dal termine (punizione di Lera), 
ma in zona Cesarini ha subìto il 
2-1 e non ha avuto più il tempo 
per cercare di rimediare.

“Purtroppo, domenica non 
c’eravamo. È andata male e ri-
torneremo in Promozione, dove 
cercheremo di far bene – afferma 
il dirigente Milanesi –. Sapeva-
mo che sarebbe stata dura, ma si 
poteva fare di meglio. Pazienza, 
nello sport si vince e si perde. 
Ora rifletteremo sulla stagione 
e ripartiremo col solito entusia-
smo”. L’Offanenghese, piegando 
la Trevigliese in rimonta coi gol 
di Pagano e Scietti, può ancora 
sperare di giocarsi la promozio-
ne allo spareggio. Domani va 
a trovare la Vertovese, mentre 
il Sant’Angelo è atteso dalla 
Cisanese.

Castelleone retrocesso, 
Luisiana salva

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
SALVIROLA, POKER ED È PRIMA CATEGORIA!

La Soncinese, pareggiando 0-0 mercoledì a domicilio col Vi-
ghignolo (1-1 all’andata in suolo milanese), ha conquistato 

la finale di Coppa Italia, che si terrà con ogni probabilità l’11 
maggio. La squadra allenata da Federico Pesadori se la vedrà, in 
campo neutro, col Colico. “Un risultato molto importante quello 
appena ottenuto, ma ora che ci siamo vogliamo vincerla questa 
competizione”, riflette il presidente Gigi Zuccotti. Vincendo la 
Coppa Italia, è quasi automatico il salto di categoria, quindi la 
compagine di patron ‘Nanni’ Grossi centrerebbe un obiettivo 
molto, molto importante, la prossima stagione giostrerebbe in 
Eccellenza.

“Calma, non abbiamo ancora vinto nulla, ma siamo carichi. 
Con la Soresinese in campionato, disputando (sabato 23 scor-
so) un’ottima gara abbiamo perso (1-2); in Coppa mercoledì non 
abbiamo brillato, ma siamo comunque riusciti a portare a casa 
il risultato che volevamo”, ragiona Zuccotti. Nel derby la Sonci-
nese, in vantaggio nel primo tempo con Maffi, a metà ripresa è 
stata agguantata al 65’: Myrteza l’autore dell’1-1 con la compli-
cità del portiere Milanesi e al tramonto di contesa De Santis ha 
firmato la rete de sorpasso, scatenando le proteste dei soncine-
si. Espulsi l’allenatore, Federico Cantoni, il preparatore atletico 
Silvio Zilioli e Doi (doppia ammonizione). Domani, penultima 
di campionato, la Soncinese andrà a trovare il Villa a Cologno, 
mentre l’8 maggio ospiterà la Paullese.

Col ‘settebello’ (7-1) di domenica rifilato all’Atletico CVS, il 
Romanengo ha compiuto un grande passo in avanti verso i play-
off. Domani la squadra di Riccardo Tessadori ospita il Cologno, 
compagine che staziona al penultimo posto ed è stata piegato (3-
1) all’andata. Fra 8 giorni, invece, se la vedrà col Città di Segrate. 
Con l’Atletico, una volta sbloccato il risultato, al 26’, grazie a 
Cavallanti, autore di una tripletta (30’ e 50’ le altre due segnature 
del centravanti), la partita non ha più avuto storia; il boccino l’ha 
saldamente tenuto tra le mani la squadra cremasca, padrona as-
soluta del rettangolo. Al riposo sul 2-0, nella ripresa sul taccuino 
dei marcatori sono finiti anche Magnoni (49’ e 60’), Aresi (65’) e 
Baronio (88’). Gli ospiti hanno trovato la via della rete quando i 
tre punti erano già nella cassaforte del Romanengo, dopo il 5-0.

A due giornate dal termine del girone di ritorno la compagine 
allenata da Tessadori, a quota 52, occupa la terza posizione, che 
condivide con la Settalese. In vetta c’è sempre la Soresinese con 
60 punti, a un passo dalla promozione in Eccellenza, inseguita 
dal Club Milanese con 56 punti. Al quinto posto c’è il Tribiano 
(51), al sesto la Soncinese, fuori d’un punto dai playoff, ma vin-
cendo la Coppa Italia…

AL

In Serie B il Sardinia si è imposto nello scon-
tro diretto per i playoff  con il Videoton, ha 

allungato in classifica portandosi a +7, chiu-
dendo quindi il discorso sulla post season. Cre-
maschi in vantaggio dopo soli 2 minuti grazie 
al guizzo di Maietti, ma i sardi hanno subito 
trovato il pareggio grazie a una sfortunata de-
viazione di Di Napoli nella propria porta al 
termine di un’azione rocambolesca. Bravi i ra-
gazzi di mister De Ieso a chiudere in vantaggio 
la prima frazione grazie all’1-2 di Maietti.

Nella ripresa però il Sardinia ha cambia-
to marcia, facendo valere le proprie qualità: 
dopo aver trovato il 2-2 con un gol capolavoro, 
i locali hanno trafitto Di Napoli per altre tre 
volte, interrotti solo dal gol di Poggi al 17’ del 
secondo tempo. Punteggio finale 5-3. Sabato 
prossimo, 30 aprile alle 16, ospite alla Toffetti 
Bergamo.

Il Videoton Under 19 ha chiuso la sua sta-
gione con un ko tra le mura amiche a opera 
dello Sports Team. Dopo il vantaggio ospite 
Bertelli ha pareggiato i conti con un rigore, ma 
lo Sports Team ha poi approfittato delle distra-
zioni locali per calare il tris che è valso l’1-4 
all’intervallo. In avvio di ripresa gli ospiti sono 
riusciti a trovare altre 3 marcature, sfruttando 
anche la superiorità numerica per il secondo 
giallo di Bertelli. Da segnalare per i cremaschi 
il rigore ben parato da Arrigoni.

Sul parziale di 1-7 è arrivata però la buona 
reazione del Vidi, grazie ai gol di Pagliari, Gal-
vani e Corti. Il tempo per la rimonta c’era e il 
tandem Carioni-Gozzoni si è giocato il portie-
re di movimento: dopo una buona occasione 
non capitalizzata, lo Sports Team ha trovato 
però i due gol che hanno fissato il punteggio 
sul definitivo 4-9.

In C2 partita non facile per l’Under 23 di 
mister Cattolico, che dopo aver centrato la 
certezza dei playoff, è caduta a Travagliato. 
La prima frazione è stata equilibrata: i locali 
si sono portati in vantaggio sugli sviluppi di un 
corner per l’1-0. Buona la reazione del Vidi, 
dopo le occasioni di Morello e Giavaldi è sta-
to lo stesso numero dieci a insaccare l’1-1 con 
una conclusione da fuori.

A metà frazione i bresciani hanno raddop-
piato, per poi trovare il 3-1 a pochi minuti 
dall’intervallo con un calcio di punizione. Nel-
la ripresa i cremaschi hanno pagato un calo 
di concentrazione, incassando quindi il letale 
uno-due dei padroni di casa.

All’8’ e al 9’ sono arrivati i due gol che han-
no fissato il punteggio sul 5-1, risultato che 
non subirà ulteriori variazioni nonostante di-
verse occasioni.

Calcio a 5: Videoton ko, zona nobile non più raggiungibile

di ANGELO LORENZETTI

Si è avvicinata ad ampie falcate al salto di categoria la capolista 
Scannabuese. Complice la sconfitta interna patita dall’Oriese, se-

conda e diretta inseguitrice, la formazione di mister Sangiovanni ha 
allungato i punti di vantaggio in classifica, che ora sono 8. Il tutto a 
3 turni dalla fine del campionato, che quindi metterà a disposizione 
delle compagini gli ultimi 9 punti in palio.

Vincere nella prossima gara, in casa contro il Montanaso Lombar-
do, terzo della classe, significherebbe Promozione per i biancoverdi. 
Tra l’altro a quest’ultima gara seguirà proprio lo scontro diretto a 
Orio Litta, motivo in più per chiudere i conti il prima possibile, an-
che per evitare uno stravolgimento, per quanto improbabile comun-
que possibile, della situazione in graduatoria. Domenica in casa la 
Scannabuese ha battuto 2-0 il Lodi Vecchio con un gol per tempo. 
Sul tabellino dei marcatori Porcu (20’) e Baratella (87’).

Prima, però, lo scorso sabato sera, a Scannabue, nello scontro tra 
due squadre con ambizioni in chiave playoff, c’è stato il crollo del 
Palazzo Pignano tra le mura amiche, travolto da un pokerissimo del 
Cso Offanengo (punteggio finale 1-5). A segno Seghezzi per i locali 
e Capellini, Boschiroli (doppietta), Stringhi e Zappella per gli ospiti. 
Offanenghesi saliti dunque a 36 punti, a una lunghezza dalla zona 
nobile, mentre Palazzo fermo a quota 33.

Un sontuoso Chieve è riuscito invece a infliggere la 5° sconfitta 
all’Oriese, ma i 3 punti colti non sono bastati per uscire dalla zona 
playout: la distanza è di una lunghezza. Cipelletti (61’) e Mahjoubi 
(93’) hanno ribaltato nel secondo tempo una gara che si era messa 
in salita a causa del gol di Spagnoli dell’Oriese dopo soli 6 minuti. 
Oratorio Spinese, invece, con più di un piede in Seconda categoria. 
Il fanalino di coda è caduto anche a Codogno (2-1), opposto al S. 
Biagio, ed è rimasto in fondo alla classifica a quota 11, 8 punti sotto 
l’ultimo posto utile per tentare la salvezza tramite i playout.

Passando al girone L, brutta sconfitta per la Rivoltana, che poteva 
approfittare dei pareggi nella sfida in zona rossa tra Sporting Valen-
tino Mazzola e Liscate (2-2) e in quella tra Sergnanese e Busnago 
(quest’ultima in zona playout, 1-1) vincendo nello scontro diretto 
che l’ha vista impegnata a Spirano. È maturata invece una pesante 
sconfitta (4-1) contro l’Asperiam, anch’essa in zona rossa, e visto che 
si trattava di uno scontro diretto ha un peso specifico non di poco 
conto. Rivoltana quindi sempre ferma all’ultimo posto, a quota 17, 
sotto di 6 lunghezze dall’ultimo piazzamento in zona playout.

Situazione stazionaria in classifica, invece, per la Sergnanese, che 
è rimasta a -2 dalla zona playoff  perché anche il Pozzuolo, che la 
precede, ha pareggiato. Domani alle 15.30 la Rivoltana si giocherà 
tanto nella sfida casalinga contro il Liscate, penultimo.
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Prima categoria: Scannabuese, 3 match point per la Promozione

Davvero tantissimi eventi e risultati riguardo i giovani ciclisti crema-
schi nell’ultimo lungo weekend di corse, con anche il 25 aprile, e in 

diverse discipline, dalla strada alla pista fino alla mountain bike. Partiamo 
da sabato scorso e dalla strada, specialità a cronometro, e parliamo della 
Madignanese Ciclismo, che ha portato i suoi ragazzi a Brusimpiano, nel 
Varesotto, dove tra gli allievi è arrivata la grande vittoria di Kevin Berton-
celli. Nelle gare effettuate su strada, poi, a Pontenure 6o Davide Maifredi, 
mentre a Casazza Mattia Baldrighi è stato 9o. I giovanissimi domenica 
sono stati protagonisti a Crema nel Mini Criterium Liberazione, organiz-
zato dal Team Serio. Quasi 200 gli iscritti al via, numeri importanti che 
hanno alzato di parecchio il livello della manifestazione. Nella G2 fem-
minile bellissima vittoria per Aurora Moretti del Team Serio, mentre nella 
G4 maschile è arrivato un gran 3o posto per il suo compagno di colori 
Alessandro Pavesi. Terza piazza finale anche per Letizia Bonisoli, della 
società pianenghese organizzatrice nella G5 femminile, e infine ancora un 
grande acuto per Riccardo Longo, sempre Team Serio, che si è imposto al 
termine di un’agguerrita G6. Lunedì, invece, giovanissimi di scena a Bre-
scia, con un bel piazzamento di Andrea Fumarola nei G3, Alessio Riboli 
e Gioele Pacchioni nei G4, Paolo Grimaldelli nei G5 e 2o posto per Greta 
Manfredini nei G6, tutti Team Serio. Sempre lunedì, le strade di Santa 
Maria hanno visto la pacifica invasione di esordienti maschi e femmine e 
allieve per il bellissimo Criterium Liberazione Memorial Giancarlo Ceru-
ti, organizzato sempre dal Team Serio, che assegnava anche le maglie di 
campioni provinciali di queste categorie. Negli esordienti secondo anno 5o 
posto e titolo provinciale per Alessandro Carrera del Team Serio. Tra le ra-
gazze esordienti, invece, maglia provinciale per Viola Invernizzi, 7a, in un 
lungo weekend riuscito a livello organizzativo per la società pianenghese.

Passiamo ora alla Mountain Bike, che ha vissuto due importanti gare 
lo scorso weekend. A Erbusco domenica tra gli esordienti primo anno ha 
chiuso bene la gara Leonardo Sirizzotti, mentre tra i secondo anno 11o 

Mattia Bignami, sempre del Team Serio. Un gran 2o posto l’ha centrato, 
nelle esordienti primo anno donne, Emma Grimaldelli, in testa al Circuito 
Lombardia con la compagna di squadra Elisa Zipoli, 4a. Tra gli allievi si 
è piazzato 11o Filippo Marazzi tra i primo anno e 10o Davide Mariani tra 
i secondo. Buona prova anche per Samuele Riboli tra gli juniores, sempre 
per il Team Serio. In quest’ultima corsa però sono andati fortissimo i due 
ragazzi dell’UC Cremasca, con Lorenzo Celano 3o e Stefano Zipoli 10o. 
Lunedì invece gli appassionati di Mountain Bike erano di scena a Gras-
sobbio. Qui, partendo al contrario dagli Juniores, Lorenzo Celano è stato 
4o, Stefano Zipoli 11° e Lorenzo Riboli 17°, col compagno Samuele Riboli 
poco distante. Tra le esordienti primo anno donne 2a Emma Grimaldelli 
e ancora 4a Elisa Zipoli. Tra gli esordienti maschi secondo anno 9o Mattia 
Bignami, così come positivo il 13° posto di Filippo Marazzi tra gli allievi 
primo anno e il 19° di Davide Mariani tra i secondo. Nei giovanissimi a 
Erbusco nella G2 6o Tristan Di Stasio e 13° Alessio Di Stasio (Cremasca), 
e per il Team Serio 4o Alessio Riboli nella G4, 16° Paolo Grimaldelli nella 
G5 e vittoria per Greta Manfredini nella G6. Infine nella pista gran 2o po-
sto in Nations Cup per la cremasca Miriam Vece nei 500 metri.              tm

Lungo weekend pieno 
di manifestazioni

  CICLISMO

Uno scatto dell’anticipo tra Palazzo Pignano e Cso Offanengo
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16° TROFEO FERRI: al via domenica 15 maggio

Non ha giocato la pro-
pria partita di cam-

pionato il Crema Rugby, 
che ottiene comunque 4 
punti in classifica. Il Rug-
by Lecco, infatti, ha rinun-
ciato a prendere parte alla 
sfida e i neroverdi otterran-
no così il 20-0 a tavolino. 
Questa domenica il cam-
pionato osserverà un turno 
di riposo. Si tornerà in campo il prossimo 8 maggio, quando i nostri 
saranno attesi dalla trasferta sul campo del San Donato.

I neroverdi vogliono continuare nel loro cammino di crescita, con-
fermato dalla bellissima vittoria ottenuta nell’ultima partita dispu-
tata, prima di Pasqua, nel derby provinciale contro Casalmaggiore, 
cui vogliono assolutamente dare un seguito, contro una compagine 
peraltro già superata nella prima fase. Hanno, invece, giocato, e mol-
to bene, diverse under cremasche. L’Under 15 dei mister Cremonesi 
e Manclossi ha ospitato un raggruppamento, con Chiese e Cernusco. 
Contro i mantovani Crema in meta col tallonatore Mollica e pareg-
gio degli ospiti, mentre nella ripresa il maggior peso dei cremaschi 
viene fuori e arrivano ben altre tre mete col terza centro Riccetti.

Contro il Cernusco, invece, subito meta cremasca con capitan Bar-
cella, e poi arrivano altre tre mete coi fratelli Cirillo. L’Under 11 alle-
nata da Lucrezia Cassano era invece di scena al torneo nazionale di 
Viadana. Un livello abbastanza alto, in una giornata di pioggia, dove 
i piccoli neroverdi hanno tenuto botta in tutti gli incontri disputati. 
Infine, in campo anche le Under 9 e 7 guidate da Elisa Merlini, al 
concentramento di Rovato. I piccoli cremaschi hanno potuto con-
frontarsi con diverse belle realtà, giocando ma soprattutto diverten-
dosi in una manifestazione riuscitissima. Essendo poi in buon nu-
mero, alcuni dei nostri si sono aggiunti anche ad altre compagini 
per poter giungere al numero sufficiente per dimostrare gli incontri.
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RUGBY
CREMA, NIENTE GARA: IL LECCO HA RINUNCIATO

Nuove soddisfazioni nei tornei individuali e nei cam-
pionati a squadre per il Tc Crema. Due suoi allie-

vi sono stati finalisti nel torneo di Seconda categoria di 
Ripalta Cremasca. Filippo Mondini ha battuto in finale 
Leonardo Cattaneo. Nel campionato a squadre di Serie 
C, invece, i ragazzi del circolo cittadino di via Del Fan-
te hanno vinto col punteggio di 5-1 in trasferta contro il 
Tc Capriolo. Successo anche in Serie C femminile, nella 
quale le ragazze cremasche, guidate da Daniela Russino, 
si sono imposte per 4-0 contro lo Sporting Selva Alta.

Nel frattempo è stato pubblicato il regolamento del 
campionato di Serie A1 maschile, al quale prenderà par-
te anche il Tc Crema. Quello cremasco sarà uno dei 16 
team top nazionali. La competizione sarà divisa in 4 gi-
roni da 4 squadre, con incontri di andata e ritorno. Le 
prime classificate di ogni girone partecipano a un tabello-
ne di playoff  a quattro squadre, con incontri di andata e 
ritorno al primo turno, integralmente sorteggiato.

Al primo turno dei playoff  giocano la gara di ritorno 
in casa le squadre meglio classificate nei gironi sulla base 

dei seguenti parametri: incontri individuali (singolari 
e doppi) vinti; incontri intersociali vinti; incontri inter-
sociali in trasferta vinti; numero di incontri individuali 
(singolari e doppi) vinti da giocatori del vivaio under 30;  
sorteggio pubblico. Le squadre seconde classificate nei 
gironi mantengono il diritto alla partecipazione alla Serie 
A1 nel 2023. Le terze e le quarte classificate partecipano 
a un tabellone di playout a 8 squadre, con formula di an-
data e ritorno (l’incontro di ritorno si gioca in casa della 
squadra terza classificata).

Il posizionamento delle squadre è integralmente sor-
teggiato, fermo restando che non si possono incontrare 
squadre appartenenti allo stesso girone. La formula degli 
incontri intersociali è di 4 singolari e 2 doppi. I gioca-
tori che disputano i singolari devono essere indicati con 
numerazione progressiva, senza soluzione di continuità, 
attenendosi alla graduatoria elaborata dalla FIT, a segui-
to della pubblicazione delle classifiche internazionali Atp 
disponibili il 13 settembre.
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Tennis: Tc Crema, successi in Serie C

BASKET: vince ancora un super Ombriano

Ancora alla grandissima la Crema Assicurazioni Ombriano 
Basket 2004, capace di vincere anche a Viadana, per 61-66 

al termine di una rimonta al cardiopalma, e di conquistare due 
punti che sono oro per la classifica, soprattutto per le ambizioni 
playoff  del gruppo rossonero. Ora i ragazzi di coach Matteo Ber-
gamaschi fanno parte di un gruppetto di tre squadre a pari punti 
(con Manerbio e proprio Viadana) che occupa le posizioni dalla 
quarta alla sesta, a soli due punti dall’Excelsior Bergamo terzo. Ci 
sono quindi ampi margini per migliorare ancora. All’inizio Viada-
na è partita forte con un 7-0, ha mantenuto un buon margine fino 
al 17-6 del 10 contro un Ombriano che ha sbagliato moltissimo 
in attacco. Inizialmente non è cambiata la musica nemmeno nel 
secondo parziale, coi rossoneri a faticare sui due lati del campo e 
i mantovani a toccare il massimo vantaggio sul 34-18, per poi an-
dare all’intervallo sul +13. Ombriano però si sblocca nella ripresa, 
riavvicinandosi sino a -8 grazie a Fall e Ravanelli.

Il vero capolavoro arriva però nell’ultima frazione. Ombriano 
piazza un break di 0-10 che lo riporta in parità a quota 50, grazie 
a un grande Donati ben supportato da Airoldi. Le due squadre 
procedono a braccetto per un po’ fino a che Turco segna il floater 
del 60-63. Viadana ci prova, ma sbaglia e i rossoneri vanno be-
nissimo a rimbalzo con Airoldi e Bonacina, chiudendo a proprio 
favore l’incontro. Successo di quelli davvero pesanti che permette 
al gruppo di sognare in grande. L’importante è continuare a la-
vorare bene e non montarsi la testa. Anche a Viadana, a livello 
realizzativo, ci sono stati ben 6 giocatori con 7 o più punti e 9 che 
hanno segnato, segno di forza del gruppo. Ieri sera i cremaschi 
hanno affrontato alla Cremonesi il Curtatone, mentre sabato pros-
simo riceveranno il Verolanuova, che in classifica li insegue a sole 
2 lunghezze. Altri due match fondamentali per sognare una post 
season non pronosticata ma fin qui meritata.

È scattata ieri sera con la sfida interna, giocata a Soresina, la 
fase playout per le Bees di Offanengo contro il Sebino Basket. I 
gialloneri sono chiamati a giocarsi un grande ultimo girone, con 
sei partite spalmate nell’arco del prossimo mese e mezzo. Un gi-
rone che raggruppa le sette compagini, con la peggior classifica 
della seconda fase, di cui si portano in dote i punti conquistati. Per 
Offanengo sono stati solo due, per cui per salvarsi servirà davvero 
vincere con continuità. Di questo girone a 7 squadre, solo le prime 
tre manterranno il diritto di partecipare alla prossima Serie D. Per 
Offanengo venerdì prossimo trasferta sul campo della Padernese.
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Dopo due anni di 
stop forzato, sta 

per tornare il 16° Tro-
feo Ferri, quest’anno 
“Memorial Renato 
e Angela Ferri”, che 
si terrà domenica 15 
maggio. In sala Pietro 
da Cemmo si è tenuta 
la conferenza di pre-
sentazione.

Si tratta di un Tor-
neo nazionale di calcio in cui animeranno il rettangolo di gioco del 
Centro Sportivo “Aldo Bertolotti”, in via Serio 11 a Crema, 6 forma-
zioni dei Giovanissimi Under 14, facenti parte di altrettante prestigio-
se società: Atalanta, Cremonese, Inter, Milan, Sampdoria e Torino. 
L’evento è organizzato dall’A.s.d. Pol. Castelnuovo e si avvale del 
patrocinio del Comune di Crema, del CONI e del Panathlon club 
Crema, oltre al prezioso sostegno della famiglia Ferri. La presentazio-
ne è iniziata con i ringraziamenti a chi ha contribuito a organizzare 
l’evento, spazio poi al ricordo di Renato e Angela Ferri (quest’ultima 
scomparsa di recente), genitori degli ex calciatori cremaschi, a cui è de-
dicata la manifestazione. “L’ultima volta che eravamo qui per il Trofeo 
Ferri la signora Angela era con noi e quindi mi piace ricordarla – ha 
evidenziato il sindaco Stefania Bonaldi –. Dopo due anni di restrizioni 
dovute alla pandemia lo sport torna in grande stile, torna con il pubbli-
co, torna con il Trofeo Ferri che è sicuramente un elemento di festa”.

Al primo cittadino si è accodato Walter Della Frera, consigliere 
delegato allo Sport, concorde nel riconoscere la rilevanza dell’attivi-
tà sportiva e nel sottolineare l’importanza della sua ripartenza dopo 
che le restrizioni antiCovid, a tratti, ne hanno ostacolato la pratica. È 
intervenuto poi Alberto Pagliari, storico presidente (da oltre 25 anni) 
del Castelnuovo, che ha esordito anch’esso ricordando con emozione 
e affetto la signora Angela. “Ci tengo a ringraziare tutti coloro che 
hanno gestito la situazione al meglio negli scorsi, difficili, due anni – 
ha proseguito –. Noi siamo rimasti aperti continuando ad allenare i 
nostri ragazzi nel pieno rispetto delle norme antiCovid e accogliendo 
quelli delle società che hanno cessato ogni attività”, ha sottolineato il 
presidente del Castelnuovo, che ha posto l’accento anche sull’eccellen-
te annata delle squadre. Le formazioni di Terza categoria e Giovanis-
simi, infatti, hanno trionfato nei rispettivi campionati, mentre Allievi 
e Juniores sono in testa, padrone del proprio destino. Ultimo in ordine 
di tempo, ma di certo non per importanza, l’intervento dei fratelli Fer-
ri. “Quest’anno sarà un trofeo bellissimo – ha dichiarato Riccardo –, 
una gioia ritrovata. Ogni anno le squadre che partecipano al torneo 
danno dei riscontri positivi per cordialità, educazione e organizzazio-
ne. Valori di un volontariato di zona che ci inorgoglisce”. Il tutto si è 
poi concluso con un brindisi che ha inaugurato il rinfresco.               sb
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Ritmica: Anima, fine settimana impegnativo
L’associazione Anima Ritmica di Sergnano ha 

partecipato a un fine settimana impegnativo 
con due competizioni: una gara di Sport Europa 
a Muggiò e un’altra ad Alzano Lombardo. Nella 
prima prova regionale hanno gareggiato solo 3 gin-
naste individuali, allenate da Marina Bogachuk e 
appartenenti alla categoria Silver: Federica Rinal-
di, Olga Kuzmyn e Iris Zbirlea. Le tre atlete hanno 
presentato esercizi rinnovati, ma non sono riuscite 
a salire sul podio.

Ad Alzano, invece, sono scese in pedana nu-
merose ginnaste, suddivise per livelli differenti. 
Per Anima Ritmica, Francesca Margheritti (classe 
2012) si è classificata al 3o posto nella categoria Pro-
mozionale Base Giovani. Nella stessa fascia hanno 
gareggiato anche Isabella Lombardi, Camilla Civi-
dini, Evelyn Castellazzi, Greta Donida e Valentina 
Olivero. Nella fascia Under 8 c’era Elisabet Valen-
zano, che ha proposto un esercizio con la palla. 
Le bambine di questa età, per regolamento CONI, 

gareggiano senza la classifica. Delle altre ginnaste 
sergnanesi in competizione, tra le Allieve, Sofia An-
driolo ha chiuso la gara con il cerchio al 4o posto, 
così come Sofia Crespiatico con la palla, mentre Be-
atrice Troanca si è piazzata 6a nella stessa categoria.

Nella Silver LB1 4o posto per Giulia Venturelli 
con la fune e 6o per Sofia Manzoni al cerchio. Nella 
Silver LC la grintosa Elisabetta Pavesi ha ottenuto 
il 5o posto al corpo libero. Nella Silver LD categoria 
Allieve seconda fascia (classe 2011) è scesa in peda-
na Olga Kuzmyn, ginnasta ucraina ospitata dalla 
scuola sergnanese, che ha preparato un esercizio 
con il cerchio in un solo mese e ha ottenuto il 4o 
posto in classifica. Sempre nella Silver LD catego-
ria Junior ha brillato Federica Rinaldi con le cla-
vette, ottenendo la 5a posizione. Le prossime gare 
per Anima Ritmica saranno con Sport Europa il 15 
maggio  e nel weekend del 22/23 con una prova 
interregionale a Torino.

dr

di TOMMASO GIPPONI

Sconfitta sanguinosissima per la Pallacanestro 
Crema, 73-57 nello scontro diretto sul campo del 

Bologna Basket 2016. In primis per i 2 punti lasciati 
per strada, ma soprattutto per i 16 punti di scarto, 
che permettono ai bolognesi di ribaltare il -15 della 
gara d’andata. E questa è la notizia peggiore. A due 
giornate dal termine della regular season ora Crema 
è 14a, due punti avanti a Olginate e due dietro alla 
coppia Jesolo-Bologna, che se il campionato finis-
se oggi avrebbero il vantaggio del fattore campo ai 
playout, quello che Crema 
avrebbe ipotecato in caso di 
vittoria sabato sera. Invece 
non è andata così, e ora si 
fa veramente complicata.

Domani alla Cremonesi, 
alle ore 18, i rosanero rice-
veranno il San Vendemia-
no, terzo in classifica e che 
deve difendere la propria 
posizione dall’assalto di 
Mestre, per cui una partita 
complicatissima. Dome-
nica prossima in teoria 
per Crema ci sarà la partita più agevole di tutte, sul 
campo di un Bernareggio ultimo e già retrocesso, 
che sta vedendo anche diversi giocatori accasarsi al-
trove. Bologna giocherà invece oggi sul campo della 
capolista Juvi e domenica prossima riceverà Mon-
falcone, mentre Jesolo riceverà Bergamo e andrà a 
San Vendemiano le ultime due giornate, non certo 
sfide facili. In caso di arrivo a pari punti, Crema ha lo 
scontro diretto sfavorevole con Bologna, e favorevole 
con Jesolo e Olginate. In caso di arrivo a pari punti 
sia con Jesolo che con Bologna sarebbero addirittura 
i cremaschi a comandare il terzetto, avendo vinto 3 
scontri diretti su quattro. Affinché uno di questi ulti-
mi scenari si concretizzi per Crema è fondamentale 
centrare almeno una vittoria, preferibilmente due.

La partita di Bologna è stata una di quelle che si 
vogliono dimenticare al più presto. Crema ha ritro-
vato Luca Montanari, ed è stata la notizia migliore 
della serata, soprattutto in prospettiva. Per il resto 
Crema si è tenuta in partita per tre quarti, trascina-
ta da un ottimo Esposito (nella foto), senza mai dare 
l’impressione di poter allungare in modo deciso ma 
nemmeno di crollare. Cosa che purtroppo è successa 
nei primi minuti dell’ultimo periodo, quando Bolo-
gna ha piazzato l’allungo decisivo per la vittoria e i 
nostri hanno smarrito la via del canestro, con soli 7 
punti segnati e tutti dalla lunetta. Perdere ci poteva 

anche stare, ma bisognava 
comunque riuscire a difen-
dere il +15 della gara d’an-
data e gli ultimi 3 minuti 
sono stati giocati proprio in 
questo senso.

Crema però ha sbaglia-
to delle conclusioni, tutto 
sommato agevoli, in modo 
quasi tragico soprattutto 
nel finale, per non parla-
re dei liberi, con un 16-24 
che grida vendetta. Sarebbe 
bastato davvero solo un ca-

nestro in più per mettersi in una situazione di clas-
sifica quanto meno più agevole. La posizione finale 
infatti non determina solo il vantaggio del campo ai 
playout. Le perdenti delle serie di post season, che 
avevano la peggior classifica in stagione regolare, re-
trocederanno immediatamente. Le formazioni con 
la miglior classifica, invece, pur perdenti ai playout, 
potranno giocarsi un ultimo posto in B al termine di 
un concentramento a 4 in campo neutro a inizio giu-
gno. Si sta mettendo quindi a rischio anche questa 
possibilità.  In casa cremasca c’è comunque voglia di 
reagire, e provare a fare il colpaccio anche domani. 
Alla Cremonesi sono già cadute Cremona e Berga-
mo, prima e quinta, per cui l’impresa non è impossi-
bile. Ma ci vorrà davvero ben altra concretezza.

Pallacanestro Crema: sconfitta 
sanguinosa. Torna Montanari

BASKET B1

Domenica scorsa, 24 
aprile, a Telgate (Bg), 

si sono tenuti i Campionati 
Italiani Assoluti ed Esor-
dienti di Sambo, specialità 
facente parte delle arti mar-
ziali e che ha avuto origine 
in Russia, a partire da circa 
un centinaio di anni fa.

A essi hanno partecipato 
una dozzina di società spor-
tive, per un totale di circa 
una settantina di iscritti. Per 
l’ASD Chaos hanno gareg-
giato Alessandro Vanoli e 
Andrea Balestriero (entram-
bi 71 kg). Manoli è stato il 
primo a combattere tra i due 
portacolori del sodalizio di 
Monte Cremasco, ma scon-
trandosi con un avversario 
più forte di lui, pur metten-
do tenacemente in mostra le 
proprie qualità, non è riusci-
to ad avere la meglio.

Balestriero, al contrario, 
ha combattuto con i favo-
ri del pronostico rispetto 
all’avversario, ma sfortuna-
tamente ha dovuto abban-
donare l’incontro prima del 
previsto a causa di una frat-
tura scomposta di due ossa 
(radio e ulna) del braccio 
sinistro. Per l’atleta si è resa 
necessaria un’operazione 
chirurgica.

I maestri e gli atleti dell’A-
SD Chaos si augurano che 
Balestriero si riprenda rapi-
damente dall’infortunio e 
che ci sia presto possibilità 
di riscatto per entrambi.

ARTI MARZIALI
ASD CHAOS AI

CAMPIONATI ITALIANI 
DI SAMBO!
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